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SENATO E CAMERA 

Giovedì sedute per 
eleggere i'presidenti 
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Uniti allo scontro 
per il contratto 
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Contro Faggressione USA 

FORTE PROTESTA 
IN TUTTA ITALIA 
PER IL VIETNAM 

A Torino migliaia in corteo • Delegazioni da tutto il Piemonte - A Bologna 
meeting in piazza Maggiore dove ha parlato, tra gli altri, il sindaco langheri 
A Taranto e a Cagliari imponente partecipazione - Iniziative nel Napoletano 


Il Presidente americano arriva afte 16 nella capitale sovietica 

* « *■ t • 

Og gi iniziano gli incontri di Mosca 

La Pravda ribadisce: coesistenza pacifica: 
e lotta contro l’aggressione imperialista 

Un editoriale precisa la posizione sovietica sui maggiori problemi mondiali e sul vertice USA-URSS - Le conversazioni si apriranno domani e prose¬ 
guiranno per quattro giorni - Un intenso programma di incontri - Ridotta al minimo la parte esteriore del soggiorno del Presidente americano in URSS 


In tutto il Paesi* i lavora¬ 
tori, gli studenti ed i cittadi¬ 
ni demoeratiei si sono mo¬ 
bilitati per esprimere una 
forte protesta contro la ri¬ 
presa dei barbari bombarda¬ 
menti contro la Itl)V e con¬ 
tro la nuova «escalation» mi¬ 
litare cinicamente posta in at¬ 
to dal governo americano, nel 
tentativo di evitare la sicura 
sconfitta del governo fantoccio 
di Tliieti. I,a grande parteci¬ 
pazione popolare alle manife¬ 
stazioni. ai cortei, alle assem¬ 
blee unitarie clic si sono svol¬ 
te in tutta Italia, testimo¬ 
nia ruuaiiime sdegno per il 
complice silenzio del nostro 
governo, incapace di esprime¬ 
re un giudizio ili condanna 
verso gli aggressori americani. 

Qui di seguito diamo il re¬ 
soconto delle imponenti mani¬ 
festazioni che hanno avuto 
luogo sabato sera a Torino. 
Bologna. Taranto e ieri mat¬ 
tina a Cagliari. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 21 maggio 

Torino, che pure ha una 
solida tradizione di manife¬ 
stazioni popolari, di serate 
come quella di ieri per il 
Vietnam torse non ne aveva 
mai 'aste. Sotto un cielo mi¬ 
naccioso, decine di migliaia 
di persone si sono raccolte in 
tre piazze, a nord, sud e ovest 
per marciare quindi, con cor¬ 
tei imponenti folti di bandie¬ 
re, striscioni e cartelli, verso 
piazza San Carlo, cuore della 
città. 

Forte la partecipazione del 
Piemonte: in piazza Crispi 
erano affluite le rappresen¬ 
tanze delle province di No¬ 
vara e Vercelli con Domo¬ 
dossola. Verbania, Galliate; il 
corteo già lasciava il luogo 
di raduno, che tre pullman 
scaricavano ancora una dele¬ 
gazione biellese. In piazza 
Nizza avevano fatto capo le 
province di Alessandria. Cu¬ 
neo, Asti. 

Un’autentica marcia aveva 
portato in città una foltis¬ 
sima delegazione della zona 
ovest della cintura torinese: 
a Rivoli si erano dati ap¬ 
puntamento operai, studenti, 
lavoratori del circondario e 
della valle di Susa. Sono par¬ 
titi alle 18. hanno percorso 
a piedi quindici chilometri, 
tutto corso Francia, racco¬ 
gliendo le delegazioni di Gru- 
gliasco. Collegno, Leumann, 
Regina Margherita. Giungen¬ 
do in piazza Statuto erano 
migliaia di persone. 

Dalle tre piazze in cui il 
comitato organizzatore aveva 
fissato i concentramenti, alle 
21 sono partiti i cortei che 
hanno bloccato la città, in te¬ 
sta ad ognuno erano rappre¬ 
sentanti, esponenti dei pro¬ 
motori; i comitati regionali 
del PCI e del PSIUP. la fe¬ 
derazione di Torino del PSI, 
le ACLI. il MPL, la Federa¬ 
zione giovanile comunista, 
quella socialista e quella so¬ 
cialista di unità proletaria. 1 
giovani aclisti. 

Al comitato promotore del¬ 
la veglia per il Vietnam era¬ 
no giunte le adesioni, fra le 
molte, dei sindacati provin¬ 
ciali metalmeccanici FIOM. 
FIM e UILM. del Circolo del¬ 
la Resistenza, della sinistra 
ìndipendente, dell’ANPI, della 
Camera del Lavoro di To¬ 
rino. della federazione statali 
della CGIL. 

Le parole d’ordine scandite 
dai cortei che hanno solcato 
la città ieri sera, dicevano 
« Vietnam libero » e chiedeva¬ 
no al governo italiano ini¬ 
ziative per la pace, a comin¬ 
ciare dal riconoscimento del 
Vietnam del Nord. Il nome 
del compagno Ho Chi Minh 
era su mille e mille bocche, 
un suo ritratto era stato is¬ 
sato sul monumento al centro 
della piazza. 

Gli operai della Fiat, della 
Pirelli, assieme a quelli di 
molte altre fabbriche, erano 
sfilati per le vie di Torino 
con gli striscioni, le bandie¬ 
re, ì cartelli; avevano dato 
un contributo essenziale ad 
un servizio d'ordine che ha 
garantito (magari contro le 
intenzioni di qualcuno i l’or¬ 
dinato svolgimento della ma¬ 
nifestazione. 

Grandi applausi ai coman¬ 
danti partigiani, ai parlamen¬ 
tari della sinistra, al compa¬ 
gno Castagnino « Saetta », che 
si è cercato invano di coin¬ 
volgere nell’oscuro affare Fel¬ 
trinelli. Applauditissime le a- 
desioni di numerosi attori, 
fra cui Bosetti, Lilla Brigno- 
ne, Lucilla Morlacchi, Milly, 
il a Teatro delle Dieci » e al¬ 
tri ancora; applausi ai can¬ 
tanti. fra cui Adriana Mar- 

Andrea Liberatori 

SEGUE IN SECONDA 











Piazza San Carlo gremita di gente durante la manifestazione di sabato sera. 


Gravi perdite dei fantocci sulla strada per An Loc 

Una divisione di Saigon ha perso 
oltre la metà dei suoi effettivi 

Il 75 per cento dei « consiglieri » americani uccisi o feriti • La strada n. 13 si è rivelata come una 
trappola mortale per le truppe di Van Thieu - Vittorie del FNL anche nella zona di Pleiku-Kontum 





STRADA NUMERO 13 — I « consiglieri » americani non « consigliano » 
soltanto, ma partecipano direttamente ai combattimenti, come dimo¬ 
stra questa foto scattata ieri l’altro sulla strada numero 13. 


PER LA JUVE 
GIOCO FATTO? 

• La penultima giornata di campionato non ha an¬ 
cora deciso la lotta per lo scudetto, ma pareggiando a 
Firenze, ia Juventus se lo e praticamente aggiudi¬ 
cato dato che tra sette giorni riceverà il Lanerossi 
Vicenza. li Torino i2-0 contro la Roma) e il Milan 
(1-0 a Bergamo) hanno ridotto il distacco ad un solo 
punto dai bianconeri e conservano quindi un filo di 
speranza. Per la retrocessione, il Mantova (sconfitto 
dallTnter) andrà a tener compagnia al Varese; la 
terza squadra destinata alla B sembra essere il Ca¬ 
tanzaro che nello spareggio-salvezza col Verona non è 
andato oltre lo 0-0 e domenica incontrerà a San Siro 
un Milan ancora in corsa per il primato. 

• Marino Basso, battendo in volata il gruppo, ha 
vinto la prima tappa del Giro d’Italia, la Mestre- 
Ravenna di 196 km. 

(I SERVIZI SPORTIVI DA PAGINA 6 A PAGINA 11) 


SAIGON, 21 maggio 

La strada numero 13 tra Sai¬ 
gon e An Loc si è rivelata 
come una trappola mortale 
per le truppe che il presiden¬ 
te . fantoccio Van Thieu e i 
suoi « consiglieri » americani 
vi hanno inviato per tenta¬ 
re di raggiungere la città as¬ 
sediata dal 6 aprile. Secondo 
notizie attendibili, fomite da 
giornalisti occidentali che le 
hanno raccolte sul posto, una 
buona metà di una delle due 
divisioni che fanno parte del¬ 
la colonna di « soccorso », la 
ventunesima, è stata elimina¬ 
ta oai combattenti del FNL. 
Il 50 per cento dei suoi uomi¬ 
ni sono morti o feriti. 

Van Thieu e gli americani 
ave\ano inviato su questa 
strada due intere divisioni. Ja 
ventunesima e la nona, prele¬ 
vile dal delta del Mekong (do¬ 
ve le formazioni partigiane e 
la popolazione stanno ora di¬ 
struggendo le strutture del 
programma di « pacificazio¬ 
ne *i e altre unità scelte, com¬ 
presa - la guardia del palaz¬ 
zo presidenziale. Appena ini¬ 
ziata l’operazione il capo dei 
consiglieri americani, genera 
le Hollingsworth. aveva di¬ 
chiarato che « entro un gior¬ 
no o due » le truppe sareb 
bero state ad An Loc ed a- 
vrebbero raggiunto il giorno 
seguente il capoluogo distret¬ 
tuale di Loc Ninh. Da quel 
momento non si è piti sentito 
parlare del gen. Hollingsworth 
mentre la ''donna e rimasta 
bloccata per settimane inte¬ 
re. attaccata sui fianchi e nel¬ 
le retrovie dalle unita del 
FNL Violanti bombardamenti 
dei B-52. che in oltre un me¬ 
se hanno rovesciato decine di 
migliata di tonnellate di bom¬ 
be sulle « sospette » posizioni 
del FNL, non sono serviti a 
niente. La colonna continua¬ 
va a restare bloccata ed a 
peioere uomini, mentre i re¬ 
sti della nona divisione, cir¬ 
condata ad An Loc, veniva¬ 
no quotidianamente bombar¬ 
dati dalle artiglierìe delle for¬ 
ze di liberazione. 

A meta della scorsa setti¬ 
mana veniva allora decisa una 
nuora tattica. Elicotteri ame¬ 
ricani deponevano paracaduti¬ 
sti a meta strada tra la testa 


della colonna di soccorso e la 
guarnigione assediata. Un con¬ 
sigliere americano dichiarava 
che, da quel momento, il ri¬ 
congiungimento con gli asse¬ 
diati di An Loc sarebbe sta¬ 
to questione di 60 ore al mas¬ 
simo. 

Viceversa, oggi le forze di 
liberazione hanno non solo 
continuato a bombardare An 
I.oc, ma attaccato sia la co¬ 
lonna ancora bloccata sulla 
strada numero 13 che ì re¬ 
parti di paracadutisti depo¬ 
sitati nei giorni scorsi dagli 
elicotteri americani a qualche 
chilometro dalla città. 

Nel corso di queste setti¬ 
mane di operazioni non solo 
la 21' divisione è stata dimez¬ 
zata, ma il 75 per cento dei 
« consiglieri » americani che 

SEGUE IN ULTIMA 


L'uccisione del 


commissario Calabresi 

La Procura 
della Repubblica: 
« Non tollereremo 
altre fughe 
dì notizie » 

Una dichiarazione del 
sostituto procuratore doti. 
Riccardelli -- «Da ora m 
avanti la stampa verrà in¬ 
formata solo da clu diri¬ 
ge le indagini » — Il « gi¬ 
ro di vite » provocato da 
rivelazioni su un perso¬ 
naggio che sarebbe ricer¬ 
cato dagli inquirenti — 
Stamane conferenza stam¬ 
pa del procuratore capo 
De Peppo. Nessuna no¬ 
vità nell’inchiesta. 

(IL SERVIZIO 
A PAGINA 2) 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 21 maggio 

Un lungo editoriale pubbli¬ 
cato stamane dalla Pravda 
sintetizza la piattaforma po¬ 
litica a partire dalla quale i 
dirigenti dell’URSS affronte¬ 
ranno il « vertice » sovietico-a- 
mericano che si aprirà doma¬ 
ni con l’arrivo a Mosca del 
Presidente Nixon. Le linee ge¬ 
nerali della piattaforma, già 
espresse dalla risoluzione del 
Plenum del Comitato centrale 
del PCUS di venerdì, sono 
quelle tradizionali e permanen¬ 
ti della politica estera sovieti¬ 
ca: affermazione dei principi 
della coesistenza pacifica fra 
Stati a sistema sociale diffe¬ 
rente. e risposta alla aggres¬ 
sione impenalista, vale a dire 
sostegno ed ogni aiuto ai po¬ 
poli e Paesi — come il Viet¬ 
nam — in lotta per la libertà 
e l’indipendenza. 

L’editoriale si apre riaffer¬ 
mando l’impegno dell’URSS 
ad approfondire ed a svilup¬ 
pare la cooperazione e l'ami¬ 
cizia con i Paesi socialisti, la 
cui comunità — scrive l’orga¬ 
no centrale del PCUS — « era 
e resta la forza principale che 
si oppone al capitalismo mon¬ 
diale ed un vigoroso baluardo 
dei movimenti di liberazione 
del nostro tempo. 

Dopo aver ricordato che la 
lotta per la liquidazione dei 
focolai di guerra è una ten¬ 
denza importante della politi¬ 
ca estera sovietica, la Pravda 
affronta la situazione nel 
Sud-Est asiatico. «Fedele ai 
principi leninisti dell'interna¬ 
zionalismo proletario — si leg¬ 
ge nell’editoriale — l'Unione 
Sovietica aiuta l’eroico popolo 
del Vietnam ed i popoli del 
Laos e della Cambogia che 
difendono la loro libertà e in¬ 
dipendenza. I successi che i 
patrioti vietnamiti riportano 
contro l’aggressione imperia¬ 
lista sono i risultati dei loro 
sforzi pieni di abnegazione, 
della loro decisione in legame 
con il vigoroso sostegno del¬ 
l'Unione Sovietica, degli altri 
Paesi socialisti e delle forze 
del progresso dì tutti i Pae¬ 
si »- 

« I sovietici — prosegue l’e¬ 
ditoriale — approvano senza 
riserve le proposte eque del¬ 
la Repubblica democratica del 
Vietnam e del GPR del Viet¬ 
nam del Sud, e chiedono che 
gli interventisti se ne vadano 
dallTndocina. Essi esigono che 
i popoli di questa regione ab¬ 
biano la possibilità di decide¬ 
re da sé la loro sorte, senza 
alcuna ingerenza e pressione 
straniera ». 

Per il Medio Oriente, l’orga¬ 
no centrale del PCUS ribadi¬ 
sce il sostegno alla « giusta 
lotta dei popoli arabi per la 
liquidazione delle conseguenze 
dell’aggressione israeliana, per 
una soluzione politica del con¬ 
flitto e per l’instaurazione 
nella regione, di una pace so¬ 
lida e stabile ». 

Nella parte dedicata all’Eu¬ 
ropa. l’editoriale traccia il bi¬ 
lancio largamente positivo con¬ 
seguito dalle « misure concre¬ 
te pre«e dallTJRSS e dasli 
altri Paesi socialisti, affinché 
il confronto ostile delle forze 
dell’Ovest e dell’Est in Euro¬ 
pa ceda il oosto alla coope- 
• razione pacifica e reciproca¬ 
mente vantaggiosa». Come mo¬ 
menti più importanti di tale 
bilancio, la Prarda cita Io svi¬ 
luppo delia cooperazione con 
la" Francia ed altri Paesi, i 
trattati conclusi dall’URSS e 
dalla Polonia con la RFT e 
gii accordi su Berlino-Ovest. 
« I trattati firmati dall’URSS 
e dalla Polonia con la RFT — 
scrive l’organo centrale del 
PCUS — eliminano numero-ri 
ostacoli creati dalla NATO sul¬ 
la via della convocazione di 
una conferenza europea per la 
sicurezza e la cooperazione. 
L’URSS e gli altri Paesi so 
cialisti stimano che la confe¬ 
renza sara un avvenimento 
imoortànte che contribuirà, 
sotto molti aspetti, al risana¬ 
mento delia situazione ne] con¬ 
tinente e alla creazione di un 
sistema di sicurezza ». 

Passando all’Asia, l’editoria¬ 
le ricord-a l’amicizia con ì’In- 
dia. lo svilUDpo dei rapporti 
co] Giapoone p la « reazione 
positiva in numerosi Paesi al 
l’idea della sicurezza colletti¬ 
va lanciata dallTJRSS « La 
politica sovietica — Droseeue 
quindi la Prarda — favorisce 
la coesione dei popoli dell’A¬ 
sia nella lotta contro l’impe- 
riallsmo, per il rafforzamento 
della pace. La linea antileni¬ 
nista dei dirigenti della Re¬ 
pubblica popolare cinese vi si 
oppone. II nostro Stato appli¬ 
ca e continuerà ad apnlicare, 
con roerenza, verso la Cina. la 
politica elaborata rial XXIV 
congresso del PCUS. Essa 
comprende un’opposizione at- 

Romolo Caccavaie 

SEGUE IN ULTIMA 


L’importanza della trattativa 


E 


EVIDENTE l'importan¬ 
za per la pace del mondo 
degli incontri che da oggi 
hanno inizio a Mosca Al me¬ 
todo della trattativa e della 
pacifica coesistenza non c’e al¬ 
tra alternativa che quella, fol¬ 
le e catastrofica, dello stermi¬ 
nio atomico. Tutto il movi¬ 
mento operaio e comunista è 
divenuto consapevole di que¬ 
sta verità apparentemente ele¬ 
mentare. ma che, tuttavia, ila 
dovuto essere continuamente 
appresa e verificata. L'impe¬ 
rialismo americano ha a lun¬ 
go sognato di sfuggire al me¬ 
todo dellu trattativa: e. se è 
venuto gradatamente com¬ 
prendendone la ineluttabilità, 
ciò non e avvenuto per la 
improvvisa illuminazione di 
qualcuno, ma solo a seguito 
di una serie di sconfitte ri¬ 
portate nel tentativo di igno¬ 
rare o di cancellare la nuova 
realtà mondiale determinata 
dal crescere c dal rafforzarsi 
di una serie di Stati sociali¬ 
sti. Come nei confronti della 
Cina gli Stati Uniti hanno do¬ 
vuto constatare la erroneità 
totale del tentativo, assurdo 




e pericoloso, di negare la esi¬ 
stenza del nuovo ordinamen¬ 
to politico conquistato da un 
popolo tanto grande, cosi nei 
confronti dell’URSS hanno do¬ 
vuto constatare il fallimento 
pieno delle politiche adottate 
dalla fine della seconda guer¬ 
ra mondiale in poi. 

Queste politiche ebbero va¬ 
rio nome e vari accenti tut¬ 
te, però, erano caratterizzate 
dall’idea che ad una trattati¬ 
va reale non si dovesse an¬ 
dare e che i grandi proble¬ 
mi che travagliano i rapporti 
tra le due maggiori potenze 
potessero essere lasciati sen¬ 
za una soluzione negoziala, 
inasprendoli tutti, talora, fino 
all’estremo pericolo E' sialo 
solo il crescere della forza, 
anche militare, dei Paesi so¬ 
cialisti e. contemporaneamen¬ 
te. le lotte grandiose dei po¬ 
poli per la coesistenza e la 
pace ad imporre agli Stati 
Uniti una visione più reali¬ 
stica del mondo di oggi. Ciò 
non significa, però, che sia 
cessata unu volontà egemoni¬ 
ca o la carica aggressiva de'• 
l'imperialismo 

Essa, al contrario, continua 


a manifestarsi con brutalità, 
così come dimostra l’esempio 
del Vietnam. Nìjloii ha dovu¬ 
to recarsi a Pechino, che ha 
sottolineato di essere la « re¬ 
troria » del Vietnam, e ora 
deve recarsi a Mosca, che ri¬ 
badisce di essere l’arsenale e 
il sostegno della eroica lotta 
popolare del Vietnam e dei 
popoli indocinesi Che lo vo¬ 
glia o no, dunque, e con i 
vietnamiti che il Presidente 
americano dovrà trovare la 
via per uscire dall'avventura 
in cui egli e i suoi predeces¬ 
sori hanno cacciato gli Stati 
Uniti, riempiendo d'orrore il 
mondo. 

Ma. certo. l’agenda degli 'li- 
contri dimostra che i proble¬ 
mi tu sosneso sono molti e 
tutti tremendi■ a iiartìrc da 
quello che riguarda la limi¬ 
tazione degli armamenti ato¬ 
mici. Se questi temi o alcu¬ 
ni di essi avranno un abboz¬ 
zo di soluzione, un nuovo pas¬ 
so sara compiuto sulla stra¬ 
da. che rimane difficile e a- 
spra. per la conquista di 'in 
regime di coesistenza pacifica 
nei rapporti internazionali. 


SFREGIATA IN S. PIETRO LA 
«PIETÀ» DI MICHELANGELO 
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E’ stata sfregiata ieri mattina in Vaticano, forse 
in modo irreparabile, la « Pietà » di Michelange- ' 
lo: un felle ha colpito a martellate il volto e il 
braccio sinistro della Madonna. Al grido di « Cri¬ 
sto è risorto » Lascio Toth, trentaquattrenne, di 
lontana origine ungherese e abitante a Sidney 
(Australia), ha scavalcato con un balio le tran¬ 
senne di legno che circondano il gruppo marmo¬ 
reo e si è scagliato con cieco furore contro la 
celebre opera rinascimentale. Sono stati alcuni tu¬ 
risti olandesi, che in quel momento stavano am- 


** i - * mm jì- 

| ' mirando la « Pietà », ad impedire che il pano 
I proseguisse lo scempio. Fermato dai gendarmi pon- 
! tifici, che lo hanno sottratto ad un tentativo di 
linciaggio da parta della folla, lo straniero è stato 
• a lungo interrogato. La Radio vaticana ha comu¬ 
nicato che il Toth sarà conse gn ato quasi certe- 
! mente alle autorità italiane. Nella foto in alto à 
| chiaramente visibile il danno apportato al gruppo 
^ statuario dalle martellate del folle. Nella foto sotto 

I la m Pietà » ancora integra. 

(A PAGINA 5 NOTIZIE E COMMENTI) 
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L'inizio ufficiale della sesta legislatura 

Giovedì le prime sedute 
al Senato e alla Camera 

I (hip rami del Parlamento dovranno eleggere i rispettivi pre¬ 
sidenti - Mercoledì il Consiglio dei ministri: si discute tra 
l'altro di II A e pensioni - Oggi il comitato centrale del PSlUP 


lunedì 22 maggio 1972 / l’Unità* 


MILANO ■ A colloquio con i lavoratori neo-elelli nelle liste del PCI 

Porteranno in Parlamento i 
loro legami con la fabbrica 

Le dure esperienze di lotta del pendolare Francesco Zoppetti e dello studente-lavoratore 
Roberto Baldassari, che si affiancano a Marco Baccalini, già deputato nella passata legi¬ 
slatura - Al lavoro tre quarti d*ora prima per leggere i giornali e per Fattività di partito 


In tutta Italia 


La protesta 
contro 

l’aggressione 
al Vietnam 


ROMA, 21 maggio 

l.’ntliùlìi della se«lu legista- 
tura avrà ini/io ufficialmente 
giovedì pro.-Miiio con la prima 
'«•«luta della ( .'ameni e del Se¬ 
llalo eletti il T maggio. I e due 
( antere dovranno procedere al¬ 
la elf/inue dei ri-pcttivi pre-i- 
denti, dopodiché aggiorneranno 
i lavori rinviando di tpinlcltc 
•dormi reiezione «leali uffici di 
pre-Ìdeii/a ( v iee-ple-idelill. cjue- 
.'tori, 'Cgrelari ). 

Si approntila, dumpic, una 
prima verifica pel la eomplo'- 
~a attività politica che è stata 
nic'-u in moto dalle elezioni 
ili due -cltimaiie fa. l/elezione 
dei piC'idcnli dei due rami «lei 
l‘n! lamento richiede una larghi-- 
'ima maggioranza, e non dovreb¬ 
be comportare a rigore la fornia- 
zione ili risiile e preeo-litiiitc 
maggioranze e minoranze (all¬ 
eile -c la pratica in atto da pa¬ 
reti hi anni tc'timnnia in >on-o 
contrai io); reiezione, invece, 
degli uffici «li pre-idenza ri¬ 
chiede, per il inreeanisnio sic®- 
'o prcvi'lo dai regohnucnli del¬ 
le due Camere, l’e'i'tenza «li 
ima maggioranza, l’er i viee-pre- 
'identi, per c-empio, i parla¬ 
mentari potranno votare soltan¬ 
to due mimi, mentre gli eletti 
'armino quattro: la I)C, perciò, 
dovrà concentrare i -noi voti su 
due nomi; mentre l'opposizione 
di 'inistra volerà altri due no¬ 
mi. Que-t» è la regola. Ne 
consegue che -c la segreteria 
«leiuoeri-tiana vorrà cedere be¬ 
nevolmente un po'lo ili vice 
presidente ad un parlamentare 
del 1*1,1 — nel quadro della 
ti riscoperta •> ili questo partito 
e del centri-im» -- c—a dovrà, 
eoli ogni evidenza, privar-i ili 
imo dei posti die da tempo 
detiene. 

I.'atteggiamelilo democristiano 
sulla quc'tione delle presidenze 
è strettamente legato alla que¬ 
stione del governo, l.'on. For- 
laui continuerà, in -etliiuaiuu 
ad incontrarsi uni i dirigenti 
dei partiti ili ceutro- c ini-tr.i e 
con quelli ilei 1*1.1. I sondaggi 
avranno coinè falsariga il do- 


conunciilnto i lavori della Di¬ 
rezione socialista con unti pun¬ 
ta di maggiore lienevolenza, ri¬ 
lev unito tra Faltro clic il docu¬ 
mento conclusivo non contiene 
più la lamo-a espri*"ione degli 
•i equilibri più avanzali ». La 
crisi di governo sarà molto lun¬ 
ga, e 'tiranno necessarie molte 
riunioni degli organismi diri¬ 
genti dei partiti, e for.-e anche 
filiti nuovi al loro interno, per 
arrivare al varo di una solu¬ 
zione. 

Dopo la Direzione d.c„ il vi¬ 
ce-segretario dello « «elido cro¬ 
ciato ». il dorntco (ìullotli. ha 
ammonito oggi i possibili allea¬ 
ti di governo a tenere presen¬ 
te clic la DO non può prestar¬ 
si <i a contrabbandi frontisti o 
reazionari ». II vice-segretario 
del l’SI)!, Cariglia, ufficialmen¬ 
te aderente alla linea Preti-Fer¬ 
ri. liti detto dal canto suo che 
« non è chiaro se la DC in¬ 
tende fare un tentativo serio 
per arrivare a una maggioran¬ 
za di centro-sinistra »: sembra 
infatti a Cariglia più probabile 
die i democristiani intendano 


« favorire una soluzione centri¬ 
sta «li transizione ». L’esponen¬ 
te socialdemocratico ha preso 
atto che il PSI lui respinto le 
soluzioni « a tre, a cinque, e il 
monocolore », ed ha polemizzato 
con i socialisti, invitandoli ad 
aderire a un centro-sinistra 
« che prescinda da apporti e* 
sterni ». 

La riunione del Consiglio dei 
ministri è convocata per mer¬ 
coledì prossimo : dov rebhero es¬ 
sere discussi i problemi delle 
pensioni e dcll’IVA. Le dimis¬ 
sioni del ministero sono inutili, 
poiché Amlreotti è già «limi'* 
.viminiio, dal momento in cui 
venne battuto al fenato, prima 
dello scioglimento anticipato del¬ 
le (laniere. 

Domani si riuniranno la Dire¬ 
zione del Pili (un partito ormai 
disposto ad entrare in qualsia¬ 
si combinazione governativa) ed 
il Comitato centrale del PSI IIP. 
11 CC del PSIUP dovrà trarre 
alcune (oncliisioni dal dibatti¬ 
to che si è aperto nel partito 
dopo il voto del 7 maggio. 

C. f. 


MILANO, 21 maggio 

« No, non è cambiato nien¬ 
te, a Roma come qui. resto, 
prima di tutto, un operaio 
come loro ». 

Francesco Zoppetti. 36 un¬ 
ni, operaio specializzato al 
TIBB Romana, è stato eletto 
deputato il 7 maggio nella li¬ 
sta del PCI nella circoscrizio¬ 
ne Milano-Pavia. 

Ancora domattina France¬ 
sco Zoppetti sarà in iabbrica 
prima degli altri; arriva tre 
quarti d’ora prima della si¬ 
rena: c’è sempre da prepa¬ 
rare qualcosa, della propagan¬ 
da da distribuire, c’è da ve¬ 
dersi con i compagni per la 
attività di partito, per il sin¬ 
dacato. 

Tre quarti d’ora rubati al 
sonno per discutere, per leg¬ 
gere i giornali, per cercare 
gli altri. Francesco Zoppetti 
e un « pendolare », uno dei 
tanti di quell’esercito di 600 
mila lavoratori che si river¬ 
sano ogni mattina su Milano 
da tutta la Lombardia, uno 
che sulla sua pelle ha vissu¬ 
to le contraddizioni e la fati¬ 
ca provocati dallo sviluppo 
economico distorto imposto 
dal capitalismo. 

Al suo paese (Zoppetti è di 


Lodivecchio), restano in po¬ 
chi a lavorare; una volta 
c’era la campagna, adesso, per 
qualcuno, la campagna è sol¬ 
tanto l’orto da curare il sa¬ 
bato pomeriggio e qualche 
ora la domenica; gli altri, tut¬ 
ti gli altri vengono su a Mi¬ 
lano in fabbrica. 

I pullman blu della STAR 
li caricano stipati alla mat¬ 
tina presto, alle cinque, alle 
cinque e mezza, alle sei, sui 
vecchi automezzi sgangherati 
dove qualche volta piove per¬ 
fino dentro, dove fa un freddo 
boia d’inverno. Un’ora di stra¬ 
da per trenta chilometri e 
poi la corsa, giù dalla corrie¬ 
ra, a timbrare il cartellino. 
Alla sera, a casa, è già tar¬ 
di; non c’è tempo per far 
niente, e non c’è niente del 
resto; paesi con poca vita; 
il bar fumoso per una parti¬ 
ta a biliardo, il cinema non 
tutti i giorni; solo se hai la 
macchina, al sabato o alla 
domenica, puoi andare con la 
morosa o con la famiglia, fino 
in riva al Po, o sulle colline, 
a Bobbio, nell’Oltrepò, poche 
ore per stare insieme con lo¬ 
ro. 

E’ Zoppetti che ce lo rac¬ 
conta; per anni è stata la 


Improvviso riserbo sulle indagini per l'assassinio di Calabresi 

Giro di vite delia Procura per 
bloccare le «fughe di notizie» 

La stampa sarà informata solo da « chi dirige le indagini » - Si avanzano « preoccupazioni » 
per le possibili reazioni dovute a sommarie indicazioni - Il richiamo sembra soprattutto ri¬ 
volto agli organi di polizia - Dal momento in cui venne rubata fino al momento del delitto, l'au¬ 
to con gli assassini a bordo ha percorso oltre 200 chilometri - Ricercato un certo Angelo P. 


dimenio iqiprnv.itn dalla Dire¬ 
zione il.r.. iliit-timriitu iieneriri» 
cd aperto per .iik‘--o a tulle 
le -oliizinnì ìiidl’.irrn ilei •• pen¬ 
tagono » i-lu* va dal PLI al PSI. 
La preferenza uiunifc'tnl.i dal 
'egretario della DC nella sua 
relazione ili venerdì «corso é 
per mi ninnili nlore di alle-j in 
vista dei congressi nazionali del¬ 
la DC e del PSI; le deliberazio¬ 
ni della Direzione «Le. eoii-en- 
tono. tuttavia, altre combina¬ 
zioni. 1 'ocialisti. comunque, 
hanno respinto — coti una de¬ 
cisione della loro Direzione — 
ogni tentativo di portarli al go¬ 
verno insieme ai liberali, cd 
ogni tentativo «li mettere in pie¬ 
di governi provvisori. 

La polemica, intanto, prose¬ 
gue; accompagna ogni passo 
«Iella trattativa. <i può dire. T 
Ioni, in una certa misura, sono 
ancora «{urlìi della campagna 
elettorale, anrhe «e II popolo ha 

Assegnati i premi 
del concorso 
sul vetro 

COMO, 2 1 maggio 

Con l’assegnazione dei pre¬ 
mi. nei corso di una serata di 
gala a Villa D’Este (Cernob- 
bio), si e conclusa la secon¬ 
da edizione del concorso gior¬ 
nalistico « Vetro, contenitore 
ideale» bandito dalla sezione 
vetraria del CETIM. 


MILANO, 21 maggio 

Sono passati cinque giorni 
dall’uccisione del commissa¬ 
rio capo Luigi Calabresi, e 
dell’assassino si sa soltanto 
quello che hanno dichiarato 
i pochi testi, e che gli spe¬ 
cialisti della polizia e dei ca¬ 
rabinieri hanno tradotto nel- 
l’« identikit » e nel « photo¬ 
fit ». disegni e <« collage » di 
pezzi di fotografie posti sui 
cruscotti delle « pantere » del¬ 
le Volanti, delle « gazzelle » 
dei carabinieri, delle auto del¬ 
la Stradale e della Guardia 
di Finanza. « Alto e biondo » 
è stato detto subito dopo il 
delitto; poi si è precisato 
che la statura è di 1,80-1,85, 
che ì capelli sono castano 
chiari, la corporatura media, 
la carnagione olivastra, che 
veste distintamente: un’imma¬ 
gine comune, un tipo che si 
può incontrare in qualunque 
momento, al bar, al cinema, 
sul metrò. Un’immagine trop¬ 
po comune, usuale perchè 
possa rappresentare una trac¬ 
cia valida. Attorno a questa 
immagine, voci e «fughe di 
notizie » più o meno atten¬ 
dibili. Su queste voci e su 
queste « fughe » ha fatto sta¬ 
mane un’importante dichiara¬ 
zione (certamente eco di un 
disappunto ad alto livello) il 
do». Liberato Riccardelli. il 
sostituto procuratore della 
Repubblica che, unitamente al 
suo collega Guido Viola, (og¬ 
gi in una città dell’alta Ita¬ 
lia per un accertamento) di¬ 
rige l’inchiesta sull’assassinio 
di Calabresi. 

Il dott. Riccardelli, che ha 


detto di interpretare anche il 
pensiero dei procuratore del¬ 
la Repubblica, il dott. Enrico 
De Feppo, ha annunciato che 
« da ora in avanti la stampa 
verrà informata soltanto da 
chi dirige le indagini, cioè 
dalla Procura della Repubbli¬ 
ca, che è Punica ad evere sia 
il potere sia la possibilità di 
valutare se fornire una noti¬ 
zia possa o meno pregiudicare 
lo sviluppo delle indagini. 
Quindi d’ora in avanti noi cer¬ 
cheremo di fornire notizie e- 
sclusivamente attraverso co¬ 
municati preparati da chi di¬ 
rige le indagini, il quale po¬ 
trà. tuttavia, di volta in volta 
valutare se questi comunicati 
debbano essere materialmen¬ 
te dati alla stampa dai sosti¬ 
tuti procuratori che si occu¬ 
pano dell'inchiesta o dal dott. 
Allegra (capo dell’ufficio poli¬ 
tico, n.d.r.) o dal maggiore dei 
carabinieri Rossi (capo del 
nucleo investigativo dei CC, 
n.d.r.) ». 


Reazioni 

Il magistrato ha anche det¬ 
to che sono state inviate let¬ 
tere raccomandate ai vari or¬ 
gani di polizia perchè si man¬ 
tenga il massimo riserbo da 
parte di chiunque sulle inda¬ 
gini in corso. 

« Siamo molto preoccupati 
per la fuga di notizie che si 
sta verificando » ha dichiarato 
il dott. Rimtrdelli. « Noi ci 
rendiamo conto perfettamente 
del diritto dela pubblica opi¬ 
nione ad essere informata in 






L situazione meteorologica sull'Italia permane motto 
fluida e. in linea di massima, è controllata ila una 
distribuzione di relative basse pressioni atmosferiche 
e da una circolazione di aria umida ed instabile. Per¬ 
tanto anche oggi si avranno ovunque condizioni di 
variabilità, caratterizzate dali'altrmarsi di annuvola¬ 
menti e schiarite. L'attività nuvolosa sarà piò fre¬ 
quente sulle regioni settentrionali e sa quelle ad na¬ 
tiche dove, a tratti, potrà accentuarsi e potrà dar 
luogo a piovaschi e a temporali. Le schiarite saranno 
più ampie e più persistenti sulle regioni tirreniche r 
suite isole. la temperatura tende leggermente ad 
aumentare e i suoi valori medi sono quasi allineati 
con l'andamento stagionale. 

Sirio 
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relazione ad un fatto come 
questo, che non ha precedenti 
per la sua gravità dal punto 
di vista sia sociale sia umano. 
Però, logicamente, non possia¬ 
mo permettere che questo le¬ 
gittimo diritto delia pubblica 
opinione giunga a pregiudicare 
le indagini ». 

Il magistrato ha precisato: 
« Siamo preoccupati anche per 
le possibili conseguenze di al¬ 
tro genere, e cioè delle rea¬ 
zioni che potrebbe avere il 
pubblico di fronte ad indica¬ 
zioni di presunti colpevoli, 
sommarie e frettolose ». U- 
na preoccupazione giustissima, 
questa: ieri mattina, durante i 
funerali del commissario ucci¬ 
so, la polizia ha dovuto sot¬ 
trarre alla minacciosa atten¬ 
zione di gruppi di cittadini un 
giovane alto e biondo, come 
si dice sia l’assassino. 

« Conformemente ai nostri 
metodi » ha detto ancora il 
dott. Riccardelli « più che mi¬ 
nacciare l’applicazione, della 
legge per la violazione del se¬ 
greto istruttorio preferiamo ri¬ 
volgerci al senso di responsa¬ 
bilità della stampa, che deve 
rendersi conto che la rivela¬ 
zione di un minimo partico¬ 
lare può bruciare una pista. 
Tuttavia, se si verificheranno 
violazioni del segreto istrutto¬ 
rio applicheremo la legge ». Il 
magistrato ha poi fatto una 
dichiarazione, apparentemente 
sorprendente, almeno nel te¬ 
sto diramato da un’agenzia di 
stampa: e cioè che nell’appli¬ 
cazione della legge la magi¬ 
stratura adotterà principi di 
ueguaglianza nei riguardi di tut¬ 
ti gli organi di informazione 
che potranno violare il se¬ 
greto istruttorio. Conoscendo 
certi precedenti in fatto di 
« fughe di notizie », si com¬ 
prende questo richiamo alia 
« eguaglianza »: in passato, in¬ 
fatti, il Corriere della Sera, 
tanto per non far nomi, ven¬ 
ne usato più di una volta in 
occasione di casi politici cla¬ 
morosi per propagare notizie, 
o semplici voci, date in viola¬ 
zione del segreto istruttorio, 
i per indirizzare l’opinione pub¬ 
blica in un certo senso (e 
non c’è bisogno di precisare 
quale). 

C’è da augurarsi che questo 
richiamo valga anche nei con¬ 
fronti di certe dichiarazioni 
di magistrati, come quella fat¬ 
ta dal dott. Viola subito dopo 
l’uccisione del commissario 
Calabresi: « Ecco a che cosa 
portano certe campagne di 
stampa ». 

Il do». Riccardelli ha detto 
che non aveva alcun comuni¬ 
cato da fare per le indagini, 
ed ha annunciato che per do¬ 
mani mattina alle 11 il procu¬ 
ratore capo della Repubblica 
ha convocato i giornalisti 

Quali sono state le « fughe 
di notizie » che hanno provo¬ 
cato il giro di vite da parte 
della Procura della Repubbli¬ 
ca’ 

Fino ad oggi, tranne le di¬ 
chiarazioni dei testi, non c’è 
stato molto da dire sulle in¬ 
dagini. 

Le due uniche novità, se co¬ 
si possono chiamarsi, riguar¬ 
dano la distanza percorsa dal¬ 
l’auto usata dagli assassini 
dal momento in cui venne ru¬ 
bata a quello del delitto c l’at¬ 
tenzione degli inquirenti per 
un certo Angelo P. 

E’ stato detto che la « 125 » 
blu usata dagli attentatori ha 
percorso oltre duecento chilo¬ 
metri dalla tarda serata di lu¬ 
nedi scorso, quando venne ru¬ 
bata in corso di Porta Vercel- 
lina 20, a mercoledì mattina 


quando è stata trovata abban¬ 
donata davanti alla sede di 
una banca all’angolo di via 
Rasori con via Alberto da 
Giussano, a breve distanza dal 
luogo dell'attentato. Su que¬ 
sti duecento chilometri di 
strada sono naturalmente fio¬ 
rite molte congetture. 

Quale (o quali) località so¬ 
no state raggiunte con l’auto 
rubata? Qualcuno, dopo aver¬ 
la presa sotto la casa del pro¬ 
prietario, è andato a preleva¬ 
re il « killer »? Ha varcato la 
frontiera con la Svizzera (si 
parla di una pista che fareb¬ 
be capo a Lugano)? Avrebbe¬ 
ro coi so questo rischio gli at¬ 
tentatori che oltre tutto era¬ 
no al volante di un’auto che 
aveva i fili dell'accensione 
strappati e poi legati come 
usano fare i ladri d’auto? 


Chi è Angelo P.? 

Ma la « fuga » più clamoro¬ 
sa è indubbiamente quella che 
si riferisce ad Angelo P. E' 
stato detto che assomiglia al¬ 
l’assassino, che si sarebbe as¬ 
sentato da casa la sera pre¬ 
cedente il delitto, che sareb¬ 
be partito da Milano in aereo, 
con un volo della « Lufthan¬ 
sa », diretto a Francoforte 
idove in passato avrebbe a 
lungo soggiornato) cinque ore 
dopo il delitto. Non solo: ma 
si è anche accennato a inter¬ 
cettazioni telefoniche effettua¬ 
te dalla polizia nei corso del¬ 
ie quali sarebbero state regi¬ 
strate alcune telefonate fatte 
da una donna, che si dice ap¬ 
partenente ad un gruppetto 
deila sinistra extraparlamenta¬ 
re, telefonate che sarebbero 
compromettenti per Angelo P. 
Qualcuno ha anche scritto: 
« che nella registrazione si sen¬ 
te una voce dire "Di ad An¬ 
gelo di venire, che tutto è 
pronto ” ». La rivelazione delle 
intercettazioni telefoniche, in 
particolare, unita alla divulga¬ 
zione dell'interesse che gli in¬ 
quirenti dimostrano per An¬ 
gelo P. avrebbe provocato vi¬ 
vissimo disappunto in alto lo¬ 
co e provocato la « girata » 
contenuta nella dichiarazione 
dei sostituto procuratore Ric¬ 
cardelli. Questo giro di vite, 
la polemica tra Procura da 
una parte, polizia e carabinie¬ 
ri daiPoItra, che appare nella 
dichiarazione d?l dott. Riccar- 
delli è indubbiamente una pro¬ 
va in più di quanto si presen¬ 
tino difficili le indagini. . 

In margine al delitto, c’è 
da rilevare che a Torre del 
Greco, :n provincia di Napoli, 
sono stati arrestati due stu¬ 
denti. Paola Giusti di 19 an¬ 
ni e Uso Uro di 16, che distri¬ 
buivano volantini dal titolo 
« Uccido Calabresi il maggiore 
responsabile degassassimo di 
Pmelli ». Sono stati denuncia¬ 
ti per istigazione a delinque¬ 
re, vilipendio delie forze ar¬ 
mate e diffusione di notizie 
false e tendenziose. 

Il « gruppo » che ha assunto 
il nome di « Avanguardia ope¬ 
raia » ha diffuso un comunica¬ 
to nel quale afferma che l'as¬ 
sassinio del commissario Ca¬ 
labresi è « l'ultimo episodio 
della campagna di provocazio¬ 
ni anttoperaie iniziata con la 
strage di piazza Fontana » e 
dice di aver criticato « ogni 
posizione che vedesse nell'as¬ 
sassinio di Calabresi un epi¬ 
sodio delia lotta della classe 
operaia e delle forze politiche 
che ad essa soggettivamente 
si richiamano ». 

Ennio Elena 


sua vita. Al TIBB ci è en¬ 
trato a 22 anni, nel *58, come 
turnista e qui è cresciuto, 
« politicamente », come dice 
lui. Al partito si è iscritto nel 
’60, è uno dei ragazzi con 
la « maglietta a strisce » che 
si sono battuti contro il go¬ 
verno di Tambroni, la sua 
scelta è stata dalla parte del¬ 
l’antifascismo. col partito, 
contro i tentativi di reazio¬ 
ne. 

Poi è venuto l’impegno di¬ 
retto nella fabbrica, c’è stata 
la lotta degli elettromeccani¬ 
ci dei 1963, con la ritrovata 
unità e un nuovo spirito di 
lotta. 

Quella del TIBB è una 
scuola dura, la fabbrica è 
ticca di tradizioni combatti¬ 
ve, dal TIBB sono usciti mol¬ 
ti dirigenti del partito, ma 
al TIBB come in altri posti 
la reazione padronale si fa 
sentire pesante, anche per 
Zoppetti ci sono stati i pe¬ 
riodi bui dell’attivista discri¬ 
minato. 

Poi le lotte d’autunno: Zop¬ 
petti è riconosciuto dai lavo¬ 
ratori della fabbrica dirigen¬ 
te di queste lotte. 

Infine la candidatura nella 
lista del PCI; se lo aspetta¬ 
no gli altri, sono tutti sicu¬ 
ri che sarà eletto; e anche 
adesso che è deputato san¬ 
no che resterà con loro, san¬ 
no che cercherà come ha sem¬ 
pre fatto il tempo per lotta¬ 
re ancora insieme, per stu¬ 
diare, per prepararsi insieme 
a nuove lotte. 

« Altri lavoratori sono stati 
eletti, ci ha detto, cercherò 
con loro un impegno comu¬ 
ne perchè la realtà viva de¬ 
gli operai, quella della fab¬ 
brica trovi posto nelle gran¬ 
di scelte nazionali, lo dobbia¬ 
mo fare per quelli che resta¬ 
no qui ». 

Un legame che non può al¬ 
lentarsi, vivo, coi compagni 
di tante lotte; è così anche 
per Roberto Baldassari, im¬ 
piegato della Lesa, anche lui 
neo deputato per il PCI nel¬ 
la stessa circoscrizione. 

Baldassari ha legato il suo 
nome alle vicende tormenta¬ 
te di questa fabbrica. Bal¬ 
dassari si è imposto come 
autentico dirigente di fabbri¬ 
ca non solo fra i suoi com¬ 
pagni di lavoro, ma fra la 
gente che li ha visti lotta¬ 
re, fra quanti li hanno so¬ 
stenuti in questa prova. 

- Fino a 28 anni è stato ope¬ 
raio (ora ne ha 34) in un'al¬ 
tra fabbrica. Anche Baldas¬ 
sari esprime con le sue espe¬ 
rienze di vita ima situazione 
tipica dello sfruttamento ca¬ 
pitalista, Baldassari non ha 
potuto studiare da ragazzo, 
c’era la necessità di andare 
a lavorare presto. 

Dopo i vent’anni si è iscrit¬ 
to alle serali, all’Ettore Con¬ 
ti, per periti industriali. An¬ 
ni durissimi: dopo il lavoro, 
altre quattro ore di scuola, 
e ancora la notte a studiare, 
a studiare di festa, rinun¬ 
ciando agii amici, a far bal¬ 
doria. Due volte sfruttato, con 
la rabbia dentro. 

Infine il diploma e il po¬ 
sto alla Lesa. Ma lui non si 
sentiva come gli altri, non 
era diventato un « colletto 
bianco» anche col diploma in 
tasca. I « suoi » restavano gli 
operai per ima scelta di 
« pelle ». 

Si era appena iscritto al 
partito. La Lesa era ima fab¬ 
brica difficile con una com¬ 
missione interna impotente 
davanti al paternalismo azien¬ 
dale paralizzante. Un impe¬ 
gno fortissimo, a discutere 
con ognuno per trovare spa¬ 
ino per una coscienza di lot¬ 
ta; ma il giorno dello scio¬ 
pero per le pensioni, nel mag¬ 
gio del ’69 alla Lesa gli im¬ 
piegati che non andarono al 
lavoro quel giorno furono so¬ 
lo 5 su 300. Baldassari lo 
ricorda senza disappunto, per¬ 
chè da allora molte cose in 
fabbrica sono cambiate, mol¬ 
ta strada è stata compiuta 
insieme con tutti quelli della 
Lesa, è maturata davvero 
quella coscienza di lotta che 
pareva sopita. 

E’ stato Io scossone delle 
vicende aziendali, con la mi¬ 
naccia di chiusura e la per¬ 
dita del posto per tutti. 

I lavoratori non solo sono 
sfati protagonisti della lotta 
per la salvaguardia del posto 
di lavoro, ma sono andati più 
in là, hanno discusso le scel¬ 
te produttive dell’azienda 

La lotta alla Lesa ha visto 
i comunisti in primo piano, 
l'affermazione del dirigente 
comunista Baldassari nel qua¬ 
le si sono riconosciuti gli al¬ 
tri, tutti gli altri che gli han¬ 
no dato fiducia. 

Alla Lesa si è costituita la 
cellula del partito, vivacissi¬ 
ma che non ha m3i chiuso 
il discorso ai grandi temi del¬ 
l’impegno politico generale e 
ha visto i lavoratori della Le¬ 
sa lottare sui temi della pa¬ 
ce. dell’antifascismo, proprio 
mentre più era forte la ten¬ 
sione per il posto contro i 
licenziamenti. 

Baldassari è stato eletto de¬ 
putato anche col voto dei 
suoi compagni, sa che deve 
restare accanto a loro proprio 
perchè non si è ancora finito 
di lottare, perchè c’è ancora 
molto da fare; in fabbrica, 
certo, restano altri giovani, 
ci sono i compagni più anziani 
ma il suo posto è lì: anche 
lui come Zoppetti, come Mar¬ 
co Baccalini, l’altro deputato 
operaio di Milano eletto già 
nella scorsa legislatura, cer¬ 
cheranno ora il modo perchè 
i legami con la fabbrica re¬ 
stino quelli di oggi in senso 
continuativo e a Roma porte¬ 
ranno la carica della loro vo¬ 
lontà di lotta e la loro mode¬ 
stia. 

Alessandro Caporali 



SEGUE DALLA PRIMA 

tino. Alle 23 la manifestazio¬ 
ne si è sciolta con l’Inter¬ 
nazionale intonata dal grup¬ 
po Folk italiano e cantata in 
coro da migliaia di voci. 

★ 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 21 maggio 

Le manifestazioni contro lo 
sterminio della vita umana e 
la distruzione della natura 
che la mostruosa macchina 
bellica USA conduce in In¬ 
docina, e con particolare fe¬ 
rocia nel Vietnam, si susse¬ 
guono nel Bolognese a ritmo 
serrato. 

Per oltre quattro ore ieri 
sera, da poco dopo le 19 fi¬ 
no a mezzanotte, piazza Mag¬ 
giore è stata sede di un viva¬ 
ce meeting promosso da un 
gruppo di intellettuali, docen¬ 
ti universitari, personalità del¬ 
la vita politica e del gover¬ 
no locale. 

Un caloroso, prolungato an- 
plauso ha salutato l'appari¬ 
zione sulla tribuna di uno 
studente della «Johns Hop¬ 
kins », l’università americana 
in Bologna specializzata nella 
formazione di diplomatici. 
Egli ha consegnato pubblica¬ 
mente al sindaco compagno 
Zangheri la somma di 250.000 
lire raccolte fra i giovani sta¬ 
tunitensi per contribuire alla 
costruzione dell’ospedale per 
bambini ad Hanoi. « Vi pre¬ 
go di tenere conto — ha det¬ 
to rivolto alla folla — che 
con questo nostro contributo 
non intendiamo liberare la no¬ 
stra coscienza al cospetto di 
una vergogna che il governo 
USA assume di fronte alla 
umanità presente ed alia sto¬ 
ria, ma significare, come ab¬ 
biamo fatto altre volte, l’ap¬ 
poggio fino alla vittoria del¬ 
la guerra di liberazione del 
popolo vietnamita ». Lo stu¬ 
dente ha quindi messo in ri¬ 
salto la lotta che negli USA 
la gioventù conduce contro la 
folle politica del Pentagono, 
informando che « migliaia di 
giovani sono nelle piazze, non 
si lasciano intimorire dalla po¬ 
lizia che bastona, arresta, fe¬ 
risce, spara e uccide; migliaia 
di giovani si sottraggono al- 
rarniolamento nell'esercito, 
alla partenza per il Vietnam, 
anche espatriando prima del¬ 
la chiamata o abbandonando 
i reparti. 

Il sindaco Zangheri ha rac¬ 
colto subito questo appello 
di « Un’America diversa e mi¬ 
gliore » ed ha levato da piaz¬ 


za Maggiore, a nome dei bo¬ 
lognesi, nueste precise doman¬ 
de: « Fino a quando il gover¬ 
no italiano, di fronte allo 
spaventoso massacro, conti¬ 
nuerà a tacere? Non pensa 
in «uesto tragico momento di 
dover separare le proprie re¬ 
sponsabilità da chi è autore 
dell’orrendo genocidio; Esiste 
forse una clausola del silen¬ 
zio nel patto che ci costringe 
nella NATO? 

Remigio Barbieri 

★ 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 21 maggio 

La nota predominante, più 
entusiasmante — diciamo pu¬ 
re — più bella della manife¬ 
stazione antimperialista che 
si è tenuta ieri sera a Ta¬ 
ranto è stata la traboccante 
presenza di giovani, quei gio¬ 
vani che giustamente vengo¬ 
no definiti la generazione del 
Vietnam. Circa cinquemila 
persone hanno preso parte al¬ 
la manifestazione per il Viet¬ 
nam che era stata organizza¬ 
ta da PCI, PSI, PSIUP, MPL 
e da FGCI, FGSI, Movimen¬ 
to giovanile del PSIUP e Gio¬ 
ventù aclista. Al comitato pro¬ 
motore erano pervenute nel 
corso della settimana le ade¬ 
sioni della CGIL e della UIL, 
della FIOM, FIM e UILM, 
dell'ANPPIA, dell-UDI, del- 
l’ARCI. 

Il corteo si è svolto ver¬ 
so le 19. Era aperto da quat¬ 
tro giovani con una gigante¬ 
sca bandiera vietnamita, tenu¬ 
ta per i quattro angoli, e che 
veniva fatta sventolare ritmi¬ 
camente. Quindi cominciava 
l’entusiasmante corteo, so¬ 
prattutto di giovani con ban¬ 
diere rosse, bandiere vietna¬ 
mite, cartelli, striscioni. Su 
questi ultimi si poteva leg¬ 
gere: « Taranto democratica è 
col Vietnam »; « Fuori la NA¬ 
TO dall’ Italia »; « Chi tace 
acconsente »; « Il governo ita¬ 
liano è complice di Nixon ». 

Verso le 20 il corteo è giun¬ 
to in piazza della Vittoria, do¬ 
ve hanno preso ia parola il 
compagno Roberto Traversa, 
della segreteria del PCI, e 
Claudio Signorile, membro 
della direzione nazionale del 
PSI. Chiudendo il suo comi¬ 
zio il compagno Traversa ha 
citato una frase di Le Duan. 
segretario del Partito del 
Lavoro della RDV: « La lotta 
per la pace non è soltanto un 
fatto democratico, ma un com¬ 
pito rivoluzionario, di straor¬ 
dinaria importanza strategi- 


Tragica conclusione della «Festa della matricola » 


Lite tra fascisti 
a Reggio Calabria: 
uno assassinato 


DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 21 maggio 

Tragica conclusione, ieri se¬ 
ra. alla festa della matrico¬ 
la: lo studente universita¬ 
rio Vincenzo Romeo, di 22 
anni da Gallico Marina ha 
scaricato Finterò caricatore 
della sua pistola contro il 
suo coetaneo Benvenuto Do¬ 
minici. anch'egli universita- 
rio, abitante a Reggio Cala¬ 
bria in via San Brunello II 
Dominici, raggiunto da quat¬ 
tro proiettili sparatigli con 
inaudita ferocia quasi a bru¬ 
ciapelo e morto pochi mi¬ 
nuti dopo il suo ricovero in 
osp; naie. 

Il grevissimo episodio dt 
violenza c avvenuto verso le 
ore 21 nei pressi del teatro 
Comunale, divenuto dai gior¬ 
ni della nera violenza a Reg¬ 
gio Calabria, un vero ritrovo 
di gruppi neofascisti arma¬ 
ti. L’assassino e la sua vit- 
'ims, entrambi missini vici¬ 
ni ail’organizzazione di <- A- 
vanguardia Nazionale », si 
conoscevano per avere cemen¬ 
tato ia loro amicizia duran¬ 
te tutto l’arco delle tragiche 
vicende reggine; il Romeo, 
fratello di Paolo Romeo, pre¬ 


sidente del cosiddetto « fron¬ 
te della gioventù », era stato 
piu volte coinvolto nel pe¬ 
staggio di studenti democra¬ 
tici 

La meccanire dell’inutile 
delitto è stata subito rico¬ 
struire: Vincenzo Romeo, of¬ 
feso per alcune affermazioni 
del mìo amico, lo aveva invi¬ 
tato d regolare ì conti m via 
Mann : 

Il carattere violento del Ro 
meo — pare accusato dal suo 
amico di non avere equamen 
te diviso ì fondi della « e«)l- 
letta » — ha subito posto fi¬ 
ne alla discussione giustizian¬ 
do all’istante il Dominici 

Tra i primi a soccorrere il 
ferito c’era il marchesmo Fe¬ 
lice Genoese Zerbi, venuto a 
galla con le prime esercita¬ 
zioni di violenza fascista svol¬ 
te a Reggic Calabria in oc¬ 
casione del divieto di un co¬ 
mizio a Valerio Borghese, e- 
sponer.te di « Avanguardia 
Nazionale». Il nome del gio¬ 
vane assassino è stato fatto 
dal fratello della vittima che 
ha assistito impotente alla 
tragica scena cd alla fuga del¬ 
l'uccisore. 

Enzo Lacaria 


ca. Essa presuppone necessa¬ 
riamente l’applicazione della 
politica di coesistenza pacifica 
tra stati e sistemi sociali di¬ 
versi ». 

Giuseppe Mennella 

★ 

NAPOLI, 21 maggio 

Questa mattina « tende 
della pace» e mostre delle 
atrocità USA contro l’eroico 
popolo vietnamita, sono sta¬ 
te allestite nei grossi centri 
di Portici e di Giugliano. In 
altri centri della provincia e 
a Napoli, si sono svolte ma¬ 
nifestazioni unitarie per il 
Vietnam: a Somma Vesuvia¬ 
na. organizzata da PCI e 
PSI, a Santa Croce, organiz¬ 
zata da PCI e PSIUP; nel 
grosso quartiere operaio di 
Barra ha avuto luogo un co¬ 
mizio dei compagni Geremic- 
ca, segretario della federa¬ 
zione. e Nicchia della FGCI. 

Numerose anche le manife¬ 
stazioni nella regione: a Mon¬ 
tella in provincia di Avellino 
ha parlato il compagno Ali¬ 
novi (della direzione dei PCI. 
segretario regionale) ; altri 
comizi hanno avuto luogo a 
San Martino Valle Caudina, a 
Montecalvo e ad Ariano Irpi- 
no. A Salerno nel cinema 
Augusteo ha parlato il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano, 
della direzione del PCI. 

★ 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 21 maggio 

Imponente manifestazione 
giovanile, operaia, studente¬ 
sca, popolare nella mattinata 
di oggi a Cagliari. 

La Federazione giovanile 
comunista. la Federazione 
giovanile socialista, i movi¬ 
menti giovanili socialproleta¬ 
rio. repubblicano, sardista, il 
movimento studentesco ave¬ 
vano lanciato un appello uni¬ 
tario nei giorni scorsi chia¬ 
mando i giovani di Cagliari 
ad esprimere il loro pieno 
appoggio alla eroica lotta del 
popolo vietnamita. 

L'appello veniva accolto 
dalla CGIL, dalle ACLI. dal- 
l'MPL, da altre organizzazio¬ 
ni culturali e di massa. Il 
movimento giovanile demo- 
cristiano. pur non firmando 
il documento, all’ultimo mo¬ 
mento ha deciso di aderire 
alla manifestazione inviando 
una propria rappresentanza. 

Alle ore 9 la Piazza d’Armi 
ha cominciato a ricevere le 
prime bandiere rosse, gli stri¬ 
scioni. i cartelli, le bandiere 
dei popoli che lottano in pri¬ 
ma fila contro l'imperiali- 
smo. 

Dopo il compagno Eugenio 
Inconi. rappresentante della 
CGIL hanno parlato Cavino 
Campus a nome del Movi¬ 
mento studentesco, e il com¬ 
pagno Sergio Atzeni per i 
movimenti ciovamli antifa¬ 
scisti. Il segretario regionale 
della FGCI. il compagno 
Paolo Zedda ha dato lettura 
di due documenti, approvati 
per acclamazione: il primo 
chiede al governo italiano di 
dissociare le proprie respon¬ 
sabilità dalla politica di guer¬ 
ra di Nixon; il secondo — 
sottoscritto anche dal Movi¬ 
mento giovanile democristia¬ 
no — esprime la più ferma 
denuncia per l'assassinio del 
commissario Calabresi, che 
va ad auaiungersi alla straee 
di piazza Fontana, alla mi¬ 
steriosa morte dell'editore 
Feltrinelli, alle cesta dei 
gruppi di provocazione che si 
muovono secondo un piano 
preparato da forze everso r 
di destra italiane e straniere. 

Giuseppe Podda 


LUTTO 

M1I.WO — x comunisti covato: 
parTrcipano al Unto che ha col 
pilo il compagno Fernando San¬ 
galli. membro del direttivo della 
sezione Gramsci per ia immatura 
morte del padre, cd esprimono i 
.«entimemi sinceri di cordoglio e 
d; partecipazione 


E’ deceduto il compagno 

CARLO SUSAN! 

di ANNI 52 

attivista e diffusore delle .sezioni 
di Melograno I funerali avranno 
luogo oggi alle ore 15,30 partendo 
dalla sua abitazione tn via 8 Giu¬ 
gno. 

Melograno. 22 maggio 1972. 
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L'intervento del capitale industriale e finanziario nel settore dell'editoria 

Come si crea 
un best-seller 

Il ruolo dei premi letterari • Come vengono gestiti i fondi della Presidenza del Con * 
siglio • Le classifiche accomodanti • Il tentativo di formare un nuovo gusto moderato 


La stagioni* ilei premi let¬ 
terari si sta avvicinando, dei 
premi e dei premietti, poiché 
si sà. che incidano sulle ven¬ 
dite non vi sono clic- lo « Sire 
ga ». il « Campiello » e in mi¬ 
sura più modesta il premio 
Viareggio. Gli altri, dai nomi 
privi di risonanza quali il 
■< Massarosa », il « Villa San 
Giovanni ». o decisamente ri¬ 
dicoli quali il « Premio Ma¬ 
donnina » e via dicendo, ser¬ 
vono al più a mantenere vivo 
il folclore turistico nazionale, 
a distribuire contentini ai vari 
autori, perché possano giusti- 
licare sul piano economico la 
lotica di avere scritto un li¬ 
bro. Tutto come prima, tutto 
come sempre? Certo, le con¬ 
testazioni ai premi letterari 
che videro impegnati nomi il¬ 
lustri quali quelli di Pasolini, 
di Calvino, ecc. sembrano a- 
ver perso mordente. Gli ap¬ 
partenenti a questa o a quel¬ 
la giuria, possono dormire son¬ 
ni tranquilli: nessuno più an¬ 
drà a disturbarli « sul lavo¬ 
ro»; e cosi pure gli scrittori 
potranno seguitare a scannarsi 
a vicenda dietro alle scuderie 
letterarie: a coltivare la spe¬ 
ranza che proprio i loro li¬ 
bri risultino alla line « caval¬ 
li vincenti ». Questo va detto 
per i premi che vivono, per 
così dire, alla luce del sole, 
ma vi sono anche « corse » 
sotterranee di cui poco si par¬ 
la. 

Chi saprebbe dire con pre¬ 
cisione che cosa è il « Premio 
della Presidenza del Consiglio» 
e come esso funzioni? Si sa 
che è gestito dall'inamovibile 
Padellare, che ha un fondo 
annuo di alcune decine di mi¬ 
lioni, e che i furbi lo sfrut¬ 
tano inviando, insieme al lo¬ 
ro curriculum letterario, una 
richiesta per ottenerlo. A dif¬ 
ferenza dei premi « diurni », 
solo di probabile accesso, que¬ 
sto premio « notturno » è inve¬ 
ce accessibile quasi al cento 
per cento: basta accontentarsi 
delle cifre, variabili fra le 
200-300 mila lire, e non pre¬ 
tendere le grosse prebende, 
che non si sa mai in quali 
tasche vadano a finire. Infatti, 
lino ad ora. non sono mai sta¬ 
ti pubblicati gli elenchi degli 
autori vincenti, con le cifre 
distribuite. 

Fin qui (a parte i tre gros¬ 
si premi menzionati), la « giu¬ 
stizia distributiva » riguarda 
ancora « il soldo » e non la 
gloria, o più modestamente il 
successo. La gestione del suc¬ 
cesso oliera attraverso cana¬ 
li più complessi. La regola di 
base di questa gestione (che 
non è soltanto italiana, ma 
occupa tutto l’arco della di¬ 
stribuzione della cultura oc¬ 
cidentale). si fonda sulla luci¬ 
ferina massima evangelica 
(cosi ben criticata da Brecht) : 
v' A chi ha sarà dato », che 
tradotta m termini spiccioli 
suona: piove sul bagnato. Chi 
è che « bagna » i libri, ap¬ 
pena esposti nelle librerie? 
Non si può ovviamente esclu¬ 
dere la realtà dei successi au¬ 
tentici, sarebbe una enfatiz¬ 
zazione arbitraria di un dove¬ 
roso pessimismo: ma anche 
riconoscere in ogni successo 
l'autenticità, è da ingenui. 

Un efficace specchietto per 
le allodole sono, per esempio, 
le classifiche settimanali An¬ 
sa dei libri più venduti: undi¬ 


ci librerie in tutta Italia, non 
una di più. si occupano di 
fornire aU’Ansa 1 nomi dei 
« best sellers » del momento; 
come metodo del «. campione », 
si prospetta in termini alquan¬ 
to riduttivi; ma che importa 
se sia attendibile o no. sa¬ 
pendo che basta una segna¬ 
lazione ai vertici della classi¬ 
fica a fare aumentare, comun¬ 
que. le vendite? 

I possibili trucchetti sono 
ancora un male relativo, se 
messi a confronto con l'in- 
1 luenza condizionante che può 
avere la pubblicità sulla di¬ 
stribuzione della cultura (una 
pubblicità che nulla ha a che 
vedere con la critica). 

Abbiamo visto recentemente, 
a proposito del famigerato li¬ 
bro di Segai Love story come 
un’operazione esemplare di ca¬ 
pitalismo editoriale e di pub¬ 
blicità. sia riuscita quasi a 
segnare un’epoca, a formare 
un gusto e una competitività 
letteraria sulla presunta na¬ 
scita di un nuovo « romantici¬ 
smo », a tutto vantaggio delle 
« maggioranze silenziose » e 
delle forze politiche ed eco¬ 
nomiche che le sostengono: 
Segai non è forse stato salu¬ 
tato come l’affossatore di Mar- 


Stazione sismologica 


a Palermo 

« Pennino 
di luce» 
per i 

terremoti 

PALERMO, 21 maggio 

L’università di Palermo 
ha allestito, nell’istituto di 
geofisica, per la prima vol¬ 
ta nella sua storia, una sta¬ 
zione sismologica moderna 
ed efficiente. Lo strumento 
installato a Palermo affida¬ 
to al prof. Pietro Cosenti¬ 
no, direttore dell’istituto di 
geofisica, è fra i piu sensi¬ 
bili e precisi: « La sua fun¬ 
zione — ha spiegato il prof. 
Cosentino — è quella di 
studiare le onde superficia¬ 
li dei terremoti, cioè quelle 
vibrazioni del terreno che 
sono le più distruttive. Non 
c’è pericolo che il "penni¬ 
no ” — come è spesso av¬ 
venuto per altri strumenti 
del genere — salti perché 
questo sismografo non ne 
ha. Al suo posto c’è un 
pennello di luce che lascia 
una traccia su carta sensi¬ 
bile ». 

Questo strumento nei 
prossimi giorni sarà affian¬ 
cato da un altro, a « corto 
periodo ». utile, cioè, per 
registrare le vibrazioni a 
frequenze p i ù elevate. 
Quando questa coppia di 
strumenti sarà pienamente 
operante, la stazione sismi¬ 
ca dell’istituto di geofisica 
di Palermo sarà in condi¬ 
zioni di segnalare non so¬ 
lo quelle impercettibili 
scosse che si hanno spesso 
in Sicilia e nel continente, 
ma anche i più deboli ter¬ 
remoti su tutta la superfi¬ 
cie terrestre. 

Il sismografo installato a 
Palermo, in fase sperimen¬ 
tale, ha già registrato nei 
giorni scorsi una forte 
scossa di terremoto avve¬ 
nuta lontanissimo dall’iso¬ 
la, forse in Groenlandia. 


Un’aspra polemica è scoppiala in Jugoslavia «contro gli arricchimenti illeciti» 


cuse e di tutta la tematica an¬ 
ticonformista degli anni ’GO? 
Non è forse stato il preludio 
della nuova ondata di feuille- 
tons, da Liala a Carolina I 11 - 
vernizio, che ha fatto geniere 
i torchi delle grosse case edi¬ 
trici. a gara nel presentare 
tali autori in vesti più che di¬ 
gnitose, non di meno che se 
fossero Stevenson o Balzae? 

Una distinzione fra libro di 
qualità e non, che stabilisca 
una definitiva linea di demar¬ 
cazione fra i generi, è certo 
difficile (il Mobiy Dick di Mel¬ 
ville non venne giudicato al 
suo apparire un « libro di av¬ 
venture » come tanti, appe¬ 
santilo da inutili allegorie, e 
questo lino alla sua riscoper¬ 
ta nel secolo XX?). E’ pos¬ 
sibile tuttavia fissare alcuni 
punti di riflessione e d’orien¬ 
tamento. 

Rimaniamo sul terreno del 
romanzo. Proprio in questi 
giorni, si assiste a vantaggio 
(ma pure a spese) di un libro 
che sta avendo un discreto 
successo di vendite, a un ten¬ 
tativo di porre una linea di¬ 
visoria fra due fittizie cate¬ 
gorie di prodotti letterari: i 
libri noiosi e i libri divertenti. 
Ci riferiamo a La donna del¬ 
la domenica di Frutterò e 
Lucentini. Un romanzo sot¬ 
to molti aspetti pregevole, ma 
non sta qui il problema; sta 
invece nella strumentalizza¬ 
zione che di esso viene ratta 
da certa stampa moderala, 
quasi il libro dei due autori 
fosse, con le sue 503 pagine 
solidamente rilegate, un cor¬ 
po contundente da dare in te¬ 
sta a tutta la letteratura odier¬ 
na concepita non in termini 
gastronomici di « consumo ». 
Frutterò e Lucentini sono uo¬ 
mini di spirito e forse sorri¬ 
deranno a certe danze intavo¬ 
late attorna all’altare del lo¬ 
ro romanzo da Luigi Firpo e 
da Natalia Ginzburg che su 
La Stampa attaccano gli scrit¬ 
tori angosciati, antipatici, che 
li annoiano con « Simboli o- 
nirici, oscure allegorie, para¬ 
noie deliranti, introspezioni 
psicanalitiche... ecc. », con¬ 
trapponendovi questa Donna 
della domenica. 

Questo è uno dei tanti modi 
per condizionare un gusto di 
tendenze « moderate » e, con¬ 
temporaneamente, per espan¬ 
dere e controllare il cosiddetto 
« mercato del libro ». 

In un articolo apparso su 
Il Bimestre, « Il libro è neces¬ 
sario », Alcide Paolini denun¬ 
cia l'intervento nel settore del¬ 
l’editoria da parte del capitale 
industriale e finanziario sul¬ 
l’esempio di quanto sta acca¬ 
dendo in America, con tutte 
le conseguenze di direzione 
delle scelte culturali che si 
possono arguire. 

E’ possibile ris|)ondere? E’ 
possibile — e sufficiente — 
formulare una « politica del 
libro » in quanto tale? Si trat¬ 
ta in sostanza di definire una 
linea di scelte culturali che 
non obbedisca alla legge del 
profitto. 

La «diagnosi», in questo ar¬ 
ticolo, è stata troppo ampia 
per consentirci di aprire il di¬ 
scorso anche sulla « progno¬ 
si ». Lo faremo in un prossi¬ 
mo articolo, con la consapevo¬ 
lezza però che la soluzione 
può scaturire soltanto da un 
grosso impegno collettivo di 
tutto il movimento democrati¬ 
co e non soltanto degli « ad¬ 
detti ai lavori ». 

Giorgio De Maria 



Si chiedono provvedimenti più efficaci per eliminare ogni forma di corruzione e gli abusi de! patrimonio sociale - Allo studio 
un piano di interventi per ridurre il ventaglio dei redditi, imporre il pieno rispetto delle leggi statali, superare i dislivelli 
tra regione e regione - L'obiettivo fondamentale rimane quello di allargare e rendere coerente il sistema deH'autogovemo 
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ZAGABRIA — Installazione industriale alla periferia della città. 


Come 


si perfeziona in laboratorio l’alimento fondamentale per il neonato 


IL LATTE IN PROVETTA 

La biochimica cerca di colmare le differenze tra l'allattamento materno e quello artificiale - Un processo che è stato chia¬ 
mato « maternalizzazione » - Il problema delle immunità gannitile dagli anticorpi - Gli esperimenti dei ricercatori inglesi 


La supremazia del latte ma¬ 
terno rispetto a quello prodot¬ 
to dall’industria non durerà 
ancora molto. la biochimica 
sta sempre più perfezionando 
le sue conoscenze sul '.atte 
di donna, che per la comples¬ 
sità dei suoi componenti pre¬ 
senta ancora oggi dei lati sco¬ 
nosciuti, per conferire al lat¬ 
te di vacca, con un processo 
che viene indicato con il no¬ 
me di maternalizzazione. quel¬ 
le qualità fisico-chimiche a- 
deguate alle necessità del neo¬ 
nato. 

Differenze 

Modificare la concentrazione 
globale dei componenti, ferro, 
calcio, sodio, potassio, ma¬ 
gnesio, zuccheri, grassi, pro¬ 
teine, enzimi, vitamine, acqua 
in modo da avvicinarla il più 
possibile al latte umano non 
ha tuttavia risolto il proble¬ 
ma della maternalizzazione. 
Si vengono infatti via via sco¬ 


prendo differenze dovute a 
fattori ormonali ed enzimati¬ 
ci, ad un complesso giuoco 
di interazione di anticorpi e 
di immunoglobuline che con¬ 
tribuiscono fin dalla nascita 
a conferire al neonato deter¬ 
minate immunità. 

Inoltre si e visto che .1 
latte umano rispetto a quello 
di vacca presenta un certo 
numero in piti di ormoni di 
tipo corticosteroide che espli¬ 
cano una prevenzione sulle 
tossicosi; vi sono presenti il 
lisozima ed il fattore bifido 
che esercitano una funzione 
protettiva sulla mucosa inte¬ 
stinale ed inibiscono lo svi¬ 
luppo dei germi patogeni re¬ 
sponsabili delle forme infetti¬ 
ve gastro-intestinali. 

Attualmente le più aggiorna¬ 
te tecniche per realizzare la 
modificazione industriale del 
latte vaccino si basano ;u 
processi di concentrazione, 
cui segue un complemento in 
zuccheri, acidi grassi essenzia¬ 
li, ferro, vitamine, raggiunta 
supplementare di lisozima e 


di fattore bifido. la modifica¬ 
zione del tasso e della strut¬ 
tura della caseina, una «re¬ 
nare acidificazione. Si potreb¬ 
be quindi pensare di aver iag¬ 
giunto in questo campo la 
perfezione quasi assoluta. Che 
j cosa contiene dunque il latte 
■ di donna, in piu di quello vac- 
! cino, che meglio protegge il 
! tubo digerente dei neonati? 

I progressi 

Alcuni ricercaton inglesi 
hanno spenmentalmente pro¬ 
vato che il contenuto batte¬ 
rico delle feci dei bambini al¬ 
lattati al seno era sensibil¬ 
mente diverso da quello dei 
neonati allattati artificialmen¬ 
te. Partendo da auesta con¬ 
statazione hanno visto che, a- 
doperando queste feci come 
terreno di cultura, le colonie 
batteriche crescevano rapida¬ 
mente su quelle dei neonati 
allattati artificialmente, men¬ 
tre in quelli allattati al seno 


si registrava uno sviluppo di 
queste colonie lentissimo o ad¬ 
dirittura nullo. Individuare la 
causa di questo fenomeno è 
molto importante per poter a- 
deguare sino m fondo il la T te 
artificiale alle esigenze fisio¬ 
logiche del neonato. 

I risultati finora ottenuti 
nel campo della maternaliz- 
zazione del latte vaccino sono 
tuttavia molto soddisfacenti, 
perchè la composizione del 
latte artificiale sia da un pun¬ 
to di vista qualitativo che da 
quello quantitativo ha rag¬ 
giunto una equilibrata ripar¬ 
tizione dei tre gruppi fonda- 
mentali di sostanze energ"ii- 
che — zuccheri, grassi, protei¬ 
ne — dei sali minerali e -Iel¬ 
le vitamine, avvicinandosi :n 
maniera incredibile a ' quelle 
che sono le nostre attuali co¬ 
noscenze sul latte materno. I- 
noltre si tenderà ancora a 
perfezionarne la presentazio¬ 
ne attuale in polvere, sosti¬ 
tuendola con una presentazio¬ 
ne già solubilizzata, assai più 
pratica e piu rapida ed in 


piu esente da quelle defor¬ 
mazioni macromolecolari a 
carico dei lipidi provocate 
dalla liofilizzazione. In tal 
modo si superano anche i 
problemi della sterilizzazione 
casalinga. 

Gli enormi progressi rag¬ 
giunti in questo settore sono 
comprovati dallo sviluppo sod¬ 
disfacente dei neonati allat¬ 
tati artificialmente, anche se 
malgrado questi risultati ’1 
problemà della maternalizza¬ 
zione del latte non può dirsi 
del tutto risolto poiché sia¬ 
mo ancora molto lontani dal¬ 
la identificazione di tutti i 
fattori esistenti nel latte u- 
mano. 

Le malattie 

Certamente gli studi che si 
stanno conducendo permeUe- 
ranno un sensibile migliora¬ 
mento. Si pensa ad esempio 
— per ottenere dei latti ar¬ 
tificiali identici fino nei det¬ 
tagli a quello di donna an¬ 


che per quel che riguarda 1 
fattori immunitari — di ino¬ 
culare alle vacche che pro¬ 
durranno il latte per ques T o 
tipo di industria alcune ma¬ 
lattie tipiche dell’uomo. Le 
vacche in tal modo pot reo¬ 
bero produrre quegli anticor¬ 
pi che passando nel loro at¬ 
te assicurerebbero un certo 
grado di immunità al neo¬ 
nato, come fanno ali anticor¬ 
pi materni per 1 bambini al¬ 
lattati al seno 
Permane tuttavia ancora 
trascurato un aspetto della a- 
limentazione artificiale del 
neonato: mettere a punto un 
alimento simile al colostro, 
il liquido secreto dalle ghian¬ 
dole mammarie 1 primissimi 
giorni dopo il parto, che pre¬ 
senta una composizione pro¬ 
fondamente diversa dal latte 
e sul quale ancora oggi le 
cognizioni scientifiche sono 
assai frammentarie. 

Laura Chiti 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, maggio 
Sulle colline attorno a Bel¬ 
grado, nelle zone piu sugge¬ 
stive lungo il Danubio, attor¬ 
no ai centri turistici della 
Slovenia, della Croazia, del 
litorale adriatico sono sorte 
negli ultimi anni migliaia di 
villette per il week-end, pic¬ 
cole e grandi, semplici e pre¬ 
tenziose. C'è chi ritiene che 
questo fenomeno, assieme a 
quello del rapido sviluppo del¬ 
la motorizzazione privala, pos¬ 
sa essere assunto come un 
segno della vivacità e della 
dinamicità della economia ju¬ 
goslava, come una tangibile 
manifestazione del crescente 
tenore di vita della popola¬ 
zione. In realtà, se tutti con¬ 
cordano nel ritenere che l’e¬ 
conomia si è sviluppata ad 
una buona cadenza negli scor¬ 
si anni e con essa anche i 
redditi individuali e il livello 
di vita, attorno alle villette, 
alle automobili lussuose, agli 
immobilizzi di denaro per lo 
acquisto di oro e di gioielli 
si è scatenata negli ultimi me¬ 
si una violenta polemica che 
ha trovato espressione negli 
organismi di governo, sta co¬ 
munali che repubblicani e fe¬ 
derali, nelle organizzazioni di 
partito e sindacali, sulla stam¬ 
pa e alla televisione , e che 
trova piena rispondenza nel¬ 
l’opinione pubblica. 

Ha preso il via una vera c 
propria campagna « contro 
gli arricchimenti illeciti e le 
diseguaglianze sociali ». Recen¬ 
temente il Parlamento federa¬ 
le ha respinto come inadegua¬ 
ta ed inefficace una « racco¬ 
mandazione » del governo a 
combattere gli arricchimenti 
ingiustificati e ad eliminarli, 
chiedendo al suo posto un 
programma organico e concre¬ 
to di interventi sulla base del¬ 
le conclusioni alle quali era¬ 
no pervenuti la seconda con¬ 
ferenza della Lega dei Comu¬ 
nisti e il congresso degli au¬ 
togestori. Gli organi ispettivi 
e di controllo ftscale. e la stes¬ 
sa polizia sono già da tem¬ 
po in attività. In Croazia, ad 
esempio, dove la presidenza 
del governo repubblicano ha 
sollecitato la severa applica¬ 
zione dei provvedimenti _ pe¬ 
nali ,ed amministrativi per 
stroncare « la criminalità eco¬ 
nomica. la corruzione, ed ogni 
abuso dei mezzi e del patri¬ 
monio sociale », già cinque¬ 
cento persone sarebbero sta¬ 
te chiamate a giustificare le 
loro ricchezze e a dimostrare 
la provenienza dei loro beni 
Ma l’intervento della poli¬ 
zia e della magistratura ov¬ 
viamente non basta. Se le leg¬ 
gi vengono cosi ampiamente 
e clamorosamente violate, oc¬ 
corre, secondo il Parlamento, 
elaborare delle leggi più effi¬ 
caci. Occorre soprattutto una 
azione di ampio respiro in 
campo politico per eliminare 
le deficienze dell’autogestione, 
per allargare, organizzare e 
rendere coerente il sistema di 
autogoverno Su questa linea 
si muove anche l’organizza¬ 
zione sindacale. 

Il consiglio centrale dei sin¬ 
dacati ritiene infatti che ci si 
debba occupare non soltanto 
degli effetti, ma anche delle 
cause che determinano le di¬ 
suguaglianze. Non basta, es¬ 
so dice, colpire i casi limite 
con una applicazione coeren¬ 
te delle disposizioni di legge 
contro la corruzione, la spe¬ 
culazione, e il « grande benes¬ 
sere » di certe persone; occor¬ 
re eliminare le cause sociali 
ed economiche degli squilibri 
che l'anno ricercale nella sfe¬ 
ra della ripartizione del pro¬ 
dotto sociale, nelle deficienze 
dei rapporti di autogoverno, 
nelle ineguali condizioni di 
partenza 

La questione dunque va ben 
al di la della contestazione, 
a prima rista un po' demago¬ 
gica. delle villette e delle au¬ 
to di grossa cilindrata. Un 
giornale dell’Istria sottolinea¬ 
va quanto improprio fosse 
parlare di « arricchimenti ille¬ 
citi » e. richiamandosi a Mari, 
ricordava come la ricchezza 
sia sempre conseguenza di 
sfruttamento e di furio. Alex¬ 
ander Vacic. professore uni¬ 
versitario esperto di econo¬ 
mia e membro della segrete¬ 
ria del Comitato Centrale del¬ 
la Lega dei comunisti di Bel¬ 
grado. ci inquadra i termini 
del problema Ci sono, egli 
dice, tre ordini di disegna- 
glianze nel nostro Parse quel¬ 
le connesse allo stesso siste 
ma sociale e politico jugosla¬ 
vo (ad esempio la diifcrenzia- 
zionc dei salarti, quelle in 
violazione delle regole del no 
stro sistema, e quelle prove¬ 
nienti dai diversi livelli di svi¬ 
luppo economico E’ evidente 
che l’azione per un armonico 
sviluppo della società jugosla- 
ra andrò condotta contro ah 
ultimi due tipi di discgua- 
ghanza 

Nella società jugosla i a. 
continua Vacic. non ci sono 
limiti a quello che un citta 
dino può guadagnare, purché 
rispetti le legai c paghi le 
imjxiste doride. Il ventaglio 
dei redditi individuali m Ser¬ 
bia nel 1970 andava da 1 a 
5-6 Non era tale da creare 
ricchezza da una parte e mi¬ 
seria dall'alt r a. Tuttavia la Le¬ 
ga dei comunisti e l’opinione 
pubblica ritengono che que¬ 
sto rapporto sia ancora trop¬ 
po alto e che occorra ridur¬ 
lo. ma sfuggendo ad ogni ten¬ 
tazione cgualitaristica c ri¬ 
manendo fedeli, in questa fa¬ 
se di sviluppo della società, 
al principio della ripartizio¬ 
ne secondo i risultati del la¬ 
voro. Si ritiene che, per giun¬ 
gere a questo risultato, basti 
agire sui minimi salariali (che 
possono essere aumentati sia 


dalle repubbliche che dalle a- 
zicnd- 2 ) e ricorrere ad un in¬ 
tervento fiscale piu progressi 
ro (già attualmente lini pò 
sta sul salario assorbe pro¬ 
gressivamente fino al 70 per 
cento del reddito oltre la quo 
ta esente, che è molto alta 
rispetto ai livelli salariali ju¬ 
goslavi. 55 mila dinari annui 
vale a (lire il guadagno di 
un nostro operaio specializ¬ 
zato). 

Le discguaglianze prodotte 
dalle violazioni e dagli ubasi 
delle leggi non rappresentano 
un fatto quantitativamente 
molto rilevante, ma fra esse 
si trovano i casi individuali 
più clamorosi e mucroscopi- 
ct. Sono i casi di dirigenti 
ili aziende disonesti e di il¬ 
lusi nel settore privato (a- 
gricoltura. artigianato, attivi¬ 
tà alberghiera) Una jyarte di 
coloro che lavorano privata- 
mente non utilizzano solo 
mezzi propri, ma anche quel¬ 
li sociali grazie a corruzioni 
e a raggiri di vario tipo. Al¬ 
tri superano illegalmente il 
limite dei cinque dipendenti 
evadendo le imposte cil i co¬ 
sti sociali del lavoro. 

E’ stato calcolato che in 
Croazia i lavoratori che pre¬ 
stano ta loro ojiera presso 
jirivati sono circa 50 mila; di 
essi ben 20 mila non risul¬ 
tano denunciati. E’ una stra¬ 
da che porta facilmente a ra¬ 
pidi e jiericolòsi arricchimen¬ 
ti. Contro di essi (e altri an¬ 
cora derivanti dalle specula¬ 
zioni nella compra-vendita di 
terre e case, dal commercio 
di jiermessi di edificazione, 
dagli abusi nei decreti per 
gli alloggi), deve essere po¬ 
tenziata l'attività della jioli- 
zia. della magistratura, degli 
organi ispettivi e di control¬ 
lo, ma soprattutto devono mi¬ 
gliorare i sistemi di control¬ 
lo interno delle aziende, di 
funzionamento degli organi¬ 
smi di autogestione, l'attivi¬ 
tà degli organismi di base 
e delle comunità, e deve svol¬ 
gere un ruolo sempre più 
grande l'opinione pubblica 

Il terzo ordine di disegua- 
glianze, quelle provenienti dai 
diversi livelli di svilupjio e- 


comunico, e certamente il pia 
importante, quello che ha le 
radici più profonde, non an¬ 
cora estirpale e non facil¬ 
mente estirpabili E’ uno dei 
nodi da sciogliere, per e con 
la crescita della società so¬ 
cialista jugoslava. Disoccupa¬ 
zione, sottoccupazione, occu¬ 
pazione non jirodutliva e non 
remunerante, emiyr izione. pro¬ 
fondi -.(ludibri firn regione e 
regione questi so no i ter¬ 
mini del problema 

M.istalli Pljaktc, segretario 
della confederazione dei sin¬ 
dacati, ritiene che questo ti- 
fio di diseguaqlmnze debba 
essere affrontato con misure 
di politica economica, mone¬ 
taria. creditizia e dei prezzi, 
c con misure (li polihcu so¬ 
ciale che neutralizzino le con¬ 
seguenze negative della eco¬ 
nomia di mercato e che in¬ 
dirizzino prima di lutto alla 
realizzazione del diritto al 
lavoro 

Questo, dice Pljaktc, non si¬ 
gnifica affatto un ritorno a 
sistemi centrakzzati. anzi si¬ 
gnifica mettere ancora piu 
saldamente nelle mani delta 
autogestione la ripartizione 
del reddito, significa svilupjia- 
re le uutogesBom in modo 
che il lavoratore abbia anco¬ 
ra maggiore potere (li deci¬ 
sione a tutti i livelli, ni mo¬ 
do che la democrazia diretta 
abbia funzioni jirevalcnti 

Per il prof Vacic il pro¬ 
blema e quello di imjiedtrc 
che le differenze di reddito 
si trasformino in differenze 
sociali e creino diverse con¬ 
dizioni di jiartenza per le gio¬ 
vani generazioni. Se si pen¬ 
sa che ad esempio, per la 
istruzione, la Voivoditta spen¬ 
de prò capite tre volte di 
più che la Macedonia, ci si 
può rendere conto della gra¬ 
vità della questione. Ma lo 
impegno e la serietà con i 
quali si sta jiortando avanti 
in queste settimane il dibat¬ 
tito sugli arricchimenti ille¬ 
citi dimostra che gli jugo¬ 
slavi sono coscienti di esse¬ 
re alle prese con un proble¬ 
ma fondamentale e che sono 
decisi a trovarne la soluzione. 

Arturo Barioli 
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L'Italia della sovranità limitata (editerà- a G<ò-< s.z' c 
Paletta 1 

Le radici nazionali della vittoria vietnamita (intervista a R : 
carde Lombardi ) 

Nixon nell'occhio dell'uragano vietnamita (di Emilie Sarai 
Arnade ) 

Radiografia delle trattative (di A.gusto PancakT ) 

La strategia di Giap (di Pine Tackazuccm ' 


Se il PSI non cede sono in seri guai (di Anello Ccooc'a ) 
Perchè Valpreda e ancora in carcere (di Aloertc Va agog.m ) 
Franco Serantini: un assassinio firmato (ci. Umberto Terre 
cmi ) 

Contratti: fa posta in gioco (di Facriric D Agost ni ) 

« Gli accusati ». saggi di L. Lombardo Radice su Kafka, Bulga- 
kov, Salgenitsyn e Kundera (di Otttavio Ceccm 1 
TV - Due Metafisiche: Attila e Pascal (di lv;no Ctpnan ) 
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Arti - L’erotismo «pop» di Alien Jones (di Antonie 
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Teatro - Un sistema eluso: la creazione collettiva (di Edoar¬ 
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Musica * Il maggio restaurato apre col « Teli » (d: Luigi Pesta- 
lozxa ) 

La battaglia delle idee - Cesare Colombo, Le brigate interna¬ 
zionali; Silvano Tagliagambe, L’uomo e i miti della tecnica; 
Mario Spinella, Il randagio eroe di Arpino; Gian Carlo Fer¬ 
retti, Una nuova sintesi di letteratura 
Umanità di un giovane militante (di Antonio Tato) 
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La conclusione del Congresso straordinario della FIM-CISL a Milano 


Singolare crisi di una Giunta monocolore 


I METALMECCANICI VANNO UNITI 
ALL’APPUNTAMENTO CONTRATTUALE 


Una strategia articolata per Vunità - Proposta dal segretario confederale della CGIL tionaccini una riu¬ 
nione dei consigli di fabbrica sulle riforme - Gli interventi di Peretta , Crea , Sala e la replica di Corniti 


La Regione veneta sostituisce 
il presidente de incriminato 

Il «doroteo» Tomelleri si era dimesso dopo l'accusa di truffa e falso Ideologico • Per la DC la 
sostituirne del presidente è solo un'altra occasione per eludere le proprie responsabilità politiche 


MILANO, 21 maggio 

Il « si » di tutti i delegati ha concluso ieri sera, nel tea¬ 
tro San Babila, in un’atmosfera di grande solennità e 
anche di commozione il settimo congresso straordina¬ 
rio della FIM-CISL. L'assenso ad alta voce, degli oltre 400 
delegati, per appello nominale, era alla mozione conclu¬ 
siva letta poco prima, alla scelta per l’unità sindacale e 
per lo scioglimento dell'organizzazione, alla conferma 
delle decisioni assunte a suo tempo dai Consigli genera¬ 


li FIM - FIOM - UILM, per 
la convocazione — a otto¬ 
bre — del Congresso uni¬ 
tario nazionale dei metal¬ 
meccanici. E’ questa — di¬ 
ce il documento finale — « in 
un momento politico carat¬ 
terizzato dagli attacchi alle 
organizzazioni dei lavoratori 
c eia tentativi di restaurazio¬ 
ne di vecchi equilibri di po¬ 
tere .. la risposta politica più 
decisa alle manovre anti-utu- 
tarie » 

Il riferimento è, in parti¬ 
colare, alle scelte assunte di 
recente dalla ristretta maggio¬ 
ranza del Comitato centrale 
della UIL (socialdemocratici 
e repubblicani), al rifiuto o- 
perato nei confronti degli im¬ 
pegni già presi lo scorso an¬ 
no (congressi confederali di 
scioglimento nel settembre 
'72, avvio della fase costituen¬ 
te, Congresso unitario per i 
primi mesi del 1973). 

La FIM — dice ancora il do¬ 
cumento conclusivo — consi¬ 
dera che « le gravi ed immo¬ 
tivate decisioni della maggio¬ 
ranza del Comitato centrale 
della UIL di venir meno agli 
impegni volontariamente con¬ 
cordati con le altre confede¬ 
razioni a Firenze nel novem¬ 
bre 1971, non rappresentano 
elemento sufficiente per con¬ 
dizionare e bloccare il pro¬ 
cesso unitario ». Ritiene inve¬ 
ce « che tutte le forze uni¬ 
tarie abbiano la possibilità, 
m un confronto aperto con 
tutti i lavoratori, di rilancia¬ 
re una strategia complessiva 
per l'unita che. partendo dal¬ 
le decisioni dei Consigli gene¬ 
rali CGIL, C1SL e UIL del 
23-24 novembre 1971, consen¬ 
ta il concreto concludersi del¬ 
le esperienze mature e la sol¬ 
lecitazione del processo uni¬ 
tario per tutto il movimento ». 

C’è. in quest’ultima formula¬ 
zione, anche l'abbozzo di una 
proposta per « una strategia 


Una presa dì posizione 


dell'ufficio riforme 

CGIL: 
affrontare 
alle radici 
la crisi 

degli aeroporti 

ROMA, 21 maggio j 
L’ufficio riforme della CGIL 
ha preso posizione sulla que¬ 
stione degli aeroporti con un 
documento nel quale tra l’al¬ 
tro è detto che '« la posizione 
responsabile dei piloti civili 
sulle insufficienze strumenta¬ 
li a terra e di infrastruttu¬ 
re civili in ben 16 aeroporti 
italiani sollecita ben maggio¬ 
ri riflessioni di quelle latte 
sino ad ora da parte delle 
autorità responsabili, s:a in 
sede tecnica che in sede po¬ 
litica ». 

ti Per la prima cosa — pre¬ 
cisa il documento — è man¬ 
cato un franco riferimento 
alle cause sostanziali di que¬ 
sta situazione, le quali risie¬ 
dono — ha affermato la CGIL 
— essenzialmente: 1 > Nelle 
scelte fatte dal potere pub¬ 
blico circa le priorità negli 
investimenti in materia di 
trasporto, privilegiando i tra¬ 
sporti individuali su strada; 
2* nella caotica e disorgani¬ 
ca esecuzione operativa del¬ 
le opere aeroportuali; 3) nel¬ 
la nnunzia del nostro Paese 
ad un impegno produttivo di¬ 
retto nel settore de: vettori 
aerei e delle attrezzature stru¬ 
mentali del volo a terra; 4) 
Nella separazione che si è vo¬ 
luta perseguire tra i vari com¬ 
parti di trasporto (aereo, ro¬ 
taia, strada, mare) con la 
conseguenza di rendere l’uti¬ 
lizzazione del mezzo aereo di¬ 
sagevole e dispendioso oer 
gli utenti e per il personale; 
5> nel rifiuto, infine, di at¬ 
tribuire alle Regioni ima lo¬ 
ro piena competenza m ma¬ 
teria di attrezzature e servi 
zi aeroportuali, conservando 
aiFamministrazione centrale 
dello Stato prerogative a cu; 
s’e mostrata incapace di far 
fronte ». 

« Il mancato riconoscimen¬ 
to di queste cause — conclu¬ 
de il documento della CGIL 
— non ha consentito fin'ora 
di andare alla radice del pro¬ 
blema. Si rende quindi ne¬ 
cessario un riesame in sede 
CIPE del volume degli inve¬ 
stimenti per Finterò settore, 
ma soprattutto un diverso or¬ 
dine di priorità degli inve¬ 
stimenti stessi, nel quale tro¬ 
vi adeguata corrispondenza la 
obiettiva esigenza di poten¬ 
ziamento e sviluppo del tra¬ 
sporto aereo, nel massimo di 
sicurezza per tutti ». 


articolata per l’unità » già con- 
tenuta nell’intervento del com¬ 
pagno Aldo Bonaccini segre¬ 
tario confederale della CGIL. 
Egn aveva tra l’altro ribadi¬ 
to l’importanza della presa di 
posizione assunta in comune 
cialle segreterie confederali 
della CC.IL e della CISL, al¬ 
l’indomani della grave deci¬ 
sione del Comitato centrale 
della UIL. « Con quel comu¬ 
nicato — ha detto — abbiamo 
deciso eli mantenere tappe, 
modalità e scadenze dell'uni¬ 
tà ». Aveva poi ripreso il te¬ 
ma dell’articolazione del pro- 
t esso unitario — su cui in par¬ 
ticolare si era soffermato il 
compagno Bruno Trentin, se¬ 
gretario generale della FIOM 
— sottolineando come la CG 
IL abbia sempre «stimolato 
e valutato i processi di ar¬ 
ticolazione, in particolare 
quello dei metalmeccanici, 
concepiti come momenti di 
un processo continuo teso al¬ 
l'unità generale ». 

A pròpositb delle prossime 
scadenze di lotta, Bonaccini 
ha ribadito il proprio accordo 
con la linea scaturita dal con¬ 
gresso — già contenuta nella 
relazione di Camiti — e ten¬ 
dente a imificare gli obietti¬ 
vi contrattuali a quelli per 
le riforme, l’occupazione, il 
Mezzogiorno. Ha proposto, in 
tale contesto, una riunione 
nazionale dei consigli di fab¬ 
brica dedicata alla questio¬ 
ne delle riforme, per riflet¬ 
tere su equivoci e difetti del 
passato, definire priorità, ar¬ 
ticolazioni, politica delle al¬ 
leanze. 

Sul rilancio delle lotte si 
è intrattenuto il segretario del¬ 
la Federchimici-CISL. Danilo 
Beretta, che ha sottolineato 
la durezza dello scontro in cui 
sono impegnati proprio in que- 
sti giorni i lavoratori chimici. 
Beretta ha altresì osservato 
come il « Congresso della FIM 
lappresenti un punto di rife¬ 
rimento per le scelte politi¬ 
che cui sarà chiamato il Con¬ 
siglio generale della CISL nei 
prossimi giorni ». Esso si ter¬ 
rà prima del Comitato Diret¬ 
tivo della CGIL e dovrà sa¬ 
per dare una puntuale rispo¬ 
sta non solo alle forze antiuni¬ 
tarie della UIL, ma anche al¬ 
le forze che contro l’unità 
hanno rialzato la testa in que¬ 
sti giorni all’interno della 
stessa CISL. « L'impegno uni¬ 
tario assunto da tutta la CISL 
a suo tempo — ha concluso 
Beretta — di fronte a tutti i 
lavoratori, non potrà non es¬ 
sere onorato ». 

aguale determinazione è sta¬ 
ta dichiarata da Eraldo Crea, 
segretario degli alimentaristi 
CISL e da Paolo Sala, segre¬ 
tario regionale lombardo per 
la CISL. Crea ha accennato 
a una possibile nuova pro¬ 
posta concreta (riallaccian¬ 
dosi all’ipotesi di una stra¬ 
tegia articolata per l’unità) 
che. senza subire ricatti, « ri¬ 
stabilisca le condizioni per la 
unità sindacale organica, met¬ 
tendo in moto meccanismi di 
avanzamenti successivi. Ogni 
struttura, cioè, deve essere le¬ 
gittimala a concludere il cam- 
muio unitario, secondo i pro¬ 
pri tempi politici ». Paolo Sa¬ 
la — annunciando che otto U- 
nioni provinciali della CISL 
lombarda hanno già fissato : 
propri congressi di sciogli¬ 
mento — ha dichiarato la pro¬ 
pria disponibilità a « nuove 
strategie, purché le conclusio¬ 
ni del processo unitario ge¬ 
nerale siano riste in termini 
brevi ». 

« Con quali motivi — si è 
chiesto Pierre Camiti, segre¬ 
tario generale della FIM, nel¬ 
la replica al dibattito — Van¬ 
ni r Ravecca nella UIL han¬ 
no giustificato il proprio di¬ 
simpegno unitario° Nessuno ». 
A proposito dell’intervento del 
segretario generale della CISL 
Bruno Storti, Camiti ha par¬ 
late di alcuni « silenzi » (co¬ 
me la mancata conferma de¬ 
gli impegni di Firenze). « Qua¬ 
lunque nuora proposta che 
garantisca l'unità — ha aggiun¬ 
to — ci va bene. L'importan¬ 
te e stabilire che chi c ma¬ 
turo per l'unità. In fa. L'unita 
che i metalmeccanici si ap¬ 
prestano a realizzare non c 
ni * corporativa . ne settoria¬ 
le. ma rappresenta un contri¬ 
buto decisivo per la costru¬ 
zione deU’unità di tutto il mo- 
r. mento sindacale». Ad ogni 
modo, ha concluso il segre¬ 
tario della FIM CISL — riba¬ 
dendo posizioni assunte sia 
da’ segretario generale della 
FIOM Trentin. sia dal segre¬ 
tario generale della UILM Ben¬ 
venuto — « l'attuale gruppo 
dirigente dei metalmeccanici 
non e disponibile a fare ncs- 
sull'altra politica all'infuori di 
quella che mira all'unità or¬ 
ganica » 

E con queste parole si è an¬ 
che concluso il settimo Con¬ 
gresso. « l'ultimo congresso 
della FIM-CISL » A Milano, 
con eguali decisioni iper la 
unità e lo scioglimento) ha 
avuto termine oggi il Congres¬ 
so provinciale delia UILM-UIL 
( relatore Galbusera, conclusio¬ 
ni di Benvenuto) in vista del 
Congresso nazionale. 

* A Brescia il 29, 30, 31 si 
riuniranno i delegati di tutte 
le fabbriche metalmeccaniche 
per discutere Fipotesi di piat¬ 
taforma rivendicai iva. Lo 
sccntro contrattuale coincide 
con la nascita del sindacato 
unitario della massima cate¬ 
goria dell’industria. 

Bruno Ugolini 



scalo a Cherbourg. A bordo della nave non sono stati fino a questo momento rinvenuti ordigni. Come è nolo mercoledì un anonimo 
aveva telefonato alla compagnia di navigazione del transatlantico minacciando di far esplodere la nave qualora non fossero stati sborsati 
350.000 dollari. Dopo la telefonata quattro artificieri inglesi paracadutati in pieno Atlantico hanno provveduto a setacciare la nave senza 
però trovare nessuna traccia degli ordigni. Nella foto: alcuni passeggeri della « Queen Elizabeth II » durante lo scalo a Cherbourg. 

Tragica serie di incidenti sulle strade 

Auto in un fossuto nel Pudovuno: 
nffoguno due bumbini e In mndre 

Altri sei morti in due scontri e per una vettura finita contro una catasta di legname 


PADOVA, 21 maggio 

Due bambini e la loro ma¬ 
dre sono morti in un inci¬ 
dente stradale accaduto la 
scorsa notte nei pressi di Vil¬ 
lanova di Camposampiero 
(Padova). Si tratta di Anna 
Tonazzo di 23 anni, di Cerea 
(Verona), e dei suoi due fi¬ 
gli Damiano di tre anni e 
Cristian di 14 mesi. 

L’incidente è avvenuto poco 
prima di mezzanotte. Una 
« Mini Minor » condotta da 
Dario Zaudino di 28 anni, tap¬ 
pezziere. di Cerea, con a fian¬ 
co la moglie che teneva in 
braccio il piccolo Cristian e 
sul sedile posteriore il pic¬ 
colo Damiano, proveniente da 
Vigodarzere. si stava dirigen¬ 
do verso Villanova di Campo¬ 
sampiero. Ad un paio di chi¬ 
lometri dal centro di Villa¬ 
nova, il piccolo Damiano si 
sarebbe improvvisamente get¬ 
tato sul volante, passando tra 
i due sedili, ed avrebbe così 
provocato lo sbandamento 


della vettura che è finita in 
un fossato laterale colmo di 
un metro e mezzo d’acqua, 
rovesciandosi. 

La Tonazzo e i due figli sono 
morti per asfissia da annega¬ 
mento. 

t 

BOLZANO, 21 maggio 
Due persone sono morte ed 
un'altra ha subito ferite in 
un incidente accaduto la not¬ 
te scorsa sulla strada statale 
tra Casies e Monguelfo in 
provincia di Bolzano. I mor¬ 
ti sono Helmut Walder di 17 
anni e Josef Holzer di 16 an¬ 
ni, entrambi di Monguelfo. 

La vettura sulla quale viag¬ 
giavano, una « 500 » guidata 
dal diciannovenne Josef Plo- 
ner di Monguelfo, che è ri¬ 
coverato in gravi condizioni 
nell'ospedale di Brunico, ha 
urtato contro una catasta di 
legname 

AVERSA (Caserta), 2] maggio 
Gemma Della Corte di 38 
anni e sua figlia Olimpia Po¬ 


poli di dieci sono morte in 
un incidente stradale. • 

La « 124 » Fiat guidata da 
Giambattista Popoli, che viag¬ 
giava con la moglie i figli 
Olimpia e Giuseppe ai 13 an¬ 
ni e Maria Seleca di 55 anni, 
è andata ad urtare violente¬ 
mente contro un autocarro 
in sosta. 

REGGIO EMILIA, 21 maggio 
I coniugi Pietro e Alba 
Bertolotti, rispettivamente di 
51 e 44 anni, abitanti a Reg¬ 
gio Emilia, sono morti in un 
incidente stradale avvenuto la 
notte scorsa sulla statale 436. 

L’incidente è avvenuto quan¬ 
do la « Simca » dei coniugi 
Bertolotti ha tentato il sor¬ 
passo di un autotreno con¬ 
dotto da Dante Agostini, di 
46 anni, abitante a Barga 
(Lucca). L’auto si è scontra¬ 
ta con una vettura che so¬ 
praggiungeva in senso con¬ 
trario. a bordo della quale 
era Timo Tosi, di 21 anni. 


Diciassettenni su 
un'auto rubata 
uccidono un giovane 

TREVIGLIO (Bergamo), 

21 maggio 

Un giovane di 21 anni, Sil¬ 
vio Rota, abitante a Bariano, 
una località a pochi chilome¬ 
tri da Treviglio, è stato ucci¬ 
so la notte scorsa da un’auto¬ 
mobile rubata, sulla quale 
viaggiavano due minorenni di 
Fornovo San Giovanni (Ber¬ 
gamo). 

L’incidente è accaduto ad 
una curva della strada provin¬ 
ciale di Bariano; Silvio Rota, 
il quale stava parlando con 
un amico sul ciglio della stra¬ 
da, è stato travolto dall’auto 
che procedeva a forte velocita 
ed è sbandata in curva. 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 21 maggio 

Martedì prossimo ii Con¬ 
siglio regionale del Veneto si 
riunisce per sanzionare la for¬ 
male chiusura della piu sin¬ 
golare crisi finora verificatasi 
nella breve vita delle Regioni 
a Statuto ordinario: quella 
originata dalle dimissioni del 
presidente della Giunta, il 
« doroteo » ing. Angelo To¬ 
melleri, sottoposto a proce¬ 
dimento penale per truffa e 
falso ideologico. Queste di¬ 
missioni sembrano aver tolto 
dalle mani del gruppo di po¬ 
tere doroteo una patata che 
cominciava a scottare. 

Tomelleri, balzato al galop¬ 
po sul destriero della neo¬ 
nata Regione sventolando la 
bandiera della « capacità tec¬ 
nica » e della « efficienza am¬ 
ministrativa », non aveva sa¬ 
puto combinare niente di buo¬ 
no. Le critiche in seno al 
suo gruppo serpeggiavano non 
meno di quanto venissero a- 
pertamente proclamate dai 
gruppi di opposizione. Già si 
parlava di trovargli una qual¬ 
che sistemazione parlamenta¬ 
re quando, proprio nella fase 
di preparazione delle liste, 
giungeva notizia dell’tt avviso 
di procedimento » che l’ave¬ 
va colpito. 

Dall’avviso si passava, nel 
giro di poche settimane, al¬ 
l’incriminazione vera e pro¬ 
pria. Un’incriminazione squa¬ 
lificante: Tomelleri, che in 
pochi anni a Verona si è 
costruita una vera fortuna a 
capo di uno studio ingegne¬ 
ristico e di un’impresa edi¬ 
lizia (da cui la fama della 
sua « capacità ed efficienza »), 
è accusato infatti di aver 
usato l’auto della Provincia 
di Verona, di cui era presi¬ 
dente, per recarsi a Venezia 
a svolgere il compito di com¬ 
missario governativo all’Ente 
per le Tre Venezie, nel mo¬ 
mento stesso in cui dall’Ente 
si faceva rimborsare le note 
di viaggio! 

Insomma, proprio ì due au¬ 
torevoli e remunerati incari¬ 
chi che avevano costituito il 
suo trampolino di lancio per 
insediarsi al più importante 
seggio della Regione (l’Ente 
per le Tre Venezie esercita 
un enorme, incontrollato po¬ 
tere nelle campagne e costi¬ 
tuisce uno dei più gelosi ri¬ 
servati domini del sottogover¬ 
no doroteo) producevano la 
buccia di banana su cui sci¬ 
volava la carriera politica del- 
l’ing. Tomelleri. Certo, la DC 
veronese non ha proprio da 
stare allegra: prima un ex 
sindaco incarcerato e proces¬ 
sato per le sanatorie edilizie, 
poi un assessore alle Finan¬ 
ze inquisito per i concordati 
facili sull’imposta di famiglia, 
ora l'ex presidente della Pro¬ 
vincia incriminato. 

Ma è l'intero gruppo diri¬ 
gente doroteo della DC vene¬ 
ta che segna con questa vi¬ 
cenda uno dei punti più bas¬ 
si e negativi della sua plu¬ 
riennale gestione del potere. 
Non basta liquidare Tomelle¬ 
ri per far dimenticare il de¬ 
ludente bilancio di questi due 
primi anni di vita della Re¬ 


gione Veneto; proprio perche 
Tomelleri era l’uomo che i 
dorotei avevano scelto per 
metterlo alla testa di una 
Regione, dominala da una 
maggioranza assoluta d.o , ret¬ 
ta da un monocolore d.c., che 
ai suoi inizi aveva orgoglio¬ 
samente luuciuio una sfida 
all’Emilia, per confrontarsi 
con la « Regione rossa » por 
eccellenza. 

Adesso, in seguito ad una 
crisi nata per la necessità di 
sostituire un presidente toi- 
zatamente dimissionario, si 
parla apertamente di « revi¬ 
sioni programmatiche » Ve¬ 
dremo di cosa si tratta. Po¬ 
co di buono c’è da atten¬ 
dersi. Il gruppo dirigente d.c. 
riconferma la sua vocazione 
integralistica ed autoritaria; 
non solo perchè rifà il mono¬ 
colore, ma perchè alla testa 
del monocolore ripropone un 
doroteo, come doroteo è il 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale. Non vi è solo la più 
totale chiusura verso le altre 
componenti del Consiglio, ma 
l'umiliazione delle correnti di 
sinistra della DC. 

A queste ultime era stato 
affidato, nella fase iniziale 
della vita della Regione, il 
compito di mosche cocchiere 
nella enunciazione dei propo 
siti democratici del partito di 
maggioranza assoluta, apertu¬ 
ra e disponiiblità al dialogo 
nella preparazione dello Sta¬ 
tuto, abbondanza di defini¬ 
zioni avanzate, come « Regio¬ 
ne per la programmazione ». 
« Regione per la partecipazio¬ 
ne ». Anche nella battaglia per 
rivendicare dal governo il ri¬ 
conoscimento piii largo dei 
poteri costituzionali, il Vene¬ 
to non era rimasto assente 
nello schieramento delle Re¬ 
gioni italiane. Così non eia- 
no mancate prese di posizio¬ 
ne di un certo interesse nel 
vivo di alcune grosse lotte 
operaie: valga per tutte l’im¬ 
pegno a promuovere ima Con¬ 
ferenza nazionale sull’indù- 


Tre compagni 
aggrediti 
da teppisti 
fascisti 

COSENZA, 21 maggio 

Tre giovani comunisti di 
San Giovanni in Fiore sono 
stati aggrediti a tradimento e 
brutalmente percossi da una 
squadracela di teppisti fasci¬ 
sti. L’inaudita provocazione è 
avvenuta ieri sera a Cosenza. 

I tre giovani compagni — 
Franco Zaffino, Giuseppe e 
Franco Alessio — dopo aver 
partecipato al comizio del 
compagno Ingrao, avevano 
raggiunto la loro auto par¬ 
cheggiata nei pressi di piazza 
San Nicola, e stavano per apri¬ 
re le portiere della macchina 
quando, alle loro spalle, sono 
apparsi improvvisamente 5-6 
teppisti fascisti armati di pie¬ 
tre e di pugni di ferro. L’ag¬ 
gressione è stata fulminea. 


stria dell’aUumiiiio quando 
ebbe a scoppiare la vicenda 
SAVA 

Il belletto democratico spar¬ 
so sulla facciata non e valso 
però a nascondere la roccio¬ 
sa intransigenza dorotea sul¬ 
le questioni di fondo. Non 
appena ì comunisti hanno po¬ 
sto in discussione con una 
mozione ì problemi economi¬ 
ci del Veneto, gli orpelli so¬ 
lidaristici nei confronti delle 
lotte operaie sono spanti per 
lasciare il posto all'attacco 
alla « conflittualità permanen¬ 
te » come causa delle diffi¬ 
coltà economiche e al discor¬ 
so sul « rilancio del mecca¬ 
nismo produttivo» (inteso co¬ 
me rilancio del profitto ca¬ 
pitalistico puro e semplice) 
come via d’uscita. La propo¬ 
sta di svolgere un’inchiesta 
sul fascismo nel Veneto (do¬ 
po quanto usciva dall’indagi¬ 
ne dei magistrati di Treviso!» 
veniva seccamente bocciata. 

Alla faccia della « Regione 
pei la paitecipazione ». la 
Giunta Tomelleri si costruiva 
una strumentazione accentra¬ 
trice che di fatto esclude i 
Comuni, gli enti locali, le for¬ 
ze di base sindacali e demo¬ 
cratiche dalla formazione del¬ 
le scelte e delle decisioni La 
« Regione per la programma¬ 
zione » non ha neanche ab¬ 
bozzata l'idea di un program¬ 
ma organico d’intervento per 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale del Veneto. Si e invece 
assistito ad un penoso tenta¬ 
tivo di rilancio della vecchia 
linea tutta basata sulle infra¬ 
strutture e sugli incentivi, ac¬ 
compagnata alla consueta tec¬ 
nica degli interventi settoriali 
e clientelari • tipo raffineria 
dì Portogruaro e centrale di 
Porto Tolle» che non risol¬ 
vono nessun problema locale 
ma possono compromettere 
su vasta scala future solu¬ 
zioni programmatiche 

Si potrebbe continuare con 
gli esempi ì quali dimostra¬ 
no che questi primi due anni 
non regnano tanto il fallimen¬ 
to di Tomelleri, quanto di 
una politica che non riesce 
ad uscire dai vecchi schemi 
conservatori ed aprire quin¬ 
di una diversa prospettiva 
per il Veneto, travagliato da 
una profonda crisi economica 
e da gravi problemi di svi¬ 
luppo sociale e civile. 

Senza un dialogo con le 
forze popolari che dal Con¬ 
siglio regionale discenda nel 
vivo della società, senza scel¬ 
te nuove, coraggiose e quali¬ 
ficanti, la semplice sostitu¬ 
zione del presidente della 
Giunta servirà alla DC (anche 
questo è un suo metodo or¬ 
mai consolidato) solo a ten¬ 
tare una copertura nomina¬ 
listica (e provvisoria ) delle 
proprie responsabilità politi¬ 
che. L’unità delle forze di si¬ 
nistra per incalzare « questa » 
DC, non solo con la critica 
ma anche con la forza di una 
proposta costruttiva che na 
sce dal vivo delle lotte, si 
ripropone nel Veneto come 
l'elemento fondamentale per 
la costruzione di una alter¬ 
nativa. 

Mario Passi 



anson 

I GELATI-ALIMENTO 

Tutti i gelati Sanson sono fatti con ingredienti naturali 
e genuini. Ecco perchè i gelati Sanson sono un vero e propriò 
alimento. Ora potete scegliere: uno spuntino abbondante 
o un fresco e gustoso gelato Sanson... 
fate un po’ voi, considerando anche la stagione. 



un invito: 

La Sanson apre le porte del suo 
moderno centro di produzione in Colognola ai Colli (Verona) alle mamme, 
ai bambini, ai rivenditori, a tutti: ì nostri tecnici saranno orgogliosi di 
illustrare i genuini procedimenti di produzione del gelato alimento. 

Sanson senza segreti! 


















l'Unità / lunedì 22 maggio 1972 


attualità / PAG. 5 


Il gravissimo scempio sotto gli occhi esterrefatti di numerosi visitatori 


«Cristo è 

prima di 





Deturpato, forse irrimediabilmente, il volto della Madonna - Il pazzo 


e 


stato sottratto al linciaggio e subito arrestato dalla 


polizia pontificia 


Milano 

Solidarietà 
del Conservatorio 
con gli studenti 
aggrediti 
dai fascisti 

MILANO, 21 maggio 
In seguito alla proditoria ag¬ 
gressione subita da due stu¬ 
denti. Paolo Arata e Carlo Le¬ 
vi Minzi, alla loro uscita dal 
Conservatorio, venerdì pome¬ 
riggio, da parte di un grup¬ 
po di teppisti fascisti, la pre¬ 
sidenza e la direzione del Con¬ 
servatorio hanno emesso un 
comunicato di -evera condan¬ 
na per l’episodio e di solida¬ 
rietà nei confronti dei due gio¬ 
vani aggrediti. 

« Questo gravissimo atto di 
teppismo, dice il comunicato, 
evidentemente premeditato dà 
la misura della viltà e della 
totale mancanza di civismo 
che distingue chi va sbandie¬ 
rando con toni tanto accesi 
quanto ipocriti il termine di 
democrazia, nonché un credo 
politico che tradotto in real¬ 
tà continuerebbe a produrre 
come già in passato immen¬ 
se sciagure al nostro Paese ». 

Solidarietà infine ad Arata 
e Levi Minzi indicati fra « que¬ 
gli studenti che agiscono re¬ 
sponsabilmente in nome di un 
autentico spirito democratico 
e di civile comportamento ». 


Diffuso un documento 

I giornalisti 
democratici 
per la riforma 
dell'ordinamento 
professionale 

ROMA, 21 maggio 
La segreteria nazionale del 
«Movimento dei giornalisti de¬ 
mocratici » ha diffuso oggi 
ima dichiarazione in cui pren¬ 
de posizione contro l’atteg¬ 
giamento assunto dal Consi¬ 
glio dell’Ordine di Roma nei 
confronti di Adele Candirla, 
quale direttore responsabile 
di « Lotta continua ». Nella di¬ 
chiarazione si giudica l’atteg¬ 
giamento dell’Ordine « ingiu¬ 
stificabile » in quanto l’ope¬ 
rato della Cambria, proprio 
per la legge istitutiva dell'Or¬ 
dine, come giornalista pro¬ 
fessionista iscritta, era rivol¬ 
to ad assicurare ad un grup¬ 
po di persone, « qualunque sia 
il giudizio sulle loro idee po¬ 
litiche una delle fondamentali 
libertà costituzionali ». 

Considerata l’azione dell’Or¬ 
dine di Roma nei confronti 
della Cambria, un atto con¬ 
tro la libertà di stampa, la 
segreteria del Movimento fa 
appello a tutti i partiti de¬ 
mocratici perché prendano le 
iniziative necessarie ad assi¬ 
curare la radicale riforma del¬ 
l’ordinamento professionale ». 


Venezia 


Arrestato il 
presunto assassino 
di una donna 
anziana 
quasi cieca 

VENEZIA, 21 maggio 
E’ stato arrestato, stamani 
a Venezia, Manlio Alessio, 24 
anni, di San Vito al 'raglia¬ 
mento (Pordenone), ritenuto 
responsabile dell’uccisione, av¬ 
venuta l’altra notte a San Vito 
al Tagliamento, di una anzia¬ 
na parente, quasi cieca. Ono¬ 
rimi Girardi di 75 anni. L’as¬ 
sassino ha aggredito la vec¬ 
chia nella sua abitazione, men¬ 
tre dormiva, colpendola ripe¬ 
tutamente con un randello e 
impossessandosi dei risparmi 
dell’uccisa, 54.000 lire. 

Manlio Alessio è stato no¬ 
tato da alcuni agenti a poca 
distanza dalla stazione ferro¬ 
viaria di S. Lucia. La questura 
di Venezia, così come le que¬ 
sture di tutta Italia, aveva ri¬ 
cevuto dalla questura di Por¬ 
denone la segnalazione del¬ 
l’omicidio ed una descrizione 
del presunto responsabile, lo 
Alessio appunto. 

Condotto in questura, il gio¬ 
vane avrebbe ammesso, par¬ 
lando con alcuni funzionari, 
di avere ucciso la Girardi. E’ 
stato successivamente condot¬ 
to in carcere. 


ROMA, 21 maggio 
« La Pietà » di Michelangelo 
è forse irrimediabilmente de¬ 
turpata. Stamattina verso le 
11,30 un folle l’ha ripetuta- 
mente colpita a martellate, da¬ 
vanti allo sguardo esterrefat¬ 
to dei numerosi visitatori che 
a quell’ora affollavano la ba¬ 
silica di S. Pietro. La stu¬ 
penda espressione del volto 
della Madonna, che tiene tra 
le braccia il Cristo morto, è 
soltanto un ricordo: il naso 
è stato sbriciolato, un occhio 
è distrutto, l’avambraccio si¬ 
nistro giace a terra tra innu¬ 
merevoli frammenti di mar¬ 
mo. Un pallido riflesso cele¬ 
ste mette ancora più in evi¬ 
denza le ferite che il martel¬ 
lo del folle lia inflitto a que¬ 
sto splendido capolavoro. 

Autore dell’incredibile epi¬ 
sodio un giovane di 34 anni, 
Laszlo Toth, residente a Sid¬ 
ney, in Australia, di lontana 
origine ungherese, che è stato 
bloccato dai gendarmi ponti¬ 
fici e poi consegnato alla po¬ 
lizia italiana. Mescolato alla 
folla dei turisti, l’uomo era 
già stato notato da qualcuno 
per i suoi capelli rossi e lun¬ 
ghi. « Ho visto un giovane 
alto — ha raccontato poi il 
professor Francesco Ticinese, 
che si trovava proprio davanti 
alla statua — avvicinarsi allo 
steccato. Pensavo fosse un 
normale turista, quando im¬ 
provvisamente con un balzo 
ha scavalcato la balaustra, ha 
impugnato un martello che 
aveva tenuto nascosto sotto 
l’impermeabile, e gridando 
”Cristo è risorto ” ha colpito 
come un forsennato la sta¬ 
tua. E' stato tutto talmente 
repentino che quando mi so¬ 
no reso conto dell’accaduto il 
giovane era già stato preso 
in consegna dalla polizia ». 

Scene di panico sono avve¬ 
nute nella basilica, anche 
perchè qualcuno aveva messo 
in giro la voce che stava per 
esplodere una bomba. Urla di 
spavento hanno rotto il silen¬ 
zio della basilica e nel fuggi 
fuggi generale qualche donna 
è svenuta. 

Il folle è stato sottratto al¬ 
l’ira dei presenti e trascinato 
dalla polizia pontificia nei 
suoi uffici, prima di essere 
consegnato ai funzionari di 
polizia italiani. A chi lo ha 
interrogato, il giovane ha con¬ 
tinuato a ripetere frasi prive 
di senso del tipo « uccidetemi 
pure, tanto andrò direttamen¬ 
te in paradiso ». 

Laszlo Toth era da oltre 10 
mesi in Italia; era già sta¬ 
to in Vaticano perchè, come 
il personaggio di un recente 
film di Ferreri, aveva una fis¬ 
sazione: quella di vedere il 
Papa. Solo che Laszlo Toth, 
ad un certo punto, quando 
ha visto che non gli era pos¬ 
sibile trasmettere al Papa il 
suo «nuovo messaggio», ha 
deciso di prendersela con la 
statua di Michelangelo. «Che 
ci sta a fare questa scultura 
qui? — pare abbia detto du¬ 
rante gli interrogatori — Cri¬ 
sto sono io e sono vivo, sono 
il Cristo reincarnato, distrug¬ 
gete tutti i suoi simulacri». 

Dato il suo stato mentale, 
evidentemente alterato, non 
si sa neppure se sarà incrimi¬ 
nato per la follia che ha com¬ 
messo. 

Lo sgomento e l’indignazio¬ 
ne per il gesto vandalico han¬ 
no spinto centinaia di perso¬ 
ne a sostare davanti alla nic¬ 
chia per capire fino a che 
punto il complesso marmoreo 
fosse stato rovinato. Al papa 
la notizia non è stata annun¬ 
ciata subito, tanto è vero che 
durante la consueta benedi¬ 
zione di mezzogiorno Paolo VI 
non ha fatto menzione dell’e¬ 
pisodio. Più tardi si è recato 
anch’egli ai piedi della statua 
a osservare il volto .sbrecciato 
e il braccio spezzato. 

Non è la prima volta che in 
Vaticano si verificano casi del 
genere. Già qualche anno fa 
un altro folle spezzò due di¬ 
ta alla statua di Pio VI, una 
opera incompiuta del Cano¬ 
va. Ciononostante la prege¬ 
vole « coppia » di Michelan¬ 
gelo si trovava esposta senza 
alcuna protezione, se non 
quella della piccola balaustra 
di legno che è facilissimo sca¬ 
valcare come infatti è avve¬ 
nuto oggi. Moltissime perso¬ 
nalità della cultura e dell’ar¬ 
te avevano più volte denun¬ 
ciato i pericoli ai quali si 
andava incontro lasciando al¬ 
lo sbaraglio opere di inesti¬ 
mabile valore come questa 
« Pietà » che è forse quella 
pili nota del grande maestro 
fiorentino. 

Famoso in tutto il mondo, 
il gruppo marmoreo era stato 
al centro di vivacissime pole¬ 
miche nel 1964 quando fu spe¬ 
dito in America per essere 
messo in mostra all’esposizio¬ 
ne universale di New York. 
Eccezionali misure di sicurez¬ 
za furono allora prese per e- 
vitarc che la statua si rovinas¬ 
se o affondasse in mare. Chiu¬ 
sa in una cassa speciale, co¬ 
struita appositamente, avvol¬ 
ta nel polistirolo espanso, a 
prova di affondamento la sta¬ 
tua arrivò sana e salva. Gli 
esperti l’avevano ricoperta di 
segni segreti per impedire 
che fosse sostituita con una 
copia. Dopo qualche tempo 
era tornata nella nicchia dì 
S. Pietro al posto della copia 
che l’aveva sostituita. 

Ultimamente i tecnici del 
Vaticano avevano finalmente 
deciso di ergergli intorno una 
barriera protettiva: una lastra 
dì vetro infrangibile che sa¬ 
rebbe stata pronta soltanto 
tra un mese. Ma la precau¬ 
zione è purtroppo in irrepa¬ 
rabile ritardo. Il martello di 
un esaltato è arrivato per pri¬ 
mo a rovinare una delle opere 
più significative della cultura 
mondiale. 
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Trasmissioni scolastiche 
Sapere 

Speciale c lo compro tu 
compri » 

Telegiornale 

Una lingua per tutti 

Corso di francese 

Trasmissioni scolastiche 

Il gioco delle cose 

Programma per i piu piccini 

Telegiornale 

La TV dei ragazzi 

Giro del mondo in sette 

televisioni: la Cesta ci’Avc- 

rio 

Tuttilibri 
Sapere 
« Perù » 

Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 

Uomo bianco, tu vivrai! 
Film. Regia di Joseph L. 
/■lankiewicz. Interpreti: Si- 
diev Poitier, Richard Wid- 
i-.crk e Linda Darnell. 

Dee gangsters, feriti du¬ 
rante una sparatoria, ven¬ 
gono arrestati e portati in 
un ospedale dove uno di 
essi, in gravi condizioni, 
viene affidato ad un me¬ 
dico di colore. Dopo un 
po', il malvivente muore, 
e il suo compagno ne ad¬ 
dossa la colpa al giovane 
chirurgo negro. Questo film, 
diretto dal sempre « im¬ 
peccabile » Mankiewicz de¬ 
nuncia, seppure in chiave 
« poliziesca », il sistema 
della discriminazione raz¬ 
ziale negli Stati Uniti 
Prima visione 
Telegiornale 


TV secondo 

15,30 Sport 

Ciclismo: cronaca cfeil’ar. 
rivo della seconda tappa 
del 55- Giro d’Italia 
21,00 Telegiornale 

21.15 Stasera parliamo di... 
c Abuso di farmaci » 

22.15 Stagione sinfonica TV 
Musiche di Felix //ende*- 
sschn. Violinista Isaac 
Stero. Direttore d’orchestra 
Bernard Haitmk 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore 7, 8. 

10. 12, 13, 14, 15. 17, 20. 21 e 
23,15; 6: Mattutino musicale; 6 
e 54; Almanacco; 7,45: Leggi e 
sentenze; 8.30: Le canzoni del 
mattino, 9,15: Voi ed io; 1130: 
La Radio per le Scuole; 12.10: 
Un disco per l'estate; 13,20: Hit 
Parade; 13,50: Spazio libero, 14: 
Buon pomeriggio; 15,45: 55 3 Gi¬ 
ro d’Italia - 16,30: Per \oi giovani; 
18.20- Cerne e perchè; 18.40: I 
tarocchi; 18.55; Italia che lavora; 
19,10: L'approdo; 19,40: Un di¬ 
sco per l’estate; 20,20: Andata e 
ritorno; 20,50: Sera sport; 21,55: 

I concerti di Napoli diretti da 
Ernest Bour. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore: 6,30 

7.30, 8,30, 9,30. 10,30, 11,30, 12.30. 

15.30. 16.30, 17,30. 19,30, 22,30 

e 24: 6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14: Musica espresso; 
8,40: Galleria dei Melodramma; 
9,14; I tarocchi; 9,35: Suoni e co¬ 
lori del l'orchestra; 9,50; * L'uo¬ 

mo dal mantello rosso », di Char¬ 
les Nodier; 10,05: Un disco per 
l'estate: 10,35: Chiamate Rema 
3131; 12,10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12.40: Alto gradimento; 13,50; 
Cerne e perchè; 14; Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 15: 
Discosudisco; 16: Cararai; 18: Spe¬ 
ciale GR; 18,15: Memento musica- 
le; 18.40: Punto interrogativo; 19: 
Villa, sempre Villa, fcrtissimamen- 
te Villa; 19,55: Servizio speciale 
del Giornale radio sul 55’ Giro 
d'Italia; 20,20: Quiz internaziona¬ 
le del Jazz; 21.30: Superscnic; 
22.40: « Un albaro cresce a Brco- 
klyn », di Betty Smith; 23,20: Mu¬ 
sica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9,30 Musiche di F. Bridge; 
10- Concerto di apertura; 11: 
Le sinfonie di Karl Amadeus Hart¬ 
mann; 11,45: Musiche italiane ni 
cog-; 12.2C: Archivio del disco, 
13: Intermezzo; 14- Liederistica; 
14.30- Interpreti di ieri e di og¬ 
gi; 15,30: « Dar Unaufhcrlìche », 

di Paul Hindemith; 17: Le opi¬ 
nioni degli altri; 17,20. Classe 
unica; 17,40: Fogli d’album, 18. 
Notiz.e del Terzo; 13,30; Musica 
leggera; 18.45: Piccolo pianeta: 
19,15: Concerto di ogni sera; 20' 

II melodramma in discoteca; 21: 

G : crna'e del Terzo - Sette arti; 
21.2C: « Wartzlav », di Sìawemir 

Mrczek. 


Televisione svizzera 


Ore 14,30: Il balccn tcrt (a co¬ 
leri); 15: Un'era per sci; 16,15: 
San Marmo - Un miracelo della 
sterna (a cc'cri); 17- I fi'ibustieri 
deile AntiHe, 13.10. Per t piccoli - 
Levoricch o - Il merav'g'-cso Fu- 
lex . Le avventure di Lclek e Bo- 


Ick (e colorì); 10.C5: Te'eg.orna¬ 
le - TV spot. 19,15: Singapore (a 
eden), 19.50: Obiettivo sport; 
20,20: Telegiornale; 20,40 Quiz al 
volante: 21.15- Enciclopedia TV - I 
canti rei vino (a colori); 22,15. I 
d-c anvci, 22.43- Teleg.orra'e. 


Televisione jugoslava 


O'C 9,35 Parliamo con Ve,In Je- 
I c 9,5C Lo sviluppo emnncoz'e 
--e!Lucri c; 1C.30- La Imgua tedesca 
10 45 La Irnn-j» ing'ese; 14,45- Par- 
hanvc con \.c,m Jel.c. 15 Lo sv 
luppo cmbrier.ale rzll'usmc, 15.40 
La Imgjo tedesca, 15,55 La lin¬ 


gua irg'e>e: 16,10: La l.ngua fra-, 
rese. 13.15 La ere uca, 18,X 
« S‘ud o C71 », la posta TV. 19 
C ac, ragazzi. 19.45 Carter» am- 
r;'c 20 X Ritratti Redcliuh Co 
iakcvic (ede-e). 21: Te'edramma 
ra'la TV di Skcpl,e 


Radio Capodisfria 


Ore 7.0C Notiziario: 7,1C: Buon 
giorno m musica; 7,30: Rad.o e 
TV oggi; 7,35; Buon giorno in mu¬ 
sica. 8 00; lo le vedo cosi, a cu¬ 
ra rii M. Gabriella Lugli; 8,15: Fo¬ 
gli d'album musicale, 8,45: Vei a 
«cuoia e fuori: « li memento piu 
bello della mia giornata », 9,15- 
Mmi iuke box; 9,30: Venti mila 
lire per il vostro programma, pre¬ 
senta Luciano Minghetti; 10,00: No¬ 
tiziario; 10,05: Intermezzo musica¬ 
le; 10,15: E’ con noi...; 10,25: 

Ascoltiamoli insieme; 11,00: Can¬ 
tano Lee Pattcrson Singer»; 11,15; 
Ouverture e intermezzi da opere; 
11,45. Appuntamento con le Edi¬ 
zioni discografiche Ricordi; 12,CO- 
13,30: Musica per voi; 12,30: Gior¬ 
nale radio; 13,00- Blandiamo 
con..; 13,30; Lcngplay club, 1-4 00: 


Notiziario; 14,05; Lunedi sport, 
14.15; Canta il cero della Socie¬ 

tà Alpinisti tridentini Screghma; 
14,30-15.00: Programma in lingua 
slovena; 15,00-15,30: Programma di 
radio Lubiana. 15,30-17,00: Pro¬ 

gramma in lirgua slovena, 17.00- 
Notiziario; 17,10: I vostri cantan¬ 
ti, le vostre melodie; 17,30: Mu¬ 
sica slovena di ieri c di oggi. 1. 
Ivan Scek: Sette quadri per pia¬ 
noforte; 2. Blaz Arnie: Concerto 
per flauto, archi, arpa e celesta, 
18,00: Canta Rcnny, 18,15: Disco 

rama; 19,00; Cantano i Bee Gees, 

19.15: Notiziario; 19,30-22,15: Pro¬ 
gramma di radio Lubiana; 22,15- 
Orchestre nella notte; 22.3G- Ulti¬ 
me notine; 22,35: Grandi interpre¬ 
ti: Trio di Triesto; 23,00: Program 
ma di radio Lubiana. 


La « suite » diretta 


da Claudio Abbado 


Eseguita per 

la RAI-TV 

«Intolleranza» 
di Nono 

ROMA, 21 maggio' 

Un concerto già da tempo 
affidato dalla RAI-TV alla for¬ 
za interpretativa di Claudio 
Abbado, con al centro « Intol¬ 
leranza » di Luigi Nono, si è 
infine realizzato sabato sera 
all’Auditorium del Foro Itali¬ 
co, pressoché in coincidenza 
con l'inizio del XXXV Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino che, 
intitolato ai valori della liber¬ 
tà, si è poi avviato, come si è 
visto, con talune stranezze in¬ 
tinte nella più bell’acqua rea¬ 
zionaria e restaurativa. Per 
esempio, la bandiera rossa u - 
sata come simbolo di oppres¬ 
sione, e la calata a Firenze 
(era il primo complesso stra¬ 
niero che suonava al « Mag¬ 
gio ») dell'orchestra nazionale 
di Madrid. Molti credevano 
che si trattasse di un’orche¬ 
stra di esuli e di perseguitati 
politici, invece era proprio un 
complesso in rappresentanza 
del regime franchista. 

Questo riferimento al « Mag¬ 
gio Fiorentino » è capitato, 
perché abbiamo ascoltato l'al¬ 
tra sera, sia pure parzialmen¬ 
te, quella a Intolleranza » che 
Luigi Nono — visto come sta¬ 
vano le cose — ha ritirato 
dall’eclettico, ambiguo e op¬ 
portunistico cartellone di Fi¬ 
renze. 

Nell'intervallo del concerto, 
si è poi saputo che il maestro 
Piero Santi e il prof. Diego 
Carpitella i quali avevano ade¬ 
rito ad un convegno organiz¬ 
zato dal a Maggio » sui temi 
della musica e della libertà, 
si sono adesso ritirati dalla 
faccenda. 

La a Intolleranza » che ab¬ 
biamo ascoltato in forma di 
suite orchestrale, con inter¬ 
venti di un soprano c del co¬ 
ro, é soltanto un estratto del¬ 
l’opera («Intolleranza 1960») 
rappresentata a Venezia nel 
1961 e non più ripresa in Ita 
lia. La suite dura un quarto 
d’ora, e si svolge in un clima 
di infuocata veemenza fonica, 
cui si alternano momenti di 
intensa dolcezza di canto. 

In essa si suggella la linea 
compositiva di Nono quale 
era giunta fino al « Ponte di 
Hiroshima » e. nello stesso 
tempo, sembrano preannun 
darsi quegli atteggiamenti che 
emergeranno dalla « Fabbrica 
illuminata ». c ria via fino al 
« Per Bastiona - Tal Yang 
Chen ». Sempre colpisce in 
Nono quell'ira ruggente per 
la libertà offesa, quel palpito 
epico che sembra sostenere le 
grandi speranze degli uomini. 

L'esecuzione è stata sospin¬ 
ta da Claudio Abbado in toni 
addirittura incendiari, ai qua¬ 
li hanno aderito l'orchestra ed 
il coro, oltre che la voce stu¬ 
penda di Katherine Gaycr 
(figurava tra gli interpreti di 
« Intolleranza » già nella « pri 
ma» veneziana del 1961) che, 
ad inizio di concerto aveva 
struggentemente cantato il 
« Laudate Dominum » di Mo¬ 
zart del quale Abbado ha di¬ 
retto anche il piccolo « Kyrie » 
K.34I, per coro e orchestra. 

Nelle paginé mozartiane è 
sembrata eccessiva la quantità 
dell’orchestra che ha, poi, 
smagliantemente eseguito la 
« Seconda sinfonia » di 
Brahms. La modernità delle 
interpretazioni di Abbado ave¬ 
va sospinto Mozart in una 
dolcezza belliniana e Brahms 
in una inquietudine mahleria- 
na. 

e. v. 



La « Pietà » di Michelangelo dopo il gravissimo scempio compiuto ieri in San Pietro. Nella foto a sinistra, un primo piano del volto 
della Madonna forse irrimediabilmente deturpato e, a destra, l’autore del vandalico gesto, l’australiano folle ripreso al commissariato. 


SI POTRÀ RESTAURARE? 


« E’ la più grande disgrazia contro 
la civiltà e contro la cultura. Non 
avrei mai pensato che la follia o la 
pazzia potessero deturpare, se non di¬ 
struggere completamente, imo dei più 
significativi capolavori dell’uomo ». 
Mentre Giacomo Manzù commentava 

10 scempio compiuto nella basilica di 
S. Pietro aveva le lacrime agli occhi. 
Lo scultore è stato raggiunto in un 
noto ristorante della capitale dove si 
trovava a pranzo con la sua'compagna 
Inge Schabel. Appena informato che 
l'opera di Michelangelo era stata sfre¬ 
giata è rimasto per alcuni attimi as¬ 
sorto, quasi in gesto di raccoglimen¬ 
to. Poi ha cominciato a parlare, visi¬ 
bilmente emozionato, di Michelangelo 
scultore, dei suoi capolavori, della sua 
scuola. 

« Un restauro — ha aggiunto Manzù 

— credo sia un’opera quasi impossi¬ 
bile, io sono disposto a tentare». An¬ 
che per il critico d’arte Giulio Carlo 
Argan il restauro della « Pietà » è 
un’impresa ardua, « forse non si potrà 
mai restituire al volto sfregiato della 
Madonna il suo aspetto originario » 

— ha detto. Argan ha poi aggiunte: 
« Quello che è accaduto pone una vol¬ 
ta di più in evidenza come sia peri¬ 
coloso che opere di grande valore ven¬ 
gano conservate là dove non possano 
essere continuamente sorvegliate come 
in un museo ». 

Eppure sono 472 anni che il capola¬ 
voro di Michelangelo è esposto nella 
« Cappella della Pietà », vicino all’in¬ 
gresso delia basilica. Se si fa eccezione 
per un breve periodo, nel 1964, quando 

11 gruppo venne trasportato negli Stati 


Uniti per l’esposizione universale di 
New York, la « Pietà » è rimasta per 
secoli indisturbata sotto gli occhi di 
milioni e milioni di visitatori. Delle 
quattro « Pietà » scolpite da Michelan¬ 
gelo quella custodita in San Pietro è 
senza dubbio la più famosa, se non 
la più suggestiva e bella. Le altre tre 
opere si trovano una nel Duomo di 
Fnenze, un’altra, quella di Palestrina, 
nella galleria dell’accademia di Firen¬ 
ze, e l'ultima quella di Rondanini, ri¬ 
masta incompiuta, nel castello sforze¬ 
sco di Milano. 

La « Pietà » custodita in S. Pietro 
è un’opera giovanile del grande arti¬ 
sta, compiuta quando Michelangelo 
aveva poco più di vent’anni, fra il 
1498 e il 1501. Gli fu commissionata 
da un porporato francese, il cardinale 
Jean De Bilheres, vescovo della par¬ 
rocchia di Sant’Agostino a Roma, il 
quale desiderava mettere l’opera in 
ima nicchia della chiesa. Michelangelo 
tardò a consegnare il gruppo marmo¬ 
reo e il cardinale decise di collocare 
in Sant’Agostino una statua di un al¬ 
tro noto scultore del tempo, il San- 
sovino. 

Il ritardo aveva un motivo. Miche¬ 
langelo volle scolpire la sua prima 
« Pietà » in un marmo particolare, lo 
« statuario », che si trova solo in una 
cava delle Alpi Apuane. Andò sul po¬ 
sto, vicino a Serravezza e salì fin sul¬ 
l’Altissimo, il monte che ancora oggi 
custodisce il pregiato marmo bianco- 
avorio, purissimo, senza ombre di ve¬ 
nature. L’artista partecipò personal¬ 
mente al taglio del blocco e al suo 
trasferimento a valle, lungo l’antichis¬ 


sima via di « Lizza ». Con calma si mi¬ 
se al lavoro e l’opera che uscì dal suo 
scalpello lasciò tutti con fiato mozzo. 
Quando Giulio II vide il capolavoro 
dispose che fosse portato in S. Pietro 
e collocato nella cappella della navata 
di destra che prese poi il nome di 
« Cappella della Pietà ». Nello stesso 
punto dove la mano del folle ha ten¬ 
tato di distruggerla. 

Michelangelo concepì il gruppo mar¬ 
moreo ricorrendo al modello icono¬ 
grafico nordico, noto col nome di 
« Vesper Bild », poco conosciuto in 
Italia alla fine del ’400, dove la figura 
del corpo inerte del Cristo viene ada¬ 
giata sulle ginocchia della Madonna. 
L’artista impresse al volto della Ma¬ 
donna un’espressione di raccoglimento 
e di dolcezza, senza gemiti, quasi a si¬ 
gnificare il materno e composto dolore 
di tutte le madri quando perdono un 
figlio. E’ stato proprio su questa parte 
del gruppo che si è scatenata l’ira 
del folle. 

Sarà possibile ridare al volto della 
Madonna la stessa espressione voluta 
da Michelangelo? E’ quanto si chiedono 
in questo momento artisti, studiosi e 
critici. « Mi auguro » — ha detto il 
prof. Pasquale Rotondi, direttore del¬ 
l’Istituto nazionale del restauro — 
che ogni pili piccolo frammento sia 
stato raccolto e conservato e che non 
siano troppo numerose le parti polve¬ 
rizzate ». Per il momento la « Pietà » 
è coperta da un drappo rosso di vel¬ 
luto, in attesa che gli esperti possano 
pronunciare la loro sentenza. 


Per un regolamento di conti 


Ha assassinato il cugino 
sparandogli alla schiena 

Il fatto eli sangue dopo una lite in un bar a Muggiò (Milano) 


F un contadino di Corigliano Calabro (Cosenza) 


Arrestato l’uomo che 
per un’eredità aveva 
ucciso il fratello 

La sparatoria è avvenuta sabato ■ Un altro congiun¬ 
to è rimasto ferito • Stavano valutando il terre¬ 
no che doveva essere frazionato in piccole proprietà 


CORIGLIANO CALABRO 
(Cosenza), 21 maggio 

E’ stato arrestato oggi dai 
carabinieri della tenenza di 
Corigliano, il contadino Anto¬ 
nio De Gaetano di 30 anni il 
quale ieri pomeriggio ha spa¬ 
rato contro I suoi fratelli uc¬ 
cidendone uno e ferendone un 
altro. 

De Gaetano è stato sorpreso 
mentre si aggirava nei pressi 
di un podere di una proprie¬ 
tà, e non ha apposto alcuna 
resistenza. 

De Gaetano ieri pomeriggio 
si era recato in contrada Mor¬ 
saviva ad una riunione fami¬ 
liare per decidere rassegna¬ 
zione dei beni del padre mor¬ 
to recentemente senza lascia¬ 
re un testamento. 

Il contadino si era così in¬ 
contrato in un fondo paterno 
con i fratelli Cosimo, Gior¬ 
gio, Caterina, Paolo, France¬ 


sco, Adele ed Agnese nonché 
con i cognati Gerardo Palmie¬ 
ri e Leonardo Casciaro ed i 
periti incaricati di fare una 
valutazione del terreno, che 
doveva poi essere frazionato 
in piccole proprietà. 

Mentre si procedeva alle o- 
perazioni, è sorta una lite 
fra Antonio e Paolo De Gaeta¬ 
no, sedata però dall’intervento 
dei presenti. Pochi minuti do¬ 
po Antonio De Gaetano si è 
allontanato, ma ha fatto ri¬ 
torno quasi subito: d’improv¬ 
viso ha estratto una pistola 
cal. 7,65 dalla tasca ed ha 
sparato numerosi proiettili, 
colpendo mortalmente Cosimo 
e ferendo gravemente France¬ 
sco; poi è fuggito. 

La salma di Cosimo De Gae¬ 
tano è stata sottoposta oggi 
pomeriggio ad autopsia; le 
condizioni del ferito, ricovera¬ 
to nell’ospedale civile di Co¬ 
rigliano, sono ancora gravi. 


MILANO, 21 maggio 

Un giovane di 21 anni è 
stato ucciso oggi a Muggiò, 
un grosso centro della Brian- 
za a qualche chilometro da 
Monza, da un cugino, pare 
per un regolamento di conti. 

La vittima è Santo Zam¬ 
patone originario di Fossa¬ 
to Ionico, una frazione di 
Montebello Ionico in provin¬ 
cia di Reggio Calabria, ma 
da qualche tempo domicilia¬ 
to a Monza. Anche dell’assas¬ 
sino si conosce il nome, an¬ 
che se dopo il delitto è scom¬ 
parso. è un ragazzo di appe¬ 
na 19 anni, pure di Monte¬ 
bello Ionico e si chiama Giu¬ 
seppe Malaspina, appunto pa¬ 
rente della vittima. Questi ri¬ 
sulta domiciliato a Muggiò, 
in via Isonzo 22. 

Nel pomeriggio di ieri i 
due .giovani si sono incon¬ 
trati a Muggiò. Insieme sono 
andati in un bar, il bar «Zu- 
rich » di via Libertà. Erano 
pressappoco te 16. I due, per 
motivi che ancora non sono 
stati chianti, mn pare pro¬ 
prio per contrasti sui loschi 
aflari condotti insieme, hanno 
cominciato a litigare dentro 
il locale. A un certo punto 
i due ragazzi sono usciti in 
strada sempre altercando. 
Santo Zampatone ha voltato 
le spalle all’altro per un at¬ 
timo: Giuseppe Malaspina a- 
veva con sé una pistola e 
a freddo, l’ha scaricata nel¬ 
la schiena di Santo che è 
stramazzato a terra in una 
pozza di sangue. La morte è 
stata quasi istantanea. 

Approfittando della confu¬ 
sione che ne 6 immediata¬ 
mente seguita, con gli avven¬ 
tori del bar in strada, con 
la gente che è accorsa e che 
da lontano aveva assistito al¬ 



Giuseppe Malaspina 


lo svolgersi del delitto, Giu¬ 
seppe Malaspina e riuscito a 
far perdere le sue tracce, 
forse si è allontanato da 
Muggiò a bordo di un’auto. 

In terra, poco più tardi, 
i carabinieri di Lissone che 
sono stati chiamati dalla gen¬ 
te del bar hanno trovato l’ar¬ 
ma del delitto, una pistola 
calibro 7,65. 

I carabinierL di Lissone e 
di Desio che conducono le in¬ 
dagini hanno iniziato una va¬ 
sta battuta nella zona alla 
ricerca del giovane assassino. 


EDITORI RIUNITI 

NOUITA’ DI MAG6I0 


LENIN 


Gli anni della rea¬ 
zione e della ripre¬ 
sa rivoluzionaria. 


Biblioteca del pensiero mo¬ 
derno - pp. 348, L. 2.800 * La; 
politica dei bolscevichi dallaj 
sconfitta della rivoluzione del 
1905 alla vigilia della guer-1 
ra mondiale. 

SALINARI 


Profilo storico del¬ 
la letteratura ita¬ 
liana. _ 


Universale • 3 volumi d'Vi 
sìbili, pp. complessive 85C. 
,1» 1-200 a volume • Uno stru- 
imento dì studio nuovo e 
prezioso per studenti ed in¬ 
segnanti. 

CERRONI 


Marx e il diritto 
moderno. 


.Universale » pp. 304, L. 1.000 
iUna nuova edizione amplia¬ 
la e aggiornata di un'opera 
;che ha avuto lina vastaKCcg 
jn Italia e all’estero. 

MARKOV 


Sommario di sto¬ 
ria coloniale. 


Universale • pp. 200, L. 1.000 
La nascita e l'espansione 
del colonialismo europeo e, 
.il risveglio alla liberty ,deì > 
popoli dipendenti^ 

SERONI 


Da Dante ai Verga. 


Nuova biblioteca di cultura - 
pp. 256, L. 3.000 • Una acuta 
analisi degli scrittori classici 
italiani secondò un metodo 
crìtico che unisce insieme 
ricerca stilistica e indagine 
storica. 

DE LAZZARI 


Storia del Fronte 
della gioventù. 


Biblioteca del movimento 
operaio italiano • pp. 256, 
L. 1.800 - Il contributo del 
giovani alla Resistenza in 
una serie di documenti sto¬ 
rici inediti che arricchiscono 
gli studi sul movimento di 
liberazione in Italia. 

CIARI 


La grande disadat 
tata. 


Paideia - pp. 332, L. 1 200 - 
Una efficace denuncia dei 
mali che affliggono la scuo¬ 
la italiana di oggi. 

NOVELLI 


Spionaggio 

FIAT 


Il punto • pp. 120, L. 500 - 
La storia della schedatura 
di 150.000 operai avvenuta 
con la complicità di organi 
di Stato. 

SIEYÉS 


Che cosa è il Terzo 
stato? 


Le idee - pp. 132. L. 700 - Il 
manifesto politico della bor¬ 
ghesia rivoluzionaria france¬ 
se dell'89 nello scritto di 
uno dei suoi personaggi più 
singolari. 

DIDEROT 


Paradosso sull’at¬ 
tore. 


Le idee - pp. 176. L 900 - 
Il dibattito sul teatro nelle 
originali intuizioni di uno dei 
maggiori illuministi francesi: 
un'opera spregiudicata e po¬ 
lemica. 

VANZETTI 


Il casa Sacco e 
Vanzetti. 


XX secolo - pp. 224. L. 1.000- 
Il facconto dell’assassinio le¬ 
gale dei due anarchici italiani 
nell'autodifesa di Vanzetti: 
un atto d’accusa inesorabile 
contro la classe dominante 
degli Stati Uniti d'America. 


RISTAMPE 


Mehring - Vita di 
Marx 

Biblioteca di stcrià^Jpp..'608, 
L. 4.500. ‘ 

Ragionieri - Il mar¬ 
xismo e l’internar 
zionale 

Biblioteca di storia - pp. 324.’ 
I. 3.500. 

Gramsci - La que¬ 
stione meridionale' 

le idee - pp. 160. L. 700. 

Lenin - Che fare? 

Le idee - pp. 2?4, L 700, 
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A.' ATTI UN PO’ di conti viene fuori che 
il campionato di calcio è una delle cose piu 
costose che esistano, anche perche dura po¬ 
chissimo: ri si investono miliardi e tutto fi¬ 
nisce in 45 ore, meno di due giorni. Questo 
campionato è lì che boccheggia, delle 45 ore 
ne sono giù passate 45 e mezzo e non si co¬ 
nosce ancora l'assassino. Cioè un assassino si 
conosce ed è Boninsegna che ieri non ha fatto 
niente tutta la partita — appunto come gli 
assassini dei libri gialli — poi ha fatto due 
gol e ha mandato in serie B il Mantova. Non 
sarebbe una cosa scandalosa dato che qual¬ 
cuno in vene B deve andarci, ma che Bo- 
tnnsegna abbia fatto retrocedere il Mantova 
depone a favore della sua serietà di professio- 


l’eroe della domenica 


nista e contro i suoi sentimenti filiali• Man¬ 
tova è la sua patria e questa mancanza di 
rispetto verso la terra natia gli (ara perdere 
la stima dell'ammiraglio Birindelli. Ma a par¬ 
te la faccenda del Manioca che se ne va in¬ 
sieme al Varese non sappiamo piu niente: 
tranne che oltre all'assassino esiste un mat¬ 
to: il Varese. Francamente non siamo riusciti 
a capirla, questa squadra: stava stabilendo 
un primato magnifico: giocare tutto un cam¬ 
pionato senza vincere nemmeno una imrtita. 
Ormai ce Faceva fatta: aveva già giocato ven- 
totto jKirtite senza vincerne unu, andava in 


trasferta contro una squadra che, invece, ave¬ 
va un grande bisogno di vincere; poi subuto 
prossimo avrebbe giocato con l'Inter che ma¬ 
gari vuol chiudere dignitosamente. Era fatta. 
Invece il Varese è andato a vìncere a Vicen¬ 
za e così non passerà alla storia come la for¬ 
mazione detentrice di questo primato, ma quel 
che è peggio hu combinalo un pasticcio che 
magari adesso bisognerà fare gli straordina¬ 
ri. Pensate che roba: il Vicenza — se solo 
avesse pareggiato con il Varese — sarebbe sta¬ 
to salvo c invece non lo è più e quindi deve 
dare l'anima, domenica prossima, contro la 
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Juventus che d'altra parte deve vincere ad 
ogni costo se vuole lo scudetto; ma sperando 
che il Vivenza — con l'acqua alla gola — bloc¬ 
chi la Juventus, il Milun deve passare il Ca¬ 
tanzaro al tritacarne per assicurarsi o il jiri- 
muto o il diritto allo spareggio; mu il Catan¬ 
zaro, che se il Varese non avesse fatto lo scemo 
sarebbe stato spacciato (al più avrebbe dovuto 
vedersela col Verona ), adesso hu due soldi di 
speranza■ conta sul fatto che la Juventus de¬ 
ve disintegrare il Vicenza e quindi darà ad¬ 
dosso al Milan come se ci fosse ancora Rtvera. 
E il campionato rischia di finire a botte per 
via di un Varese che si è messo a recitare 
VAmleto quando il trovarobe aveva già venduto 
tl teschio. 

Kim 


Milan e Torino a un solo punto - Ma domenica i bianconeri ricevono in casa lo squinternato (e forse salvo) Vicenza 





APOTEOSI PER LA JUVENTUS 


Impegno della Fiorentina e comprensibile cautela della capoclassifica (1-1) 


II 


La grande giornata di De Sisti 
ha fatto tremare i bianconeri 


IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TKCNICA<> 

AGONISMO <i 
CORRETTEZZA « 
MARCATORI: Nel 1' !.. al 
32’ Merlo (!•); nel 3- L, 
al !!•’, autorete di Fer¬ 
rante f F). 

FIORENTINA: Superclii ti: 
(ialUioln ti. Longoni ti; 
Scala :i,5, Ferrante ti. Or- 
laiulini ti.5; Merlo ti, 
Esposito ti. Broglia 5,5. 
De Sisti 7,5. Mazzola ti 
(N. 12: Sulfaro; N. 13: 
D’Alessi). 

JUVENTUS: Filoni ti; Spi- 
unsi (ì: I.ongolnicco ti,5; 
Cucciireddu ti,5. Morini 
5,5, Salvadore lì; Causiti 
ti, Snvoldi 5,5, Anastasi 
7, Capello 5,5, Ilallcr 7 
<N. 12: Carmignani; N. 
13: Novellini). 

ARBITRO: Fioroni di Ro¬ 
ma. ti. 

NOTE: giornata di sole, 
terreno leggermente allen¬ 
tato per la pioggia caduta 
nella mattinata. Spettatori 
sessantanni» circa (37.197 
paganti. 17.000 abbonati t, 
per un incasso record di 
120.850.100. Calci d’angolo 
14-5 per la Juventus. Am¬ 
moniti: Longoni per prote¬ 
ste. Spinosi per gioco 
scorretto. Si è registrato 
l’esordio, nella massima 
serie del terzino Silvio 
Longobucco, 21 anni. 

I GOAL: nel p.t., al 32’: 
fililo inutile di Savoldi 
che spintona De Sisti al¬ 
le spalle. Punizione con 
pallone a 30 metri dalla 
rete juventina. Il tiro e 
battuto dallo stesso De 
Sisti che, come altre volte, 
effettua un passaggio man¬ 
dando il pallone oltre la 
barriera bianconera. Mer¬ 
lo. come in altre occasio¬ 
ni. scatta sorprendendo 
la difesa torinese e al vo¬ 
lo si ferma il pallone. Nel 
frattempo Piloni gli va in¬ 
centro e l’attaccante vio¬ 
la non ha difficoltà a rea¬ 
lizzare a porta vuota. 

Secondo tempo. 19’: a- 
zione corale della Juven¬ 
tus con pailone a Causio. 
L'attaccante converge al 
centro, attende che Ana¬ 
stasi, marcato da Galdio- 
lo e da Ferrante si porti 
nella posizione migliore 
per battere a rete. Parte il 
passaggio, il centroavanti 
bianconero aggancia il pal¬ 
lone e tira in porta. La 
sfera, urta nello stinco di 
Ferrante e schizza in re¬ 
te. ingannando Superchi. 

I GOAL MANCATI: pri 
mo tempo: 87’: scambio 
Cuccureddu Haller. Il te¬ 
desco in corsa effettua un 
cross calibratissimo e A- 
nastasi di ‘està devia in 
rete: Superchi rimane im¬ 
palato e il pallone si stam¬ 
pa sulla traversa. 

Secondo tempo: 9': cal¬ 
cio d'angolo battuto da 
Haller e gran colpo di 
testa di Morini, portatosi 
all’attacco, che sbaglia 
mira di un soffio. 22’: azio¬ 
ne personale di De Sisti, 
che parte dall'altezza dei 
suoi terzini, avanza, stra¬ 
da facendo salta un paio 
di avversari e giunto al 
limite dell'area regge, a 
un’ennesima carica di Cuc¬ 
cureddu e serve lo smar¬ 
catissimo Esposito. Il vio¬ 
la, per precipitazione, col 
pisce male e a cinque 
metri dalla poria mette a 
lato. 


Ultimo 

round 

Juventus 

(P -41) 

L. R. Vicenza 
Milan 

(p. 40) 

Catanzaro 

Torino 

(p. 40) 

BOLOGNA 

Cagliari 

(p 39) 

MANTOVA 

In maiuscolo le partite esterne 


Anastasi-Ferrante replicano nella ripresa al gol 
di Merlo che avrebbe potuto allontanare dagli 
juventini uno scudetto già quasi conquistato 


Torino ha infilato subito la Roma (2-0) 


Una vittoria facile 
un po ’ di speranza 
e un po’ di delusione 

Il pubblico granata, con l’orecchio alle radioline, lia 
seguito più l’incontro di Firenze che quello casalingo 
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FIORENTINA-JUVENTUS — Nella foto in alto: il gol realizzato da Merlo (non inquadrato) che ha 
portato in vantaggio i «viola». Qui sopra: Anastasi (autore, complice Ferrante, del pareggio bian¬ 
conero) tira a rete di testa, ma la palla finirà sulla traversa. 


SPOGLIATOI DI FIRENZE 


Contenti i 
viola del 
risultato 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 21 maggio 

Spogliatoi viola. La prima impressione c 
che i padroni di casa siano piu che contenti 
del risultato. Alla Fiorentina, non dimenti¬ 
chiamolo. mancavano le « punte » Chiarugi 
c Clerici. Liedholm. il primo che incontria¬ 
mo ci conferma la nostra impressione « Il 
pareggio c più che giusto. Pero fino a quan¬ 
do i miei ragazzi sono stali svelti nei pas¬ 
saggi c rapidi nei movimenti siamo riusciti 
a mettere tn difficolta anche la Juventus. 
Peccalo, ci mancavano i tiratori scelti. Se 
ci fossero stati lo spettacolo sarebbe risul¬ 
tato interessante c la Juventus avrebbe do¬ 
vuto soffrire molte pene ». 

Quindi si può dire che la Juventus sta 
partita con maggior vantaggio"* 
s No. perche alla mancanza delle punte 
abbiamo supplito con il gran movimenta c 
con l'inserimento .Ielle mezze ali in zona di 
tiro. Il cross di Merlo c stalo un capolavoro 
di astuzia » 

Della Juventus cosa può dirci'’ 

« E ' una grossa squadra che pratica un 
buon gioco collettivo ma che pero denuncia 
la mancanza di un elemento come Bottega » 
Chi sono stati i migliori? « Tutta la difesa 
e m oart’colarc quel Longobucco. autore di 
alcune discese molto pericolose Haller e 
sempre avversario -la temere mentre Causio 
c Capello non mi sono apparsi al massimo 
della condizione ». 

De Sisti. che all'unanimità e stato ricono¬ 
sciuto il migliore in campo « Sono molto 
contento della arava senza alcun risentimen¬ 
to (alludendo alle critiche ricevute in occa¬ 
sione di Belgio-Italia ). Il risultato e giusto. 

Sulla punizione che ha fruttato il gol alta 
Fiorentina non sono stati degli ingenui i 
difensori bianconeri? — gli c stato chiesto. 

* Non credo. Queste punizioni le abbiamo 
riprovate molte coffe in allenamento. Mer¬ 
lo sa che quando batto una punizione deve 
inserirsi nella difesa, anzi scavalcare gli av¬ 
versari per riprendere il pallone. Oggi, come 
in altre occasioni, c andata bene. Non si 
può parlare di ingenuità ». 

Liedholm alla fine ha annunciato che do¬ 
mani la squadra partirà per Belgrado dove 
mercoledì, nel quadro della Mitropa Coup, 
incontrerà il Partizan , 

I. r. 


I bianconeri 
puntavano 
al pareggio 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 21 maggio 

« Il campionato non è finito, mancano an¬ 
cora 90 minuti, ma oggi abbiamo messo una 
sena ipoteca sullo scudetto ». Queste le prime 
parole dell'allenatore della Juven’us. 

Vuol dare un giudizio sulla partita e sul 
risultato? 

«ILprime tempo è stato molto bello, poi 
siamo andati in svantaggio, ma speravo sem¬ 
pre che avremmo recuperato quella rete su¬ 
bita in modo assai ingenuo ». 

I suoi giocatori conoscevano i risultati e 
le vittorie del Milan e del Tonno? 

« Non ho detto niente ai ragazzi per non 
turbarli ». 

In qualche momento avevamo l'impressio¬ 
ne che le squadre non spingessero a fondo: 
cosa può dirci ;n proposito? ha chiesto un 
collega mahziosetto. 

c E’ solo una impre.-ione di voi giornali¬ 
sti: il fatto è che a noi mancavano Furino 
e Marchetti, due elementi capaci di dare una 
spinta notevole alle manovre della squadra 
e queste assenze si sono fatte sentire ». 

Abbiamo visto Novellini, il tredicesimo, 
in procinto di entrare m campo- al posto 
di chi sarebbe entrato se Anastasi non aves¬ 
se realizzato? 

« Avrei fatto uscire Savoldi. perchè erava¬ 
mo in svantaggio e mi occorreva una punta. 

In rapida sintesi ora alcuni giocatori ju¬ 
ventini. Incominciamo dal geom. Fabio Ca¬ 
pello: « Giocavamo per : l pareggio e il pa¬ 
reggio c’è stato, quindi il giudizio dovete 
darlo sul risultato, non sul gioco ». 

II discorso non farebbe una grinta, ma i 
60 mila spettatori non si sono troppo diver¬ 
titi con questo gioco arido, veramente mo¬ 
desto :n rapportò ai prezzi che modesti non 
sono. Ma questa e una storia vecchia, ripren¬ 
diamo quindi la nostra intervista. Anastasi: 
« Non so se sarebbe andato dent ro lo stes¬ 
so il pallone, come si fa a dirlo, in quei 
momenti si pensa al gioco e basta; ho ti¬ 
rato e ho visto il pallone in rete ». 

II debuttante Longobucco (anni 21) è ab¬ 
bastanza contento della sua prova, anche se 
pensa di andare meglio un’altra volta se im¬ 
piegato nel vero ruolo di terzino. Che diffe¬ 
renza c’è a giocare m serie B e in serie A 
abbiamo domandato? 

« Qui in serie A c’è pili tecnica e malizia, 
ma in serie B bisogna correre di piu ». 

p. b. 


DALL'INVIATO 

FIRENZE, 21 maggio 
Doveva essere lu trionfale 
partita « dello scudetto » cd è 
stata invece la tremebonda 
partita « della paura ». Affa fi¬ 
ne, come era in fondo inevi¬ 
tabile, c liscilo un ostentato, 
diciamo pure squallido pareg¬ 
gio che non offende la giusti¬ 
zia e soddisfa dunque in egital 
misura gli uni e gli altri: i 
bianconeri per aver fatto un 
altro passo, verosimilmente 
quello decisivo, verso lo scu¬ 
detto, i viola per aver retto 
in tutta dignità la parte di an¬ 
tagonisti leali e combattivi e 
per essere rimasti in corsa 
netta caccia ai posti-UEFA. 

Chiaro, statile le premesse, 
che il match è risultato un in¬ 
sulto al calcio inteso come 
spettacolo ma. considerata ia 
importanza della posta, e l'as¬ 
soluta necessità di non com¬ 
prometterla. e considerate an¬ 
che le formazioni di stretta 
emergenza in cui Juventus e 
Fiorentina si sono per l'occa¬ 
sione affrontate, non era m 
fondo lecito attendersi di più 
e di meglio 

Diremmo anzi che. non fos¬ 
se stato per quel goal quasi 
a freddo, e comunque di net¬ 
ta sorpresa, messo a segno 
dai viola (rapidissimi Ira l'al¬ 
tro a sfruttare e castigare la 
dabbenaggine collettiva degli 
avversari) che ha obbligalo i 
bianconeri a una piccata, or¬ 
gogliosa. disordinata inevita¬ 
bilmente per i nervi che an¬ 
davano man mano tendendo¬ 
si e per l'orgasmo che appan¬ 
nava i riflessi e annebbiava le 
idee, ma pressante rincorsa, la 
partita si sarebbe con lidia 
probabilità impantanata sui 
già delincatisi binari di un 
arido 0 0. fedele espressione 
ad un tempo della paura reci¬ 
proca e della pochezza orga¬ 
nica delle contendenti. 

C'c sialo invece, dicevamo, 
quel goal e lu partita, almeno 
sul piano dell'agonismo, e al¬ 
meno fino al momento del pa¬ 
reggio bianconero, s'è in qual¬ 
che modo salvala. Poi. a pa¬ 
rità ristabilita, e stala di nuo¬ 
vo una prevedibile ma scon¬ 
solante lagna, aggravala anzi 
dal fatto che la Juve. raggiun¬ 
to lo scopo dopo tanta (mura, 
s'era fatta, se possibile, ancor 
più cauta e abbottonata del¬ 
l'avvio. c che De Sisti, il mi¬ 
racoloso. commovente De St- 
sti che della Fiorentina era 
stato fin lì tutto, si era nel 
frattempo fatalmente affloscia¬ 
lo dopo lauto orgoglioso infie¬ 
rire. 

Questa per n Picchio ». in 
fondo, è stata, dal punto di 
vista tecii’co. la noia più suc¬ 
cosa del match. La sua pre¬ 
stazione. chiaramente polemi¬ 
ca ma non per Questo meno 
valida c apprezzabile, è stala 
per certi aspetti, e almeno 
fino a che il fiato l'ha sorret¬ 
to. sbalorditiva Capello, che 
siill'allra sponda era indiret¬ 
tamente chiamalo a reggerne 
il confronto, è stalo letteral¬ 
mente cancellato Chiaro che. 
messo così i istosamente in 
minoranza Capello, lutto la 
Juve dovesse subito risentirne 
in modo determinante. E di- 
fatti il suo gioco perdeva im¬ 
mediatamente smalto, la pre¬ 
occupazione sempre piu riva 
toglieva spontaneità alla ma¬ 
novra. incisività ai suoi « af¬ 
fondo ». 

De Sisti solo, insomma, era 
riuscito a mettere in crisi Fin¬ 
terà Jurc. Ci sarebbe voluto 
Furino per circoscrivere quel 
satanasso, ma Furino non c e¬ 
ra Ci sarebbe voluto Marchet¬ 
ti per dar peso c nerbo alla 
reazione, ma Marchetti non 
c'era. E senza quei due la 
Juve arrivava a tradire inso- 
spettati Udì. Cuccureddu. per 
la verità, si faceva in quattro 
per puntellare or qua or là 
la baracca, ma ormai non era 
chiaramente questione di sola 
generosità, c il bravo « Cuc¬ 
cù ». anzi, finiva inevitabil¬ 
mente col non trovare più il 
ritmo stabile e la posizione 
giusta: Savoldi, lui. più che 
mai innamorato della palla, 
le poche volte che riusciva a 
sottrarla al raggio d'azione di 
De Sisti, non trovava mai mo¬ 
do di inserirsi con profitto 
nel farraginoso ingranaggio di 
centrocampo. 

Più dietro Longobucco, sen¬ 
za peraltro mai tradire l'emo¬ 
zione dell'esordio, faceva il 
possibile ma, su Merlo, mo¬ 
strava di trovarsi chiaramente 
a disagio, c comunque davve¬ 
ro non riusciva a far dimen¬ 


ticare Marchetti. Aggiungeteci 
Morini. più e più volte in 
difficoltà con quello stranis¬ 
simo cavallo matto che è Bro¬ 
glia. e sarà subito evidente 
il rischio che ha ad un certo 
punto corso la Juve. 

Manco poi male, per la Ju¬ 
ve, che De Sisti sia stato così 
desolatamente solo, e che l’ar¬ 
bitro l’abbia sovente agevola¬ 
ta con qualche fischio di co¬ 
modo. o comunque di troppo. 
Il solo Merlo, infatti, a parte 
la perfetta esecuzione del goal, 
l’ha di tratto in tratto aiutato, 
offrendoglisì al triangolo o 
smarcandosi a dettare il pas¬ 
saggio. In quanto a Esposito, 
però, e al secondo dei Mazzo¬ 
la. non sono praticamente mai 
esistiti, se non. è il caso ap¬ 
punto di Esposito, per sba¬ 
gliare in modo clamoroso goal 
fatti. 

Stando cosi le cose era ine¬ 
vitabile che De Sisti non po¬ 
tesse. da solo, opporsi con 
qualche probabilità di succes¬ 
so all'incalzante pressing bian¬ 
conero e che la compagine 
viola dovesse, a un certo pun¬ 
to. chiudersi nella sua area 
nella fatale attesa del peggio. 
E difatti i bianconeri spro¬ 
nati da Heller, il più lucido e 
il più abile sempre, anche in 
zone di campo affollate, gal¬ 
vanizzati dall'acrobatico svo¬ 
lazzare di Anaslasi. fumoso a 
tratti ma cocciutamente su 
ogni palla, e solleticali dal¬ 
l'estro lalvoltn ispirato di Cau¬ 
sio. non concedevano più tre¬ 
gua. Ora. la situazione s'era 
completamente capovolta c lo 
affanno clic prima aveva atta¬ 
nagliato Morini ora era di Fer¬ 
rante e di Gatdiolo. Per cui 
non è davvero a caso che. 
dono una caterva di calci d'an¬ 
golo. i due siano arrivali pres¬ 
soché in tandem a propiziare 
il pareggio bianconero. Che un 
pari dovesse essere, era scrit¬ 
to. in fondo, nella storia aprio¬ 
ristica del match. 

Bruno Panzera 
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Atalanta-Milan 
Caglia ri'Sampdoria 
Catanzaro-Verona 


Fiorentina-Juventus 

Inter-Mantova 

L R. Vicenza-Varese 

Napoli-Boiogna 

Torino-Roma 

Cesena-Reggiana 

Genoa-Catania 

Taranto-Foggia 

Treviso-Alessandria 

Trani-Siracusa 


Monte premi: L. 820.360.298 
Ai 61 vincitori con punti 
«13» 6.724.200 lire. Ai 2.998 
vincitori con punti «12» 136 
mila 800 lire. 


Spogliatoi di Torino 


TORINO-ROMA — Bui (a sinistra), inutilmente ostacolato da Cap¬ 
pelli, segna la seconda rete granata. In primo piano, a destra, Ginulfi. 


IL VOTO DELLA PARTITA 

AGONISMO ti. CORRETTEZZA li. TECNICA ti 
MARCATORI: Rampanti al 13’ e Bui al 29’ del prilliti tempo. 
TORINO: Castellini ti,5; Lombardo ti. Fossati (i; Zecchini 
ti, Cereser ti, Agroppi 7; Rampanti 7, Ferrini ti,5, Fuliei 
6.5. Sala 7. Bui 6.5 (Luppi dal 7’, li) (n. 12: Sattolo). 
ROMA: Ginulfi li: Cappelli 6. Figlimi (i; Salvori 7. Bet 6,5. 
Santarini 6,5; Cappellini 6,5, Ilei Sol 7. Zigani 6.5, Cor¬ 
dova H (dal 56’ Fetrelli ti). Franzo! 5 (n. 12: De Alili). 
ARBITRO: Beruardis ti: un paio ili sviste che non hanno 
però determinato l’esito della partita. 

NOTE: giornata sprena, terreno buono, circa 35 mila 
spettatori di cui 22 mila 491 paganti, per un incasso di 
lire 49 milioni 879.400. Ammoniti Bet. Cordova e Zigoni 
per la Roma; Zecchini per il Torino. Esito sorteggio anti¬ 
doping negativo. 

I GOL: al 13’ Liguori interviene su Sala nei pressi della 
linea di fondo e devia in angolo. Dalla bandierina lo stesso 
Sala « scodella » in area, e Rampanti, con perfetta scelta 
di tempo, anticipa l'uscita di Ginulfi e scaraventa in rete 
con una capocciata. 

AI 29’, lancio sulla sinistra di Ferrini per Pillici il qua¬ 
le. con una finta, inganna Bet sullo scatto; gli si fa sotto 
Santarini. ma Pillici anticipa l’entrata del « libero » e pas¬ 
sa al centro dove Bui, di poco avanzato su Cappellini, da 
l’impressione di essere m fuorigioco. Bui stoppa la palla 
e di destro, con l’esterno, infila quasi il « sette » alla si¬ 
nistra di Ginulfi. 

LE OCCASIONI: al 1* Sala viene fuori da un rimpallo 
favorevole con Liquori che tira: Ginulfi para sul palo. Al 
6’ Bui « rima » la palla a Santarini e porge indietro per 
Pillici che non s'accorgp di Sala libero, al fianco, e tira: 
palla alta. Al 25' Dei Sol impegna Castellini con una staf¬ 
filata di sir.isiro che i! portiere neutralizza in tuffo sulla 
sinistra. 31’ su punizione laterale calciata da Salvori. Cap¬ 
pellini anticipa Zecchini p di tes’a quasi infila: la palla 
esce fuori di pocc. Al 3fi’ Zigoni vipne atterrato in mischia 
in piena area di rigore. Bemardis non se la sente di af¬ 
fibbiare il rigore contro il Torino. 

Nella ripresa. AI ti’ fallo di Liguori su Pulici fuori di 
poco deil’area: non è la posizione preferita di Sala (sulla 
sinistra» per le sue punizioni ma ci prova ugualmente e 
la palla sorvola la barriera e incoccia in pieno il palo 
alla destra di Ginulfi. Sulla palla arriva ancora Pulici ma 
incespica; è poi Fossati che spara definitivamente alto, 
fuori. Una fucilata di Ferrini al 12’ parata da Ginulfi in 
tuffo. Al 23’ bel lancio di Rampanti ner Bui che si allarga 
troopo sulla destra e quando tira coglie Festemo della rete. 

Al 42’ bella esecuzione di Ferrini in una posizione da 
20 metri: Ginulfi in tuffo non trattiene: arriva Agroppi ma 
Ginulfi salva con la gamba, di istinto. Allo scadere una 
lunga azione concertata da Rampanti, Sala e Pulici si 
conclude con un tiro di Luppi fuori di un palmo. 

DA RICORDARE: l’urlo che ha accolto il risultato di 
Firenze dopo il primo tempo. 

1IA DIMENTICARE: le cose dette da Vycpalek (se le 
ha aette» nei confronti di Giagnom 


Polemica Vycpalek-Giagnoni 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 21 magg o 
Anche negli spogliatoi si 
parla pili dell’autogol di Fer¬ 
rante che di Torino-Roma. 
Nello spogliatoio giallorosso 
si reclama, ma senza fare un 
dramma, del mancato rigore e 
dei roI granata da Bui se¬ 
gnato (secondo loro) in netto 
fuorigioco. Helenio Herrera, 
come al solito, rinvia tutti al¬ 
la conferenza stampa di lune¬ 
di, che per noi, staccati qui 
in frontiera, rimane un sogno 
da « mille e una notte ». 

Kesuno della Roma ritiene 
ingiusto il risultato, ma avreb¬ 
bero voluto perdere in un al¬ 
tro modo. Tutto qui. 


Per Giagnom ci sono anche 
i riflettori della TV, ma il 
trainer granata, dopo aver 
accennato alla partita e al ri¬ 
sultato, che lui ritiene giusto 
(« loro avevano vinto bene a 
Roma, e noi li abbiamo ripa¬ 
gati a Torino»), ripiega sul 
campionato: « La Juventus, 
essendoci soltanto più una par. 
tita, ha più probabilità di vin¬ 
cere Io scudetto di prima. Se¬ 
condo me siamo ormai al 90 
per cento delle probabilità, 
ma io mi attacco alle ultime 
dieci, per fare il mio dovere 
fino alla fine. Così farà il Bo¬ 
logna con noi. e cosi farà il 
Vicenza a Torino domenica 
prossima contro la Juventus ». 

Giagnom è arrabbiato. Su 


un giornale milanese hanno ri¬ 
ferito che Vycpalek di lui ha 
poca stima, lo considera un 
buffone: « Mi rendo conto — 
dice Giagnom — che è stato 
colpito da una tremenda scia¬ 
gura, ma io non ho mai man¬ 
cato di rispetto a nessuno. E’ 
mio dovere far correre i miei 
ragazzi fino all’ultima giorna¬ 
ta, e sperare fino nH’ultimo 
minuto del campionato ». 

Risponderà Giagnom al col¬ 
lega Vycpalek? 

« Quel che deciderà la so¬ 
cietà, per me va bene ». cosi 
ha concluso Giagnoni, mentre 
riponeva il suo colbacco por¬ 
tafortuna nella valigin. 

n. p. 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 21 maggio 

Recita d’addio, almeno per 
quanto riguarda il campiona¬ 
to, quella del Torino di oggi 
al « Comunale », ma a questa 
conclusione, a questa certez¬ 
za, il pubblico si è rasse- 
. gnato solo dopo l’autogol di 
Ferrante. 

Inutile cercare Ferrante nel¬ 
le formazioni e nel tabellino 
di questa gara. Quello giocava 
a Firenze cosi come i tifosi 
oggi hanno assistito alla par¬ 
tita con un occhio al prato 
e l’orecchio appiccicato al 
«transistor». Verso ia mez¬ 
z'ora era giunta tramite la 
cabina-Rai la notizia che E- 
sposito aveva portato la Fio¬ 
rentina in vantaggio. La voce 
era corsa per gli spalti quasi 
visibilmente: tutta la tribunet- 
ta era in piedi con le bandie¬ 
re e il brusio raggiungeva la 
panchina. Giagnoni ha guar¬ 
dato indietro e convincendosi 
che la Juventus stava per¬ 
dendo. Intanto lo stadio si 
stava predisponendo a « crol¬ 
lare » tanta era la tensione. 

All’inizio della ripresa quan¬ 
do l’annuncio fu ufficiale e 
non solo per gli « addetti ai 
lavori », quando tutti erano 
ormai sicuri, gli spalti del¬ 
la curva Maratona si incen¬ 
diarono con mille e mille ban¬ 
diere granata. Poi la maz¬ 
zata: Ferrante, crudele come 
Franti, quello del libro Cuo¬ 
re, aveva distrutto le speran¬ 
ze di un possibile spareggio 
con il suo autogol. 

Qui finisce la vera partita 
di oggi al « Comunale ». Poi 
c’è l’altra. Quella tra il To¬ 
rino e la Roma, ma da co¬ 
me sono andate le cose è fi¬ 
nita molto presto. Dopo mez¬ 
z'ora eravamo già al dolce. 

Prima Rampanti e poi Bui 
avevano messo praticamente 
al tappeto la Roma. Senza, 
strafare il Torino si trovava 
a controllare un incontro che 
alla vigilia si era presentato 
più ostico. Non c'entrava sol¬ 
tanto il demerito degli avver¬ 
sari: alcuni uomini del cen¬ 
tro - campo granata avevano 
ritrovato il vecchio smalto e 
per sincerarcene abbiamo al¬ 
la fine chiesto notizia a Li¬ 
quori che era ammattito per 
riuscire a tenere Sala. In 
netta ripresa anche Ram¬ 
panti a cui Helenio Herrera 
(non si può tacere) aveva 
« regalato » come angelo cu¬ 
stode un modesto Franzot. 
Autoritario ed efficace come 
nelle belle partite Agroppi. 
il quale deve aver cancellato 
la stizza per la mancata con¬ 
vocazione in azzurro. - 

Forse Zecchini non era al 
meglio isi è sposato da pochi 
giorni) e qualche volta Lom¬ 
bardo (preferito a Mozzini» 
ha marcato il passo, ma nel 
complesso Zigoni e il recu¬ 
perato Cappellini non han¬ 
no impensierito molto la re¬ 
troguardia granata. 

I romanisti lamentano la 
mancata concessione del ri¬ 
gore e forse hanno anche ra- 
cione. ma sarà utile ricorda¬ 
re che la partita in quel mo¬ 
mento era già sul 2-0. Per 
la Roma ci pare giusto men¬ 
zionare la prova d'orgoglio 
del vecchio Del Sol (37 an¬ 
ni! * che ha avuto momen¬ 
ti di raro vigore e recuperi a 
cui alcuni giovani dovrebbero 
rifarsi per capire come si 
può diventare grandi nel gio¬ 
co del calcio anche senza 
avere il tocco di Schiaffino. 

L'unica cosa che non siamo 
riusciti a comprendere da 
parte del « mago » e come 
abbia potuto pensare di bloc¬ 
care Rampanti con Franzot, 
visto che disponeva di un 
Petrelli. terzino in grado di 
seguire « i pendolari » c di 
essere all’altezza della situa¬ 
zione. 

Partita liscia, sbloccata sin 
dalle prime battute, e quindi 
sofferta solo grazie ai risul¬ 
tati che attraverso Fctere 
giungevano allo stadio. 

Alla fine c’è stata la con¬ 
sueta invasione pacifica del 
campo con i ragazzini che si 
battevano per la conquista 
della maglia (scene folli!), 
ma negli occhi dei tifosi gra¬ 
nata c’era il rimpianto per 
gli ultimi punti persi a San 
Siro e Verona. 

Lo scorso anno, per lo 
scampato pericolo quasi era¬ 
no più felici. 

Nello Paci 
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gol di Bigon è un filo di speranza 


Refe capolavoro, poi la fortuna (1-0) 

Sudata vittoria del Milan 

i 

su un’Atalanta da... pari 



li 
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IL VOTO DELLA PARTITA 

IKCNICA (i; A(iOMSMl) ?; CORRETTEZZA 5. 
MARCATORE: urlili rìprosa, al 10’ Bigon. 

ATALANTA: Pianta fi; Divina 7, Leoncini fi,3; Savoia 7, 
Vavassori 7, Bianchi 7; Sacco 7, Pirola 7, Magistrrlll 
li,3, Moro fi,3, IVrradini fi (Doidi, dal 32’ del .s.t. n.g.), 
(dodicesimo: Bodini). 

All LAN: Codicilli 7; Sahadini fi,3, Zignoli fi-; Anquillctti 
7, SrimrlliugiT 7.3. Itosato fi,3 ((«olio dal ili’ del p.t.: 
fi t ); Sondano 7, Beneiti fi. Bipoli 9, Biasiolo B,3, Prati 
fi. (dodicesimo: Vecchi). 

AltBITIU): (iiunti di Arcr/o 3. Dire/ione sconceitante. Ila 
strapazzato il repolamcnto del calcio. 

NOTI-:: pomeriggio tresco. Un violento acquazzone ha 
investito lo stadio nei primi venti minuti della ripresa. 
Terreno discreto. Calci d’angolo 4-4. Sorteggio antidoping 
per Schnellinger del Milan e per Pianta, Divina e Ferra- 
dini dell'Atalanta. Spettatori 23 mila circa, di cui 11.319 
paganti per un incasso di 37 milioni 14 mila 700 lire. 
Ammoniti Benetti, Vavassori e Sogliono per scorrettezze. 
Sacco per simulazione di fallo e il medico del Milan, 
dottor Monti per indebito ingresso sul terreno di gioco. 
Infortuni senza gravi conseguenze a Vavassori, Savoia 
e Oolin. Rosatof s’è prodotto uno strappo alla coscia 
destra, al 29’ del p.t. ed è stato costretto ad abbando¬ 
nare il campo. Lo ha sostituito Golin. Intemperanze 
verbali dei sostenitori bergamaschi, al fischio di chiu¬ 
sura dell’arbitro, con scazzottamenti sugli spalti. Un 
anonimo spettatore ha infranto con un calcio il vetro 
della porta d’ingresso agli spogliatoi. 

IL (IOAL. Nella ripresa. Al 10’ Benetti intercetta una 
palla randagia al limite dell’area bergamasca e porge 
m avanti a Prati, che la difende per favorire Bigon. Il 
centroavanti si fa luce in agilità fra due avversari, scatta 
sulla destru ed infila Pianta con un tiro dal basso in 
alto che si insacca sotto la traversa. 

LF. OCCASIONI DA GOAL. Al 2’: una apertura di Savoia 
sulla destra per Bianchi, intercettata di testa da Prati, 
che serve Bigon, il quale gli restituisce a sua volta la 
palla in corridoio. Sull’accorrente Pierino si butta affa 
disperata Pianta, che salva 

Al 4’ Savoia respinge corto un cross da sinistra di 
Prati, Benetti concrolla poco fuori l’area e smista subito 
per Pierino. L’attaccante, anziché risolvere, da ottima 
posizione indugia per liberarsi in dribbling di Vavassori 
che sventa ir» tackle scivolato. Al fi. Sacco scodella in 
area rossonera un bel pallone per Ferradini. Cudicini si 
distende in volo e va ad agguantare la sfera; nell'atter¬ 
raggio plana sulla schiena di Sabatini e perde la palla. 
La recupera con un balzo felino prima che intervenga 
Ferradini. 

All’»* stupenda triangolazione in velocità Benetti-Biasiolo- 
Bigon che sguscia sulla sinistra. Gran tiro in diagonale. 

ÀI 18’ Rosato avanza sulla destra e fionda in area 
orobica un pallone sul quale fa velo Prati che favorisce 
Bigon. Il centroavanti va via sulla sinistra e tira in 
diagonale- Pianta para senza difficoltà. 

Ripresa. Al 3’ sprint di Golin sulla destra e centro 
teso che Bigon corregge al volo di tacco verso Prati 
sorpreso dalla prodezza del compagno di squadra. Al 5’ 
stretto fraseggio Biasiolo-Bigon e tiro al volo di sinistro 
che sibila sul palo alla destra di Pianta. 18‘: centro di 
Sacco, testa di Magistrelli. Cudicini schizza a deviare 
di pugno sul palo. 

Al 24’ Magistrelli ha buon gioco su Schnellinger. scatta 
e tira. Saetta a fil di palo. 31’ «frustata» rasoterra di 
Leoncini da 23 metri che per poco non sfugge di sotto 
alle gambe dell’accartocciato Cudicini. 43’: Doidi va via 
a Sabadmi sulla sinistra, entra in area e il terzino mila¬ 
nista lo stende. Sarebbe rigore. L’arbitro sorride e fra 
lo sconcerto generale decreta una punizione a favore del 
Milan. 


Hocco anticipa le felicitazioni 


Mandiamo un 
bel telegramma 
a Boniperti 


DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 21 maggi"? 
In sala stampa come sem¬ 
pre puntualissimo, si presen¬ 
ta Giulio Corsini, l'allenato¬ 
re dell'Atalanta: « Il Milan ha 
spinto all'inizio, poi'siamo riu¬ 
sciti ad equilibrare il gioco. 
Nulla posso rimproverare ai 
ragazzi, che si sono validamen¬ 
te battuti. Anzi, direi che sot¬ 
to il profilo agonistico, l’Ala- 
lanta ha pienamente risposto 
alle aspettative. Purtroppo il 
gol di Bigon ci ha piegati, un 
bel gol, ma che si poteva c- 
utarc perche l'attaccante era 
sotto controllo tn arca 
All'ingresso degli spogliatoi 
milanisti, il presidente Sarchi¬ 
lo. quasi spiccando le parole, 
si addentra in una analisi dcl- 
l incontro- « Ilo notato molta 
determinazione nel gioco, a 


onorato il calcio. 

Nereo Rocco si accinge a 
rispondere alle domande di 
un telecronista. Quando viene 
invitato un po’ bruscamente 
da un collega a non ignorare 
la carta stampata. Il atrainer». 
un po' nervoso sotto l'appa¬ 
rente bonomia, si lascia tra¬ 
scinare dal suo temperamen¬ 
to, e dopo qualche battuta 
sarcastica, pianta tutti in as¬ 
so. Viene raggiunto, più tardi 
nello spogliatoio: « Che cosa 
vclete che vi dica’ 9 Abbiamo 
vinto, credo con pieno meri¬ 
to Il distacco si è ridotto di 
un punto, ma le probabilità 
di un riaggancio si sono ri¬ 
dotte ad un IO •'» E' venuto 
il momento di mandare un te¬ 
legramma di felicitazioni a 
Bonijx'rlt ». E’ difficile stabi¬ 
lire. osservando il tolto dei 
giocatori rossoneri, se lascia¬ 


tone si c inasprita a motivo ì mì soddisfatti o insoddisfatti 


di quei valori, ])cr me vali 
disimi, che adesso mi per¬ 
mettono di affermare che si e 


lo stadio bergamasco. 

Aldo Renzi 


Fischi all’arbitro per una direzione piut¬ 
tosto « allegra » - Grande partita di Bigon 


DALL'INVIATO 

BERGAMO, 21 maggio 

Con un pizzico di fortuna e 
la... compiacenza dell'arbitro, 
il Milan ha espugnato il cam¬ 
po dell’agile e fresca Atalan- 
ta, con un gran gol dello 
splendido Bigon (miglior uo¬ 
mo in campo in assoluto) che 
gli permette di tenere ancora 
aperto, col Torino, l’accanito 
discorso sullo scudetto. 

Vittoria oltre i meriti, quel¬ 
la dei rossoneri, sudatissima, 
difesa con i denti e contestata 
alla fine con bordate di fischi 
e grida ostili da parte del 
pubblico di casa. Il polemi¬ 
co curo « Rivera - Rivera » è 
rintronato nelle orecchie del¬ 
l’arbitro Giunti fino all’im¬ 
bocco degl- spogliatoi: la sua 
« allegra » direzione ha non 
poco nuociuto all'Atalanta che, 
a due minuti dalla fine, s'è 
vista negare un rigore per 
atterramento di Doidi ad ope¬ 
ra di Sabadmi. 

Facce congestionate si sono 
rivolte alla fine a Rivera, in 
tribuna, chiedendogli se aves¬ 
se ora da fare altre dichia¬ 
razioni sul conto degli arbi¬ 
tri. « La tua crociata, il tuo 
sacrificio — gli hanno abbaia¬ 
to dietro, ironici, alcuni ber¬ 
gamaschi — sembra ora dare 
dei frutti... ». 

L’allenatore orobico Corsi¬ 
ni, si è guardato bene dal 
giudicare l’operato dell’arbi¬ 
tro. Ha solo sottolineato che 
la partita doveva essere sta¬ 
ta davvero ridicola a giudica¬ 
re almeno dai sorrisi che in 
continuità hanno illuminato 
il volto del direttore di gara. 
La sua Atnlarita in effetti, per 
il gioco espresso e per le oc¬ 
casioni da rete create, e per 
il gran finale, meritava am¬ 
piamente il pari. 

A questa Atulanta ordinata, 
ben registrata in ogni repar¬ 
to. si è opposto un Milan 
slegato, pasticcione, senza 
idee e... privo di Prati. L'at¬ 
taccante milanista, controlla¬ 
to dal solido Vavassori. uno 
dei pezzi piu richiesti del mer¬ 
cato, ha avuto solo qualche 
buon spunto nel primo quar¬ 
to d'ora dell’incontro. Poi è 
scomparso dalla scena in at¬ 
tesa di palloni che non arri¬ 
vavano e non potevano arri¬ 
vare. Rivera infatti era... in 
tribuna e Biasiolo raramente 
trovava i lanci illuminanti. 
La mezz’ala rossonera s’è do¬ 
vuta prima guardare dalle in¬ 
sidiose galoppate di Leonci¬ 
ni e. nella ripresa, di Sacco, 
sempre in grado con il suo 
estro di portare insidie m 
zona gol. Il centrocampo ros¬ 
sonero è vissuto così sul di¬ 
namismo di Benetti (a tratti 
recalcitrante» e del solito So- 
gliano alie prese con il dila¬ 
gante Bianchi. 

In questa zona del campo 
il Milan ha retto dignitosa¬ 
mente il confronto con l’Ata- 
lanta della prima mezz’ora al¬ 
lorché ha potuto contare sul¬ 
l’apporto di Rosato tolto alla 
guardia di Sacco. L’equilibrio 
si è pero rotto con la sua 
uscita dal campo per infor¬ 
tunio che ha costretto Roc¬ 
co a collocare Sogliano sul¬ 
la linea dei mediani e ad af¬ 
fidare a Golin i compiti di 
« tornante ». 

Per fortuna c’era Bigon, 
abile come suggeritore, agile 
e lucido in zona gol e gene¬ 
roso come pochi, bisogna sot¬ 
tolinearlo, in questo momen¬ 
to nel Milan. Il padovano 
sorretto da una condizione in¬ 
vidiabile, ha percorso m lun¬ 
go e in largo tutto il campo 
imposi andò tutte le offensive 
della squadra, sorreggendole 
con il suo bagaglio tecnico, il 
suo dinamismo e andando più 
di una volta a concludere. 
Giusto che sia stato lui a re¬ 
galare al Milan l’ennesima pre¬ 
ziosa vittorai con un gol ca¬ 


polavoro in fatto ' di agilità, 
astuzia e tempismo. Su di 
lui ha giocato Divina il qua¬ 
le ha terminato l’incontro 
stravolto e... sotto peso. 

Per il prossimo campiona¬ 
to Rocco dovrà studiare gli 
opportuni rimedi tattici per 
sfruttare al meglio le doti di 
questo Bigon che a nostro 
avviso ha attualmente pochi 
rivali in Italia nel ruolo di 
mezza punta, di centravanti 
alla Bobby Charlton. 

L’Atalanta. Ha dimostrato 
anche oggi con un gioco di¬ 
namico, a {ratti spettacolare, 
di meritare il titolo di « re¬ 
gina delle provinciali ». Nelle 
sue file militano giovani di 
talento quali Magistrelli, Mo¬ 
ro, Sacco e Vavassori ed ele¬ 
menti esperti e di tempera¬ 
mento come Bianchi, Pirola, 
Leoncini e Savoia che confe¬ 


riscono al complesso brio ed 
armonia. 

La difesa e solida e smali¬ 
ziata. Il libero Savoia inter¬ 
preta il ruolo con Intelligen¬ 
za, in chiave offensiva, tro¬ 
vandosi sempre smarcato sul¬ 
le fasce laterali per dettare 
il passaggio e per impostare. 

A centro campo gli « stan¬ 
tuffi » Bianchi e Pirola garan¬ 
tiscono, con le invenzioni di 
Sacco e Moro, razionalità, 
geometria ed idee in ogni 
fase del gioco. Oggi la squa¬ 
dra ha atteso e smorzato la 
sfuriata iniziale del Milan, 
poi è uscita con autorità alla 
distanza costringendo gli il¬ 
lustri avversari alle corde. 
Solo alcuni lalli inventati dal¬ 
l’arbitro le hanno smorzato 
l’ardore agonistico e la soddi¬ 
sfazione del pareggio che me¬ 
ritava. 



Giuseppe Maseri ATALANTA-MILAN — Bigon mette a segno la rete della vittoria rossonera. 


Tre gol alla Samp ma partita incolore (3-1) 

Cagliari: soluzione 
nei primi cinque minuti 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 21 maggio 

Vendemmia di gol nella 
partita di commiato del Ca¬ 
gliari dal proprio pubblico. 
Non inganni il punteggio- è 
stata una partita incolore, tra 
le peggiori viste in questo 
campionato al Sant’Elia. Una 
partita che si presentava in¬ 
certa alla vigilia per le as¬ 
senze di Cera e di Nicolai 
squalificati e alle quali si è 
aggiunta, all'ultimo momento, 
quella improvvisa di Domai- 
ghini per un attacco di ap¬ 
pendicite, ma che ha avuto 


una svolta decisiva a favore 
del Cagliari nei primi 5' di 
gioco quando i rossoblii han¬ 
no realizzato due reti, piut¬ 
tosto fortunose, su altrettanti 
calci di punizione. 

Si dirà che almeno in occa¬ 
sione della seconda rete c'e 
stata la complicità della dife¬ 
sa sampdortana che ha aper¬ 
to le maglie della barriera 
proprio mentre Riva si ap¬ 
prestava al tiro dopo il toc¬ 
co dì Paletti. Ma tutte c 
quattro le reti, in definitiva, 
sono venute su altrettanti er¬ 
rori delle difese. Sicché, una 
partita che. per la posizione 


IL VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 5 1 2. CORRETTEZZA 5 1 /2. AGONISMO 5 1 2 
MARCATORI : p.t. al 3’ Manciù, al 5’ Riva, a! 40’ Vitali; 
nel s.t.: al 9’ Eolia. 

CAGLIARI: Albertosi 7: Martiradonna 6, Manchi fi: Po- 
letti 5, Dessi 6, Tomasini 5: Nenè 6, Gori 6 1/2, Vitali 
5. Broglierà 5 1/2, Riva 5 l'2 (n. 12: Regina!»: n. 13: 
G reatti). 

SAMPDORIA: Pellizzaro G 1-2: Santin 6. Rossinelli fi: 
Sabatini fi 1 2. Negrisolo 6 1/2, Lippi fi 1,2: Boni 3 
(dall’8’ del s.t. Fotia G 1/2). Lodetti 7, Salvi 5, Suarez 3. 
Spadetto 5 (n. 12: Grisendi). 

ARBITRO: Casari» di Milano. 6 1,2. 

NOTE: cielo sereno e giornata arosa. Calci d’angolo 
10-1 a favore della Sampdoria. Sorteggio antidoping ne¬ 
gativo. Spettatori 22 mila circa, di cui 5287 paganti per 
un incasso di 9.880.500 lire. 

I GOL — Primo tempo: 3’: per fallo di Lippi su Gori 
il Cagliari subisce un calcio di punizione. Tócca Polet- 
ti per Riva, solita fucilata sull’angolo destro e deviazione 
di Pellizzaro; interviene sulla sinistra Mancin che da po¬ 
sizione diffìcile infila con un diagonale. 5‘; ancora puni¬ 
zione per fallo di Santin su Riva: altro tocco di Poletti. 
con incredibile apertura della barriera e Gigi ha buon 
gioco a raddoppiare. 40’: lancio di Nenè. su classico con¬ 
tropiede. verso il centro del campo dove si trova tutto 
solo Vitali. Il centravanti avanza indisturbato e si pre¬ 
senta solo davanti a Pellizzaro, ne attende l’uscita, e Io 
infila freddamente di sinistro. Secondo tempo al 9’: un 
cross da sinistra, del tutto innocuo, non viene intercetta¬ 
to da Dessi; ne approfitta Salvi portandosi sulla destra 
e crossando verso la portar finta di Spadetto e Fotia 
a due passi da Albertosi realizza. 

LE OCCASIONI — Nel primo tempo, al 24’: azione 
Lippi-Spadetto-Suarez e palla indietro ancora su Lippi che 
spara da 40 metri di poco a lato. 33’; veloce dialogo Lo- 
detti-Salvi, palla indietro a Spadetto la cui fucilata vie¬ 
ne deviata con bravura in angolo da Albertosi. 39": scam¬ 
bio Brugnera-Ri\a e conclusione di Gigi con un raso¬ 
terra che sfiora il palo destro della porta di Pellizzaro. 

Secondo tempo; 14’: clamorosa occasione fallita da Ri¬ 
va: di un malinteso tra Santin e Lippi. Gigi approfitta 
impadronendosi della palla e si avvia verso la porta di 
Pellizzaro; il pallonetto con cui vuole scavalcare il por¬ 
tiere in uscita risulta poco dosato e Pellizzaro riesce con 
fortuna a recuperare. 


delle due contendenti, non as¬ 
sillate da esigenze di classifi¬ 
ca. sembrava poter offrire 
uno spettacolo di un certo li¬ 
vello. come di rado era stato 
visto quest'anno dai tifosi ca¬ 
gliaritani. si c risolta in una 
esibizione stanca e tirata a- 
vanti solo per rispetto agli 
obblighi professionali di cia¬ 
scuno. 

Neanche da parte della 
Sampdoria. che pure doveva 
rimontare il vistoso svantag¬ 
gio (salito addirittura a tre re¬ 
ti verso la fine del secondo 
tempo) come avviene sempre 
in simili circostanze, c'e sta¬ 
ta una adeguata reazione, an¬ 
che se bisogna riconoscerle 
di aver avuto quasi sempre la 
iniziativa del gioco. 

Forse il solo Herrera, ma era 
in panchina e non in campo, 
non si è mai rassegnato a si¬ 
mile sorte e all'S’ del secondo 
tempo ha tentalo la carta Fo¬ 
tia. subentrato a Boni, che 
ha realizzato l'unica rete blu- 
cerchiata ad appena un minu¬ 
to dal suo ingresso in campo 
e con il primo pallone che toc¬ 
cava. 

Tutto qui. L’unico motivo di 
interesse della partita, a quel 
punto, consisteva nella lotta 
a distanza tra Riva e Bomn- 
segna per la classifica dei can¬ 
nonieri. Sembrava che la stes¬ 
se spuntando Gigi, tua si ap¬ 
prendeva poi dalle radioline 
che Boninsegna aveva segnato 
due reti proprio quando Riva 
mancava clamorosamente due 
facilissime occasioni c l'egoi¬ 
smo dei suoi compagni di 
squadra non gliene propizia¬ 
va altri. Sicché anche que¬ 
st'ultimo obiettivo veniva fal¬ 
lito e al Cagliari non restava 
che la consolazione del dirit¬ 
to a disputare la Coppa UEFA, 
che comunque era già acqui¬ 
sito 

Come si c detto, oggi man¬ 
cavano al Cagliari tre titolari 
di rango, due dei quali, quasi 
sicuramente, non vestiranno 
la maglia rossoblii per il pros¬ 
simo campionato. Poteva es¬ 
sere l'occasione per spcrimen-’ 
tare, sia pure con l’aiuto dei 
rincalzi (uno dei quali. Dessi, 
ha disputato una ottima par¬ 
tita) nuore formule di gioco. 
Niente di tutto questo, pur¬ 
troppo. Vedremo cosa ci ri¬ 
serva il prossimo campionato. 


Regolo Rossi 


Contro il Bologna l'ennesimo pari degli azzurri (0-0) 

_ ( 

Napoli senza gioco nè 
idee salvato da Zoff 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 21 maggio 
Con l’ennesimo pareggio — 
l’undicesimo — il Napoli si 
è congedato sotto una valan¬ 
ga di fischi dal suo pubblico, 
che, almeno in questa occasio¬ 
ne, si aspettava una vittoria 


e un poco di bel gioco. Inve¬ 
ce è mancata sia l’una che 
l’altra cosa. La vittoria, dopo 
oltre tre mesi, non è venuta, 
e per come la squadra ha 
giocato non poteva avvenire; 
perchè è stato il solito Na¬ 
poli. 

Una squadra, cioè, senza 


IL VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 3. CORRETTEZZA 5. AGONISMO 3 
NAPOLI: ZolT G; Ripari 5, Perego I (dal 4G’ Di Gen¬ 
naro fi); Zorlini 5, Vianello 3, Montefusco 5; Sorniani 
fi, Juliuno 4. Altafini 5. Impiota 5, Esposito 3 (il. 12: 
Trevisan). 

BOLOGNA: Testa G: Roversi 5, Fedele 6: Cresci 6. Ja- 
nich 5, Gregori 5 (dal 71’ Rizzo); Scala 5. Liguori 3, 
Savoldi 5, Bulgari-Ili 6, Pace 5 (n. 12: Adani). 
ARBITRO: Gialluisi 5. 

NOTE: spettatori 50 mila circa. Calci d'angolo 7 a 0 
per il Napoli. 

LE OCCASIONI — E' il Napoli che per primo si avvi¬ 
cina al gol: Sonnani. al 14’, su punizione, per fallo di 
Fedele su Esposito, colpisce il palo; un minuto dopo lo 
stesso Sorniani, su Invito di Montefusco, ferma la palla 
di destro: si gira di sinistro e calcia: la pai!.'», finisce 
di poco a lato; al 18" clamorosa occasione fallita per i 
bolognesi: Liguori e Savoldi, soli davanti a Zolfi si im¬ 
pappinano e il portiere esce disperatamente e salva. 

Da questo momento la partita si addormenta quasi, e 
per attendere qualcosa di interessante, passano oltre ven¬ 
ti minuti. Cosi giungiamo al 40’. quando ZofI viene nuo¬ 
vamente al proscenio, parando, da quel campione che è. 
un micidiale tiro di Liguori, scagliato, improvvisamente, 
da oltre trenta metri. Al 47’ su calcio d'angolo battuto 
da Sormani, Altafini allunga di testa a Improta che, da 
buona posizione, calcia a Iato. 

Otto minuti dopo, al 53'. Sormani non approfitta di 
un'uscita sbagliata di Testa — che aveva lasciato la porta 
sguarnita -- e calcia debolmente; al 55' gran tiro di Ju- 
liano che sorvola la traversa; al 58' azione personale di 
Altafini che scavalca tre avversari e porge la sfera a Sor- 
mani, che viene ostacolato in area, facendo gridare al 
rigore, ma Gialluisi, che era a pochi passi, fa cenno di 
proseguire; al 63' è il momento del Napoli che va vicino 
al gol: parte da centro campo Vianello. che allunga a 
Improta ;il napoletano, listo Esposito in buona posizio¬ 
ne, allunga la palla, e l'ala sinistra calcia con prontezza. 
Testa, ben piazzato, sventa la minaccia con un bell'in¬ 
tervento. 

Negli ultimi undici minuti la gara, contro ogni previ¬ 
sione visto l'andamento che aveva avuto, si riscalda, e 
vengono fuori parecchie emozioni. Inizia il Bologna: Bul- 
garelli lancia magnificamente Rizzo: il « tredicesimo » 
giunge a tu per tu con Zoff e ci vuole tutta la bravura 
di questi per evitare che i felsinei passino in vantaggio; 
ad otto minuti dalla fine. 82'. Juliano, a conclusione di 
una bella manovra che ha visto partecipare Altafini e 
Improta. viene ostacolato vistosamente in area. e. ciono¬ 
nostante. riesce a tirare, ma Testa para con difficoltà; al- 
l'83' grossa occasione per i napoletani: Esposito dalla de¬ 
stra crossa per Altafini. che tutto solo si lascia sfuggire 
l'unica vera occasione che gli era capitata: all'35' scende 
Rizzo che scambia con Savoldi e tira: ZofI para ancora. 


gioco e senza idee. Arruffo¬ 
na in difesa, per quanto il 
compito non sia stato diffici¬ 
le. e imprecisa e inconclu¬ 
dente aH’attaceo con la sola 
eccezione di Sormani, che ha 
fatto alcune rose egregie. E’ 
stato propizio il ritorno di 
Zoff, che, con un paio di 
grosse parate, ha salvato il 
risultato, altrimenti neppure 
i: pareggio sarebbe stato si¬ 
curo. 

La squadra azzurra in cam¬ 
po sembra riflettere la situa¬ 
zione dirigenziale Una situa¬ 
zione da commedia napoleta¬ 
na, che proprio in questi gior¬ 
ni ha raggiunto risvolti dav¬ 
vero comici, per cui non è 
facile prevedere il seguito. 
Può succedere tutto, il con¬ 
trario di tutto. Quindi... avan¬ 
ti c’è Dosto. Non per tutti, 
pero: ma per ì soliti perso¬ 
naggi e ai danni della squa¬ 
dra. Ancora una volta. Ma 
speriamo — citiamo un vec¬ 
chio detto — che « tanto va 
la gatta al lardo che ci lascia 
lo zampino ». In poche paro¬ 
le piu chiare: che siano loro, 
i dirigenti responsabili, a ri¬ 
metterci per le loro bizzarie, 
e non la squadra e il pubbli¬ 
co, che ne ha sopportate fin 
troppe e sarebbe tempo, gran 
tempo, di smetterla. 

Ma lasciamo per il momen¬ 
to queste cose — sara dove¬ 
roso ritornarci sopra quanto 
prima — e ritorniamo alla 
partita per dire che è stata la 
classica gara d itine campio¬ 
nato tra due squadre che nul¬ 
la avevano da chiedere. 

Il Bologna, pur non dispu¬ 
tando un efficace incontro, ha 
saputo contrastare il passo ai 
napoletani portandosi pure 
parecchie volle vicino al goal, 
che Zoff ha sempre sventato. 
Dopo le polemiche dichiara¬ 
zioni fatte in settimana da Al- 
tifmi. che lascera il Napoli a 
fine campionato — sono pa¬ 
role sue — tutti si aspettava¬ 
no una partita altrettanto po¬ 
lemica del brasiliano: invece 
è mancato anche questo e 
per il povero cronista, privo 
anche di questo motivo, è sta¬ 
to uno spettacolo che va an¬ 
noverato tra quelli che lo 
mettono in difficoltà quando è 
alle prese con la macchina da 
scrivere. 

Gianni Scognamiglio 


1 RISULTATI 

SERIE A 


Milan-* Aulanta . . 

1-0 

Cagliari-Sampdoria 

3-1 

Catanzaro-Verona 

00 

Fiorenlina-Juventus 

1-1 

Inter-Mantova .... 

2-0 

Varese-*L.R. Vicenza . 

4-0 

Napoli-Botogna .... 

0-0 

Torino-Roma .... 

2-0 

SERIE B 


Cesena-Reggiana . . . 

1-1 

Como-Sorrento 

3-1 

Genoa-Catania .... 

1-0 

Lazio-Modena .... 

2-1 

Livorno-Bari .... 

2-1 

Novara-Monza .... 

1-1 

Palermo-Brescia . . 

1-0 

Reggina-Perugia . . . 

0-0 

Taranto-Foggia .... 

4-2 

Ternana-Arezzo . . . 

2-2 


MARCATORI 


SERIE A 

Con 21 reti: Boninsegna; con 
20 Riva; con 13 Bigon: con 
11 : Maraschi e Anastasi; con 
10: Bettega e Savoldi; con 
9- tigoni e Boi; Con 7- Spel¬ 
ta, Altafini, Sala; con 6: Mo¬ 
ro, Mazzola, Mariani, Orari, 
Causio, Improta e Prati; con 
S: Chiarugi, Carelli, Petrini, 
Cappellini, Cristin, Pulici e 
Magistrelli; con 4: Brugnera, 
Gori, Berlini, Facchetti, Haller, 
Spadetto, Suarez, Fontana, A- 
groppi, Petrini, Scela, Braida, 
Ville, Benetti. 

SERIE B 

Con 18 reti: Chinagli»; con 
12: Vellongo; con 10: Sai¬ 
tutti, Ferrari, Urban, Listan¬ 
ti; con 9- Incerti, Jacomuz- 
zi, Fara, Picat Re; con 8: 
Nardoni, Francesconi, Bon- 
fanti, Zandoli, Cucchi ed al¬ 
tri. 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 





in 

casa 

fuori casa 

reti ! 




in casa 

fuori 

casa 

reti 1 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 


punti 

G. 

V. 

N. 

F. 

V. 

N 

P. 

F. 

S. 

JUVENTUS 

41 

29 

12 

2 

0 

4 

7 

4 

46 

24 

PALERMO 

44 

34 

14 

4 

0 

2 

8 

6 

32 

19 

MILAN 

40 

29 

3 

4 

2 

7 

6 

2 

35 

17 

TERNANA 

44 

34 

10 

7 

0 

5 

7 

5 

36 

25 












LAZIO 

43 

34 

13 

5 

0 

3 

6 

7 

43 

27 

TORINO 

40 

29 

13 

2 

0 

3 

6 

5 

36 

23 

REGGIANA 

41 

34 

10 

7 

0 

2 

10 

5 

36 

18 

CAGLIARI 

39 

29 

11 

3 

1 

4 

6 

4 

38 

21 

COMO 

41 

33 

9 

7 

2 

4 

8 

3 

33 

20 

FIORENTINA 

35 

29 

9 

4 

2 

3 

7 

4 

28 

20 

CESENA 

39 

34 

9 

6 

2 

2 

11 

4 

29 

21 






1 






PERUGIA 

38 

34 

12 

4 

0 

1 

8 

9 

29 

26 

INTER 

34 

29 

8 

6 

4 

4 

6 

46 

28 

BARI 

37 

34 

10 

4 

2 

2 

9 

7 

34 

26 

ROMA 

33 

29 

9 

4 

1 

3 

5 

7 

36 

31 

FOGGIA 

36 

34 

9 

7 

1 

2 

7 

8 

32 

29 

NAPOLI 

28 

29 

4 

11 

0 

2 

5 

7 

26 

28 

GENOA 

36 

34 

10 

4 

3 

2 

8 

7 

30 

30 
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CATANIA 

34 

33 

8 

6 

2 

4 

4 

9 

27 

23 

SAMPDORIA 

27 

29 

6 

6 

2 

2 

5 

8 

23 

28 

TARANTO 

34 

34 

8 

8 

1 

3 

4 

10 

28 

27 

BOLOGNA 

25 

29 

6 

5 

3 

1 

. 6 

8 

26 

33 

NOVARA 

34 

44 

11 

5 

1 

2 

3 

12 

36 

36 

ATALANTA 

24 

29 

6 

6 

2 

2 

2 

11 

18 

25 

BRESCIA 

31 

34 

. 7 

6 

3 

1 

9 

8 

25 

24 
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29 

6 

1 

8 

2 

6 

6 

30 

41 

AREZZO 

31 

34 

7 

9 

1 

1 

6 

10 

26 

32 

VERONA 


29 







21 

35 

MONZA 

26 

34 

6 

9 

2 

0 

5 

12 

16 

29 

22 

4 

9 

2 

0 

5 

9 

















REGGINA 

26 

34 

7 

8 

2 

1 

2 

14 

22 

38 

CATANZARO 

21 

29 

3 

9 

3 

0 

6 

8 

17 

33 

LIVORNO 

24 

34 

5 

8 

5 

2 

12 

12 

19 

37 

MANTOVA 

19 

29 

2 

6 

« / 

3 

3 

9 

21 

38 

SORRENTO 

20 

34 

4 

5 

7 

2 

3 

13 

18 

39 

VARESE 

13 

29 

0 

6 

8 

1 

S 

9 

17 

39 

MODENA 

19 

34 

4 

S 

8 

1 

4 

12 

20 

44 


LA SERIE «C» 


I RISULTATI 

GIRONE « A »: Belluno-Veneria 1-0; Derthona-Cremonese 0-0; Lecco-Ro¬ 
vereto 1-1; Padova-Udinese 2-1; Piacenza-Solbiatese 1-0; Pro Patria- 
Imperi» 1-1; Pro Vercelli-Verbama 1-0; Savona-Legnano 1-1; Trento-Se- 
regno 1-1; Alessandria-* Treviso 1-0. 

GIRONE « B »: Entrila C.-Viareggio 1-1; Imola-Maceratcse 1-0 (giocata 
sabato); Lucchese-Viterbese 2-0; Anconitana-Olbia 1-0; Parma-Giulianova 
2-0; Pisa-Massese 1-1; Prafo-Ascoli 0-0 (giocata sabato); Sangiovannese- 
Rimini 2-1; Sambenedettese-Spal 4-2; Spezia-Empoli 1-0. 

GIRONE «C»' Avellino-Lecce 1-1; Casertana-Acquapozzillo 1-1; Cosenxa- 
Martina Franca 1-1; Crotone-Salernitana 0-0; Frosinone-Savoia 2-0; Pe- 
scara-Messina 3-0; Potenza-Chieti 2-0; Pro Vasto-Brindisi 0-0, Trani-Si- 
racusa 2-2; Turris-Matera 1-1. 

CLASSIFICHE 

GIRONE «A»: Lecco punti 45; Alessandria 43; Udinese 41; Cremonese 
e Solbiatese 40; Venezia 39; Verbania 36; Padova e Belluno 35; Der- 
thona e Trento 34; Legnano 33; Seregno 32; Savona 30; Piacenza 29; 
Rovereto e Pro Vercelli 28; Treviso e Imperia 27; Pro Patria 24. 

GIRONE «B»: Ascoli punti 52; Parma 45; Spai 43; Sambenedettese 
41; Massese 38; Prato 37; Rimini 36; Lucchese e Olbia 35; Pisa 34; 
Empoli, Viterbese e Spezia 33; Viareggio 31; Giulianova 29; Maceratese 
e Anconitana 28; Sangiovannese 27; Imola 26; Entella 16. 

GIRONE * C »: Brindisi punti 49; Lecce 47; Salernitana 41; Trani 39; 
Pro Vasto 38; Casertana 37; Turris 36; Messina e Frosinone 35; Avel¬ 
lino 34; Cosenza e Potenza 33; Chieti e Pescara 31; Acquapozzillo, Si¬ 
racusa e Matera 30; Crotone 29; Marlin» Franca 27; Savoia 15. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE A 

Atalanta-Napoli; Bologna-Torino; Juventus-L.R. 
Vicenza; Mantova-Cagliari; Milan-Catanzaro; 
Roma-Verona; Sampdoria-Fiorentina; Varese- 
Intcr. 

SERIE B 

Arezzo-Conio; BariCatania; Brescia-Cesena; Fog¬ 
gi a-Livor no ; Novara-Palerrro; Perugia-Modena; 
Reggiana-Monza; Reggina-Lazio; Sorrento-Terna- 
na; Taranto-Genoa. 

SERIE C 

GIRONE m A »: Alessandria-Piacenza; Creinone- 
se-Belluno; Imperia-Lecco; Legnano-Pro Patria; 
Roverato-Pro Vercelli; Seregno-Savona; Solbia- 
tese-Derthona; Udine se-Trento; Venezia-Padova; 
Verbania-Treviso. 

GIRONE « B *: Ascoli-Parma; Empeli-Sambene- 
dettesc; Giulianova-Sangiovannese; fmola-Pisa; 
Lucchese-Anconitana; Maceratese-Prato; Masse- 
se-Entella; Spal-Spezia; Viareggio-Rimini; Vi- 
terbese-Olbia. 

GIRONE m C »: Brindisi-Savoia; Chietì-Cosenza; 
Frosinone-Salernitana; Lecce-Casertana; Martina. 
franca-Turris; Matera-Pro vasto; Messina-Croto- 
ne; Potenza-Avellino; Siracuta-Pescara; Trani- 
Acquapozzillo. 
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antova snaccia 


atanzaro aliasi 


II Verona riesce a non perdere (0-0) 


Uno sbalorditivo Rocchi fa sperare i virgiliani sino al 75’, poi... 


Scelta fallisce al H mantovano Boninsegna silura 

90’ il gol-salvezza 


Seghedoni : 

« E' il gol... 

che non 
arriva mai» 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 21 maggio 

Spogliatoi aperti al Vero¬ 
na. Tutto chiuso dalla par¬ 
te del Catanzaro e nessu¬ 
no che parla. Silenzio asso¬ 
luto dentro e fuori lo sta¬ 
dio. Come se neppure si fos¬ 
se giocato. Ma cominciamo 
dal Verona. 

Pozzan: « Risultato giusto. 
Abbiamo avuto occasioni da 
una parte e dall'altra ». E 
aggiunge: « Una partita dura 
ma corretta. Molta lealtà. Me¬ 
rito sia dei giocatori che del¬ 
l’arbitro ». 

Nervosismo? « Naturale da 
tutte le parti. Mi spiace che 
con il Catanzaro sia oggi ve¬ 
nuto il momento di sbra¬ 
narci. Ma non poteva essere 
diversamente ». E adesso? 
« Dopo questo pareggio, che 
per noi va benissimo, non 
possiamo ancora dire di es¬ 
sere fuori pericolo. Ma al 90 
per cento la certezza c’è ». 

La porta di Seghedoni non 
si apre. E' chiafo che vor¬ 
rebbe restare solo con i suoi 
giocatori. Poi cambia idea, ci 
riceve e dice tutto quello che 
pensa. 

« I ragazzi hanno dato tut¬ 
ta l’anima perché volevano 
vincere. E’ chiaro che ci so¬ 
no stati errori molto eviden¬ 
ti. Mi spiace per il risulta¬ 
to. Mi aspettavo una grossa 
partita. La verità è che nei 
momenti più delicati, come 
quello di oggi, le cose a noi 
vanno sempre male. Ed il 
goal, questo goal che non 
arrh'a, che manda tutto in 
aria. Avete visto la partita. 
Non faccio nessun rimpro¬ 
vero ai giocatori. Non è detto 
che sia finita oggi. Certo la 
situazione si è notevolmente 
compromessa. Teoricamente 
noi siamo retrocessi. Rico¬ 
minciamo da capo. Andiamo 
a Milano e speriamo ancora. 

Nicola Dardano 


IL VOTO DELLA PARTITA 

AGONISMO (i. TECNICA 5, CORRETTEZZA 5. 

CATANZARO: Bertoni 7; Pavoni C, D'Angiulli 5; Panel¬ 
li G, Benedetto G, Busatta 8: Spelta 7, Franzon 5, Mam- 
tui G, Goti G (Zuccheri G), Braca 5 (12 : I'ozzani). 

VERONA: IMzzaballa 6; Ranghino G, Sirena 6; Ferrari G, 
Nanni 5 (Maiali G), Mascalaito 8; Bergamaschi 8. Ma¬ 
scotti G, Ora zi 6, Landini 5, Mariani 7 (12*: Colombo). 

ARBITRO: GoncUa di Torino G. Qualche ammonizione 
ben distribuita, non è mai caduto nel tranello dei falli 
simulati, ma spesso ha anche trascurato di fischiare 
quelli reali, punendone altri di minore entità. Peccati 
veniali, comunque, che non hanno inciso sullo svolgi¬ 
mento della partita. 

NOTE: Splendida giornata di sole. Un leggero vento 
che nel primo tempo ha favorito il Catanzaro. Spettatori 
15.711 più 2.200 abbonati per un incasso di 27 milioni 
703.500 lire. Antidoping negativo; angoli 11-4 per il Ca¬ 
tanzaro. 

LE OCCASIONI: Il Catanzaro immediatamente all’at¬ 
tacco conquista quattro angoli, quasi uno di seguito al¬ 
l’altro, ma il Verona, arginato con qualche difficoltà il 
tempestoso avvio, chiarisce subito che le sue intenzioni 
non sono quelle di subire la pressione avversaria senza 
replicare. E già al 7' un pallone invitante, spedito da 
Orazi su calcio di punizione dinanzi alla rete di Bertoni, 
preoccupa non poco la difesa giallorossa, ma nessuno 
degli attaccanti del Verona è pronto a sfruttarlo. 

Al 9’ comunque è il Catanzaro che perde la sua prima 
grossa occasione per portarsi in vantaggio: Spelta smista 
un pallone alto per la testa di Mammi, questi lo tocca 
di quel tanto da fargli scavalcare la barriera difensiva 
dei veronesi mettendo Gori nell’ideale posizione di girare 
al volo, ma il piccoletto della compagnia esegue in fretta 
e alza la mira. 

Altra occasione per il Catanzaro al 22’: fallo su Busat¬ 
ta, punizione battuta da Franzon, testa di Mammi che 
manda la palla a sfiorare il palo. Ma al 26’ è il Verona 
ad avere la palla buona: Landini a Mascetti e da questi 
in velocità ad Orazi, il quale scatta benissimo, potrebbe 
forse anche colpire sullo slancio, ma preferisce arrestarsi 
di colpo per liberarsi di un avversario, ci riesce e gua¬ 
dagna lo spazio per il tiro che, però, è maldestro: la 
palla finisce a lato. 

E’ ancora il Verona alla ribalta, al 29’: fallo di Bene¬ 
detto su Bergamaschi, parte Mascetti, Banelli intercetta 
di testa, c’è un rimpallo, la palla è nei piedi di Orazi 
che la gira al volo con forza e Bertoni attento riesce a 
deviarla in angolo. Al 33' Bergamaschi regala ad Orazi 
un pallone meraviglioso, ma il centroavanti, forse ingan¬ 
nato dal vento, indugia nell'arresto e la difesa, che era 
rimasta tagliata fuori, recupera e libera. Il tempo si con¬ 
clude dopo un’altra azione propizia del Catanzaro: Ba¬ 
nelli traversa, Pizzaballa esce, si scontra con Mammi che 
tocca di testa. Ranghino respinge, palla a Spelta che 
tira, ma il pallone tocca la testa di Ranghino che era 
rimasto a terra dolorante e si perde in angolo. La ripre¬ 
sa, grosso modo, ha la stessa fisionomia del primo tempo. 

Buona intenzione per ottenere il sospirato gol il Ca¬ 
tanzaro ne mostra tanta, ma solo poche sono le iniziative 
che hanno un effettivo carattere di pericolosità. Lo stes¬ 
so discorso vale anche per il Verona, anche se è chiaro 
che gli scaligeri non premono in maniera molto mas¬ 
siccia. Riassumiamo, dunque: al 1’ Mariani sfugge a D’An- 
giulli, tira e coglie il palo esterno; al 21' su un traversone 
di Panelli, devia a rete la testa di Mammi, Pizzaballa 
non trattiene, la palla si ferma sulla linea e nessuno rie¬ 
sce a toccarla per mandarla in rete; una staffilata vio¬ 
lenta di Maioli, al 41’, fa trattenere il fiato ai catanza¬ 
resi; e infine, al 45’. la favolosa occasione fallita dal 
Catanzaro: fuga di Pavoni, traversone al centro, finta di 
Spelta, palla a Mammi che la smista a Spelta e questi, 
mentre Pizzaballa era ormai spiazzatissimo, tocca verso 
l'angolo sguarnito della porta: ma la palla si perde a Iato. 


Va alla deriva un Lanerossi in dissesto 

Tardiva ma sonante la 
sveglia del Varese (4-0) 


DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA, 21 maggio 

Un Lancrossi in dissesto 
per organizzazione di gioco e 
per tenuta è riuscito a rimet¬ 
tere in discussione la sua per¬ 
manenza in serie A. Ed è tut¬ 
to dire. Contro un Varese co¬ 
struito di giovani e per nulla 
rinunciatario nonostante la 
retrocessione ormai certa da 
mesi, i locali hanno opposto 
un foot-ball sconclusionato e 
prolisso da voltastomaco. In 
difesa Calosi e Volpato si so¬ 
no dati a gara nel « posare » 
insistentemente la palla con 
tocchi-soffio di due metri en¬ 
tro la loro area anziché rin¬ 
viare risolutamente in avan¬ 
ti. Risultato: lisci, mischie e 


salvataggi estremi sul filo del 
goal. 

Poi viene Stanziai, altro gio¬ 
catore in vena di confidenze 
coi giochetti di prestigio: pur¬ 
troppo c soltanto artigiano. 
Retroguardia in chiara fase di 
smobilitazione, quindi , ad ec¬ 
cezione di Carantini. sempre 
lucido e puntuale nei tackles 
vincenti su Petrini. 

Ma le note di demerito più 
grossolane ricadono in gran 
parte su una verticale centra¬ 
le priva (li nervo c di fondo 
atletico. Fontana . Poli. Falop¬ 
pa e Vcndramc erano quattro 
« postini » solerti nel portare 
palle di persona anziché lan¬ 
ciarle di prima su spazi libe¬ 
ri. E venivano inesorabilmen¬ 
te salvati dal mobilissimo cen¬ 
trocampo avversario avente 


IL VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 5. AGONISMO 6. CORRETTEZZA 5 
MARCATORI: Massimclli al 5’, Braida al 9’, Morini al 
15’ e Braida al 44’ della ripresa. 

L.R. VICENZA: Bardili 5; Stanziai 4, Volpato 3; Poli 5, 
Carantini 6, Calosi 4: Damiani 4 (dal 34’ s.t. Cine- 
sinho n.g 1, Fontana 4, Maraschi 5, Faloppa 5, Ven- 
drame 6 (n. 12: Anzolin). 

VARESE: Fabbris 7; Andcna 7, Rimbano 7; Morini 8, 
Dcllagiovanna 7, Dolci 7: Bonafc 7, Mascheroni 7, 
Petrini 5, Massimclli 8, Braida 7 (n. 12: Bnriuzzi; 
n. 13: Bonatti). 

ARBITRO: Ciacci di Firenze 7. 

NOTE: Carnevalata di fine stagione con i club bianco¬ 
rossi in testa e la banda locale che intona inni d’occa¬ 
sione. Gli spettatori presenti sono circa 20.000 ma pochi 
i paganti; l’incasso è stato di 7 milioni e 500.000 lire. 

1 GOL: Al 5’ del s.t cross lungo e teso da fondo cam¬ 
po di Bonafè per l'accorrente MassimeJli che segna di 
prepotenza. 4’ dopo è la volta di Braida su stupendo tiro 
personale. Il terzo gol arriva al quarto d'ora: lancio di 
Massimelli per Morini ed è rete imperiosa. Infine il 
poker. Viene al 44’: Volpato e Carantini bucano in area 
rinviando sui piedi di Braida; questi attende l’uscita di 
Bardin e poi lo infila con un astuto pallonetto. 

LE AZIONI PERICOLOSE: Al 10’ della ripresa stu¬ 
penda incornata di testa di Braida che sfiora l’incrocio 
dei pali. Palo di Bonafè al 40’ con Bardin ancora una 
volta inesorabilmente battuto. Per il Lancrossi solo ar¬ 
rembaggi tanto caotici quanto sterili. 

DA DIMENTICARE: La prestazione del Lanerossi: un¬ 
dici giocatori in pensione che fingevano di giocare al 
pallone. 

DA RICORDARE: Un nome su tutti: Braida. In campo 
ha fatto quello che ha voluto. 

HANNO DETTO* Mei « e dire che avevamo già 
preparato lo spuma Braida: «Se il campionato 

iniziasse solo ora faremmo tremare il mondo ». 


in Massimelli. Morini e Ma¬ 
scheroni un triangolo di tutto 
rispetto e mobile assai. Lane¬ 
rossi che applica calcio da de¬ 
filé suggerendo invano per 
Maraschi c Damiani, imbot¬ 
tigliati nella mischia e Vare¬ 
se che lascia sfogare l'avver¬ 
sario per poi trafiggerlo im¬ 
placabilmente con lanci lun¬ 
ghi e decisi per punte cata¬ 
pultate a rete a falcala diste¬ 
sa su spazi liberi. 

Così Braida. Bonafc e in 
parte Petrini hanno arulo la 
possibilità di segnare almeno 
in una decina di occasioni. 

Quattro le reti, un palo di 
Bonafè. un colpo di testa fal¬ 
lito di poco da Braida ed al¬ 
tre due stupende parate di 
Bardin hanno evitato la ca¬ 
tastrofe. 

Il Lancrossi perde netto 
ma può farsi il segno della 
croce. Contro il Varese ha 
scialacquato il suo quoziente 
reti a prova di bomba con 
stolta guasconeria. pratican¬ 
do Vanti-calcio. Ora dovrà 
aspettare gli ultimi 90 minuti 
prima di porsi al sicuro. Ed 
è la punizione nei confronti 
dell’immodestia. 

Per il Varese dulcis in fun- 
do: con la squadra ammirata 
al a Menti » risalirà presto. 

Enzo Bordin 


Le tre in 
pericolo 

Catanzaro 

(p 21 - Diff. reti —16) 

MILAN 

Verona 

(p. 22 - Diff. reti —14) 

ROMA 

L. R. Vicenza 

(p. 23 - Diff. reti —11) 

JUVENTUS 

In maiuscolo le partite esterne 


DALL'INVIATO 

CATANZARO, 21 maggio 

Novantesimo minuto: i 
guardalinea hanno già arro¬ 
tolato le bandiere, l’arbitro 
sbircia il cronometro, tra 
qualche attimo fischierà la fi¬ 
ne. Intanto Pavoni, uno dei 
più irriducibili giocatori del 
Catanzaro, scende velocissi¬ 
mo sulla sinistra. L’ansia gli 
mozza il respiro. Sa che è 
l’ultimo pallone che il Catan¬ 
zaro può giocare. Lo rimet¬ 
te al centro. La gente è tut¬ 
ta in piedi. Alle nostre spalle 
Reif ed altri due giocatori 
del Verona trattengono fi 
fiato. 

Spelta corre incontro a 
quel pallone, lo finta, lo la¬ 
scia a Mammi che glielo re¬ 
stituisce in avanti. La difesa 
veronese è in barca, Pizzabal¬ 
la è spiazzato. La porta è 
sguarnita, e Spelta accarezza 
già la gioia del gol, del per¬ 
sonale trionfo che gli sarà 
tributato. Alza una delle sue 
lunghissime gambe ed acca¬ 
rezza il pallone per appog¬ 
giarlo nell’angolo dove nè 
Pizzaballa, nè nessun altro 
difensore potrà mai arrivare. 
Ma quel pallone beffardo 
sfiora il palo e si perde sul 
fondo. Spelta crolla sull’erba. 

La gente ammutolisce. 
L’arbitro fischia la fine. 

Non c’è dramma, neppure 
critiche severe a questo o a 
quello. C’è solo tanta ama¬ 
rezza, e ciascuno è andato 
a smaltirla nella propria ca¬ 
sa. Per la strada, questa se¬ 
ra, a Catanzaro c’è poca 
gente. 

Ma a noi, comunque, corre 
l’obbligo di inquadrare la 
partita sotto il profilo tecni¬ 
co e tattico. E allora dicia¬ 
mo subito che sia Seghedoni 
che Pozzan avevano imposta¬ 
to bene il loro gioco. Il Ca¬ 
tanzaro doveva vincere per 
salvarsi, e quindi attaccare. 
Ed ecco in campo tre punte: 
Gori, Spelta e Mammi. Il Ve¬ 
rona doveva badare soprat¬ 
tutto a non perdere. Ed ecco 
in campo Orazi e Mariani a 
far da guastatori e Berga¬ 
maschi, finta ala, a ricucire 
il gioco, ad impostare, a tes¬ 
sere una tela di ragno nel¬ 
la quale Franzon vi è com¬ 
pletamente annullato e di¬ 
strutto. 

Il Verona, dunque, non ha 
commesso l’errore di chiuder¬ 
si, di arroccarsi in difesa, 
non si è affidato alle barri¬ 
cate. E non ha acconsentito, 
pertanto, al Catanzaro di 
schiacciarlo nella sua area, 
di attaccare in massa, conti¬ 
nuativamente. Una tattica 
perfetta. 

Una tattica, comunque, che 
probabilmente non sarebbe 
stata sufficiente a fargli ot¬ 
tenere un risultato positivo 
se il Catanzaro non l’avesse, 
in parte, favorita. Il Catan¬ 
zaro è venuto meno in alcuni 
suoi uomini: Franzon non si 
reggeva in piedi, sembrava 
un convalescente appena u- 
scito dall’ospedale. E non a- 
veva neppure la carica psico¬ 
logica necessaria. 

In una partita in cui biso¬ 
gnava fare tutto in fretta, 
alla svelta e con concretezza, 
Franzon fermava spesso la 
palla, se la rimirava compia¬ 
ciuto, e poi la smistava al 
compagno più vicino. Uno 
estraneo al clima della parti¬ 
ta. Come se non bastasse an¬ 
che l'altra mezz'ala. Braca, 
giocava al piccolo trotto. Non 
ci fosse stato Busatta, che ha 
corso per quattro — aiutato 
da Panelli — il centrocampo 
sarebbe subito saltato e si 
sarebbe giocato in maniera 
da mostrare interesse ad ad¬ 
dormentare una partita che, 
invece, il Catanzaro, per ne¬ 
cessità di cose, doveva im¬ 
postare su un ritmo frene¬ 
tico. 

Naturalmente contro un 
Frazon così malandato Ber¬ 
gamaschi ha fatto tutto quel¬ 
lo che voleva, ed è stato pre¬ 
sente nei suggerimenti, ed è 
stato anche un filtro efficien¬ 
tissimo a protezione di una 
difesa nella quale Mascalaito 
ha giocato in maniera super¬ 
ba per la calma, la tempesti¬ 
vità e l’intuizione. 

Per cui, quando Nanni è 
uscito, al 41’, per infortunio, 
sostituito da Maioli, il Verona 
non ha avvertito nessun con¬ 
traccolpo, spostando Sirena 
al centro della sua difesa. Ad¬ 
dirittura si potrebbe dire che 
ne ha guadagnato in saldezza. 
D’altra parte, anche il Catan¬ 
zaro aveva i suoi problemi 
in difesa: D’Angiulli, irricono¬ 
scibile, oggi, non riusciva a 
fermare mai lo scattante Ma¬ 
riani, talché Seghedoni ha do¬ 
vuto poi provvedere ad affi¬ 
darlo a Zuccheri. E a que¬ 
sto punto dobbiamo anche di¬ 
re che la decisione di manda¬ 
re in campo Zuccheri si im¬ 
poneva, ormai, ma alquanto 
perplessi, per la verità, sia¬ 
mo rimasti allorché abbiamo 
visto uscire dal campo Gori, 
e non Franzon o D’Angiulli o 
Braca. 

Quindi un Verona che meri¬ 
tatamente ha guadagnato quel 
che voleva: cioè il punto del¬ 
la salvezza. E un Catanzaro 
che invece ha confermato an¬ 
che oggi, nella partita piii im¬ 
pegnativa e drammatica del 
suo campionato, di aver per¬ 
so in queste ultime battute 
la bella concentrazione di un 
tempo e si avvia, purtroppo, 
a scontare una condanna che, 
sinceramente, mal avremmo 
supposto così severa. 

Michele Mure 



i fiduciosi 
«compaesani» 

Perentorio 2-0 del centravanti che aveva in preceden¬ 
za molto deluso • Vivace partita di Corso e Mazzola 


INTER-MANTOVA — Con questa splendida rovesciata Boninsegna ha spento le speranze dei virgiliani. 
I due mantovani nella foto sono Bertuolo e Bacher. Cinque minuti dopo, Boninsegna raddoppierà. 

Dimesso addio della folla di San Siro ai nerazzurri 

Niente invasione festosa 

Kovacs, allenatore dell’Ajax, entusiasta di Corso • I mantovani ce l'hanno con 
Boninsegna al punto da augurare tre gol a Riva domenica al « Martelli » 


MILANO, 21 maggio 
La conclusione era affidata, 
secondo il copione, alla tradi¬ 
zionale invasione di campo. 
Invece, quest’anno l’Inter, nel¬ 
la partita dell'addio a San 
Siro, non ha avuto quest’ono¬ 
re, fatta eccezione per qual¬ 
che ragazzino più intrapren¬ 
dente ed ingenuo. Il solo a 
lasciarci la maglia è stato Ber- 
tini. Per gli altri un saluto 
contenuto ed un silenzio spes¬ 
so irriverente. Una conclusio¬ 
ne dunque forse imprevista, 
ma certo in tono con il cam¬ 
pionato dimesso, costruito sen¬ 
za idee e fantasia dai neraz¬ 
zurri. • ’ • 

Per il riscatto si presenta 
ora l’occasione di Coppa con 
la finalissima fra dieci giorni 
esatti. Ad introdurre in quel 
clima c’è la presenza in tri¬ 
buna dell’allenatore degli o- 
landesi dell’Ajax, il rumeno 
Stefan Kovacs, e di una folta 
troupe di giornalisti olandesi. 


Picchi 
su Alfa 
vince 
a Brno 


BRNO, 21 maggio 

L’italiano Gianluigi Picchi su Alfa 
Romeo GTA ha vinto il Gran Pre¬ 
mio di Cecoslovacchia per la cate¬ 
goria turismo, valido per il cam¬ 
pionato europeo. La corsa è stata 
turbata da un grave incidente, ie¬ 
ri in prora, nei quale è morto il 
pilota italiano Luigi Rinaldi di 31 
anni, finito con la sua auto con¬ 
tro la tribunetta dei cronometri¬ 
sti. Uno dei cronometristi investi¬ 
ti, Jaroslav Bartosck, è morto la 
notte scorsa in ospedale per le fe¬ 
rite riportate. Bartosck. clinicamen¬ 
te morto al momento del ricovero, 
6 stato riportato in vita ma c spi¬ 
rato poi a tarda notte. 

Nella corsa odierna, un altro ita¬ 
liano, Massimo Lann si è classifi¬ 
cato al secondo posto. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. GIAN¬ 
LUIGI PICCHI Ut.» Alfa Romeo 
GTA. 21 gin; 2. Massimo Larini 
(II.) Alfa Romeo GTA. 20; 3. Karl 
Wcndlmger <Aus.) Alfa Romeo 
GTA, 20; 4. Vincenzo Loda <It.) 
Alfa Romeo GTA. 20; 5. Jaroslav 
Bobek (Cec.) Skodas 120 S, 19; 
0. P eter Wisskirchen (Ger.) NSU 
TTS. 17. 


Kovacs ha avuto parole di 
elogio per tutti i futuri av¬ 
versari. Il voto più alto lo ha 
assegnato a Mario Corso, de¬ 
finito una « Rolls Royce per 
classe e stile». Ma il manci¬ 
no, a meno di un imprevisto 
dietro-front della UEFA, non 
sarà in campo a Rotterdam 
per la ben nota squalifica in¬ 
temazionale. Di idee Kovacs 
se ne deve essere fatte non 
troppe, perchè poco attendi¬ 
bile risultava il test costitui¬ 
to dai mantovani, che hanno 
avuto buona parte in quello 
che di valido l’Inter ha sapu¬ 
to esprimere. : . . 

Il vicepresidente Prisco ha 
detto che a sorreggere la pro¬ 
va deìl’Inter non vi era al¬ 
cuna velleità di « vendicare » 
la sconfitta di cinque anni fa. 
E il ritmo di molti e gli er¬ 
rori in particolare di Bonin¬ 
segna lo stanno a dimostrare. 
Ma c’è chi comunque tra 
quelli di Mantova lamenta la 


Pilota 
belga 
muore 
in corsa 


CHIMAY, 21 maggio 

Il pilota belga Yvon Grauls. di 
32 anni, è morto oggi in un inci¬ 
dente automobilistico occorsogli in 
gara. 

L'incidente è accaduto nel penul¬ 
timo giro deila gara dopo che 
Grauls era stato accreditato dei 
miglior tempo sul circuito di Chi- 
may (km. 10.450 in 3’12”6 alla 
media oraria di km. 195,320). AI 
volante di una « Chevrolet Cama- 
ro ». il belga procedeva a una ve¬ 
locità di circa 200 chilometri ora¬ 
ri quando ha perduto improvvisa¬ 
mente il controllo della vettura su 
un ponte sovrastante una linea 
ferroviaria. L’auto, abbattuto il 
parapetto, è precipitata per 200 
metri schiantandosi sulle rotaie. 

Fra i rottami il corpo inanima¬ 
to di Grauls. morto quasi certa¬ 
mente sul colpo. 

Eccellente pilota e molto corag¬ 
gioso. Yvon Grauls si era messo 
m evidenza sui circuiti belgi: a 
Francorchamps, Chimay, Zolder e 
Nivelles. . 


scarsa generosità di Boninse¬ 
gna che avrebbe dovuto... te¬ 
nere conto della disastrosa si¬ 
tuazione di classifica dei bian¬ 
corossi. Salvo poi, a cose fat¬ 
te. rendere pan per focaccia 
domenica prossima quando 
ospite dei virgiliani sarà il 
Cagliari. « Se Riva segnerà tre 
gol e supererà Boninsegna in 
classifica cannonieri, la cosa 
non ci farà un gran dispia¬ 
cere ». Sono parole di un di¬ 
rigente mantovano. 

Invemizzi sottolinea gioco 
spettacolare e occasioni man¬ 
cate dei suoi. E questa volta 
sbaglia di poco. E’ preoccu¬ 
pato per Oriali e Bedin, en¬ 
trambi male in arnese per in¬ 
cidenti di tempi addietro. Ma 
nel complesso gli va tutto be¬ 
ne. Con un Boninsegna ritro¬ 
vato nel morale, spera di 
aver buone carte da gettare 
nella mischia di Rotterdam. 

Oreste Pivetta 


Mennea 
eguaglia 
il record 
dei 100 mt. 

MOLFETTA, 21 maggio 

Pietro Mennea, del C.S. 
Avis Barletta, ha uguagliato 
il primato italiano dei 100 
metri piani realizzando 10”2 
nel corso dei campionati pu¬ 
gliesi assoluti di atletica leg¬ 
gera, che si sono svolti og¬ 
gi sugli impianti del «Paolo 
Poli» di Molletta. 

Il record è detenuto dallo 
stesso Mennea e da Berruti, 
Preatoni e Giannattasio. 

• SOLLEVAMENTO PESI — Il so¬ 
vietico Yan Talts ha vinto il ti¬ 
tolo di campione d’Europa della 
categoria dei pesi massimi, duran¬ 
te i campionati continentali di sol- 
levamento pesi, con un totale di 
kg. 587,500 ( 200 - 165 . 222.500). Al 
sesto posto si è classificato l'ita¬ 
liano Vezzani con kg. 522,500 (180 - 
145 - 197.500). 

• CALCIO — Nella prima giornata 
del torneo giovanile di calcio di 
Croix i) Milan ha battuto il Norko- 
ping per 2-0. 


IL VOTO DELLA 1 
PARTITA 

TECNICAG 

AGONISMO 5 

CORRETTEZZA 7 

MARCATORI: Boninsegna 
al 30’ e ili 35’ della ri¬ 
presa. 

INTER: Boritoli s.v.; Bel* 
bigi 7, Faeehetti 5; Be* 
din 5— (Frustalupì G, 
dal 18’ s.t.), Giubertoni 
5, Burgnich G,5; Jaìr 5, 
Berlini G,5, Boninsegna 
G, Mazzola 7, Corso 7. 
N. 12: Cacciatori. 

MANTOVA: Becchi 9; Ber* 
tuolo 6,5, Mastello 6; 
Dcpetrini 5,5, Bacher G, 
Micheli 5,5; Montorsi 
5—, Tomeazzi 5, Petrini 
G,5, l’anizza 5 (Zamboni 
s.v. dal 31’ s.t). Nuli 5. 
N. 12: Tancredi. 

ARBITRO: R. Lattanzì, 
di Roma, 5. Troppi falli 
fischiati a vanvera, se 
non addirittura al con¬ 
trario. 

NOTE: Giornata (final¬ 
mente!) senza pioggia, ter¬ 
reno buono, spettatori 30 
mila di cui 13.284 paganti 
(13.092 abbonati) per un 
incasso di L. 24.699.200. 
Angoli: 13 a 3 per l’Inter. 
Antidoping per Bordon, 
Pacchetti, Bedin, Petrini, 
Panizza e Zaniboni. 

I GOAL: Li mette en¬ 
trambi a bersaglio Bonin¬ 
segna, con conclusioni pe¬ 
rentorie. Il primo scocca 
a 15’ dalla fine, così: Cor¬ 
so scodella al centro un 
calibratissimo pallone che 
sorvola il muro mantova¬ 
no, giungendo a Boninse¬ 
gna, per una volta lascia¬ 
to incustodito da Bertuo¬ 
lo. « Boni » si inarca in 
mezza rovesciata e colpi¬ 
sce netto di sinistro la 
palla che s’infila nell’an¬ 
golo, fuori della portata 
di Recchi. Cinque minu¬ 
ti dopo Frustalupi im¬ 
becca Boninsegna, cui 
Bertini « chiede » la palla 
lanciandosi sulla sinistra: 
il centravanti, invece, lo 
ignora e tenta la soluzio¬ 
ne personale che gli rie¬ 
sce a puntino: gran ran¬ 
dellata di sinistro e boli¬ 
de rasoterra nell’angolo. 

LE PRODEZZE DI REC- 
CHI: La partita è stata 
un monologo tra l’Inter e 
il portiere del Mantova, 
che ha parato l’inimma¬ 
ginabile. Tra i molti in¬ 
terventi decisivi del n. 1 
virgiliano, ne ricordiamo 
tre, davvero eccezionali: 
al 31’ del p.t. punizione 
di Corso, finta (forse in¬ 
volontaria) di Jair che 
spiazza tutti e gran sini¬ 
stro al volo di Mazzola 
che Recchi riesce a neutra¬ 
lizzare in due tempi con 
una prontezza miracolo¬ 
sa. 44’: Corso a Boninse¬ 
gna che, spalle voltate al¬ 
la porta, stoppa con il 
petto e azzecca una po¬ 
tente rovesciata a pochi 
metri dalla porta. Come 
spinto da una molla, Rec¬ 
chi vola a ribattere in 
corner. 21’ della ripresa: 
cross di Jair. testa di 
Faeehetti che libera Fru¬ 
stalupi a centro-area e ti¬ 
ro a volo dell’ex sainp- 
doriano che Recchi devia 
in angolo con la punta 
delle dita. 

DUE TRAVERSE DEL- 
L’INTER: Al 45’ la coglie 
Burgnich, spintosi sotto 
per un corner di Corso e 
al 16’ è Jair con un dia¬ 
gonale a sfaccettare la 
sbarra. 


c 


A: Gran colpo dell Alessandria 
B: Continuano i patemi in coda 
C: Brindisi e Lecce stesso passo 


Gran colpo delVAlcssan- 
dna che ha vinto a Tré- 
riso mentre l'Udinese è ca¬ 
duta a Padova c il Lecco 
c sfato addirittura costret¬ 
to al pareggio sul terreno 
amico dal pericolante Ro¬ 
vereto. A quattro giornate 
dalla conclusione la clas¬ 
sifica dice dunque: Lecco 
punti 45, Alessandria 43 e 
Udinese, ormai fuori gioco, 
4L I grigi piemontesi han¬ 
no pertanto ancora la pos¬ 
sibilità di raggiungere se 
non di superare il Lecco, 
che, in queste ultime do¬ 
meniche, ha dato paurosi 
segni di calo. In coda Pro 
Patria e Imperia hanno 
diviso la posta a tutto van¬ 
taggio dei liguri, la Pro 
Vercelli ha liquidato il 
Verbania, il Piacenza ha 


superalo la Solbiatese e 
come s'c detto, il Treviso 
c stato sconfitto in casa. 
Sicché la situazione è la 
seguente. Rovereto e Pro 
Vercelli 2S. Treviso e Im¬ 
peria 27. Pro Patria 24. 

* 

L’Ascoli, nell’anticipo di 
sabato, ha pareggiato a 
Prato. Ai marchigiani man¬ 
ca pertanto un solo punto 
per conquistare matema¬ 
ticamente la promozione 
in serie B anche se, di fat¬ 
to, gli ascolani sono già 
fra i cadetti. In zona re¬ 
trocessione grande giorna¬ 
ta per la Sangiotannese, 
che è andata a vincere a 
Riminl c per l'Anconita.ui, 
che ha fatto saltare il cam¬ 
po di Olbia. E poiché il 
Giulianova c la Macerate¬ 


se sono state sconfitte la 
media inglese tede ora lo 
schieramento di coda cosi 
disposto: Giulianova —22. 
Maceratese e Anconitana 
—23. Sangiorannese —24, 
Imola — 25, Entello —35. 
Im lotta per evitare il ter¬ 
zultimo c il penultimo po¬ 
sto prosegue pertanto a 
ritmo sempre intenso ed c 
difficile dire chi. alla fine, 
riuscirà a scamparla. 

* 

Pareggio del Brindisi a 
Vasto, pareggio del Lecce 
ai Avellino. La coppia di 
testa prosegue ormai da 
settimane allo stesso pas¬ 
so. E i due punti di van¬ 
taggio dei ragazzi di Vini¬ 
cio sui leccesi diventano, 
a mano a mano che ci si 
avvicina alla conclusione. 


sempre più... tanti. Proce¬ 
dendo così le cose, infatti, 
il Brindisi centrerà l'obiet¬ 
tivo con tutta tranquilli¬ 
tà. Sul fondo una giorna¬ 
ta abbastanza singolare- 
tutte le pericolanti hanno 
pareggiato in trasferta (so¬ 
lo il Crotone in • casa »). 
l'unica a vincere è stato 
il Pescara, che, peraltro, 
era in classifica la più lon¬ 
tana dall’ ...abisso, un a- 
bisso, dal quale, tuttavia 
gli adriotici non si sono 
ancora allontanati del tut¬ 
to. 

Per it momento, comun¬ 
que, Crotone e Acquapoz- 
zillo sembrano le più indi¬ 
ziate a far compagnia al 
Savoia. 

Carlo Giuliani 


MILANO, 21 maggio 

Esattamente cinque anni la 
il Mantova (gol di Di Giaco¬ 
mo con grossa collaborazione 
da parte di Giuliano Sarti) 
causò all’Inter la perdita di 
uno scudetto che pareva già 
saldamente cucito sulle ma¬ 
glie nerazzurre. Oggi l’Inter 
s’è « vendicata » infliggendo ai 
virgiliani la sconfìtta che m- 
gnilìca retrocessione certa. E’ 
la cosiddetta legge dello sporl. ■ 
A renderla ancor più impie¬ 
tosa ha pensato Roberto Bo¬ 
ninsegna, mantovano purosan¬ 
gue, dal cui piede sono par¬ 
titi i due siluri che hanno af¬ 
fondato la sconnessa barca di 
Uzzecchini. 

A dire il vero, Boninsegna 
— che pure è interessatissi¬ 
mo a risolvere a suo favore 
il duello dei cannonieri con 
Gigi Riva -— per oltre un'ora 
era sembrato ben lontano dal¬ 
l’idea di indossare i panni di 
Maramaldo. Il centravanti rie¬ 
vocava piuttosto l’immagine 
di un ciondolante giocatore in 
cerca di una forma accettabi¬ 
le. Sino al fatidico 30’ della 
ripresa, lo si era ammirato 
solo una volta, allprchè con 
un’acrobatica rovesciata ave¬ 
va contribuito ad aumentare 
le già alte quotazioni del ven¬ 
tunenne Recchi, un marchi¬ 
giano che molti grossi «club» 
vorrebbero avere tra i pali. 
Boninsegna, sino al goal, ave¬ 
va molto deluso: tardo nel¬ 
lo scatto, regolarmente antici¬ 
pato da Bertuolo, persino as¬ 
sente in certe fasi, il centra¬ 
vanti era parso di gran lun¬ 
ga meno pericoloso, ad esem¬ 
pio, di Mazzola e Corso, og¬ 
gi entrambi vivi e pugnaci, 
e forse perchè memori di quei¬ 
rinfausto pomeriggio di tanti 
anni fa allo stadio « Martel¬ 
li ». 

Dal piede dei due « draghi » 
erano partite quasi tutte le 
minacce al Mantova, regolar¬ 
mente frustrate da un Reccni 
semplicemente magnifico, ol¬ 
treché da... Boninsegna e Jair, 
con la collaborazione saltua¬ 
ria di altri sciagurati man¬ 
giatori di palle-gol (persino lo 
ottimo Bellugi). No, in com¬ 
plesso l’Inter non pareva dav¬ 
vero « assetata di vendetta », 
anche se onestamente va det¬ 
to che non si è mai trattato 
di una gara a « tarallucci e 
vino ». Certo, dopo che Rec¬ 
chi aveva abbassato la sara¬ 
cinesca e dopo che due volte 
la traversa gli aveva dato una 
I robusta mano, il Mant >va sta¬ 
va assaporando il « brodino » 
delio 0-0 che gli avrebbe con¬ 
sentito di coltivare la spe- 
ranziella. 

L’Inter, verso la seconda 
metà deila ripresa, sembrava 
aver diminuito il ritmo, an¬ 
che perchè il suo traguardo si 
chiama Ajax e a questo pen¬ 
sa da tempo (sin troppo ,an- 
I zi). Quel Recchi, poi, pare¬ 
va essere sceso a San Siro 
a miraeoi mostrare. Attorno 
al suo incredibile portiere, il 
Mantova si era attnippato con 
diligenza, puntando tutto sul 
risultato bianco, tant’è che 
Zaniboni (uno «stopper») sta¬ 
va riscaldandosi ai bordi del 
campo per sostituire una 
« punta » o un centrocampista. 
Ovvio lo scopo di Uzzecchi¬ 
ni: rafforzare le barricate. In¬ 
vece, proprio allora, Boninse¬ 
gna estraeva dal suo cappel¬ 
lo a cilindro un « numero » 
da funambolo, azzeccando la 
rovesciata volante che gli var¬ 
rà la nomina di « traditore 
della patria ». Eh, sì, perchè 
il reprobo diabolicamente in¬ 
sisteva infliggendo addirittura, 
cinque minuti più tardi, il de¬ 
finitivo colpo di grazia ai suoi 
« compaesani ». 

La partita è tutta in que¬ 
sti cinque minuti. Per il re¬ 
sto si è assistito, da parte 
dellTnter, ad una ricerca lo¬ 
devole di trame verticali e 
aggiranti, che hanno mantenu¬ 
to il suo livello di gioco su 
uno « standard » accettabile, 
certo migliore delle ultime 
prove. Si è risto anche un 
Bertini meno indisciplinato 
tatticamente e più concentra¬ 
to. quasi le critiche di Bru¬ 
xelles lo avessero stimolato a 
comportarsi con un minimo 
di saggezza. Esemplare anche 
la prestazione di Bellugi su 
Montorsi e più concreta Fa¬ 
zione di Frustalupi rispetto al¬ 
lo sbiadito Bedin (oltretutto 
sorpreso due volte m gesti 
polemici col pubblico che Io 
a beccava »). 

Pili luci che ombre, in de¬ 
finitiva, in questa Inter che 
s’appresta a giocare tutto sul¬ 
la ruota, di Rotterdam. Per 
il Mantova, invece, buio pe¬ 
sto. Nonostante il suo dav¬ 
vero superbo portiere. 

Rodolfo Pagnini 


DANIMARCA 3 
ROMANIA 1 

BUCAREST, 21 maggio 
La Danimarca ha battuto la Ro¬ 
mania per 3-1 (10) qualificandosi 
per il torneo olimpico di calcio 
a Monaco di Baviera. In Dani¬ 
marca aveva vinto la partita di 
andata. In casa, per 2-1. 
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B: sono rimaste in cinque a giocarsi la promozione 


Costretta al pari dall'Arezzo (2-21 

La Ternana 
paga la paura 

di... vincere! 


MARCATORI: Cardillo (T.) 
al 1.V, Zeli (T.) al 24’, Bar- 
lassiiia (A.) al 37' ilei p.t. 
Calappi (A.) al 25’ della ri¬ 
presa. 

TERNANA: .‘Migliorini li~; Ro¬ 
sa 7. RenaUi 7; Maslropa* 
squa 7. Fontana 6, Marinai 
ti; Cardillo 7, Valle ti. Rus¬ 
so 7. Zeli li (dal 2»’ del si¬ 


to da destra a sinistra e tiro 
in rete. 

Nella ripresa la Ternana 
cercava di addormentare il 
gioco badando al controllo del¬ 
la palla ma su una classica 
azione da contropiede l’Arez- 
'/o pareggiava. All'azione par¬ 
tecipava gran parte dell’attac¬ 
co toscano con Farina che 


conilo tempo Ras trio), (n. ! crossava alla sinistra e con 

Benvenuto che fintava; la pal¬ 
la perveniva al centro dell'a¬ 
rea a Galuppi completamente 
solo e il tiro forte, a mezza 
altezza, dell’ala non perdo¬ 
nava Migliorini: era il pareg¬ 
gio. 

Alla Ternana restava l'ama¬ 
rezza di un secondo palo col¬ 
pito da Mastropasqua al 32’ 
e la rabbia di una orgogliosa 
reazione, ma ormai la fritta¬ 
ta era fatta. 

Renzo Massarelli 


12 De Luca). 

AREZZO: Meriggi 7: Berlini 

6, Vergimi 7; Beatrici 7, To- 

nani 7. raro!ini 7; Galoppi 

7, Camozzi (ì, Benvenuto 5, 

Farina 6, Barlassina 7. (». 

12 Caiidussi). 

ARBITRO: Motta di Monza S. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 21 maggio 

No, la Ternana non è stan¬ 
ca, le gambe dei ragazzi in 
rossoverde continuano a ma¬ 
cinare chilometri anche sotto 
i colpi di questo primo sole 
estivo, il gioco c’è ancora, pu¬ 
lito, veloce, martellante come 
vuole Viciani. Eppure, questa 
Ternana ancora viva, anche 
se. ovviamente, meno fresca 
e scintillante del solito, è riu¬ 
scita a pareggiare una partita 
già vinta nella prima mezz’o¬ 
ra di gioco e contro un av¬ 
versario, per di più, bravino 
e volenteroso quanto si vuo¬ 
le ma non certo irresistibile. 

E pensare che questa volta 
la partita sembrava nata pro¬ 
prio per far scrollare subito 
di dosso ai ragazzi umbri la... 
paura di vincere e con essa 
il peso di una responsabilità 
( il primato i che nessuno al¬ 
l’inizio del campionato aveva 
pensato di doversi assumere. 
E nasceva infatti, dopo tre 
o quattro azioni ben conge¬ 
niale, il doppio esaltante van¬ 
taggio. 

Cominciava Cardillo al 
quarto d’ora che si guada¬ 
gnava una punizione dal li¬ 
mite, Marinai toccava corto 
e l’ala rossoverde lasciava 
partire un bolide che pipgava 
le mani al pur bravo Morig- 
fiì. 

Un minuto dopo un gran ti¬ 
ro di Valle dal limite veniva 
alzato a parabola dalla schie¬ 
na di un difensore toscano, 
il portiere doveva superare 
se stesso per alzare la palla 
sopra la traversa. 

Al 24’ la Ternana passava 
ancora. Marinai smarcava sul¬ 
la destra Benatti che scende¬ 
va sulla linea laterale e cros¬ 
sava al centro dell’area: non 
era difficile per Zeli infilare 
in rete di testa. 

Al 37’ la partita subiva la 
svolta decisiva: la Ternana 
aveva la possibilità di assicu¬ 
rarsi definitivamente la gara 
con Valle che si vedeva però 
respingere dal palo im bel 
tiro scoccato dal centro del¬ 
l'area; dal possibile 3-0 si 
passava invece al 2-1 perchè 
sulla palla respinta dal palo 
si avventavano i difensori to¬ 
scani che pescavano in area 
ternana il loro attaccante Bar¬ 
lassina. l’ala toscana riusciva 
a districarsi bene tra i difen¬ 
sori ternani e a trovare lo 
spiraglio buono: tiro angola- 


Vittoria preziosa (2-1) ma poco convincente della Lazio 

Due «penalty» di Chinaglia 
per avere ragione del Modena 



Gli emiliani erano andati in vantaggio con un gol 
di Yecchì • Positivo debutto stagionale di D'Amico 


LAZIO-MODENA — Chinaglia batte su rigore il portiere Piccoli. 


MARCATORI: Vecchi (M.). ul 
24’. Chinaglia (L.) al 21)’ e 
al 30* (due rigori) del p.t. 
LAZIO: Bandoni (i-t ; Pacco 
6+, Papadopulo 6-f; Wil¬ 
son (5 f. l’olentcs 7, Marti¬ 
ni X; Massa 6-f, Chinaglia 7, 
Meschino 6+ (dal Gl)’ Pac¬ 
chili li), D’Antico G. (N. 12 
l)i Vincenzo). 

MODENA: Piccoli 7; Sintoni- 
ni G + , Vellanl 6 + ; Colus- 
so G-f, Balugani 5, Petraz G; 
Vecchi 7, BuroncelH 6-f, 
Roccolari G, Zanetti 7, Ron¬ 
chi 6+. (N. 12 Lusuardi, n. 
13 Mazzetti). 

ARBITRO: Bianchi, di Firen¬ 
ze 5. 

NOTE: Giornata di sole, 
terreno in perfette condizio¬ 
ni, spettatori presenti 30 mi¬ 
la, paganti 15.219, per un in¬ 
casso di L. 18.787.900. Antido¬ 
ping negativo. Ammoniti per 
la Lazio Moschino e Facchin. 


Le « rondinelle » si arrendono ed il Palermo raggiunge la Ternana 


Una prodezza 
piega il 
Brescia: 1-0 


MARCATORE: Bercellino al 
12’ lidia ripresa. 
PALERMO: (Riardi 7; Sgraz- 
zutti lì. Pasciti G (Arcoleo 
dal 1G’ della ripresa, non 
classificabile); Reia 6, Lan¬ 
dini 7, Lunilri 7: Cavalli «, 
Ferrari G, Bercellino 8, Va- 
nello G.5. Ferrarlo 6. - N. 12: 
Ferretti. 

BRESCIA: Galli 7 (Pacchetti 
dal 38’ della ripresa, non 
classificabile); Rogora 7, Ca¬ 
gni 7; Fanti 7 (Pittofrati dal 
31’ della ripresa, non clas¬ 
sificabile), Del Favero 7. Ga- 
sparini 7; lnsclvini 8. Salvi 
7, NardonI 7, Tramini 7, 
Vuccaro (i. 

ARBITRO: Levrero di Geno¬ 
va. 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 21 maggio 
Una prodezza di Bercellino 
ha dato al Palermo il suc¬ 
cesso ed il primato (in con¬ 
dominio con la Ternana) in 
classifica. Il Brescia però e- 
sce a testa alta dalla « Fa¬ 
vorita » per la classe c gli 
schemi di gioco messi in mo¬ 
stra lungo l'arco dei 90'. Le 
<i rondinelle » sono state al¬ 
quanto sfortunate e hanno 
sbagliato molte occasioni fa¬ 
vorevoli. Il Palermo da parte 
sua dopo essere passato in 
vantaggio ha tirato i remi in 


Decide Traspedini tra Genoa e Catania 1-0 


Basta 
per i 


un rigore 
rossoblu 


MARC YTORE: rraspctlini. su 
rigore, al 10’ del s.t. 
GENOA: Buffon 6; Mancra G, 
Ferrari <>: Masdli fi. Rosset¬ 
ti fi. Garbarmi 6; Piccioni 
fi. Bìttoln 5, Traspedini fi, 
Simoni fi, Corradi 6 (n. 12: 

I.onardi, n. 13: Cini). 
CATANIA: Radio fi: Stracchi 
fi (dal 57’ Caustici 6). Che¬ 
rubini 6; Bemardis 6. Spa¬ 
nto 6. Montanari 6: Fran- 
ccsconi fi. Volpato 4. Schi- 
filliti 6. Fogli 7. Bonfanti 
fi (n. 12: Innocenti). 
ARBITRO: Zacchctti fi. di 
Milano. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 21 magg.o 
Con un calcio di rigore nel 
momento in cui gli ospiti si 
erano fatti più intraprenden¬ 
ti, il Genoa ha fatto suo un 
incontro por la verità non 
troppo piacevole. Le due squa¬ 
dre sono apparse ormai in 
disarmo, specialmente il Ca¬ 
tania, che non ha quasi mai 
dato ta sensazione di poter 
impensierire i padroni di ca¬ 
sa, pili decisi agonisticamente. 

I rossoblu, che ripropone¬ 
vano Rossetti al posto del¬ 
l'infortunato Benim, o Gar¬ 
barmi libero, hanno pratica- 
mente dominato per tutta la 
partita, anche se hanno fa¬ 
ticato molto prima di riusci¬ 
re ad andare a rete. Per la 
verità, gli uomini di Silve¬ 
stri avevano avuta una buo¬ 
na occasione già al 9’ del 
primo tempo: in quell’occa¬ 
sione. per un errore di Struc¬ 
chi, Corradi poteva presentar¬ 
si solo al limite, superando 
Montanari e lasciando parti¬ 
re un tiro secco che Rado 
deviava in angolo. 

I padroni di casa si rifa¬ 
cevano vivi al 16’ con una pu¬ 


nizione di Piccioni che Tra¬ 
spiedini. dj testa, spediva di 
pxico alto. Passavano quattro 
minuti ed i rossoblit crea¬ 
vano un’altra buona occasio¬ 
ne. Era ancora Piccioni, dal¬ 
la sinistra, a crossare per 
Corradi che anticipava Stnic¬ 
chi e. di testa, colpiva il pa¬ 
lo a portiere battuto: ripren¬ 
deva Simoni ancora di testa, 
ma ques'a volta Rado riusci¬ 
va a bloccare proprio sulla 
linea. 

La gara calava notevolmen¬ 
te di tono sino ai ripioso: nel¬ 
la ripresa erano gli ospiti 
a farsi più decisi, specialmen- 
te dopxi lo spostamento di 
Francesconi che si spingeva 
piti al centro. Si avevano co¬ 
si nei pirimi minuti una se¬ 
rie di azioni alterne partico¬ 
larmente efficaci. Al F Buf¬ 
fon doveva bloccare a terra 
un tiro di Fogli deviato da 
Garba rini. 

Al 5’ era Francesconi a pro¬ 
dursi in una buona discesa 
con tiro che Buffon piarara 
con fatica in due tempi sul- 
l'accorrente Sehìfilliti. Non 
passava neppure un minuto 
ed era ancora Francesconi a 
mettersi in luce con una pe¬ 
ricolosa incursione. Il cata- 
nese superava Garbarmi e 
Buffon ma, a porta sguarni¬ 
ta, colpiva male la palla spe¬ 
dendola a Iato. 

Il Genoa si scuoteva ed an¬ 
dava finalmente a rete. Era 
Maselli a inserirsi in una bel¬ 
la azione, stroncata in area 
da Montanari con un fallo 
che l’arbitro puniva con un 
calcio di rigore. Tirava Tra- 
spedini e trasformava. Era 
il 10* della ripresa e da quel 
momento la partita non ave¬ 
va più storia. 

Sergio Veccia 


barca e ha difeso a denti 
stretti il risultato fino alla fi¬ 
ne. 

Si inizia ul piccolo trotto 
v giù al V il Palermo batte un 
calcio d’ang'Jo. il pallone 
spiove in area, battuto dallu 
bandierina da Favalli . allonta¬ 
na di testa Del Favero, dal li¬ 
mite riprende Ferrari che con¬ 
clude alto. 

Al 13' il Palermo sta per 
passare in vantaggio, c’è un 
gran tiro di Bercellino che 
Galli devia in angolo fatico¬ 
samente con la punta delle 
dita. Dalla bandierina batte il 
corner Favalli per Bercellino 
che si aggiusta il pallone, ma 
perde quel secondo di tem¬ 
po che permette a Rogora di 
intervenire e salvare ancora 
m angolo. 

Al 2S’ un angolo per il Pa¬ 
lermo. in conseguenza di una 
punizione di Vanello che Ro¬ 
gora aveva salvato sul fondo. 
Il tiro dalla bandierina viene 
battuto da Favalli, Bercellino 
anticipa Rogora e porge a 
Vanello che conclude con un 
fendente di poco a lato. 

Nella ripresa è ancora il Pa¬ 
lermo che cerca di portarsi al¬ 
l'attacco. Al 3’ Lanàri dà a 
« Bercc » in area. Galli esce 
e Bercellino marcato da Ro¬ 
gora frana praticamente sul 
portiere. Nulla comunque di 
grave e Galli si rialza dopo 
una breve spugnatura. Al 5’ 
Favalli entra in arca ma Fan¬ 
ti lo atterra e l'arbitro lascia 
correre, ritenendo più una si¬ 
mulazione di fallo che in real¬ 
tà una scorrettezza del me¬ 
diano avversario. Al 6' Girar¬ 
di strepitoso alla kamikaze 
salva su Traìnini lanciato so¬ 
lo in arca in contropiede. Al 
T ancora la mezzala brescia¬ 
na conclude a lato. All'S' un 
battibecco Nardoni-Girardi, .1 
portiere rosa dà uno sberlef¬ 
fo all'attaccante bresciano c tl 
centravanli si getta a terra 
facendo la scena; l'arbitro c 
a due }Mssi e lo ammonisce. 
Al 12' finalmente il Palermo 
va in vantaggio, c'è una pu¬ 
nizione per fallo di leandri a 
tre quarti campo battuta dal¬ 
lo stesso, il tiro a parabola 
del libero rosancro perviene 
in arca a Bercellino che si 
trova con le spalle rivolle al 
portiere c pressato da Rogo¬ 
ra. Bercellino fa un breve fìic- 
tro-front. si stoppa la palla 
col destro c di sinistro al vo¬ 
lo insacca sull'uscita di Galli. 

Al 14' il Brescia ha l'occa¬ 
sione buona per pareggiare. Il 
goal sembra fatto ma Girar¬ 
di sì inarca e con un coivo 
di reni dice no ad un tiro di 
Fanti; seguono due angoli per 
il Brescia, ma senza esito. 
Al 19' c al 24' ancora il por¬ 
tiere rosanero neutralizza due 
conclusioni rispettivamente di 
Nardoni e Cagni. 

Al 30' Ferrari con un pal¬ 
lonetto per poco non sorpren¬ 
de nuovamente Galli, mentre 
al 37' Ferrano porta in a- 
ranti un jxillone smarcante 
per Reia. il portiere esce su 
Ferrano e i due si scontra¬ 
no, il guardiapall bresciano 
rimedia una botta alla testa c 
lascia il campo sostituito da 
Fncchctlì. Al 42' ce un tiro 
alto di Ferrano e il Palermo 
da questo momento comincia 
a fare accademia e melina a 
centro campo, cercando di 
mantenere il possesso del pal¬ 
lone per far scorrere i mi¬ 
nuti. Ma al 44' per poco il 
Brescia non lo sorprende, in¬ 
fatti Girardi c Lanàri cinci¬ 
schiano su una rimessa, l'ar¬ 
bitro fischia i 4" e concede 
una punizione a due in arca, 
la quale viene battuta da Sal¬ 
vi, ma il pallone si perde 
sul fondo. Su questa azione 
praticamente si chiude la par¬ 
tita. Il Palermo ha vinto, ma 
esce dal campo senza un so¬ 
lo applauso dei suoi tifosi. 

n. g. 


di Bercellino 


Per il Livorno vittorioso (2-1) sul Bari 

Riacceso una 
tenue speranza 


MARCATORI: Blasig (L) al 
36’ del primo tempo; Blasig 
(L) al 15’ e Fara (B) al 28’, 
su rigore, nella ripresa. 
LIVORNO: Gori 7; Chesi 6,5, 
Baiurdo 6-f; Onore G-f; 
Bruschini 6—, Massini 7, 
Raffaeli! 6,5, Zani 7, Gual¬ 
tieri 6,5, Vaiani 7 (Tosi dal¬ 
la ripresa, 6—), Blasig 6,5. 
(12: Tani). 

BARI: Spalazzi 6-f (Colombo 
dal 34’ del primo tempo, 5); 
Colautti 6-f, Galli 6; Mueci- 
ni 6-f, Spimi 7, Dalle Vedo¬ 
ve 6,5; Monterisi 6-f, Fara 
7, Marmo 6-f. Pienti 7, Got¬ 
tardo 6 (13: Lopez). 
ARBITRO: Mascali di Dcsen- 
zano, 6. 

NOTE: angoli 8-3 per il Ba¬ 
ri. Spettatori 10.000 circa. Al 
34’ del primo tempo Spalazzi 
esce per infortunio. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 21 maggio 

La strada della salvezza, 
specie quando viene imboccata 
in extremis, è sempre assai 
ardua, ma il Livorno ha di¬ 
mostrato con la vittoria di 
oggi (terza consecutiva) di 
volerla percorrere con ostina¬ 
zione sino all’ultima speran¬ 
za. Il pubblico ha capito ed 
è tornato numeroso e vivace 
sugli spalti ardenzini. In que¬ 
ste condizioni anche per una 
squadra di ottimo livello qua¬ 
le si è confermata il Bari, 
c'era poco da fare. Il merito 
maggiore degli uomini di To- 
neatto è stato quello di aver 
disputato una bella partita e 
di aver tenuto desta l’atten¬ 


zione e le preoccupazioni dei 
livornesi fino all’ultimo minu¬ 
to. Ormai tranquillo sul 2-0 
il Livorno ha dovuto subire a 
poco più di un quarto d’ora 
dal termine un sacrosanto ri¬ 
gore (fallo di mani di Zani 
sulla linea bianca) trasforma¬ 
to impeccabilmente da Fara 
ed è stato costretto a difen¬ 
dere con le unghie e con i 
denti il residuo vantaggio. 

Il Livorno era partito di 
gran carriera ma ben presto 
il centro campo barese aveva 
smorzato i facili entusiasmi, 
mentre Marmo, Fara e Pienti 
pensavano a ristabilire il con¬ 
to delle occasioni mancate. 
L’equilibrio veniva rotto a 10’ 
dal riposo da una prodezza 
di Gualtieri che, lanciato da 
Zani, vinceva un paio di duel¬ 
li con la difesa avversaria e 
approfittando di una intem¬ 
pestiva uscita di Colombo da¬ 
va a Blasig l’opportunità di 
segnare a porta sguarnita con 
un tocco di testa. 

Nella ripresa il Bari subiva 
ancora (ai 7’ una stupenda 
rovesciata di Raffaelli veniva 
bloccata dal portiere ospite) e 
al 15* la porta barese capi¬ 
tolava pei la seconda volta 
ad opera di una perfetta in¬ 
cornata del solito Blasig che 
raccoglieva imo spiovente di 
Onor. 

11 Livorno a questo punto 
dilagava nella metà campo av¬ 
versaria e solo il rigore che 
rimetteva in corsa il Bari, 
riusciva a renderlo più cauto 
e meno tranquillo. 

Roberto Benvenuti 


Reggina-Perugia 0-0 

Un pareggio che 
scontenta tutti 


REGGINA: Jacnboni 6: Pop¬ 
pi 5 1/2, Sali 6: Taccili 
5 1/2, D’Astoli 7, Sonetti 6; 
Alni inari 5, Merighi 4 (Pe- 
nicconi dal 17’ del secondo 
tempo, 5). Fazzi 6, Righi 7, 
Rongiomi 6 (n. 12: Mar¬ 
ratti). 

PERUGIA: Grosso 6; Casati 
fi. Vnnara 6 1/2; Volpi 6, 
Agretti 6 I 2, Morello 7, 
Innocenti 6 1/2, Traini 7. 
Urban 6 1 2. Mazzia 8. Ti- 
naglia 7 (n. 12: Casagrande; 
n. 13: Colausig). 
ARBITRO: Marino di Ta¬ 
ranto. 5. 

NOTE: pomeriggio estivo 
con terreno di gioco in di¬ 
screte condizioni. 8000 spetta¬ 
tori circa. Ammonito Mazzia. 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 21 magg.o 

Ancora fischi ed improperi 
all'indirizzo della Reggina, 
che si è fatta imporre il pa¬ 
ri da un Perugia dimostrato¬ 
si assai bene organizzato e 
senza dubbio degno dell’otti¬ 
ma posizione che occupa in 
classifica. 

La partita non ha detto 
gran che sotto il profilo tec¬ 
nico, ed il risultato finale, 
stante il rapporto del valori 
espressi in campo dalle due 


squadre, può tutto sommato 
considerarsi giusto. 

Ci sono stati due pali cla¬ 
morosi colpiti rispettivamen¬ 
te da Fazzi al 17’ e da Mo¬ 
rello verso la mezz'ora. An¬ 
che il conto dei legni colpiti 
dunque è alla fine risultato in 
parità. 

La Reggina, per aumentare 
le sue speranze di uscire al 
più presto dalla zona mina¬ 
ta. avrebbe arato bisogno as¬ 
solutamente di due punti. Di¬ 
fatti il Livorno. la squadra 
che più insidia in questo mo¬ 
mento gli amaranto, si è fat¬ 
to minaccioso. Ad ogni mo¬ 
do, stante la precaria situa¬ 
zione generale della squadra, 
un punto non è che sia da 
buttar via. 

Il pari non serve per niente 
al Perugia, che per continua¬ 
re a sperare concretamente in 
un riaggancio con il gruppo 
di testa, non aveva altra al¬ 
ternativa che la vittoria. In 
una partita che come abbia¬ 
mo già detto è stata dal livel¬ 
lo tecnico non eccelso, si è 
messo sovente di mezzo il di¬ 
rettore di gara con alcune in¬ 
terpretazioni apparse quanto 
meno singolari. Il signor Ma¬ 
rino, comunque, nel risulta¬ 
to non c’entra. 

Panta leone Sergi 


ROMA, 21 maggio 

Modena sconfìtto all’Olimpi¬ 
co da due rigori, messi a se¬ 
gno entrambi da Chinaglia, 
mentre la Lazio stava perden¬ 
do 1-0 (rete di Vecchi): la 
vittoria, quindi, più che pre¬ 
ziosa per i bìancazzurri che 
li porta ad un solo punto dal¬ 
le capoliste Palermo e Terna¬ 
na (44), e che distanzia di 
due punii Reggiana e Como 
(41). e di quattro il Cesena. 
Una volta tanto i risultati, a 
sole quattro domeniche dal 
termine del torneo cadetti, 
hanno favorito i laziali, ma 
non per questo si può dire che 
la lotta per la terza poltrona 
si sia chiarita definitivamen¬ 
te. ma è certo che Maestrelli 
può tirare un sospiro di sol¬ 
lievo, pur se non può indul¬ 
gere ad un eccessivo ottimi¬ 
smo. 

Questo, in sintesi, il quadro 
della situazione: ma passando 
alla dinamica di questa vitto¬ 
ria. il discorso avrà tutl’altro 
sapore. Maestrelli, contando 
sul fatto che il Modena si 
presentava rimaneggiato e che 
ormai poteva dirsi condannato 
alla retrocessione, ha voluto 
lanciare nella mischia il « ba¬ 
by » D’Amico, al suo debut¬ 
to stagionale in campionato, 
in sostituzione di Abbondan¬ 
za che risentiva ancora dell'in¬ 
fortunio riportato contro il 
Taranto, lasciando, per il re¬ 
sto. la formazione invariata, 
ma con la riserva di una de¬ 
cisione definitiva, a secondo 
di come si sarebbero presen¬ 
tate le condizioni del tempo. 

Sole e terreno in ottime con¬ 
dizioni, per cui dentro il non 
ancora ISenne D'Amico con 
Facchin in panchina. Alla vi¬ 
gilia avevamo sottolineato co¬ 
me non fossimo contrari ad 
una « ventata » di gioventù, 
ma prospettavamo anche le 
difficoltà nelle quali sarebbe 
incappato D’Amico sul piano 
dell’intesa con i compagni, 
non avendo mai avuto modo 
di giocarvi insieme. E il fat¬ 
to si è puntualmente verifica¬ 
io. senza con ciò sostenere 
che D’Amico abbia deluso: la 
sua posizione, piuttosto arre¬ 
trata, gli ha impedito di en¬ 
trare nel vivo del gioco, ma 
apprezzabili tre o quattro suoi 
passaggi e il perfetto control¬ 
lo di palla e anche la sua vi¬ 
sione di gioco, ma il ragaz¬ 
zo dovrà ancora maturare pa¬ 
recchio. 

Ed eccoci ai gol che han¬ 
no fornito l’esatta dinamica di 
quanto è scaturito sul campo, 
premettendo clic i a canarini » 
di Costagliola non hanno cer¬ 
to fatto da squadra materas¬ 
so — come certuni si illude¬ 
vano —, mentre la Lazio ha 
si svolto una maggiore mole 
di gioco, imponendo una qua¬ 
si netta supremazia territoria¬ 
le e creando molte occasioni 
da rete, ma la sua manovra 
non Ita mai avuto la limpi¬ 
dezza della « grande » prota¬ 
gonista. 

Siamo al 24'. Vecchi vince 
un contrasto con Moschino. 
crossa verso Baroncelli che si 
trova, anche se di poco, in 
fuori gioco, il quale qli resti¬ 
tuisce, di testa, la palla, ma 
anche Vecchi appare in off side, 
ma nc arbitro nc guardalinee 
interrompono il oioco. per cui 
l’ala non ha difficoltà a bat¬ 
tere Bandoni. Inutili le prote¬ 
ste di Wilson e compagni. 

Ed eccoci all'episodio più 
rocambolesco di tutto l'incon¬ 
tro, accaduto al 29’: Massa en¬ 
tra in area. Simoncini lo con¬ 
trasta pulito, il biancazzurro 
fa una mezza giravolta e si 
detta a terra e il sig. Bianchi 
indica il dischetto del rigo¬ 
re: evidentemente la « giac¬ 
chetta nera » ha voluto farsi 
perdonare l'errore precedente 
che ha permesso la segnatura 
del Modena, il che vuol si¬ 
gnificare condizionamento psi¬ 
cologico. soprattutto ad opera 
dei pubblico laziale che ha 
continuato a rumoreggiare a 
lungo. Poi. V dopo, ri è l'at¬ 
terramento plateale di China¬ 
glia ad opera di Petraz c il 
rigore è indiscutibile: entram¬ 
bi saranno realizzati da China¬ 
glia. 

Nella ripresa tdopo un in¬ 
termezzo di atletica: Arese 
vince gli S00 m. e Abeti i 200 

m.). nulla cambierà, ma la Im- 
zio vivacchia, ditende il 2-1. 
salvo presentarsi svoradica- 
mente nell'area di Piccoli, il 
quale però sventa tutti i peri¬ 
coli e gli spettatori muouona- 
no. niente olfatto soddisfatti 
dalla prestazione dei loro be¬ 
niamini. ma tant’c: è il risul¬ 
tato quello che conta 

Giuliano Antognoli 


LA SOVIETICA 
NOVIKOVA VINCE 
IL TORNEO DI COMO 

COMO, 21 maggio 

La sovietica Elena N'ovtkova ha 
vinto stasera 11 torneo di fioretto 
battendo l’ungherese Bobis. L’az- 
rurra Antonella Ragno si è classi- 
fieata al quinto posto ed è stata 
l’unica finalista a battere iti un 
incontro la vincitrice. Alla com¬ 
petizione hanno partecipato 130 
schermitrici in rappresentanza di 
14 nazioni. 

Ecco la classifica: 1. ELENA 
NOVIKOVA (URSS); 2. Bobis (Un¬ 
gheria); 3. Szolnoki (Ungheria); 4. 
Za beni na (URSS); 5. Ragno <It.); 
6. Ceretti iFr.). 


Cesena e Reggiana si dividono la posta (1-1) 

\ 


Botta e risposta in 
«zona Cesarmi» 


3-1 per i Iariani ma 


Il Sorrento fa 


sudare il Como 


MARCATORI: Bozzato (C) al 28’ del p.t.; Franzoni (S) al 9'. 

Vallongo (C) al 22’. Turini (C) al 39’ della ripresa. 

COMO: Cipollini 6; Faleari 5, Dannva 6: Correnti 6. Magni 6, 
Ghelfi 7; Villa fi, Bozzato 7, Vallongo 7, 1-umbrugo 6. Tu¬ 
rini 6 (il. 12: Zamparo, n- 13: Garlaschelli). 

SORRENTO: Grldcllì 5; Lodiini 5. Ghiaini! 6 (dal 36’ del s.t. 
Ovvieri); Furimi 6, Bruseolotti 5, Lorenzini 5; Franzoni 7. 
Costantino 6. Angrisani 6, Scarpa 7, Bozza 6 (n. 12: For- 
misano). 

ARBITRO: Reggiani di Bologna. 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 21 moggio 

Continua la marcia del Como. Quindicesima partita utile, 
quarto posto in classifica, con una partita in meno per la nota 
vicenda di Catania. Il Sorrento ha dovuto cedere di fronte 
al Como ma la condotta di gara dei campani è stata lodevole 
per l’impegno profuso nel corso della partita anche perche 
nel secondo tempo gli ospiti hanno dovuto giocare in dieci 
per l’espulsione dopo la fine del primo tempo del libero Lo- 
renzini per aver aggredito Lombardi oggi non m campo per 
acciacchi. 

E’ stato un incontro un po’ strano perche il Como sulla 
carta doveva vincere con una certa facilità mentre si è tro¬ 
vato di fronte una squadra che ha lottato con caparbietà 
spezzando tutte le manovre dei lariani, poi per un rigore con¬ 
cesso al Como con grande magnanimità da parte dell’arbitro 
e poi non trasformato da Vallongo gli animi si sono accesi 
e la partita è diventata piuttosto spigolosa ma senza cattiverie. 

La rronaea. Al 16’ gran tiro su punizione di Villa parato 
a terra da C.ridelh Al 21’ pericolo’ pei ’1 Como: punizione 
calciata da Scarpa che coglie in pieno la traversa. La difesa 
rinvia. Al 25’ scende Vallongo che serve Turini che si spinge 
verso il fondo. Caricato duramente da Lodrini, rimane a terra 
c l'arbitro concede» il rigore che Vallongo manda sulla base 
del montante. 

Al 28’ punizione per il Como, Villa al centro e Pozzato 
mette in rete. Al 42’ lancio di Scarpa per Bozza, tiro, devia 
m angolo Cipollini. 

Insiste il Como nella ripresa e al F tiro di Villa su sug¬ 
gerimento di Pozzato e parata in due tempi di Gridelli. Al 9’ 
azione corale del Sorrento, cross di Bozza e Franzoni di testa 
porta le sorti in parità. 

ARTI’ Magni lancia al centro per la testa di Vallongo; la 
sfera colpisce la base del montante. Al 22’ angolo per il Co¬ 
mo. Pozzato corto a Villa, cross teso e Vallongo di piatto 
inette in rete. 

Al 39’ trippletta per il Como, lancio di Correnti verso l’area 
del Sorrento, esce fuori area Gridelli con l’intento di respin¬ 
gere ma tradito dal sole perde la palla che è preda di Turini 
il quale esita un attimo poi vista la regolarità prosegue verso 
la rete segnando il terzo gol per i lariani. 

Osvaldo Lombi 


Novara-Monza 1-1 


« Apre » 
Bertogna 
replica 
Picat Re 

MARCATORI: Bertogna (M) 
al 25’; Picat Re (N) al 26’ 
del primo tempo, 
NOVARA: Pulici 6; Veschetti 

6.5, Unerc 6; Vivian 6. Udo- 
vicich 5, Grossetti 6, Beni¬ 
gni 6,5, Carrera 6 (dal 65’ 
Gavinelli 6). .lacomuzzi 6, 
Giannini 6.5. Picat Re 6 (12: 
Nasuelli). 

MONZA: Cazzaniga 6: Vigano 

6.5. Lievore 6; Fontana 6.5, 
Trebbi 6. Carenti 6,5. Quin- 
tavallc 6. Dehò 6 (dal 55’ 
Pepe 6), Bertogna 6.5. Pra¬ 
to 6. Ballahin fi. (12: Evan¬ 
gelista). 

ARBITRO: Serafini di Roma, 

6 . 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 21 maggio 
Una partita scialba e noio¬ 
sa. Soddisfatti possono dirsi 
soltanto i giocatori e i due¬ 
cento tifosi del Monza: con il 
pareggio odierno aggiungono 
un punto alla loro anemica 
classifica che fa tanto media 
salvezza. 

I biancorossi lombardi han¬ 
no palesato fin dall'inizio di 
proporsi innanzi tutto l’obiet¬ 
tivo di non perdere. Hanno 
così infoltito il centro cam¬ 
po. hanno badato a tenere il 
più a lungo possibile il pos¬ 
sesso della palla e di addor¬ 
mentare il gioco. 

Nonostante questa imposta¬ 
zione chiaramente rinunciata¬ 
ria si sono perfino trovati i- 
nopinatamente in vantaggio al 
25’ grazie ad uno spunto per¬ 
sonale di Bertogna. l'unica au¬ 
tentica punta monzese che ha 
sorpreso Pulici con un improv¬ 
viso ed angolato tiro da fuo¬ 
ri area. 

Sorpresi di. avere osato tan¬ 
to, i monzesi hanno pensato 
bene di farsi subito raggiun¬ 
gere un minuto dopo: sii un 
corner propiziato da un con¬ 
tropiede di Giannini Carenti 
ha alzato la palla a campani¬ 
le sotto la propria porta, Caz¬ 
zaniga è andato per farfalle e 
Picat Re ha insaccato di te¬ 
sta. 

Oltre le due reti la partita 
ha offerto poi ben poche e- 
mozioni. Il Novara ha nel suo 
carnet ancora un'occasione 
sprecata da Picat Re al 13’ 
del primo tempo e poi al 31’ 
della ripresa un preciso col¬ 
po di testa di Jacomuzzi sul 
quale però Cazzaniga si è esi¬ 
bito nell’unica difficile parata 
della giornata. Il Monza può 
vantare soltanto una conclu¬ 
sione pericolosa di Bertogna 
su azione personale che Puli¬ 
ci ha respinto di piede 

Ezio Rondolini 


Taranto-Foggia 4-2 


Tanti gol 
e bel gioco 
nel «derby» 
pugliese 

MARCATORI: Romanzini (T) 
al 19; Pavone (F) al 28’; Be- 
retti (T). al 40’ del p.t.; Be- 
retti (T) alni*; Garzelli (F) 
al 30’ e Cattane» (T) al 39’ 
della ripresa. 

TARANTO: Baroncini fi; Bion¬ 
di 7, Collctta 7; Relegali! 6. 
Rondoni fi. Romanzini 7 (so¬ 
stituito al 33’ da Cattaneo. 

n.c.). Morelli 7. Ferraro fi. 
Aristei 6. Gagliardetti 7, Be¬ 
rciti 7 (12.: Cimpiel: 13.: 
Cattaneo). 

FOGGIA: Trentini 5 (sostituito 
al 18’ del s.t. da Crespan); 
Valente 6. Berta 5; Marella 
fi. Ixnzi 6. Re Cccconi 7; 
Saitutti 7. Garzelli 7. Rogno¬ 
ni 6, Morrone fi. Pavone 7 
(13.: Colla). 

ARBITRO: Trinchieri. di Reg¬ 
gio Emilia 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 21 maog.o 
Una gran bella partita, quel¬ 
la vista oggi, al Salinella di 
Taranto: gioco, spettacolo e 
goal. 

La squadra a dare il via 
al bel gioco è stato il Fog¬ 
gia. che durante ; primi 15* 
è stato costantemente all'at¬ 
tacco. Il Taranto reagiva e 
aj 19' andava a rete. 

Beretti veniva atterrato al 
l.mite sinistro dell'area del 
Foggia: punizione. Batteva Ga- 
gliardelli che fintava :1 tiro 
ma passava il pallone raso 
terra in area per Romanzini 
che- doveva solo deviare leg¬ 
germente per segnare spiaz¬ 
zando difesa e portiere 
AI 28’ il pareggio degli ospi¬ 
ti ad opera di Pavone che. la 
sciato solo in area, raccoglie¬ 
va un passaggio di Garzei- 
li a seguito di un batti e ri 
batti in area tarantina. Il rad¬ 
doppio dei Taranto giungeva 
al 40' con quel Beretti che 
nei minuti precedenti aveva 
sbagliato per poco altre due 
occasioni. Cross del terzino 
Colletta misurato per l'ala si¬ 
nistra che di testa inette tn 
rete con Trentini uscito a 
vuoto. 

AU'll’ della ripresa il Ta¬ 
ranto triplica. Morelli dal li¬ 
mite spara in porta. Trentini 
lo trattiene, accorre Beretti 
che di testa accompagna il 
pallone in rete. 

Al 30’ il Foggia accorcia le 
distanze con Garzelli che 
sfrutta un passaggio di Saluti¬ 
ti. L'ultima rete, la quarta 
per il Taranto, la sigla Cat¬ 
tareo che infila Crespan con 
un fortissimo raso a terra dal 
limite dell’area. 

Giuseppe Mennella 


Col di Spagnolo all'85' e 
pareggio di Listanti al 90' 

MARCATORI: Spagnolo (lt) 
al 40‘, Listanti (C) al 45’ 
della ripresa. 

CESENA: Mantovani 5; Cee- 
carelli 6,5, Ammoniaci 6; 
Festa 7, Bcrni 6,5, Scor¬ 
sa 6; Catania 7 (Ferrarlo 
dal 71’). Orlandi 7, Listan¬ 
ti 6, Hrignani 6,5, Ganzi 6 
(n. 12: Annibale). 
REGGIANA: Boranga 6; Mari¬ 
ni 6.5. Vigliando 7; Picei- 
la 5, llarbiero 6, Stefani»!* 

10 6; Spagnolo 5,5, Gallet¬ 
ti li (Rizzati dal 53'), /all¬ 
ibili 5, Zauoit 5, Passulac- 
qua 5 (n. 12: Bartolini). 

ARBITRO: Moretto, da San 
Dona di Piave, 5. 

SERVIZIO 

CESENA, 21 maggio 

Una considerazione, prima 
di correre agli ultimi cinque 
minuti, quelli del frenetico 
batticuore. Pareggio giusto, 
squadre che si equivalgono 
nei pregi come nelle lacune: 
qualità e difetti le accom¬ 
pagnano per quasi tutto l’ar¬ 
co di una partita che si snoc¬ 
ciola in un sostanziale equi¬ 
librio « rafiorzato » da errori 
reciproci in zona gol. 

Cinque alla fine, e gente 
delusa che prende la via del¬ 
l’uscita. C’è un tallo su Li¬ 
stanti sul quale l’arbitro sor¬ 
vola e la palla viaggia sulla 
destra dell’ attacco granata: 
Passalacqua allarga fin qua¬ 
si a fondo campo, poi crossa 
a mez?_a altezza. Spagnolo — 
fin qui poco fumo e niente 
arrosto — e a un metro dal¬ 
la porta rivale, raccoglie e 
gira infilando il pertugio fra 
il montante e l'insicuro Man¬ 
tovani. Tripudio granata, sco¬ 
ramento dei romagnoli. 

Tutto ovvio, così come sem¬ 
bra irrimediabile a questo 
punto la situazione per i bian¬ 
coneri. Si pensa che la botta 
li abbia storditi, che abbia 
prosciugato le energie loro ri¬ 
maste in capo a quasi un’ora 
e mezzo di incessante e im¬ 
produttivo scarpinare. Insom- 
ma il risultato, sinceramente 
beffardo perché finirebbe per 
premiare la squadra che com¬ 
plessivamente non è stata piu 
aggressiva, ne più puntiglio¬ 
sa, né più manovriera e che 
atleticamente appare più pro¬ 
vata dallo sforzo prolungato, 
il risultato —- dicevamo — 
sembra definitivamente in¬ 
chiodato. 

11 Cesena ha invece una 
reazione fremente, non gli va 
di uscire di scena col sapo¬ 
re della bella in gola, proba¬ 
bilmente un pareggio non gli 
servirii abbastanza per spera¬ 
re ancora nella promozione, 
ma l’insegue con uno slan¬ 
cio rabbioso. Canzi fila sul¬ 
la sinistra e traversa un pal¬ 
lone basso verso il centro 
dell’area, Ferrario lo tocca, 
leggermente ma quanto ba¬ 
sta per mettere nei pasticci 
Boranga che lo tocca a sua 
volta senza tuttavia allonta¬ 
narlo: Listanti allunga la zam¬ 
pa e la sfera rotola nel sac¬ 
co. 

Pareggio onestissimo, anche 
se l’amaro si trasferisce ora 
fra i granata, che si sentono 
m credito con la sorte e che 
per pochi attimi avevano pen¬ 
sato d’aver ricevuto un ac¬ 
conto. La partita è stata ti¬ 
rata da entrambe con identi¬ 
co accanimento, anche se : 
granata hanno forse « senti¬ 
to »> maggiormente il valore 
del bottino in palio. Non si 
spiegherebbero altrimenti ta¬ 
lune battute a vuoto de! suo 
centrocampo. 

Oggi Zanon è stato supera¬ 
to dal dinamismo di Festa. 
Piceila non ha trovato auto¬ 
rità e tempestività per frena¬ 
re il vivace Catania e per di 
piii Galletti ha claudicato lun- 
i gamente (prima di farsi rim- 
1 piazzare dall’evanescente Riz¬ 
zati) per una pedata a una 
caviglia rimediata in uno scon- 
iro fortuito col suo amico Vi¬ 
gnando. Soprattutto, comun¬ 
que. si parlerà di chiara su¬ 
periorità delle opposte retro¬ 
vie su due attacchi che quan 
to a jjericolosità sono vissi» : 
a sprazzi. 

Il primo tempo, se escludia¬ 
mo due tiri di Listanti (uno 
a Iato di poco e uno blocca¬ 
to da Boranga) e una uscita 
del portiere granata tra i pie¬ 
di di Brignani. va rammentato 
infatti per due grosse occa 
sioni mancate, ima per parte. 

Al 10' su traversone di Fe¬ 
sta e sotto gli occhi dell'at¬ 
tonito Boranga. c'è un incre¬ 
dibile giostra di batti e ribat¬ 
ti: Listanti e Orlandint da una 
parte e Barbiero. Stefanello 
e Vignando dall'altra. Non ac¬ 
cade nulla, così come al 34' 
quando su spiovente di Zanon 
il guardiano romagnolo non 
trattiene la palla sulla quale, 
alle sue spalle, interviene Zan- 
doli alzandola a campanile 
anziché batterla a rete. Bemi 
ringrazia e libera in angolo. 

Nella ripresa si contano ti¬ 
ri a rete o fuori quadro di 
Festa, Listanti. Spagnolo, Cn- 
tania, ancora Lislanti. Zando- 
li, Canzi e Passalacqua; mez¬ 
ze prodezze di Canzi e Orlan¬ 
di; il silenzio di Moretto su 
un paio di « mani »; un infor¬ 
tunio a Zandoli. Il taccuino 
comunque non si gonfia d'ap¬ 
punti. Si pensa a un pari e 
patta senza grossi sussulti, in¬ 
vece la partita aspetta gli ul¬ 
timi cinque minuti per con¬ 
densare le più grosse emo¬ 
zioni. Quelle che contano per 
la cronaca e per le coronarie. 

Giordano Marzola 
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A RAVENNA MARINO BASSO IN «ROSA» 


Un inizio alla chetichella 

La prima 
verifica 
verrà dal 
Block Haas 

DALL'INVIATO 

RAVENNA, 21 maggio 

Il Giro è cominciato alla 
chetichella, con cento corri¬ 
dori su cento classificati con 
lo stesso tempo, con una me¬ 
dia deludente sul tracciato li¬ 
scio da Mestre a Ravenna, con 
fasi accese all'inizio c scoppi 
di mortaretti nel finale, e tut¬ 
tavia il primo risultato ha 
promosso un atleta indicato 
alla vigilia come probabile 
maglia rosa: Manno Basso, un 
velocista di valore mondiale, 
un tipo che non va per il sot¬ 
tile, che rischia la pelle, che 
ha l'occhio svelto c t riflessi 
prontissimi. Oggi ha trovato 
in Sercu un rivale con le ar¬ 
mi arrugginite, ma uscire da 
una massa di uomini curvi, 
stretti, pigiati nella furiosa 
conclusione, e sempre diffìcile, 
e Basso non si e smentito, 
Basso si c fatto luce in ex¬ 
tremis ed e salito sul podio 
per vestirsi dt rosa. 

La vittoria di Basso non 
sposta di una virgola il di¬ 
scorso gena ale sul Giro. E’ 
un discorso d’attesa con lar¬ 
ghi contorni di pessimismo al 
quale possiamo associarci e 
non associarci. Un discorso 
che riguarda particolarmente 
gli italiani, definiti cavalli stan¬ 
chi, cavalli da cambiare al 
più presto, e non è tirando 
fuori questo vecchio argomen¬ 
to che si fa coraggio ai Gi- 
mondi, ai Motta, agli Zilioli, 
ai Bitossi e compagnia. E at¬ 
tenzione: chi crede ciecamen¬ 
te nell'infornata del ’7.i. nei 
ragazzi che dopo le Olimpia¬ 
di staccheranno la licenza di 
professionista, potrebbe resta¬ 
re a bocca amara. Perche 9 

Perchè abbiamo precedenti 
tutt’altro che confortanti, i 
precedenti del ’69 e del ’7(). 
perche sappiamo che molti 
dei dilettanti di oggi ricorro¬ 
no a pastiglie ed eccitanti con¬ 
trari alle regole dell'antido¬ 
ping. perche i controlli nelle 
categorie inferiori sono sal¬ 
tuari, e l'assurdo è proprio 
questo: severità coi professio¬ 
nisti e manica larga coi gio¬ 
vani nel senso che 1 giovani 
dovrebbero essere sottoposti 
a verifiche in misura ben più 
larga e consistente. 

Ci diceva stamane un ami¬ 
co che vive nel mondo del 
ciclismo minore: « Sono dome¬ 
nicalmente testimone di fat¬ 
ti che per quanto mi è possi¬ 
bile cerco di limitare ed evi¬ 
tare. ma è la Federciclo che 
deve intervenire, proibire e 
squalificare » E’ una denun¬ 
cia allarmante, e tornando al 
Giro diremo che potrebbe es¬ 
sere meno brutto e noioso del 
previsto. Aspettiamo prima di 
giudicare. Aspettiamo, ad e- 
sempio, la classifica del Block 
Haus. una data vicina: la sca¬ 
lata, la vetta dei 1700 metri è 
in programma giovedì, e ve¬ 
dremo come si comporterà 
Merchi, vedremo se lo spa¬ 
gnolo Fuente è veramente 
quella furia di cui si dice, 
vedremo il rendimento dei 
nostri campioni, se Gimondi 
ha un motore che sbuffa, se 
De Vlaeminck potrà spingere 
a fondo, se ci saranno novi¬ 
tà. cioè nomi che oggi dicono 
poco e giovedì potrebbero di¬ 
re qualcosa di bello, di nuo¬ 
vo e d’interessante. 

Il Merckx di Ravenna è un 
Merckx tranquillo, convinto 
(nel suo intimo) di far vale¬ 
re le sua legge. E poi la stra¬ 
da è lunga: il Block Haus è 
solo l'antipasto di tanti osta¬ 
coli, perchè questo Giro, an¬ 
che se taluni vorrebbero far 
credere il contrario, è un Gi¬ 
ro pieno di trabocchetti, di 
insidie e grossi appuntamenti. 

L'impressione, come abbia¬ 
mo già avuto modo di scri¬ 
vere, è che Merckx voglia gio¬ 
care al risparmio, che voglia 
imporsi senza spremersi ec¬ 
cessivamente. avendo da pen¬ 
sare al duello del Tour con 
Ocafia. Cercami, ovviamente, 
clementi capaci di sollecitare 
F.ddy. capaci di metterlo alta 
frusta, capaci di fiammate che 
possano divertire ed entusia¬ 
smare il pubblico. Il pubbli¬ 
co della Mestrc-Ravcnna era 
molto. Era un pubblico di tul¬ 
le te età che è avvinto dal 
ciclismo e che menta soddi¬ 
sfazioni. Anche i campioni di 
casa, dunque, hanno la loro 
parte da recitare, hanno il 
dovere di dare il meglio di 
se stessi, senza timori, sen¬ 
za paure, senza quelle invidie, 
quei dispetti paesani che dan¬ 
no soltanto cattivi frutti. 

Saranno cavalli stanchi, lo¬ 
gon, ma hanno ancora qual¬ 
cosa da esprimere. E il Giro 
è il miglior teatro per una 
recita dignitosa, per tirar fuo¬ 
ri le unghie, per osare, per 
tentare di rinccrc. o nerlomc- 
no per perdere con onore. 

Gino Sala 


Tutti in gruppo sul traguardo della prima tappa 

Un volatone da brividi dopo 
una corsa piuttosto noiosa 




Tentativi di Motta e di De Vlaeminck nel 
finale - Bitossi secondo - Sercu in ombra 


RAVENNA — Marino Basso vince la prima tappa del Giro. Da sinistra si riconoscono: Basso, Zan- 
degù, Bitossi, Dancelli, Sercu, Van Vlierberghe e Merckx. 


DALL'INVIATO 

RAVENNA, 21 maggio 
La prima pagina di quella 
lunga storia ciclistica che è 
il Giro d’Italia è un fatto com¬ 
piuto. Il nome di Marino Bas¬ 
so spicca a Ravenna al termi¬ 
ne di un finale convulso, di 
un volatone da brividi. Le pre¬ 
visioni sono state rispettate, 
la maglia rosa della gara di 
apertura l’indossa uno «sprin¬ 
ter », quel Basso che in mar¬ 
zo si era aggiudicato il giro 
di Sardegna e che recentemen¬ 
te aveva gioito nella Coppa 
Bernocchi. Gioire in maglia 
rosa è diverso, è più eccitan¬ 
te, anche se Marino non s’il¬ 
lude: massimo la terrà per 
tre giorni, sino a Francavilla, 
sino alla vigilia del Block 
Haus. Racconta il vincitore: 
« Ero nervoso, i panini che 
ho mangiato sembravano di 
piombo, avvertivo la respon¬ 
sabilità del pronostico, nel 
trambusto della volata ci sia¬ 
mo toccati, per fortuna sol¬ 
tanto toccati in tre, io, Zan- 


A Bettolino Freddo 


Mario Boglia 
allo sprint 

BETTOLINO FREDDO (Milano), 

21 maggio 

(r.s.) Mario Boglia ha pre¬ 
ceduto allo sprint i cinque 
compagni di fuga, aggiudican¬ 
dosi a Bettolino Freddo la 4.a 
Coppa Rotta, riservata ai di¬ 
lettanti di prima e seconda ca¬ 
tegoria. Alla corsa hanno par¬ 
tecipato 48 concorrenti 
Ordine d’arrivo: 1. Boglia 
Mario (ITLA) Km. 127, in 
2 h 50’ media 44,824; 2. Ce¬ 
ruti Roberto, (Melzo f.lli Vil¬ 
la); 3. Resteghelli Luciano 
(Passerini); 4. Chignoli Cesa¬ 
re (Bettolino Lapa); 5. Salva- 
deri Gaetano (Melzo Villa); 6. 
Bettini Luigi (Negrini G.B.C.), 


la tappa odierna: Ravenna-Fermo 



Q « u H 

Km. progressivi 


Ecco il piatto profilo della seconda tappa, la Ravenna-Fermo, di km. 212. 


Davis: dopo la terza giornata Italia-Olanda 3-0 

Hemmes «aiuta» 
Panatta e C. 


S. BENEDETTO DEL TRONTO. 

21 maggio 

Grazie, Hemmes! E', in ef¬ 
fetti, soprattutto grazie alle 
imprese di questo tenace ami¬ 
co dell’Italia se la nostra squa¬ 
dra ha potuto risolvere il pro¬ 
blema del doppio, presentato¬ 
si subito arduo dopo il primo 
set. 

Oggi il sole scotta ed è 
una delle tre novità della gior¬ 
nata dopo la pioggia dei gior¬ 
ni scorsi e la temperatura fre¬ 
sca di ieri. Le altre due no¬ 
vità sono l’adozione di una 
mascotte e la nuova imposta¬ 
zione del doppio. 

A Mario Belardinelli, infat¬ 
ti, è stato regalato un ca¬ 
pretto che. dopo essere stato 
ufficialmente fotografato tra le 
braccia di Panatta ed essere 
stato adottato da Susy, la mo¬ 
glie di Nicola Pietrangeli, fa 
già oggi parte della squadra. 
Infine c’è la pretattica del 
doppio. Proprio come la pras¬ 
si comune a Valcareggi, Ram¬ 
sey. Schoen e soci, oggi Pie¬ 
trangeli e Panatta sono scesi 
in campo nella inedita forma¬ 
zione di Nicola a destra 
(cosa mai successa prima 
nella lunga storia pietran- 
gelesca di Davis) e Adria¬ 
no a sinistra. Forse per ren¬ 
dere piu potente il giuoco di 
attacco del nostro numero uno 
o forse per rendere meno effi¬ 
cace il rovescio dell’anziano 
campione, non si è capito be¬ 
ne. Fatto si è che dopo la 
solita mezz’ora di ritardo te¬ 
levisivo (non si comprende 
proprio la ment alità rinuncia¬ 
taria della FTT, sempre pro¬ 
pensa a cedere tutto a mam¬ 
ma-padrona TV) dalle 15,27 


Dileftanti di Y e Y categoria 


Pirro a Buscate 


BUSCATE (Milano), 21 maggio 

Raffaele Pirro ha colto di 
sorpresa i 26 concorrenti che 
hanno partecipato alla corsa 
riservata ai dilettanti di prima 
e seconda categoria, svoltasi 
a Buscate. Il portacolori del 
V.S. Abbiategrasso, infatti, ha 
colto tutti di contropiede al¬ 
lungando a pochi chilometri 
dalla conclusione. 

Ordine d’arrivo: 1. Pirro 
Raffaele, (V.S. Abbiategrasso) 
km. 132 in 3 h 1', media km. 
43,757; 2. Bogo Alberto (Tri* 
plex), a 10"; 3. Picat Re Giu* i 


seppe (idem); 4. Frizzi Ro¬ 
berto, (Polisportiva Cumol; 
5. Morelli Flacio (Fomoni); 6. 
Di Lorenzo Alfiero (Pedale 
Monzese); 7. Binaghi Silvano 
(Binda Varese); 8. Orvai Hart 
(Ciclo Lombardo); 9. Fusar 
Poli; 10. Giaccone Mario (Tri¬ 
ple*); II. Santambrogio Ales¬ 
sandro (Triplex); 12. Molteni 
Erminio (Mobili Carugo); 13. 
Tironi Giordano (Polisportiva 
Cumo); 14. Rizzi Guido (Pe¬ 
dale Casalese SIVAM), 

r. s. 


alle 15,50, tempo di durata del 
primo set, in campo si sono 
soprattutto visti i batavì. 

Dopo n-1 hanno addirittura 
strappato il servizio a Pa¬ 
natta a zero! Nei 23 minuti 
di giuoco si è visto comun¬ 
que un Hordijk assai ben di¬ 
sposto, aggressivo, potente, a- 
bile sia nel rovescio e nel di¬ 
ritto che, soprattutto, nell’in- 
dovinare i varchi tra i nostri 
due campioni decisamente im¬ 
mobili e tesi all’insegna del 
« prego, rispondi tu che io ho 
da fare ». 6-3, comunque, per 
la non irresistibile compagine 
olandese, debole costituzional¬ 
mente in quel numero uno, 
Hemmes (altra cosa incom¬ 
prensibile è questa curiosa va¬ 
lutazione delle forze olandesi), 
che è parso oggi senz’altro il 
migliore... della formazione az¬ 
zurra. 

La seconda partita è stata, 
per nostra fortuna, piuttosto 
veloce: 6-1 per Nicola e Adria¬ 
no in soli 16’. con gioco irto 
di errori da entrambe le par¬ 
ti della rete. Il terzo set è 
andato liscio fino al 4-1, poi 
c’è stato il risveglio degli ospi¬ 
ti grazie, pure, a qualche col¬ 
po di Hemmes ma soprattut¬ 
to per la straordinaria vitali¬ 
tà di Hordijk. ventiduenne 
studente di economia. Si è an¬ 
dati a 4-3 e poi a 5-4 e di li 
sulla battuta di Panatta si è 
chiuso, in 25*. 11 6-4, quin¬ 
di, alle soglie della quarta par¬ 
tita. Quella decisiva, in ogni 
senso. 

Equilibrio, nella saga degli 
errori, con Adriano chiaramen¬ 
te fuori misura e come svo¬ 
gliato, fino a 2-2. Poi uno 
sorazzo. col validissimo ausi¬ 
lio di Hemmes, e il rapidis¬ 
simo 6-2. Il tutto in 29’. Fin 
troppi, per una squadra che 
ha come prospettiva di incon¬ 
trare la Romania degli tziga¬ 
ni Nastase e Tiriac dal 16 
al 19 giugno a Bucarest. Na¬ 
stase. per altro, offrirà al no¬ 
stro camoione d’Italia un 
ghiotto antipasto giovedì pros¬ 
simo a Parici dove, al Roland 
Garros, prenderà il via il 
campionato intemazionale di 
Francia. 

A Pangi andranno anche Ba- 
razzutti, Bertolucci e Pietran- 
geli che avranno, rispettiva¬ 
mente. .Tauffret, Barclay e 
Crealy. Una prova generale 
coi fiocchi. E’ proprio il caso 
di dirlo: capretto aiutaci tu! 

Remo Musumeci 

Ecco lo « score »: Pietrange- 
li-Panatta battono Hemmes- 
Hordjik: 3-6, 6-1, 64, 6-2. Do¬ 
po la terza giornata Italia-Au* 
stria 3-0. Domani i due con¬ 
clusivi e inutili singolari dal¬ 
le 14, senza TV. 


Grigiore generale nei campionati lombardi di atletica 

La Pigni salva 
il lato tecnico 


SERVIZIO 

COMO, 21 maggio 

Tnbunetta stracolma e al¬ 
tra gente che premeva con¬ 
tro le transenne: questo lo 
spettacolo che offriva il cam¬ 
po scuola di Camerlata nel 
pomeriggio conclusivo dei 
campionati lombardi di atle¬ 
tica leggera srotolatisi su due 
giornate. Saremmo quasi ten¬ 
tali di affermare che la que¬ 
stione del pubblico c stato 
il solo lato positivo della ma¬ 
nifestazione. che pure aveva 
mobilitato più. di cinquecento 
fra atleti ed atlete per le 3 
prove, in programma. In effet¬ 
ti il lato tecnico è stato sal¬ 
vato solamente dal 4’17”1 che 
Paola Cacchi-Pigni fSNIA) ha 
colto nei 1500 metri dopo a- 
ver suDerato i mille metri in 
253 ": tanto più che tale tem¬ 
po. inferiore al minimo fis¬ 
sato dalla IAAF. apre alla 
primatista mondiale dei 3000 
metri le porte della parteci¬ 
pazioni atte Olimpiadi. 


Sollevamento pesi 

Vasili Alexev 
europeo nei 
supermassimi 

COSTANZA, 21 maggio 
Una vittoria sovietica ha 
concluso i campionati euro¬ 
pei di sollevamento pesi svol¬ 
tisi a Costanza. Nella cate¬ 
goria dei supermassimi Vasi- 
li Alexev si è aggiudicato il 
titolo con un totale, nelle tre 
alzate, di kg. 632,500 (kg. 225 
nella distensione, kg. 175 nel¬ 
lo slancio e kg. 232,500 nello 
strappo). AI secondo posto si 
è classificato il tedesco occi¬ 
dentale Mang «kg. 630) da¬ 
vanti al tedesco ( RDT) Bonk 
( 565 ). 

La classifica: 1. Vasili Ale- 
xev (URSS) kg. 632,500 ( 225- 
175 >-232,5); 2. Rudolf Mang 
«Gemi. Occ.) 630 1 230-177,5-^ 
222,5); 3 Gert Bonk (RDT) 
.565 ( 200 -150 + 215); 4. Jovko 
Leppa (Fin.) 560 (200 f 155 + 
205); 5. Kalevi Landenranta 
(Fin.) 555 (185 + 170 > 200); 6. 
Ove Johansson (Sve.l 535 
( 192,5-r 145 ->-205). 


BASEBALL 


RISULTATI 

Incorri Uazio-Ottosti 3-1; Rrmu- 
znli-Gnrorto 7-4; Cinnnoso<U-Jn- 
Trota* A4; Mobile»*»-Camini 104; 
NordiUlU-Grrm Grani 7-5; >lon- 
Irnrfro-Anaonia 8-1. 


Prudente all’inizio come at¬ 
tualmente suo costume la Pi¬ 
gni è apparsa assai sciolta 
quando nel finale ha ricuci¬ 
lo brillantemente la sua pre¬ 
stazione. Assai atteso alla pro¬ 
va era Azzaro <SNIA) nel sal¬ 
to m allo. Ma la prima ap¬ 
parizione in pedana del pri¬ 
matista italiano in questa 
stagione ha lasciato la bocca 
amara al pubblico. Azzaro ha 
superato alla prima prova gli 
1,95, alla seconda i due me¬ 
tri: ma poi egli ha dovuto 
arrendersi ugualmente vinci¬ 
tore. Discreta la prova di 
Preatoni (SNIA) nei 100 me¬ 
tri: ma il compatto atleta di 
Garbagnate non è andato in 
là dei 10’'4. 

Altri atleti già noti erano 
anch'essi all'esordio stagiona¬ 
le, come Bello fSNIA) vinci¬ 
tore dei 400 metri in 48”1 e 
il colosso De Boni (SNIA) 
che ha fatto un vuoto di 15 
metri intorno a se nel lan¬ 
cio del martello con la misu¬ 
ra di 62.34. Forse può essere 
interessante segnalare il 12” 
della diciottenne Beccalossi 
di Castenedolo nei 100 metri; 
ma solamente per chi vuol 
guardare le cose in prospet¬ 
tica. 

Tutti gli altri risultati sono 
stati di un grigiore cne fa¬ 
ceva concorrenza a quello del 
cielo come al solito imbron¬ 
ciato. Grosselli (Pro Patria) 
non ha lanciato il peso che 
a 1620; quasi un metro sotto 
la sua prestazione di dome¬ 
nica scorsa: Oggioni (Pro Se¬ 
sto) e arrirato sul filo dei 
1500 in 3’58”2; e carità regio¬ 
nale ci impedisce di citare il 
tempo del terzo arrivato; Re- 
daelli (Pro Patria) nei 3000 
siepi ha segnato 9'7”2: sono 
bastati 420 a Mannello (Ric¬ 
cardi i per trionfare, si fa per 
dire, nel salto con Fasta, ga¬ 
ra alla quale non ha parte¬ 
cipato Righi non ancora per¬ 
fettamente guardo dall’inci¬ 
dente di Cagliari. 

Massironi (SNIA) partito 
con intenzioni maramalde nei 
10000. tanto da coprire il pri¬ 
mo chilometro m 2'50” si è 
poi imballato dopo il terzo 
chilometro c ha finito in un 
mediocre 30'5”; Ronconi (Li- 
berlas Mantova) nei 110 osta¬ 
coli ha archiviato 14"8. 

Le altre gare femminili han¬ 
no avuto queste vincitrici: 
Bordoni (giavellotto, 42,86); 
Paladino (alto - 1,50); De 

Grandis (400 - 57 ”8); Carli 
(200 - 25”2 in batteria 24"9); 
Reato (100 osi. - 16"7); Mar¬ 
chioro (800 - 2'22'6); Tosoni 
(lungo - 5.50); Salvi (disco - 
3624); Striuli (3000 - 1025”). 

b.b. 


degù e Sercu, e comunque è 
andata bene, benissimo... ». 

Siamo giunti a Ravenna do¬ 
po aver detto ciao a Venezia. 
Due giorni ad oziare, o pres¬ 
sapoco, e oggi sul far del 
mezzogiorno, il giro dei cen¬ 
to ha rotto i nastri con gli 
auguri della grande folla di 
Mestre. Cento concorrenti e 
dieci squadre che hanno aper¬ 
to le ostilità a spron battuto, 
sul filo dei cinquanta orari, 
un avvio rapidissimo nel qua¬ 
le si mostravano Tamiazzo, 
Galdos, Armani, Campagnari, 
Tumellero, Bassini, Santam¬ 
brogio, Poggiali, Spahn, e an¬ 
cora Santambrogio più Van- 
denbossche e Levati, Cumino, 
Giuliani e Vercelli in un sus¬ 
seguirsi di scaramucce che 
spezzavano il plotone. Passa¬ 
vano veloci da Mira, da Dolo, 
da Padova, proseguivano nel 
mezzo di una campagna pun¬ 
teggiata dal rosso dei papave¬ 
ri, e qui s’affacciavano Gimon- 
di e Zilioli, un tandem che 
provocava l’immediata reazio¬ 
ne di Fuente e degli altri. Poi, 
la radio di bordo annunciava 
un inseguimento di Merckx 
dovuto a guasto meccanico. 

Il pomeriggio era caldo e 
ventilato, un filo di vento con¬ 
trario al senso di marcia. Tu- 
mellero si faceva citare come 
il vincitore di Rovigo (primo 
traguardo tricolore); le sortite 
di Tosello, Bellini, Crepaldi, 
Cumino, Boifava e Passuello 
erano fuocherelli di paglia; 
una sparata di Merckx veniva 
controllata da Bitossi, Gosta 
Pettersson, Casalini, Passuel¬ 
lo. Rota, Fabbri e Lopez Car- 
ril, e il Giro attraversa Ferrara 
in un budello di gente. Rispet¬ 
to alla parte iniziale, l’anda¬ 
tura è notevolmente diminuita. 
Consumano in pace il sacchet¬ 
to delle vivande; chi s’aspet¬ 
tava movimento, « bagarre » 
dopo il rifornimento è deluso, 
ad Argenta «secondo traguar¬ 
do tricolore) guizza Campa¬ 
gnari; mancano una quaranti¬ 
na di chilometri, e avanti a 
cavallo di una strada sempre 
dritta, sempre uguale, senza 
il minimo dislivello. 

Il gruppo è compatto anche 
ad Alfonsine, poiché vengono 
immediatamente zittiti Sorlini, 
Franco Mori e Fabbri. E non 
va lontano Vercelli (150 me¬ 
tri a Mezzano e stop); met¬ 
tono il bavaglio a Cumino, La¬ 
ghi, Tumellero, Benfatto, Boi- 
fava. Santambrogio, Casalini, 
Dancelli e Vannucchi; fallisce 
un tentativo di Zandegu, scap¬ 
pa Motta con Guerra a ruota 
e Ritter porta sotto la fila 
dalla quale (ultimo chilome¬ 
tro) schizza fuori De Vlae¬ 
minck. E’ il colpo gobbo di 
Roger?, dell’uomo col polso 
sinistro fasciato? No, De Vlae¬ 
minck è preso ai 400 metri; 
ai 350 attacca Dancelli che al 
momento decisivo, mentre sta 
per produrre il massimo sfor¬ 
zo, si trova chiuso, si trova 
davanti un Sercu spento e de¬ 
ve quasi frenare per non in¬ 
vestirlo, e infine dalla mischia 
sbuca Basso che ha la meglio 
su Bitossi e Lasa. 

Dice Sercu: « Mi sono pian¬ 
tato ai cento metri. Gambe 
vuote, niente da fare, niente 
scuse e complimenti a Bas¬ 
so ». Sapete nella vittoria o 
nella sconfitta, Sercu è un si¬ 
gnore, uno che sa perdere. 
Dice Bitossi: « Ho tribolato 
parecchio per uscire dal muc¬ 
chio e quando ci sono riusci¬ 
to era troppo tardi ». Com¬ 


menta Merckx: « Mi va bene 
così ». Idem Gimondi, e Mot¬ 
ta non fa drammi per il mar¬ 
camento di Guerra: « Se mi 
dava un paio di cambi, ce 
l’avremmo fatta, però Guerra 
è un compagno di Basso e 
s’è comportato secondo logi¬ 
ca... ». 

Insieme a Basso e Bitossi, 
vanno all’antidoping i sorteg¬ 
giati Boifava e Galdeano. E 
domani? Anche il cammino 
della seconda tappa (la Ra¬ 
venna-Fermo dì 212 chilome¬ 
tri) è pianeggiante ad ecce¬ 
zione dell’ultimo tratto, del¬ 
l’arrivo in leggera salita, a 
quota 391. Novità in classifica, 
allora? Può darsi, però non 
escludiamo la tenuta di Bas¬ 
so: la maglia rosa dà entu¬ 
siasmo e vigore, e Marino ha 
le possibilità per difendere 
con successo il suo bene. 

g. s. 


Ernesto Colnago, il meccanico di Merckx, 
spiega perchè una bicicletta costa 180.000 
lire - « Eddy crede di avere una gamba più 
corta » ■ Quando il campione chiama l'am¬ 
miraglia 



Ernesto Colnago 


^rcljn* 



chi ha naso tifa 

DREHER 

L’ordine d’arrivo 


1. Marino Basso (Salvara- 
»i) km. 196 in 4 ore 59’. me¬ 
dia km./li 39,333; 2. Franco 
Bitossi (Filotex); 3. Miguel 
Alaria Lasa (Kas-Sp.); 4. Ali- 
chele Dancelli (Scic); 5. Dino 
Zandegù (GBC-Souv): 6. 
Sercu (Dreher); 7. Rub; 8. 
Levati; 9. Van Stayen; 10. 


Pintens: 11. Van Vlierberghe; 
12. Alerckx; 13. Polidori; 14. 
Alotta: 15. Tumellero: 16. Ur¬ 
bani; 17. De Geest; 18. Sche- 
neidcr E.; 19. Crepaldi; 20. 
Houbrechts; 21. Bergamo; 22. 
Cumino, tutti con Io stesso 
tempo del vincitore. 


Dal « GIRO » la curiosità del giorno 

CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 



UFFICI ED ESPOSIZIONE: 

20035 LISSONE - Viale Martiri Libertà, 103 - Tel. 039/41.833 

ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 

Chiappano: « Il decimo e l'ultimo » 

RAVENNA, 21 maggio 

Carletto Chiappano sta disputando it suo decimo c 
ultimo Giro d’Italia. « Perche rultimo? ». chiediamo. 
« Perchè ho 31 anni, perchè a fine stagione chiude¬ 
rò la carriera, perchè la mia parte l’ilo fatta c perche 
nel ’73 bisognerà far posto ai giovani », risponde. Chiap¬ 
pano passerà alla storia ciclistica come un ottimo gre¬ 
gario. E’ presidente della squadra di calcio del suo 
paese, è proprietario di un bar. ma aggiunge che la- 
sccrà il bar alla moglie per fare qualcos’altro. 


4 5. Siro Ami Allard interrompe la serie positiva del fuoriclasse 

Weimar è solo terzo 


TOTIP 


PRIMA CORSA 

1 ) Sorrento 

2 ) Fortissimo 


SECONDA CORSA 

1 ) Salvore 2 

2 ) Sbarra 2 


TERZA CORSA 

1 ) Bogart 2 

2 ) Domenichino 2 


QUARTA 

1 ) Juanita 
2) Tamiro 


CORSA 


QUINTA CORSA 

1 ) Caronte » 

2 ) Maustaehe 2 


1) 

2 ) 


SESTA 

Avon 

Talawa 


CORSA 


QUOTE: Nessun dodici; ai 
9 «11» lire 1.969.722; ai 
237 « 10» lira 72.952. 


MILANO, 21 magge 

Weimar battuto dopo una 
serie prestigiosa di tredici vit¬ 
torie. Sconfitta sconcertante, 
quella riportata nel premio 
Nico Castellini, contro avver¬ 
sari non irresistibili, in una 
corsa che doveva servire da 
collaudo al campione della 
Scuderia Aurora per il pros¬ 
simo impegno classico del Pre¬ 
mio Italia. In realta Weimar 
non era in condizioni perfet¬ 
te oggi a San Siro. Il caval¬ 
lo soffre da tempo per una 
sobattitura ed evidentemente 
il suo allenatore non è ancora 
riuscito a riportarlo in piena 
efficienza. Quello che lascia 
perplessi (soprattutto gli 
scommettitori) è il fatto che 
un allenatore serio come Ca¬ 
mici abbia ugualmente schie¬ 
rato al nastro il carabo in 
queste condizioni. Ha vinto 
Ami Allard, che, dopo aver 
corso all’attesa fino ai 200 me¬ 
tri finali, ha fulminato Wei¬ 
mar. 

Vittoria di Catala Butte nel 
Premio National, che costitui¬ 
va la prova di centro del pro¬ 
gramma. Sette i cavalli in pi¬ 
sta a disputarsi i quindici mi¬ 
lioni messi in palio: Catalabut- 
te, della Scuderia Diamante, 
Anthemis, di Lady « M », Ba- 
rens, delia scuderìa Mistral, 
Oldenburg, della scuderia Au¬ 
rora, Duke of Paducah, di N. 


B. Hunt, Brigantino e Cnee- 
no dell'allevamento Alpe Ra- 
vetta. AI via scatta al coman¬ 
do Cheeno, davanti a Brigan¬ 
tino. Duke of Paducah, Cata* 
labutte, Oldenburg, Barens e 
Anthemis. In retta d’arrivo il 
vantaggio di Chcerio va sce¬ 
mando e aH’intersezione del¬ 
le piste il sauro è raggiunto 
da Duke of Paducah, Catala- 
butte e Anthemis. Cheeno si 
arrende di colpo, e Catalabut- 
te si stacca di forza 
Le altre corse sono state 
vinte da: Eusebio «secondo: 
Cari); Farro «BorispoD; 
Brook «Yock); Sandy Star 
(Verse): Alife (Black Velvet); 
Kilhecrankle (Birbacion). 


DALL'INVIATO 

RAVENNA, 21 maggio 

«Menile scamicio dal Pog¬ 
gio. sentilo le gomme fischia¬ 
re e dentro di me pensato; 
speriamo che TErnesto le ab¬ 
bia incollate bene, altrimenti 
mi ammazzo». Questo disse 
Merchi dopo l’ultima, trion¬ 
fale Milano - Sanremo, ed e 
iato dei tanti ricordi (tanti 
da poter scrivere un bel ro¬ 
manzo ciclistico) di Ernesto 
Colnago, il meccanico di 
Merckx, l’artigiano, il costrut¬ 
tore di biciclette da corsa ap¬ 
prezzate e richieste m Euro¬ 
pa e nel mondo, nell'Unione 
Sovietica, m Germania, negli 
Stati Uniti, in Belgio e Olan¬ 
da. 

L’Ernesto è un brianzolo di 
Cambiago con due luoghi di 
lavoro, il primo e l’officina 
che manda avanti col fratel¬ 
lo Paolo e cinque dipendenti, 

11 secondo e l'ammiraglia del¬ 
la Molteni. 1 suoi ciano con¬ 
tadini, lui e andato a scuola 
da Focesi (bici Gloria/. e sta¬ 
to corridore (12 vittorie nel¬ 
la categoria allievi, poi ha 
smesso per la frattura di un 
perone), a vent’anni — ades¬ 
so e sulla quarantina — co¬ 
nmicio ad aggiustare e ripa¬ 
rare in proprio, ma era giu 
un operaio specializzato. 

Il suo romanzo ciclistico 
potrebbe cominciare con la 
bici preparata per Nencini ntL 
1957, nella stagione m cui Ga¬ 
stone vinse il Giro d’Italia, 
e continuare col nome ai 
Arienti. medaglia doro alle 
Olimpiadi di Roma. Un giorno 
entrò in officina un ragazzi- 
nò un po' smilzo e molto 
sveglio: « Vorrei una biciclet¬ 
ta da pagare poco alla vol¬ 
ta ». disse. « Pagherai con i 
soldi delie viitorte », fu la 
proposta di Colnago. Il ra¬ 
gazzino era Motta, e TErne¬ 
sto capì al volo che il gio¬ 
vincello aveva la stoffa del 
campione. 

« Perchè una bicicletta costa 
tanto, sulle 180 mila lire 9 >. 
chiedo in riferimento al pro¬ 
blema sollevato da società c 
tesserati, dagli esordienti im¬ 
possibilitati a spendere una 
simile cifra. 

t< Perchè dobbiamo sborsare, 
più di 150.000 lire per il ma¬ 
teriale necessario a costrui¬ 
re il telaio e completare la 
bici. Ai giovani, io posso sol¬ 
tanto vendere a rate sulla 
parola... ». 

Torniamo nel clima del Gi¬ 
ro parlando di Merckx. 

« Quante biciclette ha richie¬ 
sto Eddy 9 ». 

« Diciotto nel ’71. e quest’an¬ 
no siamo arrivati a quota ot¬ 
to... ». 

« Le differenze? ». 

« Differenze d’inclinazione 
al piantone della sella ». 

« E' un tipo difficile, Eddy 
Merckx... » 

« E’ un intenditore, anche 
se a volte cerca cose che non 
esistono. E’ pure convinto di 
avere una gamba più corta 
dell’altra, ma siccome ha vin¬ 
to con un pedale più basso 
o uno più alto, o con tutti e 
due uguali, io non penso che 
abbia una gamba difettosa. E 
comunque, c un piacere lavo¬ 
rare per Eddy: ammirarlo 
nelle vesti di fuoriclasse è fa¬ 
cile: io lo stimo anzitutto co¬ 
me uomo perche ha un carat¬ 
tere di ferro, perchè soffre, 
perchè in ogni occasione, 
quando vince o quando per¬ 
de. è un magnifico lottatore ». 

Per un uomo cosi, si può 
tribolare, vuol dire TErnesto. 
Come alla vigilia dei mondia¬ 
li di Mcndrisio. quando dopo 
avergli consegnato tre bici¬ 
clette. si era messo a dispo¬ 
sizione della nazionale azzur¬ 
ra. Merckx telefono da Luga¬ 
no. Una chiamata urgente, 
quasi disperata, c Colnago fe¬ 
ce un salto in Svizzera, cam¬ 
biò tubolari e rapporti traf¬ 
ficando fino a mezzanotte 
Soddisfatto. Eddy si porto le 
biciclette in camera, e disse 
cH'amico: a Cosa posso offrir 

12 ». « Tre fiori m caso di 
vittoria ». rispose il meccani¬ 
co. e la sera del trionfo, stts 
surrò all'orecchio della mo 
glie Claudmc che dal mazzo 
dei gladioli, bisognava toglier 
ne tre per portarli alTErnesto 

Il Giro c partito, la radio 
di bordo avverte che Merchi 
ha chiamato Tammircgha. e 
Colnago e ritto sulla macchi¬ 
na con tre chiavi m mano 
forse Eddy vuol alzare il ma¬ 
nubrio o ritoccare la sella, op¬ 
pure vuole la bici numero 
due Numero due. tre o quat¬ 
tro 9 Al volante delTammira 
glia. Giorgio Albani tira a m 
donnarc. c TErnesto c teso 
come una corda dt violino. 
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Entusiasmante domenica motoristica 



CERDA — Sandro Munari (a sinistra) e Arturo Merzario, vincitori IMOLA — Giacomo Agostini, con la MV 350, vola verso il trionfo 
della « Targa Fiorio ». nel G. P. delle Nazioni. 

Settimo successo del « Cavallino » nel mondiale marche 



La Ferrari imbattibile 

anche nella 


Saarinen battuto e scavalcato in classifica 


Agostini e IHV 
cancellano 
tutti i dubbi 


« Fiorio » 

L'unica «312 » di Maranello affidata alla coppia Mer- 
zario-Munari ha avuto la meglio sulle favorite Alfa 
che hanno dovuto accontentarsi del 2° e 3 " posto 


DALL'INVIATO 

IMOLA, 21 maggio 

Agostini nella « 350 » ha can- 
cclato alla « grande » i dubbi 
c le polemiche di questi gior¬ 
ni. Ancora con la « MV » quat¬ 
tro cilindri giu collaudata vit¬ 
toriosamente a Salisburgo do¬ 
menica scorsa, oggi ha con¬ 
dotto in testa dall’inizio alla 
fine la corsa di Imola, il Gran 
Premio della Nazioni valevo¬ 
le come quarta prova del 
Mondiale. Soltanto tre corri¬ 
dori, Pasolini, Saarinen c Read 
non sono stati acchiappati e 
doppiati da Agostini. 

Ecco, a considerare l'anda¬ 
mento della corsa odierna par 
proprio che la « MV » abbia 
trovato la moto adatta per 
un Agostini che ha voluto con¬ 
vincere i dubbiosi della sua 
straordinaria potenza. Per di 
più oggi ci ha messo parec¬ 
chia grinta. Se piazzato se¬ 
condo Pasolini che aveva a- 
vuto una partenza affannosa 
per noie alla frizione Anche 
ì'Aermacchi ha confermato 
progressi sostanziosi e Paso¬ 
lini ha puntualizzato con una 
frase sibillina che qualcosa in 
più si potrà realizzare non ap¬ 
pena avrà fatto la mano a 
questa due tempi. Il battuto 
e stato Saarinen che è giunto 
terzo ad oltre un minuto dal 
vincitore, ha perso pure il 
primo posto nella classifica 
del « mondiale ». Piuttosto in¬ 
terlocutoria e anonima la ga¬ 
ra di Read che nel suo de¬ 
butto con la MV tre cilindri 
c partito con un mezzo tecni¬ 
camente superatissimo. Si ve¬ 
drà ora cosa pensano di fare 
alla MV. Di certo con questa 
moto Read non può correre 
a protezione di Agostini, il 
quale tuttavia, stando alla pro¬ 
va odierna, jiarrebbe non a- 
verne bisogno. 

La gara delle a tre e mezzo » 
si riassume in poche righe. 
Dopo il via Agostini va in le¬ 
sta, Saarinen c secondo e 
Read terzo. Al sesto passag¬ 
gio Pasolini (partito male) su¬ 
pera Read mentre Agostini 
rimedia due secondi al giro. 
Decimo passaggio: Pasolini ag¬ 
guanta Saarinen ed è secon¬ 
do, quarto continua ad essere 
Read. Bel colpo di Agostini 
all'ultimo giro che riesce a 
beccare a pochi metri dal 
traguardo anche Kanaya. Stre¬ 
pitoso Pasolini con V r. Acr- 
macchi » nella a 250». Era in 
testa con 15” e mezzo dopo 
oltre metà gara, giunto al se¬ 
dicesimo giro nella curva del¬ 
la Tosa cadeva; riusciva a ri¬ 
partire quasi subito trovando¬ 
si però in terza posizione. Gli 
è bastato un giro per agguan¬ 
tare Gould c Saarinen c por¬ 
tarsi nuovamente in lesta vin¬ 
cendo poi con un sufficiente 
margine di vantaggio. 

Nelle gare di oggi cc sta¬ 
ta anche un fuoriprogramma 
pugilistico. E’ capitato nelle 
t 50 », protagonisti lo spa¬ 
gnolo Nieto e l'olandese Hu¬ 
bert e con spettatore interes¬ 
satissimo l'altro olandese. De 
Vnes. vincitore della corsa. 

E' successo che la prova ha 
avuto in De Vnes e Nieto. 
gli assoluti c indisturbati do¬ 
minatori, nel senso che sono 
andati in testa aliamo c. 
sempre insieme dopo aver di¬ 
stanziato tutti, ci sono rima¬ 
sti fino alla fine. Im rittoria 
\c la sono disputata allo 
sprint; uno sprint non certo 
da gentiluomini. I due, quasi 
appaiati, hanno percorso gli 
ultimi 300-100 metri a « zig¬ 
zag ». ostacolandosi i istosa- 
mcntc a vicenda. Alla fine De 
Vrics aveva Io spunto piu ve¬ 
loce e vinceva. All'arrivo in¬ 
sulti tra t due. Poi giungeva 
Hubert nel diverbio e tra lui 
c Nieto si passava alle vie di 
fatto. Qualcuno poi provvede¬ 
va a dividerli. 

Ancora i due a dominare 
nella e 125 ». Stavolta era Par¬ 
lotti a doversela vedere con 
Nieto. Restavano insieme per 
15 giri sui 19 da compiere. Al 
sedicesimo pero. Parlotti, sci¬ 
volava nella curva della Tosa, 
la moto rovinava a terra, ma 
il pilota non subiva danni, 


anzi, prontamente riusciva a 
ripartire dopo alcuni secondi. 
Agguantava e superava alcuni 
concorrenti, ma non Nieto e 
neppure Mortimer. Era stato, 
assieme ad Andersen c Jans- 
son. poi da solo, il più tena¬ 
ce inseguitore dei battistra¬ 
da. E cosi Parlotti doveva ac¬ 
contentarsi del terzo posto e 
del record sul giro. Ottima 
in questa gara la prova degli 
italiani Lazzarini c Cocchi 
L’ultima corsa della giorna¬ 
ta era riservata alle «500». 
Lo scontato dominio della 
MV ha portalo Agostini e Pa¬ 
gani ai primi due posti, con 
ovvio sostanzioso vantaggio 
per il campione del mondo. 
Una corsa senza storia, con 
netto dominio di Agostini il 
quale ha doppiato tutti, ad 
eccezione del compagno di 
squadra Pagani. Hanno tenuto 
discretamente Spaggiari e 
Smart. Nel corso di questa 
gara si c avuto un incidente 
quasi subito dopo il via, nel 
quale sono rimasti coinvolti 
Auer. Stasa, Perrone e Cam¬ 
panelli. Le conseguenze più 
serie, tuttavia non gravi, le 
subivano Auer e Perrone. 

Franco Vannini 


Ordini d'arrivo 

Risultati del 50’ Gran Pre¬ 
mio delle Nazioni-Trofeo API, 
quarta prova del campionato 
mondiale motociclistico di ve¬ 
locità: 

CLASSE 50 cc: 1. DE VRIES 
(Olanda), su Kreidler, che 
compie i 12 giri del percor¬ 
so pari a km 60,204 in 27’23”3 
alla media di km 131,889; 2. 
Nieto (Spagna), su Derby, in 
27’23"6; 3. Kunz (Germania), 
su Kreidler, in 28’56”5; 4. Bu- 
scherini, su Malanca. in 29' 
e 41”8; 5. Huberts (Olanda), 
su Kreidler. a 1 giro. 

CLASSE 125 cc: 1. NIETO 
< Spagna), su Derby, che com¬ 
pie i 19 giri del percorso pa¬ 
ri a km 95,323 in 38’37”2 alla 
media di km 148,093; 2. Morti¬ 
mer (G.B), su Yamaha. 39* 
e 08”9; 3. Parlotti, su Morbi- 
delli, 39’11”7; 4. Jansson (Sve¬ 
zia), su Maico, 39’30”; 5. Laz¬ 
zarini, su Maico, 40’30"1. 

CLASSE 250 cc: 1. PASOLI¬ 
NI, su Aermacchi, che com¬ 
pie i 23 giri del percorso pa¬ 
ri a km 115.391 in 44’00’T al¬ 
la media di km 157,345; 2. 
Gould (G.B.). su Yamaha, 44’ 
e 04”; 3. Saarinen (Finlandia), 
su Yamaha. 44'07”8; 4. Lansi- 
vuori (Finlandia), su Yamaha, 
44'43”9; 5. Grassetti, su M2., 
44’47”3. 

CLASSE 350 cc: 1. AGOSTI¬ 
NI. su MV. che compie i 28 
gin del percorso pari a km 
140,476 in 51’47”4 alla media di 
km 162.744; 2. Pasolini, su 
Aermacchi, 52’24”5; 3. Saari¬ 
nen «Finlandia), su Yamaha, 
52*50”5; 4. Read (G.B.Ì. su 
MV. 53"25”5: 5. Kanaya (Giap¬ 
pone), su Yamaha, a 1 giro. 

CLASSE 500 cc: 1. AGOSTI¬ 
NI. su MV. che copre i 37 
siri del percorso pari a km 
185,629 in 1.08’48”4 alla me¬ 
dia di km 161,869; 2. Pagani, 
su MV. I.IOVI V: 3. Spaggia¬ 
ri. su Ducati, a 1 giro; 4. 
Smart iGB.i, su Ducati, a 
2 gir: 

Classifiche mondiali 

CLASSE 50 cc (seconda pro¬ 
va): 1, De Vries punti 30, 2. 
Nieto 24; 3. Jansson e Kunz 
10: 5 Bartol. Hummel e Bu- 
scherim 8. 

CLASSE 150 cc (quarta pro¬ 
va): 1. Parlotti punti 52; 2. 
Mortimer e Jansson 36; 4. Nie¬ 
to 30; 5. Simmonds e Ander- 
sson 16. 

CCXSSE 250 cc (quarta pro¬ 
va): 1. Saarinen punti 40; 2. 
Pasolini 27; 3. Kanaya 25; 4. 
Doods 21: 5. Lansivuori 19. 

CLASSE 350 cc (quarta pro¬ 
va): 1. Agostini punti 50; 2. 
Saarinen 48; 3. Pasolini 38; 
4. Kanava 28; 5. Lansivuori 22. 

CI.ASSE 500 cc (quarta pro¬ 
va): 1, Agostini punti 60; 2. 
Pagani 24; 3. Granati) 20; 4. 
Bourgetis e Brun 18. 


SERVIZIO 

CERDA (Palermo), 

21 maggio 

Dopo sette anni il Cavallino 
Rampante della Ferrari toma 
a brillare in Sicilia. Anche 
questa prova del campionato 
mondiale Marche, come già 
tutte le precedenti, è finita 
appannaggio di una vettura 
della casa di Maranello, Tu¬ 
nica schierata al via, che ha 
frantumato la coalizione del¬ 
le quattro Alfa 33 -TT 3, che 
partivano col favore dei pro- 
nostici. Arturo Merzario e San¬ 
dro Munari, due piloti della 
nuova generazione, il secon¬ 
do addirittura esordiente nel¬ 
le grandi prove mondiali, han¬ 
no riallacciato un discorso che 
si era interrotto col successo 
di Vaccarella e Bandini nel 
1965: e l’hanno ripreso alla 
grande, con una vittoria a tem¬ 
po di record (122,537 la media 
su un tracciato che è cospar¬ 
so di mille insidie) a conclu¬ 
sione di una corsa appassio¬ 
nante. seguita con trepidazio¬ 
ne dalla marea di spettatori. 

La Ferrari è rimasta in te¬ 
sta a lungo, cedendo il primo 
posto solo nella fase centra¬ 
le della corsa all’Alfa di Gal¬ 
li e Marko e resistendo nel fi¬ 
nale al ritorno della vettu¬ 
ra milanese che si è dovuta 
accontentare della piazza di 
onore, sia pure con un ritardo 
di una manciata di secondi. 
Eliminate per noie meccani¬ 
che due Alfa sin dai primi gi¬ 
ri (quella di Elford-Van Len- 
nep e quella di Vaccarella- 
Stommelen) irrimediabilmen¬ 
te attardata la terza, pilota¬ 
ta da De Adamich ed Heze- 
mans sempre per fastidi al 
motore, la 56 J edizione della 
targa Fiorio ha vissuto sul 
duello fra la Ferrari e l’Al¬ 
fa superstite; l’ha spuntata la 
prima, denotando grandi do¬ 
ti di resistenza e maneggevo¬ 
lezza. ma anche l’Alfa di Gal¬ 
li e Marko ha fornito una 
prova eccezionale. 

Uno spettacolo veramente 
di primordine, quindi in una 
cornice festosa: la Targa ha 
una sua tradizione, una sua 
bellezza che gli anni hanno 
contribuito a rinvigorire e 
che non accenna a corroder¬ 
si. Stavolta non si sono re¬ 
gistrati incidenti di rilievo: un 
dato che incoraggia gli orga¬ 
nizzatori a battersi perchè la 
corsa madonita sopravviva. Il 
futuro della Targa, infatti, è 
pittosto incerto. La Commis¬ 
sione sportiva intemazionale 
ha da tempo comunicato che 
la competizione ideata da Vin¬ 
cenzo Fiorio non potrà più 
essere inclusa nel calendario 
del Campionato mondiale mar¬ 
che in quanto si disputa su 
circuito stradale. I rappresen¬ 
tanti italiani in seno alla CSI 
sperano comunque di ottene¬ 
re due anni di proroga nella 
validità della Targa per ap¬ 
prontare in tempo un auto¬ 
dromo stradale ubicato nel¬ 
le Madonie, che ricalchi a 
grandi linee l’attuale tracciato 
della corsa siciliana e ne con¬ 
servi quindi immutato il fa¬ 
scino. I contatti a livello di 
governo regionale degli orga¬ 
nizzatori della Targa hanno 
già approdato a qualcosa: ver¬ 
rà infatti presentato un dise¬ 
gno di legge per la costruzio¬ 
ne dell'autodromo stradale 
che sulla caria è già abboz¬ 
zato. Ci sono buone speran¬ 
ze, dunque, che la Targa pos¬ 
sa sopravvivere, sia pure con 
un’altra veste, sempre a pal¬ 
tò che la Commissione sporti¬ 
va intemazionale dimostri la 
sua benevolenza verso ima del¬ 
le prove automobilistiche piu 
antiche e più seguite del mon- 
I do. 

Anche quest’anno la Targa 
si è arricchita di un pubbli¬ 
co straripante: lungo i 72 chi¬ 
lometri del circuito (da ripe¬ 
tersi undici volte per com¬ 
plessivi 792 chilometri) st so¬ 
no assiepate 500 mila persone, 
incoraggiate da una splendida 
giornata di sole. La coali¬ 
zione dclTAlfa ai danni della 
unica Ferrari in lizza subi¬ 
va un duro colpo fin dal pri¬ 
mo giro: Elford, il primo a 
prendere il via alle 9, si ri¬ 
tirava dopo 60 chilometri per 


noie al motore. Al comando 
balzava subito la Ferrari con¬ 
dotta da Merzario col tempo 
di 3G’08”4, tallonata dall’Alfa 
33 - TT 3 di Nanni e dalle 
altre Alfa 33 - TT 3 di Vacca¬ 
rella e di De Adamich. - Nel 
secondo giro Vaccarella — che 
correva in casa — saliva al 
secondo posto ma il suo ri¬ 
tardo nei confronti di Merza¬ 
rio era di l’40” mentre le al¬ 
tre due Alfa perdevano anco¬ 
ra terreno. 

Posizioni e distacchi immu¬ 
tati al terzo passaggio, ma ec¬ 
co al quarto giro fuori gioco 
la seconda Alfa: Stommelen 
— subentrato a Vaccarella — 
era costretto a fermarsi poco 
prima deU’abitato di Cerda 
per la rottura della molla dì 
una valvola: si assottigliava il 
campo delle Alfa e cresceva¬ 
no le speranze della Ferrari, 
passata sotto la guida di 
Sandro Munari. Comunque 
proprio in questo quarto giro 
Marko (che aveva sostituito 
Galli) recuperava il terreno 
perduto e superava di 32” la 
Ferrari. 

Nella quinta tornata l’Alfa 
che viaggiava in terza posi¬ 
zione (quella di De Adamich- 
Hezemans) perdeva circa cin¬ 
que minuti per alcuni con¬ 
trolli al motore e rimaneva 
gravemente attardata: la lot¬ 
ta si restringeva alTAlfa di 
Galli (che passava con l'26” 
di vantaggio) ed alla Ferrari 
di Munari. 

Nel sesto giro riprendeva la 
altalena: Ferrari in testa. Al¬ 
fa 33 - TT3 ad inseguire a 
19”. 

Settimo passaggio: il van¬ 
taggio di Merzario su Galli sa¬ 
liva a 56” mentre l’Alfa di De 
Adamich accusava un ritardo 
di oltre otto minuti ed era 
in pratica tagliata fuori dalla 
battaglia per il primo posto. 
Alla fine delTottavo giro la 
Ferrari prendeva il volo: circa 
due minuti e mezzo il suo 
margine sugli avversari piii vi¬ 
cini. Al passaggio susseguente 
Merzario dava il cambio a 
Munari e ripartiva con 
di vantaggio su Marko, che 
aveva sostituito Nanni Galli. 
Proprio Marko si rendeva arte¬ 
fice di un bellissimo insegui¬ 
mento: la Ferrari, temendo di 
« rompere » nel finale non for¬ 
zava e l’Alfa si rifaceva sotto 
minacciosa. Soltanto 13"9 di¬ 
videvano alla fine le due pro- 
tagoniste dì una delle pili bel¬ 
le ed emozionanti edizioni del¬ 
la Targa. Il giro pili veloce è 
stato l’ultimo, di Marko, in 33’ 
41”, a soli cinque secondi dal 
record del 1970 di Kinnunen 
su Porsche; una prodezza che 
non è valsa all'Alfa Romeo la 
tanta sospirata prima vitto¬ 
ria nel Campionato mondiale 
marche. 

Ninni Geraci 


LA CLASSIFICA 

I) VIERZARIO-MINVRI (IVnrari 
312 T> 792 km. in fi «ut 27'«”. 
mrriia kmh. 122,537: 2) Nanni- 

Marko (Alfa! in fi ore 23C01"9; 
3) l)r Artamirh-llnrmans (Alfa) 
in fi «ut IS'I2”2: I) 7-adra-PasnIi- 
ni (I-nla T 230) a un firn (6 nrr 
àj'-U"3); 3) Pira f.nttifrrdi (Por¬ 
sche 911) a un eirn (ì ore 00 - 3Ì”9); 
fi) Sleckkonit-A on lluthke (Por¬ 
sche 911) a «Ine Ciri <7 ore 07"3fl'H); 
:) Virtitio-Tarama77o ( \harth 2000); 
a «lue gin (7 ore I53.V'!; 9) Za- 
nctti-l-oratrlli (laila AR) a «Ine 
siri 1* ore 21'30”fi); 9) Schmid- 
Unridia iPor-chr 91 1 ) a doe siri 
(2 ore 21'SVJT): 10) llatlh l hei- 

scr (Porsche 911) a due siri (3 
ore 2I*29"7). 

(.im più «eloce: T««ndicr-simo di 
Marko in 33'II” alla media di 
iat.1V) kmh. (nuovo n-coni). 


LEI KINNUNEN 
TRIONFA A 
SILVERSTONE 

SILVERSTONE, 21 maggio 

Il finlandese Lei Kinnunen ha 
vinto la corsa di Silvorstonc valida 
pei il Campionato Europeo Inter¬ 
sone su Porsche 917. ottenendo il 
primo e il secondo posto nella cor¬ 
sa odierna, su due manches. 

La gara era la terza prova del 
campionato c 11 finlandese è pas¬ 
sato al terzo posto nella classifi¬ 
ca del campionato dietro i tedeschi 
Kaushcn r Kellenem. 
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Una berlina con il nome della leggendaria macchina da competizione 



Ritorna la 

favolosa 

«Alletta» 



Una vettura dalle caratteristiche eccezionali - Formula classica ma con il gruppo frizione-cambio collocato 
posteriormente - Grande confort - La sicurezza attiva e passiva - Le prestazioni 
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Questo 1972 sarà sicura¬ 
mente per l’Alfa Romeo un 
anno da segnare nell’albo 
d’oro della casa. Sono state 
appena lanciate le nuove 
« Giulia », in luglio dovreb¬ 
be essere commercializzata 
la tanto attesa « Alla Sud » 
ed ecco, ora, il lancio del- 
l’« Alfetta ». Sì, proprio del- 
T« Alfetta », o meglio un’au¬ 
to da turismo che si ri¬ 
chiama. e non solo nel no¬ 
me, alla più fumosa fra 
le vetture da competizione 
delTAlfa, quella che nel 
1950 partecipò ad undici 
Gran Premi ottenendo 11 
vittorie assolute. 

In occasione della presen¬ 
tazione alla stampa quelli 
delTAlfa hanno addirittura 
fatto attraversare l’Atlantico 
a Fangio, ma ne valeva la 
pena. Fangio aveva detto nel 
1951: « "L’alfetta” è la piii 
bella automobile da corsa 
che io abbia mai guidato », 
e la prova della nuova ber¬ 
lina che porta un nome Un¬ 
to prestigioso non l’ha de¬ 
luso. 

Non poteva essere altri¬ 
menti. Sono anni che in oc¬ 
casione di presentazione di 
nuove vetture non ci capi¬ 
tava di sentire altro che 
giudizi entusiastici. • Ci è 
successo a Trieste, dove la 
« Alfetta » è stata presenta¬ 
ta alla stampa e dove si so¬ 
no svolte le prove su un 
percorso misto che ha con¬ 
sentito di saggiare le presta¬ 
zioni della vettura in tutte 
le possibili condizioni di 
strada e di traffico. Se l’« Al¬ 
fetta » ha un difetto, questo 
sta nel suo prezzo; ma non 
perchè è sproporzionato al¬ 
le caratteristiche e alle pre¬ 
stazioni: semplicemente per¬ 
chè in un Paese come il no¬ 
stro l’« Alfetta » non potrà 
essere presa in considerazio¬ 
ne che da ima minoranza 
di automobilisti. Vale a di¬ 
re che coloro che potevano 
permettersi l’Alfa « 1750 » 
non la rimpiangeranno e 
che coloro che non poteva¬ 
no permettersela dovranno, 
come noi. accontentarsi di 
sapere che dagli stabilimen¬ 
ti delTAlfa Romeo è uscita 
una berlina eccezionale. 

Le qualità dell’« Alfetta » 
sono tali e tante — a co¬ 
minciare dal fatto che gli 
optionals si riducono ai pog¬ 
giatesta per i sedili anterio¬ 
ri. al lunotto termico, ai 
vetri atermiei, alle ruote in 
lega leggera e al condiziona¬ 
tore — che risulta persino 
difficile condensarle col po¬ 
co spazio a disposizione. 

Cominciamo dalla linea, 
decisamente moderna e riu¬ 
scita, anche se ha la parte 
posteriore leggermente rial¬ 
zata secondo il gusto impo¬ 
sto dalle case americane 
sui mercati europei. Rispet¬ 
to alla « 1750 » di cui pren¬ 
de il posto l’« Alfetta » è 
più corta, più bassa e piii 
larga e tuttavia appare più 
agile e slanciata, come con¬ 
ferma l’eccezionale aerodi¬ 
namica (0,42 coefficiente di 
penetrazione). Decisamente 
aumentata Tabilitabilità. no¬ 
nostante sia stato mantenu¬ 
to lo schema classiro del 
motore anteriore e della tra¬ 
zione posteriore: il risulta¬ 
to è stato ottenuto trasfe¬ 
rendo al retrotreno il grup¬ 
po frizione-cambio, senza 
con ciò danneggiare la pron¬ 
tezza d’inserimento delle 
marce. 

D’altra parte non a caso 

I « Alfetta » si richiama al¬ 
la leggendaria vettura da 
competizione: il posiziona¬ 
mento del cambio arretrato 
era stato adottato già sulla 
« 8 C 2900 » e sulla « 159 ». 
così come proprio per la 
vettura di formula era sta¬ 
te* scelto per il ponte poste¬ 
riore il sistema che va sot¬ 
to il nome di « ponte De 
Dion ». Questo tipo di pon¬ 
te è stato adottato anche 
per la nuova berlina allo 
scopo di garantire la miglio¬ 
re geometria delle ruote po¬ 
steriori (perpendicolari al 
terreno *ua !n dirittura che 
in cui va» e di diminuire le 
masse non sospese, con il 
risultato che si e ottenuto 
la maggiore aderenza possi¬ 
bile delle ruote sul terre- 
mi. evitando al massimo il 
disturbo dei sobbalzi sulla 
s« rada 

Si e ottenuto anche, gra- 
zk appunto alla collocazio¬ 
ne del gruppo frizione-cam¬ 
bio. una maggiore bilancia 
tura dei pe-ù. con il risul 
tat<» che. mentre e aumen 
tata l'aderenza delle ruote 
motrici, e diminuito fi ca 
neo sulle ruote anteriori 
i le sospensioni anteriori so 
no a ruote indipendenti) e 
di conseguenza e migliorata 
la leggerezza di guida, parti¬ 
colarmente apprezzabile du 
rante la marcia in città e 
nelle manovre di parcheg¬ 
gio. 

Grazie alla nuova mecca¬ 
nica la stabilità e la le¬ 
nita di strada delT« Alfet¬ 
ta » è eccezionale. Caratte¬ 
ristica particolarmente ap¬ 
prezzabile su ima berlina 
che pur assicurando il mas¬ 
simo confort consente pre¬ 
stazioni da vettura sportiva. 

II motore dell’« Alfetta » è 
stato realizzato infatti sul¬ 


la base di quelli delle 
« GTA », delle « 1750 », delle 
« GT/Am », delle « 2000 » e 
così come di quelli conser¬ 
va geometria e resistenza, 
assicura anche potenza (140 
CV SAE a 5500 giri) e cop¬ 
pi» (19 kgm SAE a 3000 
giri) elevate. Il risultato lo 
si vede nella capacità di ri¬ 
presa della vettura sia da 
ferma (« l’Affetta» copre il 
chilometro in 31,8 secondi), 
che lanciata (da 40 chilo¬ 
metri orari in quarta mar¬ 
cia si copre il chilometro 
m 33,1 secondi) e nelle pre¬ 
stazioni (la velocità massi¬ 
ma e di crociera in quinta 
marcia, è di 180 chilometri 
orari). 

Nonostante queste presta¬ 
zioni, grazie al tipo di so¬ 
spensioni adottate e grazie 
all’accurata insonorizzazio¬ 
ne, il confort di marcia è 
eccellente. I sedili sia ante¬ 
riori che posteriori sono av¬ 
volgenti, ma non infossati, 
e sono dello stesso tipo di 
quelli considerati, da specia¬ 
listi inglesi, i migliori per 


rispondenza alle esigenze 
anatomiche. 

Proprio il disegno dei se¬ 
dili può far pensare che al 
quinto passeggero sia riser¬ 
vato un posto di fortuna: 
in realtà anche tre persone 
possono sistemarsi comoda¬ 
mente sul sedile posteriore. 

L’assetto di guida è eccel¬ 
lente, grazie anche alla pos¬ 
sibilità di regolare in altez¬ 
za il volante (ha un’escur¬ 
sione di 8 cm.) e grazie al 
fatto che, anche se si gui¬ 
da lungo, tutti ì comandi 
sono sottomano. Ottima la 
visibilità orizzontale, grazie 
alle dimensioni dei vetri e 
alla leggerezza dei montan¬ 
ti, che assicurano un coeffi¬ 
ciente del 90 per cento; buo¬ 
na la visibilità anteriore, in 
virtù della linea bassa del 
cofano. 

Per quel che si riferisce 
alla sicurezza attiva e passi¬ 
va le caratteristiche comu¬ 
ni a tutte le Alfa sono trop¬ 
po note perchè si scenda in 
molti dettagli. Un accen¬ 
no meritano i freni, sono 


del sistema classico Alfa 
Romeo a doppio circuito, 
servo assistiti, a quattro di¬ 
schi, con modulatore sulle 
ruote posteriori dipendente 
dalla pressione sul pedale, 
sull’« Alfetta », però, i di¬ 
schi posteriori sono colloca 
ti vicino al differenziale col 
quale, assieme al gruppo 
cambio-frizione, formano un 
blocco unico, separato dal¬ 
le ruote. 

Il Irono di stazionamento, 
che agisce sulle stesse pasti¬ 


glie del freno posteriore di 
servizio, e talmente efficien¬ 
te che riesce a bloccare si¬ 
curamente la macchina per¬ 
sino su pendenze del 30 per 
cento. 

Mette ancora conto di ri¬ 
cordare che Tu Alfetta» è 
accessoriatissima e che il 
suo bagagliaio ha una capa¬ 
cita di 6Ò() litri 

Il prezzo di listino della 
«Allatta», e di due milio¬ 
ni 245 nula lire, IGE com¬ 
presa 


La tecnica dell’«Alfetta» 

SCHEMA: motore anteriore, trazione posteriore. 

MOTORE: longitudinale, raffreddato a liquido in 
circuito chiuso con antigelo permanente, quattro 
cilindri in linea per complessivi 1779 ce, alesaggio 
e corsa 80x88,5 nini, due alfieri a camme in testa, 
alimentato da due carburatori orizzontali doppio 
corpo a farfalle sincronizzate. 

POTENZA MASSIMA: 122 CV DIN a 5500 giri. 

CAMBIO: del tipo a cascata, .5 marce + Ititi .sin¬ 
cronizzate, collegato direttamente al differenziate. 
Comando a elodie. 

FRENI: a disco, doppio circuito, servofreno e 
correttore di frenata. Posteriormente i dischi sono 
situati all’uscita del differenziale. 

SOSPENSIONI: anteriori a ruote indipendenti; 
posteriori tipo De Dion. 

DIMENSIONI: lunghezza min 4280, larghezza mm 
1621). altezza inni 1430, passo inni 2510. carreggiata 
anteriore e posteriore mm 1360 e mm 1350. 

PESO: in ordine di marcia 1060 kg. 

DIAMETRO DI STERZATA: 10,1 metri. 

IMPIANTO ELETTRICO: 12 V con alternatore. 

SERBATOIO BENZINA: capacità 49 litri, riserva 
8 litri. 

CONSUMO UNIFICATO: 11,5 litri per 100 chilo¬ 
metri. 




Nel disegno il ponte posteriore dell’» Affetta » con il gruppo 
frizione-cambio-differenziale. Si notino i freni a disco situati 
all’uscita del differenziale. Nella foto qui sopra: l’accogliente 
abitacolo della berlina con l’elegante e funzionale cruscotto. Nel¬ 
le foto del titolo: due viste dell’elegante berlina dell’Alfa Romeo. 


Visita al modernissimo «laboratorio sicurezza» della Fiat 

Ogni anno cinquecento autoveicoli 
vengono distrutti a scopo di studio 

I vantaggi deile prove al coperto con apposite attrezzature in luogo dì quelle con veicoli radiocoman¬ 
dati - I problemi della prima e della seconda collisione - La prudenza rimane la maggiore garanzia 


I giornalisti che sono sta¬ 
sti invitati dalla FIAT per 
le prove su strada della 
« 132 ». hanno potuto visita¬ 
re il modernissimo « Labo¬ 
ratorio sicurezza » della ca¬ 
sa torinese dove viene stu¬ 
diata con meticolosa cura 
fi problema della « sicurez 
za passiva ». 

A rimorchio del program¬ 
ma statunitense per la sicu¬ 
rezza dell'auto (Experimen- 
làl Safety Vehicle» anche le 
case italiane ed europee 
hanno approntato laborato¬ 
ri per studiare da vicino la 
dinamica dell'urto. Dal pun¬ 
to di vista spettacolare gli 
studi sulla « sicurezza passi¬ 
va » hanno sicuramente il 
sopravvento sulle prove, uti¬ 
lissime ma monotone, in di¬ 
rezione della affidabilità de¬ 
gli organi meccanici, della 
tenuta di strada, delle doti 


di accelerazione e frenata, 
di visibilità e confort. 

Smora era stato possibile 
assistere a scontri radioco¬ 
mandati su strada aperta 
per cui l’impatto al coper¬ 
to si presenta come un fat¬ 
to nuovo. Cosa si propone 
la FIAT (e così le altre ca¬ 
se automobilistiche con il 
« Laboratorio sicurezza »? 

In primo luogo lo studio 
per trasformare — al mo¬ 
mento dell’urto — l’energia 
cinetica del veicolo facendo¬ 
la « assorbire » dalla mag¬ 
giore deformazione possibi¬ 
le; nel contempo si studia 
di rendere indeformabile 
l'abitacolo. In parole pove¬ 
re. c e con fi cofano si no 
sce — in caso di scontro 
frontale --ad assorbire tut¬ 
te le conseguenze dellìirto 
sarà piu alto il costo della 
riparazione, ma m avranno 


maggiori possibilità di usci¬ 
re incolumi dall’infortunio 

L'altro problema allo stu¬ 
dio è quello che viene deli¬ 
rato <« seconda collisione » e 
che si registra al momento 
oelTimpatto, quando i pas¬ 
seggeri vengono proiettati 
contro l'abitacolo essendo 
soggetti all’eccelerazione ne 
geliva. 

Nel laboratorio della FIAT 
le automobili vengono caia 
pultate — tramite un car 
rello sollecitato chi una spe¬ 
cie di fionda — contro un 
ostacolo in remento arma 
to sino alla velocita di 80 
chilometri all’ora. Altre vet¬ 
ture vengono massacrate da 
« pendoli » fi cui poso può 
variare sino a 5 mila chilo 
grammi. In un altro anso 
io di a tortura » la macchi 
iva viene invece schiaccia 
la. frontalmente o nelìe par 



Una Fiat m 132 » viene sistemata sulla catapulta per essere lanciata ad una velocità di 80 chilo¬ 
metri orari contro una barriera di cemento armato. 


ti laterali, attraverso l’im¬ 
piego di martinetti idrauli¬ 
ci capaci di esercitare una 
pressione complessiva sino a 
80 tonellate. 

Le conseguenze dell’urto 
avevngono. cosi come si può 
dire?. . ai rallentatore, e si 
ha modo di seguire istante 
per istante la « trasforma 
zione » dell'auto in uno di 
quei catorci che in modo co¬ 
si eloquente* ci ricordano 
lungo le strade i pericoli 
a «m andiamo incontro ogni 
giorno, ogn: momento 

Non mancano m i « Labo¬ 
ratorio di sicurezza » 1 fin¬ 
ti passeggeri, costituiti da 
manichini provvisti di sen¬ 
sori eleit romei per r«*g'.stra 
re le vane sollecitazioni a 
cui vengono sottoposte le 
parti principali del corpo 
Ne hanno subiti di inciden¬ 
ti. se «u Densa che ogni 
anno 'a FIAT distrugge per 
queste prove circa 500 auL> 
veicoli. Ma hanno sempre la 
faccia sorridente e hanno 
pure un nome ( americano, 
s’mtend?!»: lui. il papà, si 
chiama Oscar, lei. la madre. 
Sally e fi piccole) (o. quello 
«'he si mette dietro o da¬ 
vanti in bracca* alla mam¬ 
ma. Fiyingb.ibv. 

Chissà quanti «patiti» del- 
Tiuto vedendo Tanto scem¬ 
pio «1; automobili sarehbe- 
to capai i di pungere, ma 
Giunto «s puro» < spi 
che puntualmente ritrovi i 
irai *-ui hMinn si rende «ir¬ 
ai.’i mdciogabiè* 

Purtroppo T:.u'om:bile non 
>.«ru ma; del Tutto « sicu 
ni » perche t iute Mino le 
causi* che concorrono a ren 
derc gravi le conseguenze di 
un incidi nie Sirche. nono 
siantc tutte queste prove, 
bisognerà quindi sempre 
consigliare una buona dose 
di prudenza da parte di chi 
guida. Dopo quelle sberle 
del «pendolo» infatti Oscar, 
Sally e fi marmocchio esco¬ 
no sempre sereni e giuli¬ 
vi L’assenza del cuore ci 
priva infatti della prova-in¬ 
farto. 


O. p. 
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PAG. 12 / i fatti del mondo 


Continua la minacciosa scalata degli USA contro la RDV 


Centinaia di aerei americani sorvolano 
sema tregua Hanoi e il Nord Vietnam 


Sorvoli continui di aviogetti pilotati e non pilotati - Continua lo sgombero della città - I vietnamiti sono decisi a battere l’aggressore 


Da oggi il Presidente USA in URSS 

Intenso programma 
degli incontri 
Nixon - Breznev 

Una sola pausa « turistica » a Leningrado e una 
sosta a Kiev prima della partenza per Teheran 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 21 maggio 

11 Presidente americano Ni¬ 
xon, il segretario di Stato Ro¬ 
tte! s, il consigliere Kissinger 
e il negoziatore del SALT, 
Smith, giungeranno domani a 
Mosca 11 loro arrivo (che sa¬ 
rà ripreso dalla TV m di¬ 
letta) e previsto per le hi. 
ora locale, all’aeroporto di 
Vnukovo 2, dove scenderanno 
con il « Boeing 707 » della U.S. 
Air Force. Ad accoglierli si 
troveranno Breznev, Podgorni, 
Kussighin e tutte le altre au¬ 
torità dello Stato e del go¬ 
verno e numerosi giornalisti. 

Il cerimoniale sara estre¬ 
mamente semplice, l’aeropor¬ 
to sara addobbato con alcu¬ 
ne bandiere dei due Paesi e 
sulla piazzola d’onore sara 
schierato un reparto di cadet¬ 
ti. Ai lati dell’ingresso cen¬ 
trale si troveranno gruppi di 
« rappresentanti dell’opinione 
pubblica ». 

Dopo i saluti e dopo che 
saranno stati suonati gli inni 
nazionali, si formerà subito 
il corteo delle auto (Nixon 
salirà su una ZIL 114) che 
si snoderà sul grande viale 
che si staglia nell’immenso 
bosco di betulle che separa 
Vnukovo dai pruni palazzi di 
Mosca. Lungo il percorso non 
vi saranno accoglienze parti¬ 
colari: su alcuni pennoni svet¬ 
teranno le bandiere americana 
e sovietica, mentre la polizia 
stradale provvederà a bloc¬ 
cale il traffico delle strade 
che si immettono sul Kiev- 
skoie Seiosse e sul Lenin* 
ski Prospiekt. 

Il corteo sfilerà quuidi ve¬ 
loce verso il Cremlino (pas¬ 
sando accanto ai grandi car¬ 
telli che inneggiano al PCUS, 
alla classe operaia, al 24.o 
Congresso del partito, a Lenin, 
e che invitano i lavoratori a 
tare di Mosca « una esempla¬ 
re citta comunista») dove 
entrerà dall’arco della Torre 
della Trinità. 

Ir. serata — dopo che gli 
ospiti si saranno sistemati 
nella residenza riservata ai 
capi di Stato — si svolgerà, 
sempre all’interno del Cremli¬ 
no, un ricevimento offerto dai 
dirigenti sovietici. Poi, da mar¬ 
tedì, prenderanno avvio i col¬ 
loqui politici il cui program¬ 
ma, però, è noto solo in li¬ 
nea di massima. Si sa solo che 
gli incontri si svolgeranno a 
ritmo serrato e che il tempo 
libero del Presidente ameri¬ 
cano sara estremamente limi¬ 
tato. (Libera sarà invece sua 
moglie Pat, che approfitterà 
del viaggio per visitare una 


BELFAST, 21 macg o 

Bande armate di giovani 
protestanti in uniforme han¬ 
no scatenato una manifesta¬ 
zione antibritannica — 1 sol¬ 
dati inglesi sono assurdamen¬ 
te accusati dagli estremisti 
orangisti di favorire i catto- 
lìc. — e nel giro di pochi 
minuti questa notte hanno 
ammassato automobili e pull¬ 
man per sbarrare una dozzi¬ 
na di strade e quindi han¬ 
no dato alle fiamme gli au¬ 
tomezzi. 

Da stamane una vasta zo¬ 
na della citta si trova chiu¬ 
sa da decine di barricate, o- 
gnuna diiesa da gruppi di una 
ventina di giovani protestan 
t: Altre formazioni di prote 
stanti in uniforme hanno ten 
tato oggi di penetrare nel 
quartiere cattolico di Belfast, 
ma «uno stati bloccati da re : 
parti inglesi. In pratica da j 
stanotte i militari inglesi 
no impegnati in scontri e taf i 
fé ragli J 

Poco prima d- questa o « • 
perazione » il movimento e J 
s'renusta protestante « Van 
guard » guidato dall’ex mini¬ 
si ro degù interni Craig aveva 
diramato un minaccioso comu¬ 
nicato con il quale si prean¬ 
nunciava il proposito dei di¬ 
rigenti protestanti di scatena¬ 
re una offensiva perchè — di¬ 
ce il comunicato — i « leali¬ 
sti sono così frustrati che può 
determinarsi presto una situa¬ 
zione di guerra civile ». 

Alla periferia di Derry è 
stato trovato stamane il cor¬ 
po senza vita di un giovane 
colpito da due colpi di arma 
da fuoco alla testa. Successi¬ 
vamente si stabiliva trattarsi 


casa di moda, Puiuversita e 
alcuni negozi di antiquaria¬ 
to). Le giornate di martedì 211 
e di mercoledì 24 saranno in¬ 
tatti entrambe dedicate agli in¬ 
contri (le cui fasi iniziali ver¬ 
ranno teletrasmesse). Solo gio¬ 
vedì sera li Presidente, ac¬ 
compagnato dai dirigenti so¬ 
vietici, si recherà al Bolscioi, 
il famoso teatro della capitale, 
per assistere al « Lago dei ci¬ 
gni » di Ciaikowsky nell’inter¬ 
pretazione di Maja Plisset- 
skaia e di Nikolaj Fadiecev. 

Venerdì, dopo ì colloqui, 
Nixon andrà a rendere omag¬ 
gio al monumento del solda¬ 
to ignoto (che si trova nei 
giardini di Alessandro, accan¬ 
to alle mura rosse del Crem¬ 
lino) che ricorda ì milioni 
di sovietici morti nella se¬ 
conda guerra mondiale nella 
lotta contro il nazismo. 

Il giorno dopo, sabato 27, 
partirà m mattinata per Le¬ 
ningrado a bordo di un Ilju- 
scm 62. La visita alla citta 
sarà rapida: il Presidente si 
recherà all’Ermitage, al cimi¬ 
tero Piskariovskoie ( dove sono 
sepolti, m fosse comuni, i 400 
mila sovietici morti durante 
l’assedio nazista) e al palazzo 
di Pavlosk, ex residenza degli 
imperatori. 

In serata rientrerà a Mo¬ 
sca e domenica mattina (se¬ 
condo il programma ufficioso 
non ci dovrebbero essere in¬ 
contri politici) si recherà nel¬ 
la chiesa battista. Lunedi 20, 
infine, si terrà in mattinata lo 
ultimo colloquio, nel corso 
del quale le due parti dovreb¬ 
bero stilare gli eventuali do¬ 
cumenti e il comunicato con¬ 
clusivo. Nel pomeriggio Nixon 
e tutta la delegazione parti¬ 
ranno — sempre a bordo dello 
Iljuscm — per Kiev, dove è 
previsto un programma « turi¬ 
stico ». Gli americani pernot¬ 
teranno nella capitale ucrai¬ 
na e il giorno dopo, martedì 
HO, alle ore 19, lasceranno ia 
URSS con il loro « Boeing 
707 », diretti a Teheran. 

Questo, quindi, il program¬ 
ma. Intanto c’è da segnalare 
che a Mosca l’ambasciata USA 
ha esposto nelle bacheche nu¬ 
merose foto del Presidente a- 
mericano, mentre nella rivi¬ 
sta mensile America — che la 
ambasciata pubblica in lin¬ 
gua russa e che diffonde nei- 
l’URSS — vane pagine sono 
dedicate alla « politica este¬ 
ri statunitense » e « all’attivi¬ 
tà di Nixon », che viene pre¬ 
sentato in una serie di foto 
irrieme a Wilson, Ceausescu, 
Ciu En-lai e Tito. 

Carlo Benedetti 


di un militare inglese giunto 
m licenza dalla Germania, do¬ 
ve il suo reparto è di stanza. 

Sempre a Belfast, dove grup¬ 
pi di protestanti hanno sbar¬ 
rato nel pomeriggio le via 
di accesso alla Shankill Road, 
rovesciando automobili c ap¬ 
piccando il fuoco ad un au¬ 
tobus a due piani, un ragaz¬ 
zo e ima ragazza, rispe*ti- 
vamente di 16 e 17 anni, sono 
rimasti feriti da colpi d’ar¬ 
ma da fuoco nel distretto cat¬ 
tolico di Ballymurphy. Secon¬ 
do alcuni testimoni il fuoco 
sarebbe stato aperto dall’adia¬ 
cente distretto protestante 
di Spnnzmartin. 


Manifestazione 
a Washington 
contro la guerra 

WASHINGTON, 21 maggio 

Migliaia di pacifisti hanno 
sfilato oggi davanti al Cam¬ 
pidoglio al grido di « Ferma¬ 
te i bombardamenti » e « Fuo¬ 
ri dal Vietnam subito ». 

Alcuni dimostranti portava¬ 
no le bandiere del FNL. 

Numerose organizzazioni a 
vevano patrocinato la mani¬ 
festazione. 

Alcune centinaia di dimo¬ 
stranti si sono staccati dada 
manifestazione principale, Der 
bruciare in effige il Presiden¬ 
te Nixon 

Altre migliaia di manifestali- 
ti erano in attesa davanti ai 
Campidoglio, 


DALL'INVIATO 

HANOI, 21 maggio 

Se vi fosse stato m questa 
vigilia del viaggio moscovita 
qualche dubbio, da parte del¬ 
la Casa Bianca sulle opinio¬ 
ni dei vietnamiti, il Nhamtan 
ieri e il Quundoi Nlumilun 
stamane fanno chiaramente 
sapere che il loro atteggia¬ 
mento è immutato e che «qual¬ 
siasi segno di debolezza non 
farebbe che incoraggiare l'ag¬ 
gressività dei pirati », che il 
popolo vietnamita « non ha 
che una sola via, persistere 
nella sua guerra di resistenza 
per riconquistare l'indipenden¬ 
za e la libertà completa». Ha 
noi ribadisce il suo impegno 
internazionalista implicito nel 
carattere rivoluzionario e di 
liberazione della guerra con¬ 
tro l’aggressione e manifesta 
nello stesso tempo la certez¬ 
za nell’aiuto e nella solida¬ 
rietà dei paesi fratelli e dei 
popoli amanti della pace. Non 
è una posizione facile cono¬ 
scendo il nemico che ha di 
fronte e ì suoi propositi, ma 
Hanoi è non solo pronta ma 
convinta che la situazione de¬ 
ve necessariamente essere af¬ 
frontata, come è suo sacro¬ 
santo diritto e dovere. 

La fiducia dei vietnamiti non 
è ignoranza dei pericoli che in 
queste ore corrono. L’evacua¬ 
zione della capitale continua. 
Le strade sono sempre più de¬ 
serte. Gli ullìci e le ammini- 
stiazioni centrali sono disse¬ 
minati un po’ ovunque. I tec¬ 
nici stranieri sono quasi tutti 
rimpatriati. Restano solo gli 
addetti ai servizi urgenti e ne¬ 
cessari agli impianti non tra¬ 
sferibili. I vietnamiti sono 
pronti al peggio e con cono¬ 
scenza di causa. Rifiutando di 
tornare a Parigi gli america¬ 
ni hanno dato la parola solo 
alle armi. Per il Fronte e 
per il GRP vi è la necessità 
di proseguire con immutato 
vigore l’offensiva al Sud e 
cogliere nuovi successi po¬ 
litici e militari che saranno 
la logica e inevitabile conse¬ 
guenza dello sfaldamento già 
in atto del regime di Thieu, 
cui gli americani si ostinano 
a tenersi abbarbicati respin¬ 
gendo la ragionevole e ono¬ 
revole proposta delle forze di 
liberazione per la formazione 
di un governo di conciliazione 
nazionale, per la partenza de¬ 
finitiva degli americani e la 
fine del barbaro e inutile mas¬ 
sacro. I vietnamiti sanno d’al¬ 
tra parte che Nixon non farà 
che accrescere i bombarda- 
menti e l’eccidio al Nord. 

Ci si chiede cosa potrà av¬ 
venire nei prossimi giorni. 
Una domanda che si pongo¬ 
no in queste ore tutti gli 
osservatori stranieri qui ad 
Hanoi. In questo mese di 
escalation Nixon, con bombar¬ 
damenti di intensità mai vi¬ 
sta, ha già apparentemente 
raggiunto tutti gli obiettivi co¬ 
siddetti strategici: strade, pon¬ 
ti, porti, depositi, ferrovie. Sa 
però anche che tutto questo, 
non può, come non l’ha po¬ 
tuto tra il '65 e il '68, influire 
sulle sorti della guerra di li¬ 
berazione. Nessun rallenta¬ 
mento consistente dall'offensi¬ 
va a Sud, nesstm intralcio de¬ 
cisivo sulla vita economica del 
Nord. Siamo dunque vicini 
alla fase di aperto terrore? 
La prova generale è stata già 
fatta ad Haiphong e Than Hoa 
con ì bombardamenti a tap¬ 
peto dei B-52. Nelle ultime 
ore, avvisaglie di questo tipo 
di rappresaglia cominciano a 
vedersi nella regione di Hanoi. 
Centinaia di aerei volano sen¬ 
za tregua sul cielo e negli 
immediati dintorni della ca¬ 
pitale. Aerei da ricognizione 
robot solcano il cielo di Ha¬ 
noi quasi quotidianamente a 
volo radente per fotografare 
probabili obiettivi. Ma quali, 
in questa città popolosa, se 
non quelli civili, case operaie 
e ospedali, scuole e centri di 
cultura, la popolazione in una 
parola? 

Sempre piii inquietanti si 
fanno le congetture sulle o- 
pinioni espresse da Kissinger 
allorché criticava la passata 
escalation. Dice Kissinger - la 
precedente escalation non e 
stata fatta di sorpresa e per¬ 
mise all’avversario di prepa¬ 
rarsi, la sua progressione co¬ 
stante permise all’awersano 
di abituarvisi; essa non e mai 
stata sufficientemente intensa. 
Quindi gli strateghi del Pen¬ 
tagono potrebbero m questi 
giorni o in queste ore tirare 
le somme di tale cinica ana¬ 
lisi e sperimentare la nuora 
tattica su Hanoi, sulle grandi 
citta, sulle popolazioni, di¬ 
struggere interi quartieri come 
già e stato fatto ad Haiphong 
nel vano e pazzesco temati¬ 
co di fare una breccia nel 
morale dei vietnamiti 

E‘ la ìogica della follia che 
non solo esula da ogni con 
cetto morale, che sarebbe del 
resto mutile ricercare in simi¬ 
li crani, ma dalla conoscen¬ 
za del popolo che si trovano 
di fronte, del carattere della 
sua lotta e della sua deter¬ 
minazione nella ricerca del 
raggiungimento del suo scopo, 
che rimane la libertà e l’indi¬ 
pendenza da un’aggressione 
fra le più brutali e immorali 
che la storia dell’umanità ab¬ 
bia mai conosciuto, e da una 
cricca di fantocci che si pre¬ 
sta al gioco. 

Franco Fabiani 


Roghi d'auto e scontri con la truppa 

Barricate a Belfast 
erette da bande 
armate di protestanti 

Un militare inglese in licenza ucciso a Derry 



A MANILA CONTRO LA GUERRA vita, a Manila, a una forte manifestazione 

contro la guerra di aggressione USA all'Indocina. Davanti all'ambasciata americana i giovani sono 
stati assaliti dalla polizia filippina che ha ferito una trentina di studenti. 85 giovani sono stati arrestati. 


Polemica a proposito delle notizie su Haiphong 


Dura replica del «N. Y. Times» 
alle pretese della Casa Bianca 


Il governo Nixon vorrebbe che la stampa pubblicasse solo la 
sua versione dei fatti - L’agenzia della RDV conferma che le 


navi straniere continuano a scaricare nonostante i campi minati 


Sul settimanale jugoslavo «Nin» 

Un articolo di Longo 
sulla figura di Tito 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 21 maggio 

L’importante settimanale 
belgradese Nm. nel suo ulti¬ 
mo numero dedicato all’ottan¬ 
tesimo compleanno del com¬ 
pagno Tito (che sarà festeg¬ 
giato in tutta la Jugoslavia il 
25 maggio) pubblica un arti¬ 
colo di Luigi Longo. li presi¬ 
dente del PCI ricorda nell’ar¬ 
ticolo la collaborazione fra il 
Partito comunista jugoslavo 
e quello italiano fin dall’epuca 
della guerra di Spagna, ia lot¬ 
ta comune condotta contro ì 
regimi reazionari, lo sviluppo 
della situazione e la collabo- 
razione fra i due partiti dopo 
l’ultima guerra. 

La lotta dei partigiani jugo¬ 
slavi — scrive Longo fra l'al¬ 
tro — è servita di esempio ai 
comunisti italiani dopo l’8 set¬ 
tembre per la formazione del¬ 
le prime unità garibaldine, 
soprattutto nelle zone di con¬ 
fine e nell’Italia del Nord. 
Longo racconta di aver sen¬ 
tito parlare per la prima vol¬ 
ta di Tito, durante la guerra 
di Spagna, dai comandanti, 
dai commissari, dai semplici 
combattenti delle Brigate In¬ 
temazionali e di aver poi se¬ 
guito con grande interesse Io 
sviluppo del Partito comuni¬ 
sta jugoslavo, caratterizzalo 
fra le due guerre da lotte 
violente di frazioni e di grup¬ 
po. 

Nello sviluppo del partito 
jugoslavo Longo attribuisce 
mìa particolare importanza al¬ 


la sessione plenaria dei diri¬ 
genti jugoslavi a Mosca, 
quando verme deciso che ia 
segreteria di organizzazione 
del Comitato centrale diretta 
da Tito avesse il suo posto di 
lotta all’interno del Paese 
con l’incarico dellp direzione 
del partito e del movimento. 
Longo afferma quindi che ogni 
volta che incontrò Tito fu 
impressionato dalla sua gran¬ 
de personalità, dalla sua 
umanità e dalla sua larga 
comprensione politica, anche 
quando le posizioni dei parti¬ 
ti non coincidevano del tut¬ 
to, anche nei momenti più 
gravi dei nostri rapporti. 

Il compagno Tito, il parti¬ 
to i popoli jugoslavi che egli 
guida, aggiunge Longo, han¬ 
no dato un grande contributo 
alla causa comune della li¬ 
berazione nazionale e alla so¬ 
lidarietà intemazionale nella 
lotta contro Fimperialismo 
per la pace e il socialismo. 

E’ un piacere, conclude Lon¬ 
go. poter ricordare ■ quesie 
cose in occasione dell’ottan¬ 
tesimo anniversario del com¬ 
pagno Tito, al quale inviamo 
i nostri più calorosi auguri 
di lunga vita e di ancora 
nuovi successi. 

Il settimanale Ntn pubbLca 
anche una testimonianza del 
compagno Aldo Tortorella, che 
ricorda un suo incontro con 
il compagno Tito alcuni anni 
fa all'inaugurazione di una 
scuola jugoslava. 

a. ba. 


NEW YORK, 21 maggio 

Il « New York Times » ha 
risposto ieri alle accuse mos¬ 
segli il giorno precedente dal¬ 
la Casa Bianca di essere 
« veicolo di propaganda ne¬ 
mica tra l’opinione pubblica 
americana ». con un editoriale 
ed una dichiarazione del suo 
direttore Arthur Rosenthal. 

Nell’editoriale si afferma 
che « la ragione di essere di 
un giornale è nell’inlormare. 
L’efficace disbrigo di questa 
funzione è sempre molto dif¬ 
ficile — ed anche molto im¬ 
portante — in tempo di guer¬ 
ra perche entrambi gli av¬ 
versari usano le notizie co¬ 
me armi e perché la censu¬ 
ra drasticamente riduce l’ac¬ 
cesso alle informazioni bel¬ 
liche. Il governo, nella sua 
critica al « New York Times » 
per aver pubblicato una no¬ 
tizia da Haiphong, appare 
incline ad aggiungere una di¬ 
mensione ulteriormente inva¬ 
lidante a queste inevitabili 
difficoltà. In realtà, avanza la 
ipotesi che i giornali ame¬ 
ricani hanno il dovere di 
sopprimere tutte le dichiara¬ 
zioni del governo del Nord 
Vietnam perche congenita¬ 
mente false, e di accettare 
tutti i comunicati del gover¬ 
no degli Stati Uniti come 
il principio e la fine della 
verità ». 

Rosenthal, rispondendo di¬ 
rettamente ai direttore del 
servizio comunicazioni della 
Casa Bianca, Kenneth Claw- 
son, per bocca del quale l'al¬ 
tro ieri erano stato formula¬ 
te le accuse contro il quoti¬ 
diano, ha detto: « Il governo 
sta sfidando il diritto del 
pubblico americano ad essere 
informato su quello che il 
Nord Vietnam afferma. Il 
« Times » continuerà a cerca¬ 
re c pubblicare informazioni 
pertinenti ed essenziali di 
qualsiasi fonte, anziché limi¬ 
tare se stesso ed 1 suoi let¬ 
tori ai comunicati ufficiali 
del governo statunitense, co¬ 
me a quanto pare il signor 
Clawson pretende ». 


Dichiarazione del PC tedesco 
sui trattati con URSS e Polonia 

Ratifica: una sconfitta dei 
nemici della distensione 


BONN, 21 macco 

« La ratifica da parte del 
Bundestag della RFT dei trat¬ 
tati firmati a Mosca e a Var¬ 
savia e una decisione di im¬ 
portanza storica per la popo 
la7ione delia Repubblica fe¬ 
derale. per tutti i popoli del¬ 
l’Europa ». si sottolinea m una 
risoluzione approvata al Ple¬ 
num della direzione del Par¬ 
tito comunista tedesco svol 
tosi a Dusseldorf. Il PC te¬ 
desco rileva nella risoluzione 
che alla ratifica dei trattati 
ha contribuito in modo deci¬ 
sivo « la politica di pace coor¬ 
dinata condotta congiunta- 
mente dagli Stati socialisti e 
la lotta delle forze democra¬ 
tiche progressiste nella Re¬ 
pubblica federale ». 

Il Plenum aveva aperto ie¬ 
ri i suoi lavori con una re- 


ì lazione del presidente del Par¬ 
tito Kuri Bachman. sulla si¬ 
tuazione politica dopo l’ap¬ 
provazione al Bundestag nei 
trattati di Mosca e di Varsa¬ 
via K Bachman ha rilevalo 
che la ratifica dei trattati ha 
costituito la sconfitta dei ne¬ 
mici ultrareazionari della di¬ 
stensione perchè la popolazio¬ 
ne della RFT ha detto il suo 
decisivo « sì » ai trattati. 


Deceduto il capo 
di Stato della Mongolia 

ULAN BATOR/ 21 maggio 

TI Capo di Stato della Mon¬ 
golia. Jamsarangyn Sambu, 
è morto oggi all’età di 77 an¬ 
ni. Era divenuto Capo di Sta¬ 
to nel 1954. 


La polemica riguarda una 
corrispondenza dal porto 
nord-vietnamita di Haiphong 
pubblicata dal quotidiano l’ai- 
tro ieri e basata su afferma¬ 
zioni di un portavoce deli'am¬ 
ministrazione comunale deila 
città, il cui porto è stato re¬ 
centemente minato dagli Stati 
Uniti insieme ad altri sei. Vi 
si affermava che. secondo il 
portavoce nord-vietnamita. le 
mine erano state eia neutra- 
lizzatp un mercantile bat¬ 
tente bandiera della Repub¬ 
blica democratica tedesca, il 
r. Frieden ». era eia riuscito 
ad entrare nel porto la set- ■ 
rimana scorsa, superando scn- i 
7n difficolta lo sbarramento j 
di mine ormai inoffensive. 
L’articolo, dopo una nchie- 1 
sta sulla tondatez/a di queste j 
affermazioni latta a funzio i 
nari governati! i, includeva 
anche il punto di vista ame 
ncano, e cine una decisa 
smentita della Casa Bianca. 

* 

TOKIO, 21 maggio 
In un comunicato rilascia¬ 
to dall’agenzia di stampa di 
Hanoi, la « VNA », si afferma 
oggi che navi straniere con¬ 
tinuano a scaricare le loro 
merci nei porti vietnamiti e 
che gli equipaggi di queste 
navi hanno promesso di rom¬ 
pere la barriera dei campi 
minati creata dagli americani 
per far rimanere aperte le 
linee di rifornimento. 



Mosca 

riva alla politica scissionistica, 
ostile alla causa del sociali¬ 
smo, dei dirigenti cinesi; una 
risposta conseguente a tutti 
gli attentati agli interessi del 
la nostra patria, e la volontà 
di normalizzare i rapporti con 
la RPC, di stabilire relazioni 
di buon vicinato. Questa poli¬ 
tica è conforme agli miei essi 
generali della comunità socia¬ 
lista e del movimento rivolu¬ 
zionario mondiale ed agli inte¬ 
ressi fondamentali dei popoli 
sovietici e della Cina ». 

L’ultima parte dell’editoriale 
è direttamente legata alla 
prossima visita di Nixon. 
« L’Unione Sovietica — esso af¬ 
ferma — preconizza la norma 
lizzazione dei rapporti con gli 
Stati Uniti. Nel contesto mon¬ 
diale attuale, i negoziati so- 
vietico-americani m vista di 
normalizzare le relazioni bila¬ 
terali sono assolutamente con¬ 
formi agli interessi del sociali¬ 
smo mondiale e del rafforza¬ 
mento della pace generale. 
L’Unione Sovietica considera 
la prossima visita del Pre¬ 
sidente Richaid Nixon nella 
URSS partendo da posizioni 
realistiche concrete. Noi pen 
siamo che e utile sviluppare 
rapporti tra l’Unione Sovietica 
e gli Stati Uniti che permet¬ 
teranno, senza rinunciare ai 
principi della nostra politica, 
di stabilire una cooperazio- 
ne reciprocamente vantaggio¬ 
sa per il bene dei popoli dei 
due Paesi ed il rafforzamen¬ 
to della pace nel mondo ». 

A parte l’editoriale, la Prav- 
dtt, come gli altri quotidiani di 
Mosca, si limita oggi a forni¬ 
re scarse notizie di cronaca 
sul prossimo arrivo del Presi¬ 
dente USA e continua a man¬ 
tenere il massimo riserbo sul 
programma ufficiale della visi¬ 
ta. Questa sobrietà di infor¬ 
mazioni è la logica conseguen¬ 
za del carattere che da parte 
sovietica si intende dare alla 
visita stessa. 

Come a suo tempo si e- 
spresse il segretario generale 
del PCUS, Leonid Breznev, 
col ministro dell’Agricoltura 
Earl Butz, nella sostanza si 
tratterà di un « vertice di la¬ 
voro » con un minimo di pro¬ 
tocollo ed un massimo di con¬ 
versazioni concrete. A partire 
da martedì, infatti, e per quat¬ 
tro giorni, i colloqui saran¬ 
no fitti e senza interruzioni, 
mentre la parte, per così dire, 
« mondana » del programma a 
Mosca, si ridurrà ai protocol¬ 
lari ricevimenti delle due par¬ 
ti e ad una serata al Teatro 
Bolscioi per assistere al tra¬ 
dizionale « Lago dei cigni ». 

Dichiarazioni di 
Nixon e di Kissinger 
a Salisburgo 

SALISBURGO, 21 maggio 

Il Presidente americano Ni¬ 
xon, durante la sosta di 36 o- 
re a Salisburgo prima di rag¬ 
giungere Mosca, si è incontra¬ 
to oggi con il Cancelliere au¬ 
striaco Kreisky. Nixon era ar¬ 
rivato ieri sera e già all’ae¬ 
roporto aveva trovato gruppi 
di manifestanti che inalberava¬ 
no bandiere vietnamite, ban¬ 
diere rosse e cartelli con la 
scritta « Americani, Inori dal 
Vietnam! ». Altri dimostranti 
hanno lanciato grida contro i 
bombardamenti sul Vietnam 
mentre Nixon, che aveva al 
suo fianco Kreisky, percorre¬ 
va la strada dall’aeroporto al¬ 
la città. C’è stato qualche taf¬ 
feruglio con la polizia, un ma- 


nilcstante è stato arrestato, 
25 sono rimasti feriti o con¬ 
tusi. Qualche incidente è avve¬ 
nuto anche stamane davanti 
al centro stampa americano 
della citta 

Parlando con i giornalisti 
prima del colloquio con Krei¬ 
sky davanti al Palazzo Kles- 
slieini che lo ospita, Nixon ha 
detto, a proposito del prossi¬ 
mo viaggio a Mosca, di « non 
volei alimentare false spe¬ 
ranze», nn di vedete «tutta¬ 
via delle possibilità di pro¬ 
gressi durante gli incontri » 

Da parte sua, in un’altra 
conversazione con ì giornali¬ 
sti, il consigliere presidenzia¬ 
le Kissinger ha dichiarato: 
« Con le conversazioni di Mo¬ 
sca si perseguono due firn - 
dove è possibile, concludere 
accordi, e dove non e possi¬ 
bile creare la cornice in cui 
poter piu tardi accordarsi. 
Non è da attendersi che a 
Mosca possano essere risol¬ 
te tutte le questioni pendenti 
fra URSS e Stati Uniti Ma si 
va nella capitale sovietica con 
l’intento di affrontare questio¬ 
ni londanientah e procedere 
anche su questioni seconda¬ 
rie ». 

Secondo Kissinger « non può 
esserci pace al mondo sen- 


Incontro al PCI 
con rappresentanti 
del PC australiano 

ROMA, 21 maggio 

Una delegazione del Parti¬ 
to comunista australiano, di¬ 
retta dal compagno Laurie Aa- 
rons, segretario nazionale, e 
composta dai compagni Ber¬ 
me Taft, membro della dire¬ 
zione, e Judy Mundey del co¬ 
mitato nazionale, ha avuto, i 
giorni 19 e 20 maggio, incon¬ 
tri con una delegazione del 
PCI composta dai compagni 
Agostino Novella, membro del¬ 
la Direzione e dell’Ufficio no- 
litico, Sergio Segre. Nello Di 
Paco e Nicola Gallo del Co¬ 
mitato centrale. Angelo Oli¬ 
va della sezione Esteri. 

Sono stati discussi proble¬ 
mi di reciproco interesse ed 
e stato esaminato lo sviìud* 
po dei rapporti bilaterali. La 
delegazione del PCI ha m 
formato i compagni austra¬ 
liani sui lavori del XIII con¬ 
gresso del partito, sul risulta¬ 
to delle elezioni del 7 maggio 
e sulla attuale situazione po¬ 
litica. 

Le due delegazioni hanno ì- 
noltre esaminato la situazione 
intemazionale, riconfermando 
la piena solidarietà dei due 
partiti con la lotta del popolo 
vietnamita contro l’aggressio¬ 
ne americana, per la libertà e 
l’indipendenza nazionale, e il 
loro comune impegno nella 
lotta per la pace e contro lo 
imperialismo. Sono pure sia¬ 
ti esaminati i problemi dei 
movimento operaio e comuni¬ 
sta internazionale e del raf¬ 
forzamento della sua unità 
sulla base deH'autonomia e 
della indipendenza dt ogni par¬ 
tito. 

Dopo gli incontri, la dele¬ 
gazione australiana è parti¬ 
ti per Firenze e altre locali¬ 
tà per una breve visita. 


za la partecipazione di URSS 
e USA, e soprattutto non può 
es^eici pace nucleare ». Per 
quanto riguarda il Vietnam 
U consigliere di Nixon ha det¬ 
to che gli sviluppi della guer¬ 
ra in Indocina hanno portato 
la questione in primissimo 
piano, ma le conversazioni di 
Mosca non saranno « un ver¬ 
tice suU’Indocinu ». 


Vietnam 

la comandavano sono stati uc¬ 
cisi o- feriti Non si hanno 
notizie della 9‘ divisione, ma 
è chimo che anch’essa ha su¬ 
bito perdite 

Lo sviluppo degli avveni¬ 
menti confeima eosi che le 
foize di liberazione si sono 
servite dell’assedio di An Loe, 
la cui guarnigione non sareb¬ 
be ilio in realta in grado di 
respingete un attacco in for¬ 
ze, per attirare lungo la stra¬ 
da numero 13 importanti for¬ 
ze di Saigon, e logorarle in 
modo esriemolliente serio. 

Le forze di liberazione han¬ 
no ottenuto nuovi successi 
anche sugli altipiani centrali, 
dove nelle ultime 24 ore le 
posizioni dei Fantocci ad ovest 
e nord ovest di Kontuni sono 
state sottoposi ad attacchi 
continui L’aeropoito di Ron¬ 
fimi e stato nuovamente bom¬ 
bardato ed almeno un aereo 
americano da trasporto del 
tipo C-123 e -.tato distrutto. 
Nella citta legna il caos, co¬ 
me dimostra l’annuncio che 
il nuovo comandante della 
guarnigione, gen. Toan. ha di¬ 
sposto che siano processati 
davanti ad un tribunale mili¬ 
tare il colonnello Le Van Tan, 
capo del sotto settore di Kon- 
tum, e tre camtam di un reg¬ 
gimento di fanteria. I auattro 
ufficiali sono accusati di aver 
rubato l’elicottero del vice co¬ 
mandante della 22* divisione 
di fanteria per abbandonare 
il loro posto. 

L’agenzia Liberazione infor¬ 
ma dal canto suo che le for¬ 
ze del FNL hanno conquista¬ 
to la base numero 41 a lfi 
km da Pleiku, e danneggiato 
gravemente la base 42. situa¬ 
ta nei pressi delia prima. Nel¬ 
l’operazione sono stati uccisi 
o feriti ffil) soldati nemici, 
catturati prigionieri, distrutto 
quattro cannoni, quattro car¬ 
ri minati, due autoblinde e 20 
postazioni di mitragliatiici. 

Nella provincia di Bm Dình, 
dove vastissime zone sono già 
state liberate, le forze del 
FNL hanno compiuto attac¬ 
chi nelle zone di An Nhon e 
Phu My. a 10 e 20 km dall’im¬ 
portante porto di Qui Nhon. 

A Danang un cacciabombai- 
diere di Saigon si e scontrato 
in fase di decollo con un au¬ 
tocarro americano rimanendo 
distrutto Due americani so¬ 
no morti. 

★ 

HANOI, 21 maggio 

L’aviazione americana ha 
attaccato venerdì mattina una 
chiiLsa e una diga marittima 
nel distretto di Thien Hai, 
nella provincia di Thien Hai. 
provocando danni e ferendo 
due operai. 

* 

BANGKOK, 21 maggio 

Partigiani thailandesi han¬ 
no occupato nei giorni scorsi 
un posto di polizia nella Thai¬ 
landia nordorientale, ucci¬ 
dendo cinque poliziotti e due 
addetti ai programma di re¬ 
pressione. Hanno catturato 
fucili ed armi automatiche e 
due radio rice trasmittenti 

Nella Thailandia meridiona¬ 
le è segnalato uno scontro tra 
partigiani e forze di polizia. 


FIESTA del 26 HI. IO 



dal 18 luglio al 9 agosto - viaggio in aereo 
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